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LA CRISI TRA POTERI Su Gladio il Presidente accetterà solo domande scritte 
Interpellanza sul venerdì nero della Repubblica 

Braccio di ferro con Cossiga 
Pi 
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Senza verità 
velali nello Stato 

\i 
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W A L T U V I L T R O N I 

a crisi del sistema politico italiano ha subito 
una brusca, drammatica accelerazione in que
ste settimane. La vicenda Gladio ha. con spieta
ta nettezza, messo in mostra tutte intere le ere-

_____ pe profonde di un equilibrio politico-istituzio-mmmwmm naie che oggi appare logorato in primo luogo 
dalla sua staticità. Il drammatico susseguirsi di colpi di ma
no che dal Quirinale a palazzo Chigi hanno caratterizzato ih* 
venerdì nero delle istituzioni repubblicane sono testimo
nianza del raggiungimento di un punto limite nel rapporto 
tra i diversi poteri dello Staio e tra questi e l'opinione pub
blica. Verremmo meno alla nostra funzione se non affron
tassimo questo delicato passaggio politico con il rigore e la 
responsabilità di una grande forza nazionale. Non e tempo 
di polveroni o di' esercitazioni di propaganda. Ricercare la 
venia su questi anni significa, per noi, aiutare la rigenera-
«ione del sistema, ciò che appare urgente e necessario. 
Non è. la ricerca della verità, solo un obbligo morale verso 
«negli italiani che a partire proprio dal 12 dicembre di ven-
i inoanni la hanno conosciuto stragi e terrorismo, misteri di > 
Sbanditali non sono state accertate le responsabilità politi-
Crie. E uri Contributo alla pacificazione, al ripristino di quel 
coma di rispetto e trasparenza che presiede al corretto fun
zionamento delle istituzioni, cosi come al loro rinnovamen
to...; . •-••••- '• 

LA ricerca della verità su questi trentanni, oltre alla di
scussione sulle coerenze formali, deve costituire patrimo
nio comune di tutti coloro che del terrorismo o delle mano
vre dei servizi hanno pagato le conseguenze. Cosi fu per i 
socialisti del primo centrosinistra e per quelle forze della De 
che all'alba degli anni Sessanta ò alla Une degli anni Settan
ta volevano rompere l'Immobilita e costruire nuovi equili
bri. Anche per questo non è Intenzione nostra melterein di-

jcussiooe laJcgittjinità democratica della De. Né-vogHamó" 
interpretare l'evoluzione politica def paese come II prodot
to esclusivo di condizionamenti interni o esterni. É-solo la 
luce deHa verità che può però rischiarare le ombre che si al
lungano dal passalo e che generano comportamenti In
quietanti. 

Ma se l'Italia * scossa dalla vicenda Gladio, se il passato 
ci rimanda Interrogativi non risolti 4 per l'anomalia Italiana. 
L'anomalia * quella di un paese che riesce a far convivere 
due fenomeni contraddittori: da 45 anni lo stesso panilo al 
governo e, pero. Il più alto numero di crisi di coalizione e di 
interruzioni anticipale delia legislatura di tutta l'Europa. In
somma il massimo di Immobiliti con il massimodi ingover
nabilità. Una combustione davvero pericolosa. 

anomalia e, infine, quella di un paese che 
sembra un dagherrotipo di se stesso. Da qua-
MM'anni. o da trenta, ci sono gli stessi uomini 
ti potere. Reagan oggi scrive libri o si produce 
in Importanti conferenze e la signora Thatcher 
esce di scena con misura ed eleganza. Qui, In

vece, chi ha governalo per quarantanni difende, con il pas
sato, se stesso e viceversa. Lo ha detto onestamente l'ono
revole MartiÌMtnali « h i ha fatto la Gladio negli altri paesi e 
in pensione da decenni, mentre da noi chi l'ha fatta gover
na ancora oggi, dopo quarant'anni-. 

Cose simili ha detto, con analoga responsabilità, l'ono
revole La Malfa, di questo parlano le più recenti posizioni 
del Psi. Il dopoguerra e finito anche per l'Italia, con la fine 
di un mondo separalo, di una Europa tagliata a meta da di
visioni ideologiche, politiche, militari. Noi. con la fatica del
le grandi imprese politiche e intellettuali, stiamo cercando 
di corrispondere ad uria nuova epoca. Il nostro mutamen
to, come si riconosce non solo a sinistra ma anche da parte 
dell'onorevole Martinazzoli, fa divenire l'Italia «più uguale -
alle democrazie occidentali e quindi ci avvicina all'ipotesi 
deM'atlemanza al governo.. Ciascuno, nel nuovo equilibrio, 
farà la sua parte e sperimenterà la propria capacita di pro
posta. La crisi del nostro sistema può generare oggi robuste 
tentazioni ad «avvelenale i pozzi* delle istltuzìonle del pae
se, ma può anche sviluppare, In ogni forza politica demo
cratica, te-energie politiche e morali per un nuovo Inizio. E 
questo che forse sia già avvenendo. E questo, comunque, 
I obiettivo al quale lavoriamo. 

«Su Gladio parlo solo a queste condizioni»: è il leit tera dei capo dello stato che 
motiv della giornata di ieri di Cossiga impegnato a non P u 0 esseK sottratta alia 
definire i particolari della sua audizione d a parte del 
Comitato per i servizi segreti. Dopo una sorta di 
braccio di ferro, un compromesso : il presidente do
vrebbe essere ascoltato prima di Natale. Il Pei, intan
to, parla di confusione dei poteri e ch iede c h e An-
dreotti n e r isponda in Parlamento. 

PASQUALI CASCHILA «MOMMO FRASCA POLARA 

•IROMA. Un'altra giornata 
•puntigliosa» di Francesco Cos
siga, impegnato a definire (o a 
•dettare') le condizioni presi
denziali per l'audizione da 
parte del Comitato parlamen
tare per i servizi segreti. Alla li
ne si è affacciato un compro
messo: il presidente dovrebbe 
essere sentito prima di Natale, 
forse lunedi o martedì prossi
mi, ma non risponderti a do
mande dirette del Comitato. 
Chi ha qualcosa da chiedere 
potrà farlo ma avanzando que
siti per Iscritto ai quali Cossiga 
si riserva di rispondere in una 
nuova audizione. Ma la giorna
ta di Ieri è stata anche segnata 
da una iniziativa eccezionale 
del Pei, che ha presentato una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio Andreottl per chie
dere conto della «confusione 

dei poteri» che si è ingigantita 
nelle ultime settimane ed in 
particolare in quell'incredibile 
venerdì 7 dicembre con Io 
scambio di lettele tra il Quiri
nale e palazzo Chigi. Il Pei nel
l'interpellanza, primo firmata
rio Occhietto, vuol sapere, in 
particolare, -se In successione 
dei fatti non configuri una gra
ve confusione tra i poteri della 
presidenza della Repubblica, 
del Parlaménto e del governo e 
quali atti abbia compiuto nella 
sua responsabilità Andreotti 
per impedirà' crus questa con
fusione1 si consumasse». Il Pei 
Chiede che •Andreotti porti im-
mediatamente e conoscenza 
delle Camere II testo della lei-

conoscenza del parlamento in 
considerazione del suo parti
colare rilievo costituzionale e 
politico». A chiarire il valore 
dell'iniziativa c'è un'intervista 
di Occhetto a 'la Repubblica». 
•Noi vogliamo • afferma il se
gretario del Pei • che il governo 
sia chiamato a presentarsi 
avarili al paese per rispondere 
della grave alterazione tra i po
teri dello Stato. Presidenza del
la Repubblica, governo. Parla
mento e magistratura sono sta
ti messi nella condizione di in
certezza dei loro diritti e dei lo
ro doveri. Vogliamo conoscere 
la versione del governo sui fatti 
e vogliamo che siano attribuite 
le responsabilità di quanto ac
caduto e che se ne traggano le 
conseguenze. Mi rendo conto 
che si tratta di un passogravee 
importante, tuttavia quello che 
è accaduto venerdì scorso non 
può essere regolato per vie in
teme e non pud essere sottrat
to al giudizio del Parlamento. 
Sarebbe un colpo di mano... 
Quanto basta per far rivoltare 
nella tomba Montesquieu». ; 
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Ancora dispersi i nove speleologi 
sul massiccio del Marguareis 

Maltempo 
Il paese verso 
l'emergenza 

(} • 1 * <* , S 

U centrale piazza Chanoux di Aosta dove la neve ha superato il metro 

PIER GIORGIO BETTI GIAMPAOLO TUCCI «MOINA* 

Possibile spiraglio sul contratto dei metalmeccanici. Oggi direttivo della Confindustria 

«Noi siamo pronti a riaprire la 
Intersind rompe il fronte degli 

» 

Mortillaro. che ancora ieri ha ribadito i suoi no alla 
mediazione del ministro, sembra più solo; ieri le im
prese pubbliche hanno accettato la conclusione del 
contratto dei metalmeccanici scritta da Oonat Cat-
tin. Oggi a Roma il direttivo della Confindustria 
mentre in tutto il paese proseguono gli scioperi 
spontanei. Ancora numerose le reazioni di appog
gio allo sciopero. • •-..... 

STIPANO BOCCONITTI 

•IROMA. Si è incrinato il 
fronte degli imprenditori. Do
po una giornata di incontri ri
servati e non, di riunioni sinda-
calìe dichiarazioni ancora bel
licose da parte di Mortillaro, a 
tarda sera la giunta delle im
prese pubbliche ha deciso di 
dare il suo assenso alla soni- ' 
zione per il contratto proposta " 
dal ministro Oonat Cattin. La ' 
Federmeccanica, dunque, 
sembra sempre più sola nel ' 
fronte dei falchi della Confin
dustria. Lo conferma, sia pur , 
indirettamente, anche un pas
saggio della dichiarazione de l . . 
presidente Plninfarina al termi

ne di un riservatissimo incon
tro con il ministro del Lavoro ' 
(che ha fatto seguito ad.un 
vertice Con Andntotti): «Il sin
dacato non può interrompere 
tutte le relazioni Industriali vi- -
sto che la rottura riguarda una 
sola delle categorìe della con
federazione che io rappresene, 
lo». Se è una presa di distanza 
da Mortillaro si pc tra capire so
lo questa mattina dopo la riu
nione della giunta della Con-," 
(industria. Pininfacina proporrà ' 

di fare, un passo avanti anche 
per. le Imprese private? Nelle 
organizzazioni sindacali la ri
sposta è improntata alla massi
ma prudenza, mentre ancora 
ieri molte proteste spontanee 
hanno continuato a preparare 
lo sciopero generale del pros
simo venti dicembre. Un bloc
c o stradale ha paralizzato per 
un'ora il traffico sull'Autosole 
all'altezza di Firenze. Diecimi
la persone sono sfilate per le 
strade di Modena. Manifesta
zioni anche in Campania con 
uno sciopero quasi totale al-' 
l'Alfa-Lancia di Pomigliano 
d'Arco. . 

Numerose anche ieri le rea
zioni dal mondo politico e sin
dacale: Gino Giugni e Giuliano 
Amato condannano l'atteggia
mento della Federmeccanica 
e ritengono che lo scontro sia 
di natura politica. Venato di 
gualche polemica l'appoggio 
di Livia Turco: dalla trattativa, 
dice, sono scomparsi I temi 
delle donne. 

ALVARO, LIQUORI, LACCABO AUJIPAOIN114 • 11 

bierre Cani^ 
«Che cosa vogliono? 
Svalutare la lira» 

.*" BRUNO UOOLINI 

• i ROMA. Quali sono te ra-

flioni del braccio di ferro del-
a Confindustria? «È sempll- -

ce: vogliono la svalutazione 
della lira, c o m e strada per ri- '• 
solvere le difficoltà della con
giuntura, per affrontare i ri
schi recessivi».. La risposta é 
di Pierre Camiti, in una inter
vista aì\'Unità. L'ex segretario * 
generale della Cisl è convinto 
che il pretesto delle riduzioni 
d'orario troppo costose sia ri
dicolo. Ciò che ha fatto da ' 

detonatore allo scontro so
ciale sono, comunque, i rin
novi dei contratti del pubbli
c o impiego. E stata determi
nata una divisione molto se
ria tra chi lavora in settori 
protetti e chi lavora In settori 
non protetti. Ma ora toma 
d'attualità, con la svolta del 
Pei, anche l'obiettivo dell'u
nità sindacale. Occorre però, 
secondo Camiti, scegliere: o 
"::n!tà riformista, partecipa-
zionista, oppure antagonista. 

A PAGINA 2 

Primo straniero ad avere rapporti d'affari con Lenin 

Morto Armand Hammer 
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DAI CORRISPONDENTE 
MBOMUND QINZBKRO 

• • NEW YORK. È morto a Los 
Angeles, nella notte tra lunedi 
e martedì, il «Mida Rosso» Ar
mand Hammer. Aveva 92 anni 
Hammer. che si era costruito 
un'enorme fortuna, era con
vinto fin dagli anni 20 che con 
l'Est l'Occidente non solo po
teva convivere, ma fare Intoni 
affari. Da Lenin aveva avuto 
concessioni per realizzare lab-

• briche in Urss, liquidate suc
cessivamente da Stalin che lo 
cacciò. Era stato tra i primi a 
precipitarsi a Pechino quando 
Deng Xiaoping aveva avviato 
la de-maoizzazione. Era diven
tato subito un sostenitore di 
Gorbaciov. Più volle dato per 
moribondo aveva voluto osti
natamente sopravvivere e la
vorare fino a vedere la storia 
dargli ragione. 

A PAGINA 11 

Quel mitra a>ntro^ zingari 
§ • Lunedi sera, a Bologna, 
quattro individui armati di 
mitra e pistole hanno assalito 
un campo nomadi, sparando 
a caso, ad alterai d'uomo, e 
ferendo gravemente nove 
persone, tra cui u n bambino. 
Razzismo, odio verso il «di
verso»: è quasi certamente 
questo il motivo c h e ha sca
tenato una simile violenza. •• 
Sarebbe facile definirla in
sensata, se fosse eccezionale 
e senza radici. Ma cosi non è. 
Tre mesi fa, nella stessa Bolo
gna e nella siesta zona, un 
dormitorio di marocchini fu 
fatto segno del lancio di bot
tiglie molotov. Mercoledì 
scorso, sempre a Bologna, si 
era già sparato contro un'al
tra comunità di nomadi. So
no gli esempi più recenti di 
un male acuto. Non è solo 
Bologna, in Italia, la deposi
taria del razzismo e dell'in
tolleranza. Nessuna regione 
ne è esclusa, ma a; me Vengo
n o in mente, più immediati 
di altri, analoghi episodi fio
rentini di qualche mese fa: e 
so che questo accostamento 
spontaneo nasce da una sen
sazione che è simile a quella 

ORAZIIUAPHIUIAA 

di chi subisce un tradimento. . 
Bologna e Firenze, città d'e
lezione, città del cuore: s im- . 
boli di un patrimonio di sto-
ria e di bellezza che si respira 
nella civiltà della gente, nella 
solidità del tessuto sociale, 
nella qualità della vita. Le ab
biamo avute, da sempre, co- ' 
me punti di riferimento; le ' 
abbiamo portate spesso ad • 
esemplo dicendo «vedete, è 

, possibile», quando, in altri. 
, luoghi d'Italia, degrado e vio- " 
lenza ci venivano presentati 
come irredimibile risultato 
della modernità. Le abbiamo 
rimpiante, da lontano, nei 
momenti di scoraggiamento 
o di nostalgia. Come possia
mo spiegarci, adesso, c h e 
proprio qui nascano e si svi-
tappino i germi di questa 
barbarie? Non voglio pensare 
che un eqùilibno si possa 
reggere purché si resti nel- . 
l'ambito di microcosmi pro
tetti: solo preservate da con- '. 
tatti estemi, queste comunità 
di dimensioni ancora umane 
riescono a salvare i loro ca
ratteri positivi? 

C'era * tutt'altro che una 
•gentilezza».Imbalsamata, in 
quella Toscana è in quell'E
milia civili che avevamo elet
to a simboli: c'erano invece, 
calde, corposissime, solida
rietà umana, passione politi
ca, amore per la vita. Non 
erano simboli vuoti o imma
gini consolatorie: avevano 
secoli e secoli di storia alle 
spalle; li ha nutriti poi di re
cente sostanza il lungo sno
darsi dei giorni della storia 
democratica di questi qua
rant'anni. Ne han data con
creta testimonianza le innu
merevoli sue fasi in cui da 11 
sono venute risposte ferme, 
attive, in avanti, alle spinte 
regressive, alle involuzioni 
politiche, sociali, culturali, al
le pratiche reazionarie. Ogni 
fase, con i suoi diversi pro
blemi. I problemi di oggi so
no questi, e oggi deve venire, 
ancora una volta corposa e 
concreta, una risposta collet
tiva in grado di fugare il timo
re che l'isola felice sia tale 
solo perché è un'isola. Forte, 
corale, fattiva deve essere 

l'indignazione, perché tutti 
possano avvertire il pericolo 
che viene da segnali cosi, 
aberranti. Diffusa T'opera di 

. prevenzione, perché si crei-
' no dappertutto anticorpi du

revoli e profondi. E necessa-
, rio che tutti facciano la loro 
parte, nell'ambito privato e 
nell'ambito pubblico. 

La lettura dei giornali di ie
ri non incoraggia in proposi-

-, to troppi ottimismi, anzi sol
lecita ulteriori inquietudini. 
Sarà per l'ora tarda in cui 
l'aggressione è avvenuta, ma 
i grandi quotidiani nazionali 
hanno riservato generalmen
te alla notizia un blando rilie
vo. Ci stiamo abituando? At
tendismo, assuefazione: s e 
ha ragione l'ultimo rapporto 
del Censis, se questi sono i 
caratteri o almeno le tenden
ze dell'Italia degli anni No
vanta, a maggior ragione é 
indispensabile e urgente che 

. qualcuno si intesti il compito 
di uno scrollone. E sono tanti 
gli italiani che forse non san
no bene come e da chi, ma 
che hanno un gran bisogno e 
una gran voglia di essere 
scrollati. 

Tomba toma 
super: vince 
lo slalom 
del Sestriere 

Alberto Tomba (nella foto) è tornato a vincere Lo sciatore 
bolognese si e aggiudicato ieri lo slalom speciale del Sestrie
re, con una seconda manche superlativa, nella quale ha ri
montato lo svantaggio di un secondo. Un successo atteso 
nove mesi: l'ultimo risaliva alla gara svedese di Saelen. Il 
campione olimpico ha dedicato la sua impresa alle 12 vitti
me di Casalecchio e ai metalmeccanici in lotta per il rinnovo 
del contratto. HELLO «POUT 

Quattro anziani 
a Roma 
vittime 
del grande freddo 

Quattro persone anziane 
morte in una notte nella ca
pitale, tre uccise da una fuga 
di ossido di carbonio, un'al
tra, una signora di 90 anni, 
bruciata viva mentre tentava 

' •' •• '•' di accendere il camino. Tut-
--—*—-**-*-———*—- te vittime del gran freddo. 
Ma se nel caso della novantenne Paola Santelli si tratta sen
za dubbio di un incidente, per gli altri tre la polizia ha deciso 
di proseguire gli accertamenti. Si potrebbe trattare di una 
caldaia difettosa, in questo caso le responsabilità ricadreb
bero sui tecnici che hanno installato l'impianto, o c h e ne cu
ravano la manutenzione. IN CRONACA E A PAGINA 7 

L'eqUO C a n o n e La legge di equo canone. 
roctorà . ' , per ora resta in vita. Non po-
• * " * tra essere cancellata, alme-' 
almenO no fino al 1993. fino a quan-
f t n n a | | QQ*2 do il governo non avrà trova-
IIIIU a i W W to j finanziamenti (almeno 

- 2.000 miliardi) per il fondo 
^m-^-^~m-m~~^-mmm-im' sociale come contributo per 
l'affitto alle famiglie bisognose. La decisione presa a Palazzo 
Chigi nel vertice tra Cgil, Cisl e Uil e il vicepresidente del 
Consiglio Martelli e i ministri Prandini e Conte. Il •pacchetto-
casa» sarà scomposto. . A PAGINA 8 

Jaruzelski 
esce di scena 
chiedendo scusa 
alla Polonia 

«Se esiste in Polonia un desi
derio di vendetta, che si ri
volga contro di me e non 
verso altri». Il generale Jaru
zelski esce di scena chie
dendo scusa alla nazione. 

• • ' ' • «Errare é umano. Anch'io ho 
•"•™™•™•'"™,•,••^^™,••,™ fatto errori ma la mia inten
zione era di evitare una tragedia» ha detto nel messaggio 
d'addio letto alla Tv. ti nuovo presidente polacco Lech Wa
lesa ha consacralo la sua elezione alla Madonna nera. «Re
gina della Polonia». Oggi si saprà se Tyminski potrà lasciare 
la Polonia. A PAGINA 10 

Shamira 
«Non attaccheremo 
Saddam per primi» 
I colloqui americani h a n n o soddisfatto Shamir. Dal 
presidente americano, il falco israeliano ha ottenuto la 
garanzia c h e nessun compromesso con Saddan sarà 
possibile a d a n n o di Israele. In cambio il leader del Li-
kud ha offerto a Bush l'assicurazione c h e non attac
cherà Baghdad complicando la crisi del Golfo. A Hou
ston Shevardnadze respinge la richiesta americana di 
inviare proprie truppe nel Golfo. 

• NEW YORK. In due ore di 
colloqui Bush ha tranquillizato 
Shamir. fi premier israeliano è 
uscito dalla Casa Bianca di
cendo di aver fiducia che gli 
Stati Uniti non concluderanno 
nessun compromesso ai «dan
ni di Israele». «Mi lido di quel 
che il presidente mi'ha detto -
ha commentato il premier 
israeliano - mi ha ripetuto che 
con l'Irak non ci sarà nessun 
patto a nostre spese». Soddi
sfatto, Shamir ha offerto in 
cambio la garanzia di non at

taccare da solo 11 presidente 
iracheno. Sulla conferenza di 
pace, intanto, sembra profilar
si un compromesso: probabil
mente sarà stralciala dalla riso
luzione dell'Onu e relagata in 
un documento a parte. Intanto 
a Houston si sono incontrati il 
segretario di Stato americano 
Baker e il ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze che ha 
respinto la richiesta americana 
di inviare truppe sovietiche nel 
Golfo. Oggi Shevardnadze in
contra Shamir. . . • 

A PAGINA* 

Al via a processo 
per Pomicidio 
di Chico Mendes 

GIANCARLO S'JMMA 

MXAPURl (Brasile). Dopo tre 
rinvii, comincia oggi il proces
so al killer e al mandante diret
to dell'uccisione di Chico Men
des, il leader sindacale dei se-
ringueiros (raccoglitori della 
gomma) dell'Amazzonia, am
mazzato due anni fa per la sua 
lotta in difesa della foresta. Le 
pressioni internazionali hanno 
impedito alte autorità brasilia
ne di insabbiare le indagini, 
ma i veri mandanti dell'omici
dio non saranno alla sbarra. 

Era il 22 dicembre 1988. Chi-
c o Mendes venne ucciso alle 
sette di sera, sulla porta di ca
sa. Un colpo di fucile al petto, -
quasi a bruciapelo. Mori pochi 
minuti dopo, tra le braccia del
la moglie Ilzamar, mentre i po
liziotti che avrebbero dovuto 

proteggerlo scappavano via «a 
chiedere rinforzi». Sarebbe po
tuto essere uno dei tanti omici
di impuniti di dirigenti sinda
cali, preti o semplici lavoratori, 
che si contano ogni anno in 
Amazzonia nei -conflitti per I» 
terra», pianti dalle famiglie e 
dai compagni e ignorati dalle 
autorità. Chico Mendes, pero, 
non era un •semplice» sinda
calista, ma il vincitore del pre
mio Global 500 che l'Onu con
cede alle personalità che in 
tutto il mondo si distinguono 
nella difesa dell'ambiente; era 
il seringueiro che. dopo avere 

' imparato a leggere a 13 anni, 
con l'aiuto di un vecchio guer
rigliero comunista, veniva or
mai ascoltato con attenzione 
anche alla Banca mondiale. 
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Perché la Cbmmissione 
FRANCO BASSANINI 

• crisi Istituzionale e po
litica della prima Repub
blica non nasce con la 
scoperta di un'organiz
zazione segreta denomi
nata Gladio. Ha radici 

più lontane e più profonde. Non ba-
' steri certo a risolverla, dunque, l'ac

certamento della verri* su Gladio e 
- dintorni. Occorre por mano a una 

Incisiva riforma della politica e delle 
istituzioni. £ una convinzione che 
guadagna ogni glomo consensi. Da 
ultimo, ler l'altro, quello del Corriere 
delta sera, con un editoriale esplici
tamente Intitolato •perche' muore 
quésto sistema». Vi si legge che da 

^Jlne della guerra fredda hi cambia
to tutto, e segna Ialine di ogni rendi-
la di postatone: quella di una ma* 
gkwaraa incapace di buon governo 
e di buona amministrazione; e quel-
la dt un'opposizione.- tempie oscu
lante fra millenarismo e pratiche 

'consociative». Analisi parziale e non 
appagante, forse; ma non dei tutto 
priva di fondamento. 

Ma Gladio non è un incidente di 
percorso. Chi ancora cerca di pre
sentare-la richiesta di verità su Già- ~ 
dio come il prodotto di un complot
to, di una provocazione, o di ima 
manovra diversiva, dovrebbe ri-
spondera a qualche semplice do
manda. Tanto ovvia, da sembrare 
retorica. Davvero si pensa che alla -
riforma del sistema politico e Istitu
zionale si possa por mano senza 
sciogliere U nodo degli Interrogativi ; 

> sul ruolo avuto in questi decenni da 
Gladio e da altri apparati o organiz
zazioni segrete, più o meno deviate? 
Davvero si pensa di poter riformare 
Usisiernademocraucosenzarlmuo- ' 
vera l'ipoteca avvelenata del sospet
to che per anni esponenti politici 
abbiano usato, favorito o.tollerato. 
l'uso illegale • perfino delittuoso di 
apparali statali, per manipolare Ili
beri convincimenti « dunque i voti 
del cittadini, e per condizionare le 
scelte • le Iniziative di fonte politi
che tìopposWooe e anche di mag
gioranza (la crisi del '64. la sindro
me cilena, la strategia della tensio
ne)? Certo,.»! deve al fatti straordi
nari del 1989 e alla fine della guerra 
fredda se ne sono stati spazzati via 1 
condizionamenti Intemazionali che. 
dumoparalazxato hv Itala-quel r> ; 
eaiflbto itornocMIfco. quell'alter. 
nenia fra maggioranza e opposizio-

-fondamentale dei sistemi democra
tici. Ma si pud lasciare irrisolto U 
dubbio che la convento ad exclu-
dendum (nel .confronti dell'intera 
sinistra prime; del Pei poi) sia stata 
difesa e consolidata con mezzi Im
propri e Illegali? Si può ignorare ' 
questa richiesta di verità, se e vero 
che proprio la mancanza di ricam- : 
blo e di alternanza democratica * 
una delle componenti essenziali 
della crisi istituzionale? E come usci-: 

re dalle crisi di legalità (che è un'al
tra di queste componenti), se al so
spetto di gravi Illegalità commesse 
da apparati dello Stato si risponde 
Invocando un'anomala amnistia di 
Stato, una sorta di omertà istituzio
nale? -;-.; 

Lr., a verità è che proprio ' 
• percostruire il futuro oc-

•• corre rimuovere questi 
fantasmi del passato. E 

aaaaaa per rimuoverli, occorre 
guardarli in faccia. Co

me fare? lo penso che si debba chie
der» a tutti, oggi, un esercizio di 
umiltà. L'umiltà di fare un passo In- ' 
dietro rispetto alle certezze procla- ', 
mate, hi buona o mala fede. Non 
tocca al governo -come è stato del- . 
to - dare patenti di infallibilità. E 
neanche all'opposizione. Che l'isti
tuzione di Gladio sia stata all'origine 
S|ittlma, come struttura segreta de

nata ad operare contro un invaso- ' 
re straniero (o contro una Illegale e 
violenta sovversione intema), nes

suno può escluderlo: neanche l'op
posizione. Che nel tempo questa or
ganizzazione, o sue componenti, o 
altre strutture parallele abbiano per
seguito finalità ben diverse, e usato 
mezzi illegali, nessuno può esclu
derlo: neanche il capo dello Stalo: 
perché avrebbe chiesto al governo 
di avere tutta la documentazione di
sponibile, se davvero fosse certo di 
conoscere quel che Gladio davvero • 
è stato e quel che ha fatto nel volge
re degli anni, cosi da poterne garan
tire la piena legalità? 

Si tratta dunque di accertare non 
tanto e non solo la legalità della ori
ginaria Istituzione di Gladio, ma la 
legalità delle finalità realmente per-

1 seguite e delle attività elfettivamente 
svolte: sotto questo profilo, l'affare 
Gladio resta Incontestabilmente 
aperto. Non si tratta allora di ingag
giare uno scontro politico per far 
prevalere le proprie certezze, più o 
meno aprioristiche, più o meno 
strumentali. La verità non e il pro
dotto di una scelta politica. Né del 
governo. Né del presidente della Re
pubblica. Né del Parlamento. 

U n dibattito in Parlamento 
è certamente utile, in 
bpecle per conoscere e 
valutare, come Ieri ha 

B a . . giustamente chiesto fo
gno, le gravi anomalie 

costituzionali di questi giorni. Ma 
non si può pensare di chiudere la 
questione Gladio con un voto di 
maggioranza. Ancor meno con un 
voto di fiducia. Occorre invece la
sciar lavorare gli organi preposti al
l'accertamento della verità e di 
eventuali responsabilità: la magi
stratura, per l'accertamento delle re- • 

. sponsabllità penali; il Parlamento 
(con lo strumento proprio delle 
commissioni di inchiesta, per ciò 
previste dalla Costituzione) per le 
responsabilità politiche. E occorre 

. che tutti diano alla magistratura e al 
Parlamento tutta la collaborazione 

: necessaria. Per questo può essere 
utile (se avrà garantiti poteri ade
guati e assoluta indipendenza) an-. 
che il Comitato del saggi, che può 

' dare al Parlamento una consulenza 
autorevole/competente e imparzia
le (é vero che, istituendolo, il • 

> troUqto»:ha-scaiiatsuoi control 
ma lilia scoluVmJpare-eenunc 

1 terto oggettivo e difficilmente e 
ittafclle)r°ì,»J'i;!.9'K 

Ma proprio per questo è grave 
l'opposizione del governo (o di An-
dreotli?) alla istituzione di una 
Commissione parlamentare di in
chiesta. Né le assemblee di Camera 
e Senato, né il Comitato per i servizi 
segreti e neppure II Comitato del 
saggi hanno I poteri di Indagine ne
cessari per accertare ciò che in con
creto hanno fatto Gladio o altre con
simili organizzazioni segrete: in ba
se alla nostra Costituzione sono po
teri che spettano solo all'autorità 
giudiziaria e alle Commissioni par
lamentari di Inchiesta. £ dunque 
questa la prova dei nove della vo
lontà reale di accertare la verità. 
Posso ricordare ad Andreotti le pa- ' 
gine di Max Weber sul diritto inalie
nabile dell'opposizione ad ottenere 
una Commissione d'inchiesta parla
mentare, strumento essenziale di 
quel diritto a controllare che rappre
senta il necessario contrappeso al 
diritto della maggioranza di gover
nare? E posso ricordargli che il dirit
to di una minoranza del Parlamento 
di ottenere l'Istituzione di una Com
missione di inchiesta é garantito da 
molte costituzioni democratiche, in 
primis quella tedesca? E che la no
stra Costituente giudicò superfluo 
Introdurre una norma analoga, solo 
perette si ritenne che nessuna mag
gioranza avrebbe corso il rischio, 
opponendosi alta proposta di Istituì-. 
re una Commissione d'inchiesta, di 
venir accusata di aver paura della 
verità? , 

.Intervista a Pierre Camiti 
Le vere ragioni del no della Confindustria 
«Disagio nato da nuove diseguaglianze» 

rissa 
per la svalutazione 

• • R O M A . QuaB 
Pierre Camiti le ragioni che ' 
hanno spinto gli Imprenditori 
ad un braccio di ferro con I 
sindacati? . 

•E semplice: la Confindustria 
vuole la svalutazione della lira. 
Gli Imprenditori pensano cosi di 
accrescere I margini di competiti
vità delle aziende», 

Ma mieto della tv»tata<]«*eV 
unobletttvoreallstico? . 

Qualora le vicende delta finanza 
pubblica e dell'inflazione diver
gessero in maniera sensibile darle 
altre economie europee, ali» fine 
l'Italia dovrebbe solo prendere at- : 
to che é in un girone diverto. L'o
perazione .quindi, potrebbea^ 
venire in vari modi. Attraverso un 
aumento significativo del dille-
renziale d'inflazione del quale 
prendere atto, di un debito pub
blico che risultasse Ingovernabi
le; di una pressione sul prezzi 
esercitata dalle Imprese. 

Piare Camiti, allora, non ere-
de al lamento deDa r 

Sono tutti insieme, per un giorno, venti anni'dopo, gli 
antichi leader dei metalmeccanici, Bruno Trentin, Pierre 
Camiti, Giorgio Benvenuto. L'occasione è un convegno 
della Fondazione Brodolini e del centro «riformismo e 
solidarietà». Il tema, inusitato, è l'unità sindacale. E aper
ta una prospettiva nuova, con la svolta del Pei, dice Car-
niti, in una intervista alVUnità. Che cosa vogliono gli in
dustriali? La svalutazione della lira • ••-...-. 

SMINO IMMUNI 

ba, quindi, avere uno specifico ri
conoscimento. Il tema della strut-
tura del salario, nel passato «igni- ' 
flcava un rapporto più equilibrato ' 
tra automatismi e contrattazione • 
ed, eventualmente, scala mobile, ;' 
Ma. ormai, la scala mobile, a que- • 
stl Uveiti, non è più un problema: 
anzi, andrebbe difesa e consoli
data. £ possibile, forse, solo ra
zionalizzare qualcosa in materia 
di scatti di anzianità. 

Ce poi II capitolo del divario 
tra salarlo netto in busta paga 

' e cotto del lavoro? -, 
Intanto bisogna dire che I nostri 
oneri sociali non sono I più arti in : 

Europa. Sono più alti, ad esem
pla In Francia e In Danimarca. La 
Germania é, più o meno, al no
stro livello. Il problema degli one
ri sociali é un problema connesso 
al debito pubblico. Secondo me 
si possono anche dedurre gli 
oneri sociali, ma per lare questo 
bisognerebbe che le imprese pa
gassero molte più-tasse di quanto 
ne paghino ora. rispetto alle altre 
Imprese europee. E possibile ave
re meno entrate parafiscali, con 
più entrate fiscali. A meno che PI-
ninfarlna e soci non propongano 
di accréscere il deficit, il disavan
zo e quindi il debito pubblico che . 
mi pare già a livelli stratosferici... . 
'.".MiX--'4M jh,_^n_ -""«iota* ' 

bile giungere ad uno scontro. 

. caalca sull'esagerato costo per 
. le aziende che deriverebbe dal» 

lertdcziottidiorarlo? - ; 
Quelle quantità - 1 6 ore annue -
fanno solo morire dal ridere. Non -
è un problema economico. 
• norelessorMortlJlsio sostiene 

che, coranqve, la rldvxtom 
: cMrorario, BOB è pattata In 

; Europa. Anche In Germanie to 
; SS ora tareeòero soggetta ad 
v «aa dautota di cenùnao ria- • 
•itwr^TTV 

lo so che nel 1992 si va a 36 ore» ! 

nel 1993 a 35. Esistono Clausole 
di verifica. Ma clausole del gene*' : 
re, su vari Istituti, sono stati intro
dotte, ripetutamente, anche netti 
contrattazione Italiana, Questo . 
non metteln dubbio l'effettiva vt-

!S^.«wr5?5!ÌlBL/ .^ ;^«***t j£ i? «»v¥«»rSStm,M 
SORHMMI I••••«• 'ni '-"•'' 
"''«'ter situazione non è facile nem-

todale dfouette•"•frrrfr'nl «*-'"""? C te irnDrese
L: P0*11!!? 

Z » « J M 2 ) S ^ > S I * ^ ™ congiuntura economica si è mo-
eeaquetneoKtninr • • . ; oincata.cl sono sintomi recessivi. 

SonO'PaesIdiversi,con Istituzioni-.,,«nehe se sono stati un po' esa-
pubbliche. una politica, uno S»v««»nerat|, strumentalizzati. Ma la 
io, che funzionano meglio, con TTT, ,., i 
un'prestigio e un'autorità mag
giore. Questi nostri Industria»* 
avendo, per un lungo. periodo. 
esercitato in Italia un ruòlo di 
condizionamento e orientamen
to della, politica economica, ma
nifestano, ora, brutalmente, la lo
ro Intenzione di guardare non so
lo nelle fabbriche, ma anche, ap
punta nelle scelte- più generali 
del Paese. Il contratto dei metal- . 
meccanici é stato un occasione. 
C'è, poi, una richiesta subordina
la, relativa alla fiscalizzazione de
gli oneri sociali. E anche questo 
significa svalutazione, perché da- • 
rebbe luogo ad un aumento del 
debito pubblico e quindi ad unti 
economia fuori controllo, alla ne
cessità di un riallineamento del 
valore della lira. 

Porrà aprire una fate nuova Iti 
trattativa di giugno, te non tet
terà, tra sindacati, bnprewttto-
rl e governo? 

to, a dire la verità, non ho ancora 
capito bene l'oggetto di questa : 
trattativa. Ce una formula assolu
tamente ambigua: la struttura del 
salario. E come quando si dice, 
che bisogna renumerare la prò- -
fesslonahlà e poi non si sa bene i 
che cosa vuol dire, perché cia
scuno ritiene di esprimere il mas
simo della professionalità e deb- ; 

difficoltà principale sta In un pun
to: come si sono rinnovati I con
tratti del pubblico impiego. C'è in 
Italia una situazione che tende a 
diventare molto seria, forse an-

' che intollerabile. £ quella data da 
una divisione Ira coloro che lavo
rano in settori protetti.'non espo
sti alla concorrenza intemaziona
le, non necessariamente apparte
nenti al pubblico impiego, e coto-
ro che invece lavorano in settori • 
non protetti. Costoro hanno pa- ; ro il raggluslamento In termini ~ 

ristrutturazione, riduzione dei 
livelli di occupazione, aumento •' 
della produttività, compressione 

: del livelli salariali. £ unadMsione • 
molto seria nell'ambito dello stes- ! 
so lavoro dipendente «gli ultimi 
rinnovi contrattuali nel pubblico 
impiego, nei servizi, hanno au
mentato queste differenze. La co- • 
sa paradossale è che quand'an
che le imprese accogliessero •' 
acrilicamente la posizione' del -
sindacato, non fa mediazione del 
ministro, secondo me d sarebbe- '' 
ro ragioni di insoddisfazione tra I 
lavoratori. Questo perché: si è ve-

' nubi determinando una situazio
ne nella quale II'lavoro manuale 
ingenerale è partlcolarmentesot-,, 
tovalutato. La gente accetta le dif
ferenze, se hanno una motivazio
ne convincente. , 

. •'• .'Sono cimbiate «mito Je enee >. 
- d a l giorno in cui Pierre Ctrairi 

•«ItsclatoUctitaOlttgrett- • 
>j j<o!gete«ah «faSt Cadi "-• :oi»;n3 
Sono cambiate, non sempre In 
meglio. Sono aumentate le dise- . 
guagllanze e questa é una.delle 
ragioni del disagio. C'è stato/an
che con qualche responsabilità -
sindacale, un aggravamento dei 

MLUsKAPPA 

COSSIGA 
Sì SCRIVE 

SBMZA KAPI* 

problemi di carattere generale, a 
cominciare da quelli relativi al ri
sanamento finanziario dello Sta
to. Questo ha aperto la strada a 
scorrerie e manovre di ogni gene
re che hanno interessato una par
te del lavoro dipendente, quello 
che si trovava nell'aria protetta, 
ma anche imprese e gruppi coin
volti in operazioni sempre più 
spregiudicate. L'ultima vicenda é 
quella dell'Enimont: deve essere 

: la quinta volta che ricompriamo 
la chimica. • 

Come valuti la proposta di 
Trentin di •dissolvere» la cor-

» rente comunista della CgU? 

•' Ce stato, mi é parso di capire, un 
, atteggiamento, dentro il sindaca

to, di tipo difensivo, forse com
prensibile, assunto da coloro che 
vogliono capire. C'è stata, però, 
chi l'ha considerata come una 
opportunità per aprire una fase 
nuova, lo sono convinto che l'o
stacolo all'unità sindacale non 
derivi dalle differenze sulle politi-

- che. Queste esistono all'interno 
di ogni singola organizzazione. 
L'ostacolo principale è sempre 
derivante da un deficit di autono
mia Intesa, innanzitutto, come 
democrazia. Oggi su questo 
aspetto - democrazia di organiz
zazione o di movimento - mi pa
re ci sia un chiarimento, lo sono 
per una definizione autonoma da -
parte del sindacato delle regole 
della rappresentanza. La legisla
zione di sostegno va bene, pur
ché non sia di tipo regolativo. 
Questo perché considero il sinda
cato una libera associazione che 
non deriva la sua legittimità da'-
nessun regime di controllo. Sen
nò rischia di diventare una via di 
mezzo tra l'Inani e l'Enal. C'è pe
rò una diversità tra le culture di 
provenienza. Trentin dice che la 
cinghia di trasmissione èstata su- \ 

••> r>eratai>er' tutti, io crédo che st 
Urte cinghia-nortsla più un riferi- , 

rizzata in modo diverso a secon
da delle culture di provenienza. 
La «cinghia di trasmissione» è una 

. concezione tipica del movimento 
comunista. I cattolici, i socialisti, i 
repubblicani, persino gli anarchi
ci hanno una tradizione di disob
bedienza, di trasgressione. Rischi 
di collateralismo ci sono stati e ci 
sono tuttora. Ma una cosa è il col
lateralismo, esposto sempre a 

. queste tentazioni di disubbidien
za, altra cosa è la cultura della 

' -cinghia di trasmissione». Questo 
non significa che i dirigenti co
munisti ricevessero ordini da Bot
teghe Oscure: interiorizzavano il 
problema. Ora si apre, secondo 

. me, una fase nuova che può dar 
luogo ad una prospettiva diversa 

: per l'uniti sindacale. Equesto an-
" che perchè la proposta comuni
sta è cambiata, sta cambiando. £ 
interessante per il sindacato, an
che perchè non mi sembra che 
esso stia attraversando un perio
do di forma splendente. 
• Ma che tipo di unità sindacale 

immagina Pierre Cerniti? 
C'è una concezione riformista, 
oppure, chiamala come ti pare: 
•partecipativa». E poi c'è una con
cezione antagonistica. Bisogna 
scegliere. .., 

Ma anche Pierre Camiti è stato 
: un antagonista... E testimonia 

di esserio anche oggi, di fronte 
- aMortlllaro... 

' Io alludo ad una concezione del 
sindacato. Ma credo sia davvero 
poco utile fare del nominalismi. 

Intervento 

E se per una volta'.., 
si facesse una ricerca 

Censis di sinistra? 

'. ! "~~ LAURA BALBO 

I n dicembre, 
ogni anno, c'è 
la legge finan
ziaria. In teoria 

•»— è la stagione 
per program

mare per questo paese, a 
breve e medio termine. E a 
metà di dicembre il Censis 
rende pubblici i suoi Rap
porti sulla situazione so
ciale del paese. 

Il Censis è riuscito a fare 
della presentazione del 
Rapporto un importante 
evento mediologico. Quel 
che non gli è riuscito, è di 
funzionare da interlocuto
re del governo e del parla
mento. 

L'assenza di qualunque 
attenzione e tematizzazio-
ne a problemi e processi, 
in termini di politiche con
cernenti il sociale, emerge 
dunque in questa stagione 
con particolare evidenza: 

. ma è un tratto permanente 
della cultura della nostra 
classe di governo. Non è 
questione di interventi e 
stanziamenti per l'uno o 
per l'altro degli innumere
voli «problemi sociali», trat
tati peraltro nella prospet
tiva di scambi tra gruppi di 
pressione o di risposta ad 
emergenze, mano a mano 
che si fanno non rinviabili 
e comunque se corrispon
dono ad interessi forti. 
Qualche misura di atten
zione di questo tipo, evi
dentemente, c'è. 

Ciò che manca è la di
mensione sociale come 
componente di un proget
to complessivo del gover
nare, esattamente la di
mensione a cui il Rapporto, 
Censis da anni tenta di fare 
spazio, proponendo una 
lettura che si prova ad es
sere anticipatoria e com
plessiva, attenta alle di-

1 menslonr strutturali e cul
turali det processi,'*'for-. 
Tnulata fn Vtiita di' potlticKe' 
operative: tale, cioè, che 
una classe politica attenta 
la potrebbe utilizzare Im
mediatamente. 

Non si tratta qui di valu
tare I dati delle ricerche e 
l'impostazione dei docu
menti Censis. Non provo 
nemmeno a ricostruire la ' 
storia di questa singolare e 
importante istituzione, che 
ha contribuito a mettere in 
circolazione una prospetti
va di lettura, della nostra 
società, in chiave di mo- ' 
dernizzazlone e di com
plessità dei processi. Non 
tocco un altro punto, al
trettanto ricorrente come 
l'arrivo natalizio del Rap
porto, ogni dicembre, ed è 
la domanda: perché non si 
è mai fatto, come avrem
mo potuto fare, come po
trebbe essere, un «Rappor
to Censis della sinistra»? : ' 

Ripeto una volta di più 
questa constatazione: nel -
dibattito politico e nella 
pratica di governo la di
mensione del sociale è nel 
nostro paese, completa
mente assente. Una tale vi
sione l'ha avuta il thatche-
rismo, nel senso che l'idea 
del sociale che stava alla 
base delle politiche di Mar
garet Thatcher era esplici

ta: tornare ai valori del li
bero mercato, enfasi su re
gole di law and order, ri- ~ 
chiami alla società vittoria- -. 
na. contrapponendosi al 
principi sui quali era basa
to il Wclfare State: diritti 
universalistici di cittadi
nanza, uguaglianza di op- : 
portunità, ruolo di soste- -
gno dello Stato. 

L'ha avuta Reagan, una 
visione o un modello di so
cietà: e non sfugge, negli • 
Stati Uniti, che di questi : 
aspetti ci si debba far cari
co, se non altro a fini di im
magine ed elettorali. In vi
sta del discono sullo stato 
dell'Unione, che il presi- ~ 
dente Bush st appresta a -
fare nel prossimo gennaio. -
si è acceso in queste setti- ;; 
mane un dibattito (defini- '. 
to «furioso» dalla stampa. 
americana) tra i repubbli-, 
cani: tra quelli che riaffer
mano le idee del reagani- " 
smo puro, e chi si è prova- ' 
to a mettere in circolazio
ne un'espressione ambi
ziosa, il «Nuovo Paradig
ma», indicando che in 
materia di politica sociale • 
Bush ha bisogno, «se spera 
di rivitalizzare la presiden- ; 
za», di una «agenda di poli- ' 
tica sociale», anzi, di una . 
«grand strategy» in questo 
campo (Businessweek del -
3 dicembre 1990). -

N ' on si tratta dun
que dei soliti:. 

..paesi scandina
vi, delle idee 

mmmmmm elaborate dallo -
sconfitto Lafon-

talne, e nemmeno delie-
pur vigorose, ancorché' 
episodiche, visioni sociali 
di Mitterrand. Voglio dire 
che si rendono conto della 
rilevanza di un progetta»' 
ciaie esponenti di sistemi*-'' : 
di cultura politiche anche •> 
rrtoltodr»e»si.Noino. " o n * 

Non abbiamo una stru
mentazione tecnica e non 
siamo sulla strada di dar-

: cela. In un articolo su Re
pubblica di due settimane-
la, Ermanno Corrieri ha 
rievocato la patetica vicen
da della «commissione per 
l'Impatto sociale dei- prov
vedimenti normativi», che 
il Parlamento ha votato e 
finanziato, ma che è bloc
cata, o meglio, che lavora 
in modo «clandestino». 
Non ne discutiamo in nes
suna sede politica (non si 
tratta dei convegni - innu
merevoli e spesso inutili -
che volta a volta affronta
no le «politiche sociali», il 
«volontariato», le «politiche 
familiari», e cosi via, per 
menzionarne tre della 
scorsa settimana, di inizia
tiva di forze politiche diver
se, in zone diverse del pae-' 
se, Amalfi Roma Milano): 
intendo, per esempio, di
scuterne in occasione del
la Finanziaria. Non lo si fa. 

Nel nostro sistema poli
tico c'è un assoluto vuoto 
di elaborazione e di pro
gettualità, peggio, ci sono' 
condizioni che riproduco
no una non-cultura rispetto 
al sociale. Mi chiedo: saprà 
il Pds fare diversamente? 

FCfoiità, 
rwfoa 

- Gius-

Re nzoFoa, direttore 
antanetll. vicedirettore vicario ' 
pajffBoielU. vicedirettore . 
rp$fCaìdarola,vicediiettore -
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• • Ho avuto da Ferrando 
; Simone, Genova, il riassunto 

di un suo dattiloscritto di 190 
pagine intitolato Tesi per gra
ttare dipendenti e casalinghe.. 
Il sottotitolo è Consumologia. 
Alla base della consumolo
gia, dice Simone, «sta la resi
denza popolare In buoni al
berghi autogestiti, dai quali 
soltanto può organizzarsi la ; 
prenotazione di massa di co
me, cosa, quanto e per chi 
produrre e consumare, alber
ghi dai quali soltanto può de
rivare la riduzione generale 
dei prodotti superflui e telali- ' 
vi scarti di produzione. La 
teoria consumologica si ri
chiama al passaggio dal ca
solare ai condominio, dall'a
scensore privato a quello col
lettivo, e ci viene obbligata 
dal caro-vita e caro-casa cre
scenti, dalla solidarietà socia-. 
le e familiare, ma soprattutto 
dalla crescente offesa ecolo» 
gica». In questo periodo di 
sprechi vedo con simpatia I» 
motivazioni che hanno spin
to Simone a elaborare la sua • 

teoria, anche se ho qualche 
dubbio sulla possibile ca-

: pienza degli ascensori, sulla 
vita collettiva imposta con 
misure cosi drastiche, e so
prattutto sugli alberghi come 
luoghi di riduzione del super 
flUO. - • • - • • ' " •••••• •• ' 

£ vero che Simone pensa a 
: un'austera autogestione, 
quindi a luoghi ben diversi 

' dagli alberghi attuali. Ma da 
. essi bisogna pur partire. Sic
come viaggio praticamente 

- ogni settimana, per manife
stazioni o conferenze o riu
nioni, ne sono un frequenta
tore abituale, come ospite o 
come pagante. Il livello me
dio di servizio e di pulizia è 

1 migliorato, e va bene: ne gua
dagna il comfort, l'igiene, il 

' turismo. Ma lo spreco ha rag
giunto l'assurdo. Quando b 
generosità di chi mi ospita 
' prenota (e paga) un albergo 
a molte stelle, trovo nel ba-

boccette, saporii, cuffie, den- : 
lifricl. spazzolini, profumi, at
trezzi da cucito, tovaglioli, 
come se uno arrivasse privo 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BIRUNQUKR 

«Consumobgia>> 
;é.;teoàrià antispreco 

' di tutto e dovesse metter su 
casa. Nel Forte Village. un 
complesso alberghiero sul 
mare vicino a Cagliari, Il cui. 
parco viene Innaffiato ogni 

. giorno anche quando In Sar
degna c'è siccità e l'acqua ar
riva raramente al comuni 
mortali, ho trovato anche 
qualcosa che ha superato 
ogni mia capacità di sorpre- • 
sa: petali di rosa nella lazza 
dove ciascuno di noi deposi
ta, solitamente, sostanze me
no profumate. In un'altra oc
casione, un incontro fra mini
stri e ministri-ombra della sa
nità dell'Europa, fui ospitato 
ad Atene nell'albergo Inter 
continentale. MI assegnarono 

. la «Colf-suite», e pensai ovvia-
, mente che ogni suite avesse 
un suo nome di fantasia e di 

. prestigio. Non era cosi: trovai 
nelle stanze un campo di golf 
in miniatura, con mazze e 
palline per giocare. 

; Ci sono tali alberghi e c'è 
gente, molto più numerosa, 
che vive nella penuria e perfi
no in tuguri. C'è un mondo 
nel quale esiste sovraconsu-
no e un altro dominato dal 
sottoconsumo, e non solo 
perché siamo In tanti, ma 
perché le risorse sono ine
gualmente distribuite. A que-
sto si potrebbe ovviare, alce 
saggiamente Simone, «sfrut
tando 1 valori destinati allo 

'•'è®it*-

spreco, secondo la massima: 
fiscalizzando il superfluo, si 
rende gratuito il necessario». 

, Ma anche dove il consumo è 
abbondante, chi è acquirente 

1 di beni o utente di servizi non 
ha molte garanzie: né di po
ter scegliere con conoscenza, 
né di poter controllare quali
tà ed effetti del consumi. 

Nel codice del re babilone
se Hammurabi, inciso su ste-

' le con caratteri cuneiformi, 
era scritto che chi adulterava 

' la birra o ne vendeva qualità 
scadenti a prezzi troppo alti,. 
doveva essere annegato nei 

' fusti. Nelle nostre leggi, a par
tire dalla Costituzione, non 
c'è gran che a tutela del con

sumo. I diritti a essere protetti 
verso prodotti che possano 
minare la salute o creare pe
ricolo, a scegliere ciò che si 
acquisto liberi da costrizioni 
pubblicitarie basate sull'in
ganno o su semi-verità, ad es
sere risarciti se danneggiati o 
imbrogliati, a essere informa
ti ed educati al consumo fin 
dalla scuola, ad avere proprie 
rappresentanze dove si deci
de la qualità delle merci e dei 
servizi, dovrebbero entrare 
nella legislazione ed essere ' 
riconosciuti nei comporta
menti delle imprese e degli 
apparati pubblici. 

C'è un ostacolo, che non 
sta solo negli interessi diver
genti. £ che i venditori sono 
forti e organizzati, i consuma
tori lo sono di meno. C'è una 
situazione simile a quella che 
vi fu nel secolo scorso, quan
do nelle attività produttive il 
potere degli industriali e degli 
agrari era scarsamente con
trastato dai lavoratori, che 
erano deboli e divisi. Poi le 

. forze si bilanciarono, le classi 
lavoratrici progredirono e fu 

un vantaggio anche per lutti.';" 
Di fronte al consumo, cioè al- ' 
le proiezioni esteme delle at- • 
tività produttive, c'è ora uno 
squilibrio analogo. Negli Stati 
Uniti, già da tempo si .sono; 
sviluppate potenti associa- ' 
zioni di consumatori. Ne fu 
promotore l'avvocato Ralph 
Nader, che mise sotto accusa 
la Generai Motors per aver 
posto in vendita una macchi
na malsicura, e impose con 
la sua campagna il ritiro di 
tutta la produzione. In Italia, 
alcune esperienze si sono lo
gorate per sospetto di corru
zione, altre si stanno affer
mando con fatica. £ strano 
che dove i sindacati sono de
boli, come negli Usa, i consu .' 

( malori siano forti, e qui vice 
versa. Oppure non è solo un» 
stranezza? £ forse la conse- ' 
guenza di una cultura che va
luta in prevalenza gli interessi 
dei lavoratori come produrlo-. 
ri, che trascura gli interessi: 
generali e le possibili allean
ze tra chi produce e chi con
suma? 

2 l'Unità 
Mercoledì ?:! 
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I misteri 
della Repubblica 

Il segretario del Pei: «Vogliamo che siano attribuite ,'i 
le responsabilità e che sène traggano le conseguenze» 
Interpellanza comunista al presidente del Consiglio 
Formica e Martelli non accettano i richiami all'ordine 

«Andreotti si presenti in Parlamento» 
governoe » 

•Vogliamo che siano attribuite le responsabilità di 
quanto accaduto e se ne traggano le conseguenze». 
Occhétto spiega il «passo grave e importante» di chia
mare Andreotti a dar conto in Parlamento delle 48 ore 
in cui, come lo stesso capo del governo ha ammesso, 
ci sono stati dei «dissapori» con il Quirinale. Altrimenti, 
•sarebbe un colpo di mano». Intanto, Formica e Mar
telli respingono il richiamo all'ordine. 

PASQUALI C A S C I U A 

•IROMA. •Chiediamo che il 
governo Andreotti sia chiama
t o * presentarsi davanti al pae
se per rispondere della grave 
alterazione nell'equilibrio co
stituzionale tra i poteri dello 
Sialo. Presidenza della Repub
blica, governo. Parlamento e 
magistratura sono stali messi 
nella condizione di Incertezza 
dei loro diritti e dei toro dove
ri». Achille Occhétto spiega co
si. In una intervista a Repubbli
ca, l'interpellanza di cui e pri
mo firmatario (l'hanno sotto-
scrina anche Quercini, Violan
te. Macciona. Pedrazzl, Cipolla 
t Ferrara) per ottenere la veri
tà su quello che e stato chia
mato il «venerdì nero della Re
pubblica», sulle 48 ore inter
corse tra II Consiglio di gabi
netto e II Consiglio dei ministri 
segnate da «determinazioni fra 
loro difformi sulla legittimità di 
Gladio e sulle conseguenti pro-
cedui* di accertamento» (le 
«Rime peraltro con la riserva 
delmWstrisoclallsti). 

Ricordo II segretario del Pel: 
•U governo prima Ita delegato ' 
•duna commissione di saggi il 
quesito sulla legittimità di Gla
dio. Sappiamo, ma non da An
dreotti, che il Quirinale ha in
viato una lettera al presidente 
del Consiglia II Parlamento 
Ignora cosa.vi fosse scritto e se 
vi foste l'annuncio di una au-
toMwansione del capo detto 
9UÌ.7MJ para gJaiJuflfctenie 
per d in che vi è saio qualcosa^ 
di non chiaro tra esecutivo*; 

presidenza della Repubbll-
ca».Una successione di fatti 
che induce I comunisti a chie
dere ad Andreotti se non riten
ga che ai configuri «una grave 
confusione fra i poteri della 
presidenza della Repubblica, 
del Parlamento e del governo», 
quali atti abbia compiuto «per 
impedire che tale confusione 
si consumasse», perchè «non 
ha tempestivamente informato 
il Parlamento di vicende tanto 
rilevanti sul piano istituzionale 
e politico» e «se non intende 
portare immediatamente a co-
noscenza'delle Camere il testo 
della lettera del capo dello Sta
to che, nota ai membri del go
verno e anticipata da indiscre
zioni di stampa, non può esse
re sottratta alla conoscenza del 
Parlamento, In considerazione 
del suo particolare rilievo co
stituzionale e politico . 

Domande nette, di cui Oc
chétto sottolinea tutto il rilievo 
politico: «Vogliamo che siano 
attribuite le responsabilità di 
quanto accaduto e che se ne 
traggano le conseguenze. Mi 
rerìdo conto che si tratta di un 
passo grave e Importante, tut
tavia quello che £ accaduto ve
nerdì scorso non può essere 
regolato per vie inteme e non 
può essere sottratto al giudizio 
del Parlamento. Sarebbe un 
colpo di mano e non e una fra
se fatta dire che la democrazia 
Italiana, non h».sopporterei)- ; 
b«». t'esito di un tale dibattilo 
potrebbero essere le.dimissio- • nl.^YI^,W.Wy^.«.r*rW0 : 

messo 

•Mi sembra ci sia una tendenza 
a farci regredire», dice il socia
lista Rino'Formica all'indoma
ni dèi richiamo di Andreotti a 
•farla finita» con «nostalgie e 
anticipazioni di opposizione» 

; e a «non dimenticare» di «stare 
al governo». Il ministro «ribelle» 
risponde per le rime: «Su come 
si sta al governo spesso se ne ' 

. dimenticano un po' tutti». Né 
meno tranciarne è 11 vice presi
dente del Consiglio, Claudio 
Martelli, altro destinatario del-

_. la rampogna andreottlana: 
•Quando mi si vuole fare un 
complimento o un rilievo, me 
lo si manda per iscritto, lo si fir
ma e io rispondo. Alle anoni- ! 
me non rispondo». Restituisco
no al mittente la rampogna an
che! socialdemocratici" I libe-

• rall e i repubblicani. Questi ul-

timi sulla «Voce» avvertono che 
si preparano a presentare il 
conto delle ambiguità su «Gla
dio» sul tavolo della verifica del 
governo. Una sfida opposta 
aveva lanciato l'altro giorno 
Andreotti («La verifica dipen
de anche da me. Non sono il 
pupazzo in mano a nessuno») 
agli alleati che fossero tentati 
di utilizzare l'intrigo-Gladio per 
ottenere la sua sostituzione al 
vertice del governo e probabil
mente anche a quanu nella De 
fossero disposti a far buon viso 
al cattivo gioco. Claudio Signo
rile, della sinistra socialista, si 
dice pronto ad accettarla: «La 
verifica - sostiene - sarà su 
una politica». Lo 6 anche Betti
no Craxi? Comunque, si an
nuncia una verifica a rischio: 
.di elezioni anticipate. 

Stato? «Non voglio prefigurare 
nulla; questi potrebbero essere 
gli esiti. Ma prima vogliamo la 
verità di Andreotti. Il governo 
può negare che sia accaduto 
qualcosa, ma questo sarebbe 
indecente. Oppure può lieo-. 
noscerei falli e predisporre mi- < 
zlative e misure». Deve parlare 
Il governo perchè «qualunque 
cosa sia accaduta, dato il'ca
rattere del nostro sistema isti
tuzionale che pone il presiden
te della Repubblica al di sopra 
delle porti, non esiste altra via 
dell'Individuare la responsabi- ' 
Illa primària nel governo in co- ', 
rtea e In chi lo dirige». E non è 
una incauta drammatizz$z|bf' 

ne: «Mai nella storia della Re
pubblica sixera visto un simile 
prolungato conflitto tra Quiri
nale, governo, magistratura e 
Parlamento».-Serve invece per 
superare anomalie come quel
la del «comitato dei saggi che • 

; deve pronunciarsi su un ver
detto già. pronunciato», per ri
prendere il (Ilo della verità (e 
Occhétto Insiste, sulla commis
sione d'inchiesta) che vada ol
tre il «tasseRo»'dl Gladio per ar
rivare al «mosaico» dei «poteri 
occulti», dal piano Solo alla P2. 

lA,<iuet,dC/OomB.Maniriozzol,) 
che presentino il'loro partito 
come «vttim.1», H segretario del 

,1$ chiede: H A » * & p&fchfcla 

Achille 
Occhétto -
e a destra 
Francesco 
Cossiga 

De non era certo l'avamposto 
del bolscevismo, di cosa slamo 
stati tutti vittime se non di qual
cosa di oscuro che ha sempre 
impedito il ricambio di uomini 

. nei partiti e di gruppi dirigenti • 

. nel paese?». E «una storio» che • 
«ha lavoratoe lavora-osserva . 
Occhétto - n o n contro il Pei, 

. ma Contro la, pienezza della 
nostra democrazia. Questo ri
guarda 1 socialisti, le forze, lai-, 
che, rjguarda. direi, tutti l de
mocratici». 

Il Pei, dunque, si fa carico di 
^sollecitare W * autentica «ope" 
razione traspwenx&ttroprio ' 

• mentre l'intera vicenda rischia "• 
'^'precipitare in una palude. 

Non sarà un soliloquio, ma neppure una normale 
audizione. 11 capo dello Staio detta le sue condizio
ni, ma assicura che verrà «soddisfatto il legittimo in
teresse» del Comitato parlamentare che lo ascolterà 
au Gladio. I commissari potranno formulare doman
de e chiedere chiarimenti. La gestazione di quello 
che è definito un «onorevole compromesso». Cossi
ga ascoltato martedì? -

' GIORGIO FRASCA POLARA - . 

• i ROMA. Quella che ancora 
manca è la decisione definitiva 
sulla data in cui Cossiga s'in
contrerà con il Comitato. Tutto 
Vresto, ed è il più, sembra pra
ticamente risolto con (relativa, 
« comunque non uniforme) 
soddisfazione delle parti E 
l'Impressione che si è tratta Ier-
sera a conclusione di una fitta 
«mie di note e di dichiarazioni.. 
di sondaggi e di consultazioni 
che hanno coinvolto il Quiri
nale, il governo, le presidenze 
delle due Camere e l'ufficio di 
presidenza del ristretto organo 

parlamentare (Mario Segni de, 
AMoTortortclla pei, Nicola Ca-

: pria psi). Sicché alla fine è sto-
, ta la stessa presidenza della 
• Repubblica a confermare In 

via informate che l'incontro, 
alle condizioni dettate da Cos
siga, si svolgerà a brevissima 
scadenza, comunque prima di 

• Natale, ma quasi certamente 
• già lunedio martedì prossimo, 

prima che il presidente vada a 
- Berlino dove si tratterrà il I9eil 
.20 . 

A determinare lo slittamento 
è stato appunto il contenzioso 

sulle forme, sulle modalità di 
quella che. nel linguaggio par
lamentate, si definisce la «libe
ra audizione» di un ex presi
dente del Consiglio ed ex sot
tosegretario alla Difesa, ancor
ché oggi presidente della Re
pubblica. Tutto già sembrava 
risolto lunedi quando, improv
visamente, si spargeva la voce 
di una nuova minaccia di auto- ' 
spensione di Cossiga, stavolta 
nel caso che fosse stato sotto
posto a domande da parte de
gli otto membri del comitato 
parlamentare. La notizia, ap
parsa ieri mattina su alcuni.' 
quotidiani, è stata subito e sec
camente smentita dai portavo- -
ce del Quirinale. «Non vi sono 
più limiti alle invenzioni - ha 
detto l'ambasciatore Ludovico 
Ortona-, e questa è particolar
mente malevola». 

Da dove fosse nata la voce 
non è chiaro; ma certo essa si 
collocava nell'ambito di un og-, 
gettlvo riacutizzarsi delle ten
sioni, talora piuttosto artificio
se, intomo all'incontro Cossi-

ga-Comitoto. Se sino a ieri l'e
lemento-chiave era costituito 
dal fatto che Cossiga aveva -
contribuito, da sottosegretario 
alla DUesa, al richiamo in servi
zio di gruppi di «gladiatori», ora 
si; sonja aggiunte le rivelazioni 
del capitano Antonio La Bru
na, Iscritto migli elenchi della 
P2. Secondo La Bruna ventan
ni fa Cossiga avrebbe avuto, un . 
ruòlo non secondario nel ri
maneggiamento delle registra
zioni degli interrogatori più de
licati dell'inchiesta sul Piano 
Solo, la strumentazione golpi-

. sta del gen. De Lorenzo. 

Ecco rispuntare allora l'Ipo
tesi del rifiuto di Cossiga di ac
cettare un libero confronto, a 
domande e risposte, con il Co
mitato. Ed ecco riaffacciarsi il : 
rifiuto del Comitato, di tutto I I . 
Comitato, di accettare la tra- . 

1 sformazione dell'audizione in 
un soliloquio. E' cominciato 
cosi un lungo, paziente lavoro 
di mediazione in cui ha certa
mente avuto un peso l'opinio
n e - di cui più tardi si è fatto 
portavoce il sen. Pier Luigi 

Onorato, della Sinistra indi
pendente - secondo cui II dirit
to a non rispondere «è proprio 
solo dell'imputato e dell'indi
ziato» mentre il Comitato in* 
tende ascoltare Cossiga come' 
teste. Alla fine una formula sa
rebbe staio trovala, e sembra 
che a questa -si sia riferito im
plicitamente l'on. Capria nel ri
levare la possibilità di «trovare 
un giusto equilibrio tra le esi
genze connesse all'indagine 
che il Comitato sta portando 
avanti, e il ruolo del presidente 
della Repubblica». La formula, 
è in pratica questa. G5feiga. 
aprirebbe l'incontro con unti 
esposizione dei fatti a stia co
noscenza. Quindi una sospen
sione, per dar modo ai com-' 
misuri di stilare domande, ri
chieste di chiarimento, contro-
deduzioni., infine nuova audi
zione, nella quale il capo dello 
Staio concentrerebbe le rispo-:, 
ste ai singoli quesiti 

Comunque, erano da poco 
cominciate nel pomeriggio a 
circolare le indiscrezioni sulla . 

Insolita formula1 rene In ogni' 
caso liquida nel fatti il solilo-

. quio), e le agenzie battevano 
dichiarazioni di due membri, 
del Comitato: l'indipendente 
di sinistra Onorato eli sen. Per-

•' dlnando Imposimato, indipen
dente eletto nelle liste del Pel 
Onorato avvertiva che se Co»- ' 
siga non avesse risposto alle 
sue domande, se rie sarebbe 
andato «sbattendo simbolica
mente la porta». Imposimato 
reclamava per Cossiga «le 
identiche modalità con cui so-
no stati ascoltati gli altri ex pre-

'vsiden'.i del Consiglio'. ,.,.., 
* E.allora. sebbène «dispiaciu
to» diquelle che naconsidera-

• to come interferenze «proprio 
nel momento in cui» si è alle 

.soglie dell'audizione, Cossiga 
: ha dettato una nota che, punti 
- un'orgogliosa rivendicazione 
delle proprie prerogative (Il 

. capo dello Stato «none e non 

. può essere assoggettalo ad al» 
cun altro potere» tranne il coso 
che sia messo instalo di accu- • 
sa, né è «tra i destinatari del 

. .potere di audizione da parte 

del Comitato»; e per giunta es
sendo «organo monocratico» 
non sarebbe possibile distin
guere tra persona fisica e orga
no stesso), apre ufficialmente 
il sin troppo atteso varco. In 
questi termini: «E comunque 
intenzione del capo dello Sta
to trovare la via perchè», fermi 

; restando i principi appena 
enunciati, 'rincontro non lasci 
zone in cui non sia soddisfatto 
il legittimo interesse a cono
scere da parie di ciascun 
membro del Comitato», com
presi quindi Onoralo e Imposi
mato. «A tal fine sono già in 
corso gir opportuni, necessari 
contatti con i presidenti dei 
due rami del Parlamento», 
concludeva la nota. Stamane II 
Comitato ascolta gli ex ministri 

< della Difesa Cui (processato e 
assolto per lo scandalo Loc-
fceed) e Tavianl, e il direttore 
del servizio segreto civile, Mal-
pica. Verrà anche l'annuncio 
ufficiale del giorno in cui gli ot
to commissari saliranno al 
Quirinale? . 

Dimenticati i saggi. i: «E uri pessimo segno» 
Scontro nel governo sul comitato 
Ritardi e contrasti sull'incarico 
Il Fri attacca Palazzo Chigi 
Elia, ex presidente dell'Alta Corte 
si prerara al gran rifiuto 

VITTORIO RAQONK " " ~ ~ ; 

••ROMA. Se II Comitato dei 
cinque «saggi* destinato a esa
minare la legittimità di Gladio 
dovesse naufragare ancor pri
ma di uscire dal porto, l'epitaf
fio l'ha scritto già uno dei cin-, 
que, il professor Francesco Sa
io, parlando di come II gover- < 
no ha gestito la vicenda: «Certo 
- dice con garbo e ironia al te
lefono - siamo lontani da una 

rigorosa ortodossia di compor
tamenti». 

Esattamente una settimana 
. la, il Consiglio di gabinetto cer
tificava la volontà di varare il 
comitato. Subito pubblicizzali I 
nomi dei «saggi». Poi tutto s'è 
frantumato In ritardi, equivoci 
ed eccezioni. Palazzo Chigi di
laziona la messa In moto della 
macchina, e su tre degli illustri 
candidati fioriscono dubbi di 

incompatibilità Istituzionale e 
politica. Il primo Interrogativo 
pende sul senatore Leopoldo 
Elia: ha una tessera di partito, -
quella della De, ed è preciden
te della commissione Attiri co- • 
stituzionali del Senato, uno de-

gli organismi che vagleranno 
parere del cinque saggi. Sa

rebbe cosi una sorta di control- -
lore di se stesso. 

L'unico contatto (ufficioso) 
con il senatore da parte di Pa
lazzo Chigi risale al martedì 
precedente il Consiglio di gabi
netto. Poi più nulla. Intanto 
Elia, grazie anche a ripetuti 
colloqui col presidente del Se
nato Spadolini, col proprio ca- • 
pognippo, Mancino, e con • 
renani, si sarebbe decisamen- . 
te orientato a rifiutare rincari- : 

co. se e quando riceverà la ri
chiesta scritta. Non può certo 
rigettare una investitura che ' 
nessuno gli ha ancora propo- ! 
sto. Dubbi di incompatibilità 

pesano anche sul professor 
Sala, che è responsabile del-
l'Authority governativa in ma
terie di anlltru.1t, e sul professor 
Antonio La Pergola, attuai-

' mente parlamentare europeo 
deIPsi. 

In mancanza' di missiva uffi
ciale, gli ex presidènti della 
cotte costituzionale restano In
vischiati in un'attesa e in ma
novre che qualche loro colla
boratore non esita a definire 
•ignobili». Ieri di sottosegretario 
alla' presidenza del Consiglio, 
Nino Cristoforl. ha garantito 

, che «il governo Intende attuare 
le decisioni del consiglio di ga-. 
binelto», e che I «contatti'con i 
cosiddetti cintine saggi sono 
già stati avviati». Gli è stato fatto 

' notare che alcuni degli Interes
sati negano appunto questo.. 
Cristo'ori ha risposto, sgarba
to: «Loro dicario quel lo che vo
gliono, io dico lo còse che ab
biamo fatto». ,.,. ,'....., ,' 

' I «saggi» replicano. «Ho rice
vuto qualche telefonata gene
rica - dice il prof. Saia - . Ma 
l'unico "contatto" che si possa 

' prendere in considerazione è 
una lettera con un'investitura 
formale». Leonetto Amadei, in-

' terpellato da un'agenzia d i . 
stampa, si associa. E il profes
sor Livio ' Paladin'eccepisce: ' 

> «Non basta la telefonala di un ' 
' funzionario, per determinare' 
; un'investitura'. Paladin rimette 
-avanti la questione di sostan

za: «Si deve capire il ruolo del 
comitato: quale dovrebbe es
sere, o quale si sarebbe voluto 
che tosse». 

- Ancora Ieri, negli ambienti 
- governativi, si vociferava di 

contrasti sulla natura dei que
sito che dovrebbe essere posto 
ai saggisi tratterà di; accertare 
la 'legittimitàcostituzionale» di ; 
Gladio? Di limitarsi a certificar
ne la legalità sotto il profilo' 
strettamente istitutivo? O si 

chiederà un parere che oc- > 
compagni la sua «evoluzione», 
nel corso degli anni? A Palazzo 
Chigi assicurano che il quesito 
è già scritto, e che riguarda «in 
via di principio» la compatibili
tà dell'istituzione dèlia struttu
ra clandestina con «l'ordina
mento costituzionale».' 

Ma anche questa missione 
ristretta stenla a Incamminami 
E socialisti e repubblicani col
gono l'occasione per criticare 
senza mezzi termini-Palazzo ' 
Chigi, e quegli alleati, in primis 
socialdemocratici e liberali, 
che dopo aver accettato In 
consiglio dei ministri la propo- : 
sta di costituire il comitato, 
non perdono occasione, in se
de di partito, per affossarla. Il 
vicepresidente socialista del 
consiglio, Claudio Martelli, ieri 
'ha liquidato l'Insofferenza e I -
ritardi con una sola frase, sec-

. ca e, sarcastica: •£ un pessimo 
segno quando non si crede più 

neanche nella saggezza». 
Più articolata e dura la criti

ca del Pri, contenuta in una 
nota dell'ufficio slampa. «Lo 
sconcerto dell'opinione pub
blica su Gladio - c'è scritto - è 
divenuto tale che se si intende 
ulteriormente accrescerlo la 
strada giusta è proprio quella 
che il governo, dopo tanto aver 
atteso prima di deliberare un 
proprio schema su come far 
chiarezza su Gladio, non metta 
in atto ciò che alla fine ha deli
berato». Il Pri contesta chi «nel
la maggioranza apertamente 
attacca il comitato definendo
lo inutile ed improprio», e riser
va ad Andreotti un'ultima, pe
sante bacchettata: Palazzo 
Chigi non rivela, sull'argomen
to, «grande preoccupazione», 
visto che lo stesso Cristoforl ha 
dichiarato che nella costituzio
ne del comitato «non c'è nien
te di urgentissimo». -

L'archivio del generale Manes 
consegnato a Casson 
È Venezia il giudice Vigna 
«Rileggo gli attentati ai treni» 

Il tiglio e la vedova Maria del generate dei carabinieri Giorgio Manes. «*• 
l'uscita dal tribunale dopo essere stati interrogati dal giudice Casson 

L'archivio privato del generale Giorgio Manes è sta
to consegnato al giudice Felice Casson dalla vedova 
e dal figlio dell'ufficiale. Manes indagò sul piano So
lo, stese la relazione censurata da Cossiga, mori be
vendo un caffè a Montecitorio vent'anni fa. Da Cas
son, ieri, si è recato anche il giudice Vigna, per con
sultare nuovi documenti utili alla sua inchiesta sugli 
attentati ai treni in Toscana. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• 1 VENEZIA. Le carte «priva-
te»lasciate dal generale Gior
gio Manes sono stati conse
gnate Ieri mattina dalla vedova 
e dal figlio dell'ufficiale al giu
dice Felice Casson. Manes, vi
ce comandante dell'Arma dei 
carabinieri, ricevette nel 1967 
il compito di indagare a fondo 
sul piano Solo, ii tentalo golpe 
di De Lorenzo, le deviazioni 
dell'Arma e del Sitar. Conse
gnò il suo rapporto - lo stesso 
che più tanti venne coperto da 
72 omissis'- il 15 giugno 1967. 
Conteneva già molle verità su 
Gladio. Due anni più tardi il ge
nerale, sfibrato daicontinuUt-
tacchl che gli avevano mosso 
vertici e ufficiali «piduisti» del
l'Amia, mori per infarto. Era il 
25 giugno I9G9, Manes stava 
sorseggiando un caffè a Mon
tecitorio, in attesa di entrare 
nello studio dell'onorevole 
Giuseppe Alessi, presidente 
della commissione d'inchiesta 
parlamentare, per essere inter
rogalo. 

«Siamo contenti che si riparli 
di questa vicenda, perché ver
rà messa in giusta luce la figura 
di mio padre», ha detto ieri Re
nato Manes, che oggi ha 45 an
ni e fa II medico. Nello studio 
di Casson è entrato alle 1130. 
La madre, signora Maria, c'era 
già dalie 10. Un'ora più tardi 
sono usciti assieme. «Oggi non 
voglio parlare», ha detto, emo
zionala, la madre. 

Subito dopo la morte del ge
nerale 1 familiari raccolsero in 
una valigia tutti i documenti 
trovati in casa, quelli di lavoro 
e quelli personali. Cominciaro
no immediatamente forti pres
sioni dei vertici dell'Arma per 
ottenerne la restituzione. Si fe
ce viva, con una telefonata ri
cattatoria e minacciosa, anche 
una conoscente di Renato Ma
nes, Fiorella Maria Carrara, ia 
futura segretaria del criminolo
go piduista Aldo Semerari. sui
cidatosi poi nel 1982, lo stesso 
giorno In cui Semerari venne 
decapitato a Napoli. 

Maria e Renato Manes resi
stettero a lungo. Affidarono la 

. valigia coi documenti al teneri- < 
te Remo D'Ottavio, ufficiate . 

- d'ordinanza di Manes. perché 
la depositasse in luoghi sicuri, 
prima la camera di sicurezza 
di una banca romana, poi la 
cassaforte di un notaio. Qua!-
che mese più tordi venne fotta , 
la cernita. I documenti di servi
zio furono restituiti ai carabi
nieri. Quelli «personali» no. So- ' 
no gli stessi, questi ultimi, ap- ' 
prodati adesso sulla scrivania ' 
di Casson. Cosa contengono? ; 
Ci deve essere una bella fetta 
di storia occulta dltalio. Note, 
appunti originali, testi stilati 

. per difendersi dalle accuse dai 
«colleghi», scalette di argo
menti che Manes intendeva ; 
sviluppare. Come questo: 
•Conquista dell'Arnia da parte 
della De». E i diari, le memorie, 
•le carte che - disse la vedova 
in un'intervista - piovano . 
quanto fu concorde un certo 
vertice politico-militare nel 
tentare di nascondere in ogni 
modo la verità». 

Ma Felice Casson. che una 
' settimana fa aveva interrogato 
anche il tenente D'Ottavio, sa
rebbe a caccia pure dell'altra 
documentazione, quella tor
nata in possesso dei carabinie
ri e che probabilmente contie
ne la relazione integrale sulle 
deviazioni del Silar, senza 
omissis. 

Ieri inunto si è recato a Ve
nezia, per consultare altri do
cumenti e verbali accumulali 
da Felice Casson nell'istrutto
ria su Peleano e Gladio, il giu
dice fiorentino Pier Luigi Vi
gna. Un bel po' di carte se le è 

. portate via in copia: «Mi saran
no utili nell'indagine riaperta 
per rileggere gli attentali ai tre
ni in Toscana tra 1974 e 1983». 
ha detto. 

Vigna, da più di un mese, ha 
iniziato indagini partendo da 
un vecchio episodio, la sco
perta nei primi anni Settanta di 
un centinaio di mitra in un ca
solare del Pratese. Li portaro
no via i carabinieri, non ne è ri
masta traccia. Che fosse un ar
senale collegato ai «gladiato
ri»? 

\ILRDSSOEILVe&ÙE 

I Assemblea 
nazionale 

té II nuovo simbolo vuole raf
figurare, acculo «gli amichi 
Hrumrnil del lavoro, dw r«p* 
presentano la fururJont «lorica 
del movimento operalo, la di* 
menskme che attuine, netl'im-
pegnodd nuovo panilo, il rap
porto con la natura • l'obkitl-
vo di una umin.fi pacificata 
con t ic con l'insieme del mon
do naturale. Il ver deche si uni-
tee al rotto vuole tratmettere 
un metiafgto di vlia. di tpe» 
ranuedi lotta per ti futuro. 99 
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POLITICA INTERNA 

I mìstdi • Interrogato dai giudici il br Franceschini 
si/ilio DArMtkkU^^ dopo un'intervista rilasciata a «Il Sabato» 
U e u a KepUDDUCa n t u r i s t a dissociato: «Mi rendo conto 

: che qualcuno può averci strumentalizzato» 

« arrestarci tutti 
ci lasciarono rapire Moro » 
Davanti al magistrato Franceschini parla dei misteri 
delle Brigate rosse. Per la prima volta un capo stori
co delle Br fa mettere a verbale i suoi sospetti: •Fum
mo usati tino al sequestro Moro». Enrico Franceschi
ni, dissociato, è stato interrogato dopo aver rilascia
lo un'intervista al settimanale II Sabato in cui aveva 
affermato: «Potevano arrestarci nel 1976, ci lasciaro
no sequestrare Aldo Moro...» 

ANTONIO CIMNAMI 

• M O K A . «La Brigale rosse 
knono usate. Potevano arre-
•Urei tutu. Invece ci lasciarono 
lare. UDO ai sequestro Moro». 
Albano Franceschini. fondato-: 
m «De Br insieme con Cuitk», 
in un Intervista a H Sabato ri
lancia I sospetti sugli «strani 
rapporti» tra Brigate rosse e i 
servili segreti, italiani e stranie
ri. Il tempo che le anticipazioni 
dell'Intervista .. arrivassero al 
quotidiani e II brigatista disso

ciato, attualmente In semill-
berta, e slato convocato dal 
giudici Franco tonta e France
sco Nino Palma che Indagano 
sui misteri del caso Moro. Poco 
prima di lasciare la sede del
l'Arci, per raggiungere il palaz
zo di giustizia, Franceschini ha 
aggiunto, telefonicamente, un 
appello diretto a Mario Moretti: 
•Se è un vero brigatista, parli, 
faccia chiarezza anche per di
fendere la storia delie Brigale 

rosse». 
Franceschini ha sostanzial

mente ammesso la possibilità 
che la stagione delle Br possa 
essere servita per un gioco di 
•stabilizzazione» più ampio. 
Che insomma I brigatisti siano 
stati lasciati liberi (se non pro
prio utilizzati) di portare avan
ti il loro progetto eversivo cul
minato con il sequestro e l'uc
cisione di Aldo Moro. .Sospetti 
che ha riferito, nel corso di un 
lungo interrogatorio, ai magi
strati romani. «Siamo suiti il fat
tore stabilizzante de) paese. -
ha detto l'ex capo storico delle 
Br - Abbiamo contribuito ad 
ingessare l'Italia per venti anni. 
Basta questo per capire chi ha 
vinto. Altro che rivoluzione». 
Dichiarazioni dure, di uh uo
mo che dopo tredici anni di 
carcere mette in dubbio la 
stessa storia dell'organizzazio
ne che ha creato. Non soltanto, 
degli anni in cui era ih carcere 

e Moretti guidava l'organizza
zione, ma degli albori del feno
meno brigatista. • • • 

•Avevamo l'impressione che 
qualcuno giocasse con noi co
me il gatto con il topo», ha det
to Franceschini. Poi ha aggiun
to: «Avevamo la sensazione 
netta che quando decidevano 
di acchiapparci tiravano la re
te». Secondo il br dissociato, 
•bastava la nostra esistenza». • 
Insomma gli inquirenti avreb
bero si arrestato qualche terro
rista, ma fino ad un certo pun
to. Ma chi vi ha usato? chiede 
l'intervistatore: «Ho qualche 
ipotesi e nessuna certezza. E 
rifletterci sopra per me e lace
rante.... Adesso si scopre che 
probabilmente eravamo a) ser
vizio di molti», Oi chi? L'ex ca
po brigatista in parte lo dice, 
affermando che le Br avrebbe
ro fatto comodo a russi e ame
ricani, paesi, ostili, al, progetto 
di Moro e Berlinguer che «sta

vano cercando di rimuovere II 
macigno del patto di Yalta». 
Ma poi è più esplicito quando 
fa il nome della Cia: «La Cla 
poteva aver qualche Interesse 
perché Moro era odiato dagli 
americani». • 

Interessante anche la «lettu
ra» che Franceschini d i del 
•caso Moro» visto da dietro le 
sbarre. In quel periodo I capi 
storici dell'organizzazione era
no in carcere e vivevano una 
fase di profondo contrasto con 
i referenti estemi, In particola
re con Moretti. Perché i brigati
sti non usarono le rivelazioni 
fatte da Moro durante la prigio
nia? «E una domanda che mi 
sono posto numerose volle in 
questi -, anni. Inizialmente i 
compagni fuori avevano pro
messo di rendere noto tutto. 
Successivamente ci hanno fat
to sapere che li avrebbero (atti 
circolare nei nostri circuiti. 
clandestini. Poi non si e saputo 

Manifestazioru per la veririi suUe s t r ^ 
a ferma e ricorda Piazza Fontana 

Iniziative diverse oggi, per la rt-
c o m n a della strage di Piazza 
Fontana - una delle tante ri
maste Impunti»» — In un mo-
roeMO di particolare tensione 
politica e istituzionale dovuta 
atti sviluppi della vicenda Gla
dio A Milano la citta ricorderà 
le vintine dell'attentato con 
dnquemlnuti di silenzio. Dalle 
K S a W I M O uffici, fabbri
che, negozi e qualunque altra 
anMt* a bloccheranno: la pro-

• posta e venula dal Comitato 
< permanente antifascista con
tro il terrorismo e dall'Unione 

'familiari vittime delle stragi, ed 
ha ricevuto l'adesione della 
Giunta comunale. «È un modo 
nuovo e collettivo-ha detto il 
presidente del Comitato. Tino 
Casali - per affermare che Mi
lano non Vuole dimenticale e 
soprattutto non e stanca di 
chiedere verità e giustizia». SI 
svolgerà anche un corteo da 

piazza della Scala a Piazza 
Fontana, dove una corona sa- ' 
rà posta presso la lapide che ri
corda le vittime dell'esplosio
ne avvenuta 2 Ianni fa. -

A Roma e prevista alle 17.; 
da piazza Esedra fino a piazza:. 
^Apostoli, una manifestazio
ne Indetta dal «Comitato per la 
difesa e U rilancio della Costi-
tuzlone» acuì aderisconoDp, I . 
•comitali per la rltondazlone 
comunista», il Movimento poli- : 
lieo per l'alternativa, singole 

personalità della sinistra, ira 
cui Rino Seni (Pei) «^Franco ' 
Russo (Verdi). Il corteo - in
forma un comunicato che si ri
ferisce Implicitamente alle no
tizie di questi' giorni' sii una 
particolare survegllanza con- ' 
tro striscioni polemici 'vèrso; 

l'autorità statale ̂  sarà' aperto 
da- cartelli con questi tre; sto- " 
garu .12 dicembre^ contro l e ; 
stragi, conile- la r seconda' re- '. 
pubblica». «Riapertura del pro

cessi per strage, abolizione del 
segreto di stato», «Andreotti e 
Cossiga sono i salvatori, slamo 
noli gladiatori». 

: L'abolizione di tutti 1 segreti 
che.hanno ostacolato la magi
stratura nel corso di vent'anni 
di strategia delta tensione è 
chiesta <anche da.un docu
mento flrmato.da 40 avvocati, 
docenti e operatori della giu
stizia di Roma, tra cui gli avvo
cati Guido Cani, Fausto e Fran
cesco Tarsitano, Luigi Di Maio. 

più nulla». 
Quei documenti «spariti» 

rappresentano •- ancora oggi 
una delle Incognite maggiori 
del «caso Moro». Che fine nan
ne fatto? «Dicevano che non 
c'era niente di importante. In
vece adesso si scopre che Mo
ro aveva rivelalo addirittura l'e
sistenza della Gladio. Nascon
dere certe cose non rientrava 
certamente nella logica delle 
Brigate rosse. Non si capisce 
perche quegli -interrogatori 
non sono stau resi noti. E non 
credo a chi dice che non'ave
vano capito l'importanza». Il ri
ferimento, evidente, è alle di
chiarazioni fatte da Prospero 
Gallinai! in una intervista ap
parsa recentemente sulle pagi
ne de IVnilù. L'irriducibile del
le Br, parlando delle carte di 
Moro, aveva affermalo che du
rante il sequestro avevano de
ciso di evitare la pubblicazio
ne, e poi. dopo gii arresti dei-

Enrico 
Franceschini 

l'ottobre 1978 avevano scelto 
di distruggere tutto. Sempre 
Gallinari aveva dedicato una 
lunga parte delle sue dichiara
zioni al contrasto che si era 
aperto tra Moretti e 1 capi stori
ci in carcere. Ad avere forti 
perplessità sull'attività di Mo
retti erano proprio Franceschi
ni e Giorgio Semeria che, se
condo Gallinari, si sentivano 
dimenticati ed emarginati nel
le celle dai nuovi capi brigati
sti 

FVanceschini ripercorrendo, 
davanti a tonta e Palma, le fasi 
di quella «stagione di fuoco» ha 
spiegato anche Superclan (Il 
gruppo che ha organizzato la 

: scuola Hyperion a Parigi). 
•Non sapevo che Moretti ne fa
cesse parie», ha detto. Quindi 
ha parlato di come I brigatisti 
in carcere seguissero, con 
estrema attenzione, gli articoli 
pubblicati sul caso Moro da 
MinoPecorellL 

La Regione sarda: 
«Chiudere la base 
dei gladiatori» 
• • CAGLIARI. .£ giunto il tem
po di smantellare la base di 
Poglina a Capo Marrargiu». Il 
presidente della Regione sar
da. Mario Floris, democristia
no, ha avanzato ieri ufficial
mente la richiesta, con un tele
gramma al presidente del Con
siglio Andreotti e al ministro 
della Difesa Rognoni. Un atto 
forse scontato, dopo lo sciogli
mento di Gladio, ma comun
que significativo: sulla stessa li
nea del governo e della De, il 
presidente delta Regione ha 
infatti sempre difeso la base 
dei gladiatori, negando l'esi
stenza di misteri nell'attività di 
Poglina (Capo Marrargiu). A 
Rognoni viene chiesto anche 
un Incontro per «ridiscutere» 
della presenza di basi e servitù 
militari in Sardegna e per scon
giurare la chiusura dell'arsena
le di La Maddalena. 

L'iniziativa di Floris riprende 
alcune delle questioni e degli 
interrogativi di fondo posti dal 
«libro bianco» del Pei sardo sul-
l'utilizzo «anomalo» di Poglina 
e di diverse altre basi militari 
dell'isola. Risulta infatti che le 
esercitazioni dei «gladiatori» e 
degli altri numerosi ospiti di 
Capo Marrargiu abbiano spes
so sconfinato olire il territorio 
riservatissimo della base, con 
conseguenze anche funeste, 
come In occasione della tragi

ca rissa, un anno e mezzo fa. 
sui monti della Barbagia tra un 
gruppo di militari inglesi e di 
teppisti del luogo, conclusa 
con l'uccisione di un giovane 
nuorese. Altrettanto grave il 
fatto che siano venuti a trovarsi 
al di fuori di ogni conbollo da 
parte dell'apposito comitato 
sulle servitù militari, I tre centri 
radio attorno alla base di Pogli
na che - sottolinea il dossier 
del Pei - rappresentano la 
massima concentrazione di in
stallazioni e servitù militari in 
Sardegna. 

I risvolti sardi del caso Gla
dio sono stati affrontati nei 
giorni scorsi in un'apposita riu
nione del Consiglio regionale. 
Alle critiche mosse dall'oppo
sizione di sinistra nei condenti 
del governo per i troppi misteri 
attorno alla base di Poglina, il 
presidente delia giunta ha ri
sposto accusando comunisti e 
sardisti di voler strumentalizza
re la vicenda a fini politici, edi
fendendo senza riserve la linea 
di Andreotti e del governo. Lo 
stesso Floris è ritornato succes
sivamente sulla questione Gla
dio, assieme ad altri esponenti 
sardi della sinistra De. invitan
do la segreteria nazionale e gli 
organi centrali del partito a fa
re quadrato attorno al «mae
stro ed amico» Francesco Cos
siga. • OPM. 

«Caro Andreotti, siamo senza strada 
La colpa è di dado, nsarciteci » 
• • CAGLIARI. «Caro Andreot
ti, Gladio ha danneggiato il no
stro comune...adesso il gover
no ci deve risarcire». Firmato, 
Giovanni 'Cuecuru, sindaco 
(de) di Bosa. Al centro della 
clamorosa protesta' Il ritardo : 

ventennale nella costruzione 
della-strada Dtooranea per Al- -
ghero, osteggiata sin dal primo • 
momento per l'eccessiva vici
nanza con la base di Capo 
Marrargiu. Cosi magari si sco- ' 
pre che il territorio nazionale 

Gladio l'ha difeso davvero. 
Non contro gli eserciti invasori 
del comunismo, ma almeno 
contro speculatori ed edifica
tori che hanno dovuto rinun
ciare ad un lungo tratto di co
sta sarda, vicino alla base dei 
misteri. Che si tratti o meno di 
un merito, e questione di punti 
di vista. Per Giovanni Cuecuru, 
da otto anni sindaco di Bosa, è 
stato un danno enorme. •Oltre 
l'80* delle nostre terre-spiega 

- sono vincolale, il turismo non 
è mai decollalo, i giovani sono 
costretti ad emigrare». E che 
c'entra Gladio? «Centra, per
ché questa è l'unica zona dove 
è stalo applicalo dai vari mini
steri competenti nel 1965 un 
vincolo paesaggistico genera
lizzato. Quando e saltata fuori 
la storia della base segreta, tul
io ci è apparso più chiaro». 
Cosi è nata la lettera ad An
dreotti. Non è un atto ufficiale 

dell'amministrazione connina ' 
le, ma sui contenuti della lette-
ra c'è il consenso degli asses
sori e delle forze politiche. Ma 
è una lettera destinala a resta
re senza risposta? Macche, il 
bello è che a palazzo Chigi le' 
richieste di Cuecuru sono stale ; 
prese sul serio. E adesso «il sin- ' 
daco del cemento» (eoa) è de- : 

finito) si appresta a partire per 
Roma, per incontrare - lui spe- ' 
ra • Giulio Andreotti in perso- ' 
na... 
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Il tuo lavoro va riconosciuto-
u ?•-

Dai più colore alla tua professio
ne. Il lavoro che fai sarà rico
nósciuto subito e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50. può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50, Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou
pon per saperne di più. 

Ape 50 -" 
ti fa pubblicità. 

• Compilare e spedire a: ( 

I PIAGGIO VE. S.p.A. "Ape 50 Colorati" I 
I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) I 
! Desidero aver* maggiori informazioni sui riuovi •• : 
J Ape 10 Colorati. . , J 
I Nome e Cognome '. ; ; | 
I Indirizzo : I 
I tei . I 
I Attività I 

4 l'Unità 
Mercoledì . 
12 dicembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

Angius 

«Regole 
nuove -
nel partito» 
• • ROMA. • «L'esito del con
gresso non è scontalo, soprat
tutto dal punto di vista politi
co». Lo ria dello Cavino Art-
gius, della Direzione del Bel, 
aprendo la riunione del coor
dinamento nazionale dell'a
rea «Rifondazione comuni
sta». Angius ha definito questa 
mozione un contributo positi
vo offerto al dibattito congres
suale e ha sollecitalo «regole 
nuove, compatibilità capaci 
di garantire una vita democra
tica effettiva del nuovo parti
to». In questo senso il cosid
detto «principio di maggioran
za» va discusso bene: ad avvi
so di Angius «rischia di trasfor
marsi in una forma nuova di 
centralismo monolitico». Ser
ve . invece un'autonomia di 
presenza politica dell'area co
munista come di altre aree. 
Dopo aver precisato che II Co
rniolo centrale del Pel, attra
verso la commissione Incari
cata di definire le regole, non 
tur deciso ancora le modalità 
di partecipazione e di voto de
gli estemi al congresso, An
gius ha dichiarato: «E certo, 
pero che II XX Congresso è il 
congresso delle comuniste e' 
dei comunisti». • •;-

Il dirigente comunista ha 
sottolinealo «l'esigenza di li
berare il campo tia ogni dub
biò'o sospetto su anomalie" 
anche gravi nel tesseramento 
laddove si sono manifestate», 
richiamando il rigore che ha 
sempre caratterizzato II Pei tu 
queste questioni. «Il calo di 
partecipazione che si registra 
nei primi congressi di sezione 
• aggiunge Angius • 4 un fatto 
negativo e Insieme un segnale 
preoccupante per II futuro: 
per questo "Rifondazione co
munista" fa appello a tutti gli 
«scritti* partecipare, a sceglie
re, a votare». 

Arbgius ha presentato le Ini
ziative dell'area. «Noi partia
mo dalla politica: da Gladio, 
dal Golfo, dall&crlsl sociale. E 
<ia qui che troviamo ragione 
nel nostro-Impegno per la ri-
fondazione .comunista.. £ a 
partire da qui che sollecitiamo 
una-iniziativa politica font, di 
opposizione del partito, .nel 
Parlamento « nel paese». E 
staio infine precisato che l'a
rea dei comunisti democratici 
non ha promosso l'assemblea 

HaUa», annunciala per il 6 
gennaio a Roma. 

Stampa sera 
Si dimette 
il direttore 
Bernardelli 
••TORINO. Il direttore di 
•Stampa sera» Luca Bernar
delli si è dimesso dall'Incari
co 1 comitati di redazione 
della «Stampa» e di «Stampa 
cera» hanno inviato una lette
ra aperta a Gianni Agnelli, 
presidente della società edi
trice, nella quale gli chiedo
no di respingere le dimissioni 
di BemardelH. Il direttore -
spiegano I Cdr - ha motivato 
le dimissioni «come atto che 
nasce da motivi personali, 
ma in realta appaiono tona
le e rapportabili al ventilato 
progetto di ristrutturazione di 
Stampa sera". > Ristruttura
zione che suscita una serie di 
forti perplessità sui modi e di 
Umori quanto alla possibilità 
di raggiungere obiettivi Utili 
all'editrice». I Cdr sollecitano 
progetti di reale rilancio che 
coinvolgano tutte le compo
nenti aziendali. 

Affollata assemblea a Roma ; -; «A socialisti e repubblicani chiediamo 
«Appoggiamo la svolta con coerenza di abbandonare le pregiudiziali» 
Mstificatorio incasellarci In sala numerosi dirigenti Psi 
in una a)Ucrcazioned destra» ri - Parla Giolitti, l'adesione di Veca 

N a p ^ <iÙn'P 
Platea da grandi occasioni, ieri in un cinema di Ro
ma, per l'assemblea dell'«area riformista». Ora che il 
«vecchio involucro ideologico» del Pei viene a cade
re, il Pds può proporsi «una esplicita e coerente scél
ta riformista». E, soprattutto, può candidarsi al go
verno del paese. Napolitano chiede «un comune im
pegno della sinistra democratica». L'adesione di Ve
ca e Salvati. Fra i presenti. Formica e Signorile. 

FABRIZIO RONOOUNO 

• I ROMA. «No. non sono qui 
in veste di ministro. Sono qui 
come compagno». Rino Formi
ca sorride, si apre un varco fra i 
cronisti e va a sedersi in prima 
fila, accanto a Nicola Capri» e 
a Claudio Signorile. Davanti a 
loro. Oiorglo Napolitano è a 
metà di una relazione ampia, 
articolata, che può a ragione 
esser lena come la stimma del 
pensiero «riformista», alltmigi-
ila della nascita del Pds. Alla vi
gilia cioè della liberazione da 
quell'Involucro ideologico»di 
cui parla Napolitano a propo
sito del Pei e che può tuttavia 
riferirsi anche alle sue compo
nenti inteme. Che finalmente 
escono alla luce del sole, di
scutono, si distinguono senza 
Umori. Anche questo è un 
aspetto - non secondario -
della «costituente». 

A riassumere II senso della 
presenza •riformista», si po
trebbe dire, con le parole di 
Napolitano: «Mettere l'alterna-
Uva potltìeamente con I piedi 
per terra». Altrimenti, gran par
ie, della «svolta», Usuo senso 
più vero, andrebbero vanifica
ti. Di questo, I «riformisti» sono 
più che convinti Oltre il guado 
«.Intitola non per caso II libro 
che Napolitano ha appena 
pubblicalo. Bla presenza ami
chevole di autorevoli dirigenti 
socialisti, ieri, è sembrala a tut
ti un segnale Importante. Dice 
Signor list; «flapplitano haveen*'" 
ir&WI»«ie.£58tofia»KmtOBi-
una sinistra di governo». 

«Penso che l'assemblea di 

oggi accresca il prestigio e 
l'autorità del Pds», commenta 
Umberto Ranieri scrutando la 
platea affollata del cinema Ca-
pranica. In prima fila ci sono 

' gli uomini della «svolta»: D'Ale-
ma, Mussi, Veltroni, Fassino. 
Qualche fila dietro. Antonio 
[Sassolino. A metà sala, Magri e 
Chiarante. La gran parte dei 
presenti appartiene alla gene
razione di mezzo: sono ammi
nistratori locali, consiglieri co
munali e regionali, parlamen
tari. Qualcuno sussurra: «E la 
nostra "ala ministeriale"...». Ma 
ci sono anche Intellettuali e 
•specialisti» di spicco, uomini-
chiave del futuro Pds: Visco e 
Cavazzuli, de. Giovanni e Gui
do Rossi. Toraldo di Francia e 
Pasquino. Salvatore Veca 
manda un messaggio di ade
sione, e cosi tanno Michele 
Salvati e Federico Stame. Dirà 
Antonio Giolitti: «E l'approdo 
riformista a dare sostanza all'i
dentità del nuovo partilo.' Cer
to, se II Pel avesse portato a ter 
mine prima la sua trasforma
zione...». Alla presidenza, ac
canto a Donatella Uno, due di
rigenti per cosi dire eccentrici 
rispetto al tronco amendoliano 
da cui l'area riformista nasce: 
un togliattiano come Paolo Bu-
falini. e Luciano Guerzonl. per
sonificazione di quel «riformi
smo padano» cui molti guarda
no come ad un modello non 

che lo ha raso 'amoso: sorride, 
scherza, non nasconde la sod
disfazione; E In 15 fitte cartelle 
spiega quale •contributo» l'a
rea riformata intende dare al 
nuovo partito Concludendo 
con un ricorvjsclmento non 
formale al «cor aggio» mostrato 
da Cicchetto r*l promuovere 
la «svolta». E spiegando, fra gli 
applausi, che nel Pds «non ci 
lasceremo inciisellare in una 
più che mai mistificatoria col
locazione di "ilestra"». La sfi
da, ora che le zavorre e le «am
basce» Ideologiche paiono ab
bandonate per sempre, è sul-
\ innovazione quella «di anali
si e di contenuto - puntualizza 
Napolitano - , non di pura in-
venzioneverbaie».•<-, 

Il leader riformista paria del
la gravissima crisi politico-isti
tuzionale incorso, del contrat
to dei TWtabtieceanicI, del 
Golfo. Chiede L na «svolta con
seguente rispetto alla statali
smo dilagato nelle forme più 
improprie» e un coerente im

pegno europeista. Cita Norber
to Bobbio e l'Spd (sulla cui 
sconfitta, dice, «occorre riflet
tere seriamente»). A (sassolino 
riserva una battuta fulminante: 
•Lui si preoccupa che il Pds 
possa non essere antagonista. 
Faremmo meglio a lavorare 
perché sia protagonista della 
politica nazionale...». E alla mi
noranza Imputa una visione 
del partito che ne farebbe una 
•forza di testimonianza, di agi
tazione minoritaria». No, dice 
Napolitano: il problema - e l'e
co togliattiana che ha segnato 
l'adesione dei «riformisti» alla 
svolta si fa più esplicita - e «co
me assolvere, in un contesto 
tanto mutato, alla funzione na
zionale che è stata propria del 
Pei». 

Un Pds di governo, dunque. 
Un Pds che lavora per la «ri- • 
composizione delle forze di 
Ispirazione socialista». E, quel
la dei rapporti col Psi, una que
stione spinosa. Complici I set
tarismi incrociati che hanno 

segnalo questi anni. Ai sociali
sti (ma anche al Fri) Napolita
no chiede «una disposizione 
sgombra da pregiudiziali» e 
«una seria ricognizione del ter
reno dell'alternativa». E con
clude sottolineando che «scel
ta riformista e ancoraggio al 
socialismo europeo per noi 
fanno tutl'uno». Al varo del 
Pds, i «riformisti» non intendo
no mancare. E avvertono: il 
punto di partenza «dev'essere 
ben netto, e cioè il conclusivo 
distacco da ogni residuo delle 
concezioni che furono proprie 
del movimento comunista in
temazionale». E una polemica 
con il «no»? Non solo, tiene a 
precisare Napolitano. Perche 
«in seno a qualsiasi compo
nente possono affiorare» posi
zioni, per cosi dire, nostalgi
che. 

Commenta Mussi: «Uria rela
zione seria, ben congegnala; 
largamente condivisibile». Poi 
aggiunge: «Ma la mozione di 
Occhetto ha una marcia in 
più 

r ^ l l t a ^ t a u r m s W k a ^ i q i 
mano e un'Intervista televisiva, 
smette per un attimo l'aplomb 

flvofo in 390 sezioni 
70% al nuovo simbolo Giorgio Napolitano 

••ROMA., Il Pds è oltre il. 
70*. I primi 3SO congressi di 
salone, svoltisi in 58 federa
zioni, assegnano alla propo
sta di nuovo nome e nuovo 
simbolo. 8275 voti, pari al 
70,7%. Il vecchio simbolo del 
Pel (con l'aggiunta «Demo-, 
crazia socialismo») raccoglie : 
3425 voti pari ol29,3*. I dati, 
che sono stali diffusi ieri dal
la Commissione nazionale 

'•tfl -cornyeaio; ' 'segnalano'" 
Kre urffjjurcentuale di 

votanti del 2772%. La mozio
ne Occhetto «Per il Partilo de

mocratico della sinistra» ha il 
66,9* e 900 delegati: «Rifon
dazione comunista» si attesta -
sul 28.1* (270 delegati): in
fine, la mozione Sassolino 
•Per un partito antagonista e 
riformatore» raccoglie il 5% 
deiconsensi e 50 delegati. Al 
.delegati, detti direttamente 
andranno poi aggiunti quelli • 
determinati dal recupero dei 
resti. 

v^i-Cflnimlsrione per- Ur, 
congresso non ha ritenuto 
opportuno divulgare i raf
fronti con il precedente con

gresso. È dunque impossibile ; 
stabilire con certezza quali 
spostamenti siano intervenu
ti in questo anno. 
' Alcune federazioni hanno 
fornito Ieri 1 dati, relativi ai lo
ro congressi, di sezione. 
Quelli di Sondrio riguardano 
28 congressi su 35: Occhetto 
passa dal 6S.2* al 79%, «Ri-
fondazione comunista» ottie
ne:» 1 9 * a-rronte<tel243* 
raccolto: un anno fa dàlie 
mozioni 2 e 3, {Sassolino si at
testa sul 2%. A Venezia. 9 

congressi assegnano alla pri
ma mozione 1175,3% (aveva 
U 72%), alla seconda il 21,6% 
(le minoranze avevano In
sieme l| 27.8%). Imola (si è 
svolto un solo congresso) 
conferma il dato dell'anno 
scorso (80% circa a Occhet
to, 20% circa a Ingrao-Torto-
rella'Cossutta). 

Il prossimo fine settimana 
permetterà di avere un qua
dro più compiuto dell'anda
mento congressuale^ sono 
infatti convocali circa 3000 
congressi di sezione. 

. ....-,;-. . .. Gran consulto della sinistra sugli incarichi: oggi si decide l'organigramma scudocrociato 
Martinazzoli: «Serve un ricambio. Solo da noi governa ancora chi fondò Gladio» 

Mattarella è il nuovo vicesegretario De? 
«Ho deciso di sciogliere gli ormeggi e di andare al
l'avventura»: con queste parole Mino Martinazzoli 
sembra candidarsi alla carica di segretario della De. 
E intanto la sinistra del partito si è riunita ieri per di
scutere degli incarichi e della direzione di domani. 
Ma ancora nessuna decisione. Probabile vicesegre
tario sarà Mattarella. De Mita: «Cosa mi aspetto? Al
meno che esca il sole». Oggi nuovo incontro. 

STIVANO DI MICHILB 

• • ROMA. Onorevole De Mi
ta, cosa si aspetta dalla riunio
ne della direzione? n presiden
te della De sbuffa un po' da
vanti alla domanda, poi repli
ca: «Almeno che esca il sole». 
Ma del bel tempo,, per il mo
mento,-nessuna traccia. E an
che perla sinistra scudocroc la
ta - che ieri s) è riunita nella <«-

. de del «Confronto» - il sereno 
non è in vista. Tanl'è che per 
oggi pomeriggio e prevista una 
nuova' riunione, mentre i tre 

•saggi» (Gava, Mancino e Le
ga) incaricali di preparare le 
proposte torneranno a vedersi 
in mattinata. Di sicuro, alla si
nistra andrà un vicesegretario, 
da affiancare a Silvio Lega. E' 
ormai tramontata l'ipotesi di 
una vlcesegreteria unica, ma 
in campo restano diversi can
didati. Il più accreditato « Ser
gio Mattarella. ma si fanno an
che i nomi di Giovanni Goria, 
Calogero Marnino, Riccardo 
Misasi e Gianni Fontana. 

E poi gli altri incarichi di par
tito, dodici in tutto, più la dire
zione del Popolo e della Di-
scusatone. F»r tango tempo, la 

! sinistra ha accarezzato l'idea 
di avere l'organizzazione, in 
mano a Ui#hWinjHl, seguace, 
di AndreoW, ma difficilmente 
la spunterà. La richiesta sarà 
almeno di due degli uffici più 
importanti (oltre l'organizza
zione., l'ufficio economico, la 
formazione e la $pes). E nella 
riunione di ieri di questo si è 
pariate*. L'arcarne insiste co
munque perche'ci sia un «rim-. 
pasto» generale, non un sem
plice rientrò nei posti abban
donali al momento delle di- . 
missioni di De Mita. 

. Al termine dell'incontro, du- -
rato quasi due ore, nessuno 
aveva molta voglia di parlare. < 
Anche Ciriaco De Mila, che 
probabilmente non aveva avu- • 
to segnali di imminente fine 
dei temporali, preferiva tirare ' 
dritto. «E' andata tiene», si limi- < 
tava a dire, passando di fretta. 

circondato dalla scorta. Poi si 
gira, fissa il cronista àeV'UnUà 
e commenta: «Tanto per rego
larli, pensa a come va da voi. 
Un parapiglia». Sul clima delia 
riunione - da tutti definita •in
terlocutoria» - , ha pesato l'as-
séhza di due dei maggiori lea
der della corrente. Guido Bo-
dralo e Mino Martinazzoli. Per 
l'ex ministro della Difesa si 
parla ora di una specie di «in
carico onorario»: la presidenza 
del gruppo di lavoro che dovrà ' 
preparar» l'Assemblea «azio
nale, in vista-del congresso. Ma 
l'ipotesi di «Incarico onorario» 
ieri lasciava perplessi i parteci
pante alla riunione. «E che 
vuol dire, lo fanno cavaliere?», 
commentava ironicamente 
Carlo Fracanzanl. Il quale, co
munque, chiede «non soltanto 
una registrazione degli incari
chi intemi», ma «una strategia 
di proposta» del partito che • 
«non può più andare a rimor-. 
ehio dei fatti e delle posizione 
degli altri, come è accaduto 

, questii 
dio». E Nicola Mancino, capo
gruppo al Senato, spiega: •Sta
re' insieme senza affrontare i 
nodi della politica o rinviando
ne lo scioglimento a tempi mi-
gitoti sarebbe, oltre che inutile, 
dannoso per tutti». 

Ma intanto proprio Marti
nazzoli sembra puntare in allo, 
fino alla poltrona di Portoni. E 
il discorso di consacrazione 
della sua corsa alla segreteria 
l'ha pronunciato l'altra sera, al 
Teatro Antqnianum del gesuiti 
di Padova. «Sono venuto qui a 
dirvi che sono un democristia
no che ha deciso oggi di scio
gliere gli ormeggi e di andare 
all'avventura - ha annunciato 
- . Credo, infatti, che sia venuto 

' il tempo delle decisioni forti». 
Nel suo Intervento l'ex ministro 
e tornato.a polemizzare con 
l'«unità delle nomenclature e 
degli apparali» e ha ammonito: 
•Occorre inchiodare alle pro
prie responsabilità il ceto diri
gente della Do. Poi ha partalo 

di Gladio, e dell'alternanza. 
- «Perche la vicenda Gladio si è 
chiusa negli altri Paesi in pochi 
giorni e da noi no? Perche, chi 
ha fatto la Gladio negli altri 
Paesi è in pensione da decen
ni, mentre da noi chi l'ha falla 
governa ancora oggi, dopo 40 
anni». Il riferimento ad An-
dreotti non poteva essere più 
chiaro. E ha aggiunto: «Tutto è 
cambiato anche da noi. e sta 
cambiando lo stesso Pei» e 
•quindi si avvicina anche l'ipo
tesi dell'alternanza di gover
no». A lui, ha chiarito, «interes
sa un processo di alternanza 
nei quale non siamo chiamati 
a togliere il disturbo, ma a pre
sentare alcune condizioni. 
D'accordo, dobbiamo supera
re Il sistema di potere della De, 
ma in giro non vedo un supe
ramento del nostro sistema di 
potere, piuttosto tutti gli alni 
vogliono ereditario». Non ci sa
rà un cavalier Martinazzoli. ma 
quasi sicuramente un candida
to a piazza del Gesù. . 

•iS.-....ì.,% -

Ratzinger esalta il cardinale che scomunicò il Pei 

Jcjaeph Ratzinger 

tm OTTA DEL VATICANO. 
•Non fu un reazionario, né av
verso alle riforme, ma un fede- • 
h servo che ha difeso la Chiesa 
« che ha.tenuto alto, senza 

Kura. lo scudo della tede ed 
brandito la spada dello Spi

rito». Cosi, Il card. Joseph Rat
zinger ha tratteggiato ta figura 
del card. Alfredo Ottaviani. suo 
predecessore, come preietto 
dal Sant'Uffizio, nel corso di 

Ricordato Alfredo Ottaviani 
«carabiniere della Chiesa»: 
«Non è vero che fu un reazionario» 
Il prelato avversò i riformatori ; '•:.-. 
e contrastò don Milani e Maritain 

ALCBSTI SANTINI '. ; 

una solenne celebrazione del 
centenario della nascila del 
prelato scomparso nel 1979 a 
quasi 90 anni svoltasi ieri sera 
in Valicano alia presenza di 
Francesco Cossiga, Andreottl, 
cardinali, vescovi - Ira cui 
mons.Sodano. 

Un alto, Indubbiamente do
vuto, ma che ha assunto una 
particolare rilevanza politico-
religiosa ed ha prodotto un 

certo sconcerto, tenuto conto 
che nessuna solenne cerimo
nia è stata promossa per ricor
dare un evento come il 25° an
niversario della chiusura del 
Concilio Vaticano II, che e ca
duto l'8 dicembre scorso, ed al 
quale il Papa ha dedicalo un 
discorso di poche righe nella 
Basilica di S. Maria Maggiore. 

Ciò che ha colpito è che sia 
il card. Ratzinger che mons. 

Gilberto Agustoni, che gli fu se
gretàrio per molli -inni, hanno 
cercato di presentare, con i lo
ro discorsi, un prefetto di ferro 
quale fu il card. Ottaviani, che 
si autodefinì il «carabiniere 
della Chiesa», come «un uomo 
che non si «opposto In alcun . 

- modo alle riforme e che, anzi, :•„ 
si adopero sia per favorire «la " 
riforma liturgica», come quella 
dello stesso istituto del Sant'Uf
fizio che oggi si chiama Con
gregazione per la dottrina del
la fede. Il card. Ratzinger ha al- . 
fermato che c'è stata una «de
formazione della sua immagi
ne in un mondo che considera ' 
la verità come non importante 
e come irraggiungibile e che 
quindi deve presentare lo zelo 
per essa come fanatismo e ce
cità, come espressione di spiri
lo reazionario e di mancanza 
di umanità». Ed ha aggiunto: 
•Conosciamo tutti molto bene 

queste mitologie, che ancor 
oggi continuano ad essere in 
circolazione. Ma quest'Imma
gine deformata si dissolve to
talmente da soia non appena 
diamo uno sguardo all'opera 
di Ottaviani». 

Mons. Agustoni ha lamenta
to, nel ricostruire con minuzia 
di particolari la vita e l'opera 
del suo maestro, che Ottaviani 
«è slato strumentalizzato dai 
più arrabbiati avversari delle ri
forme ed è slato vittima di ser
vizi giornalistici al servizio di 
correnti di pensiero perfino al
l'interno della Chiesa interes
sale a demolire la figura mora
le di colui che non per la sua 
volontà, ma per la missione ri
cevuta presiedeva la Congre
gazione Incaricata della tutela 
della purezza della fede». 

I due relatori, cosi, hanno 
creduto di rivalutare l'opera 
svolta da Ottaviani (nel 1935 

Pio XI lo nomina assessore al 
Sant'Ufficio di cui diventa pre
fetto con la sua elevazione alla 
porpora cardinalizia da parte 
di Pio XII, carica che ricopre fi
no al 1967) come custode 
della fede». Lo scomparso Ot- ; 
taviani non appose, soltanto, 
la finna al decreto del I luglio 
1949 che scomunico i comuni
sti e quanti li avrebbero soste
nuti con il voto o in altro mo-. 
do. Ottaviani fu l'avversario ed 
il persecutore di tulle le voci e 
di tutti i movimenti teologici ed 
ecclesiali che, a caro prezzo, 
furono gli anticipatori del Con- ' 
cillo Valicano II. Certo, come 
hanno ricordato ieri I due rela
tori. Ottaviani fu tra quelli che 
prepararono I documenti per 
la convocazione del Concilio, 
ma i padri conciliari II conte
starono e la grandezza di Papa 
Giovanni si ebbe quando disse : 
che occorreva continuare con ' 

nuovi documenti. Ottaviani fir
mò il «monitum» contro quel 
grande teologo-scienziato che 
fu Teilhard de Chardin, accu
sato di «deviazioni dottrinali»; 
ni contro l'esperienza dei preti 
operai francesi come di quella 
di don Mazzolar! e di don Mila
ni; fu contro Maritain, minac
ciando persino l'allora mons. 
Montini che lo traduceva. Fece 
delle dichiarazioni critiche an
che contro il viaggio del presi
dente della Repubblica, Gron
chi, a Mosca (risulta dai diari 
del "carabiniere della fede" 
curati da Emilio Cavatemi), 
dopo averne osteggiato l'ele
zione. Voleva, persino, che na
scesse un secondo partito cat
tolico per condizionare da de
stra la De. Un integralista che 
avrebbe voluto un Concilio 
non per il dialogo della Chiesa 
con il mondo, ma per il ritomo 
ad essa dei reprobi. 

Giuliano Amato: 
«Referendum 
sull'elezione 
diretta 
del presidente» 
Giuliano Amato (nella foto), vicesegretario socialista, 
rilancia l'ipotesi delia Repubblica presidenziale. «Se la 
riforma istituzionale per l'elezione diretta del capo dello 
Stato non troverà entro i prossimi mesi un consenso 
parlamentare, non ci sarebbe altra strada che quella di -
un referendum propositivo». L'ha detto durante il con
vegno «Sindacato domani: le buone ragioni dell'unita» 
durante il quale ha anche parlato di «una crisi istituzio
nale debordante, per la quale l'unica cura è un'iniezio
ne di autorità democratica». Amato ha poi definito l'ele
zione diretta del capo del governo causa di un forte 
squilibrio dell'esecutivo. Per quanto riguarda i sistemi 
elettorali che favoriscono le coalizioni di governo, «que
ste tengono in piedi il plus potere dei partiti, in quanto 
diaframma tra governo e collettività». Riferendosi ai sin
dacati Amato ha affermato che «anche loro, come I par
titi, devono rischiare di perdere quote di potere».squili-
brio dell'esecutivo. 

Guido Pollice 
alla guida 
dei Verdi 
al Senato 

Giovanni Spadolini ha ieri 
annunciato ufficialmente, 
aprendo l'assemblea di 
palazzo Madama, che il 
senatore . Guido Pollice 
rappresenta ormai la Fe-

, derazione dei Verdi al Se-. 
nato. È la conseguenza di 

quanto deciso nell'assemblea di fondazione della Fede-. 
razione conclusasi domenica scorsa a Castroearo. Polli
ce, intervenendo, ha quindi auspicato che «altrettanto 
sollecito sia il pronunciamento di altri colleghi che, pur 
eletti negli organismi nazionale della Federazione dei 
Verdi, fanno riferimento ad albi gruppi o a vecchie de
nominazioni di provenienza» 

Spadolini 
commemora 
il senatore 
Cannata 

Il cordoglio del Senato per 
la scomparsa «del caro 
amico Giuseppe Cannata» 
6 stato espresso ieri nel
l'aula di palazzo Madama 
da Giovanni Spadolini II 

«,_««»««__«.«««««»,«,«,«. presidente ha ricordato la 
«simpatia umana» che 

ispirava il senatore comunista, scomparso a 60 anni la 
notte del 2 dicembre e «la sua assoluta dedizione alla 
cosa pubblica» dimostrata nell'attività di dirigente politi
co, sindaco di Taranto e senatore per due legislature. 
«La personalità e la grande esperienza politica - ha ag
giunto Spadolini - fecero acquisire a Cannata posizioni 
di rilievo al Senato (vice presidente della commissione 
Finanze prima e presidente della commissione bicajne-
rate per il Mezzogiorno poi) e nel gruppo Pei, del quale 
era membro della presidenza». 

Adesione 
di intellettuali 
alla mozione 
Battolino „ 

Diciannove intellettuali -
docenti, ricercatori • han
no sottoscritto la mozione 

, di Bassolino perchè «la- ' 
. scia sperare nel futuro del 

Pei e della sinistra italiana 
- dicono in un documen-

• •.•• ta. Essa potrebbe altrtaivf i 
superare la discussione sterile e fuòiviantedr tutto tyie^ 
sfanno. La nuova mozione, prendendo le mosse dalla 
tradizione per innovare a fondo, può essere un contri
buto alla costruzione di una forza politica che sappia 
compiutamente esprimere gli interessi e le aspirazioni 
della classe lavoratrice. Troviamo di grande interesse 
l'intenzione di collocare nettamente a sinistra l'asse po
litico e ideale del nuovo partito, entro uno scenario in 
cui si affermi la prospettiva di una nuova società e di 
una democrazia di forme, ma anche di contenuti». Han
no firmato Aris Accomero, Pietro barrerà. Franco Botta, 
Mauro Callse, Pino CanmrJub. Franco Cazzola. Enrica 
Collotti Plschel. Rita Di Leo, Augusto Graziani, Luigi levi
no, Amato Lamberti, Luigi Mastello, Gabriele Mazzacca, 
Bruno Mazzera, Giovanni Mottura. Enrico Pugliese. Sid
ney Tairow e quindi Sandro Ruotolo. giornalista e l'atto
re Gian Maria Volonte. 

PAROLE IN CIRCOLO 
Dalla politica all'opinione pubblica femminile 

giornali»», programmisi», «ponenti dal mondo 
poWco • cultura)», studentesca 

:.'" Introduce Gloria Butto * - -
. Intarvien» Uvia Turca' 

Sono Imittto tutta h tntwmtm» 

Roma, giovedì 13 cfcambra 1990. dm* 9J0 alla 18 
Sala del Sanalo, «w Hot* Bologna, via & Chiara 4 

La sezione femmlnil» dal Pel 

Rifondazione comunista: 
linee di ricerca per una nuova 

cultura politica a sinistra 

Relazioni: 

Maria Lai» Boccia 
della Direzione del Pei. 

del grappo "La nostra liberti e solo nelle nonne mani" 

Giuseppe Chiarante ' 
della Direzione del Pei 

' Roma, 12dicembre.ore 16 "'" 
Sala del Senato ex Albergo Bologna, via di S. Chiara 4 (Panlhcon) 
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IN ITALIA 

Primi commenti alla sentenza d'appello 
del maxiprocesso di Palermo 
che ha cancellato le condanne per i delitti 
di Dalla Chiesa, Giuliano e Basile 

Il presidente della Corte: «Tutti i verdetti 
sono sconcertanti, ma un giudice non lotta» 
E nel piazzale del palazzo di giustizia 
un boss ergastolano passeggia e sghignazza 

I 
W 

Falcone: «Poteva andare peggio...» 
Da Giovanni Falcone, autore dell'inchiesta che die
de origine al maxiprocesso, una valutazione contro-
conente sulla sentenza di appello: «Badate che l'im
pianto dell'accusa ha resistito. Semmai noto alcune 
contraddizioni che andranno valutate*. Il presidente 
Vincenzo Palmegiano che ha presieduto la Corte: 
«Un giudice non lotta, non partecipa. Si esprime per 
sentenze». 

OAL NOSTRO INVIATO 
f,i • VMCBMZOVASILE 
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••PALERMO Benvenuti, il 
giamo dopo l'appello delle de
lusioni, nell'atrio del palazzo 
di giustizia di Palermo, dove il 
•metal detector» è disattivato, e 
si entra - come una volta -
«ara* più controlli. C e •Pietro 
'u sappimi», che poi sarebbe 
Paolo Aliano, cosiddetto per 
via di quegli incisivi in mostra 
grandi come zappe Sghignaz
za. Un ergastolo al «maxiter», 
piO 15 anni l'altra sera allo sto
rico appello dello storico «ma-
sitino». Eppure sta a gambe 
larghe (libero per decorrerà» 
di termini, o per un cavillo) in 
mezzo a questa vociante piaz 
za di mercato Come per una 
foto ricordo 

Ed ecco sulla destra il mini 
bunker dell'ammezzalo C'è 
Giovanni Falcone col suo sorri
so da persona colta e molto 
perbene Centellina parole 
millimetricamente compassa
la a commento del giudizio di 
secondo grado che sembre
rebbe aver drasticamente ridi
mensionalo la sue lesi. E poi. 
senza volere, forse per stan
chezza e tensione, smentisce 
quali» paiole rasserenanti con 
una mimica teatrale «L'im-
ptaMO dell inchiesta ha retto: 
la divulgazione corrente del 
cosiddetto teorema Buscetta 
non ha fondamento, ci sono, 
però, in quella sentenza cose 
singolari*. E intanto strizza gli 
occhi e allarga le braccia, per
che «lo sparuto è scritto, la si
tuazione oggi* assolutamente 
te più sfavorevole, ma e questa 
la musica che. senza voler es
sere ottimisti per forza, biao-
gMUrmare*. 

Infine, urnalto nell'urficetto 
spoglio dell'aula bunker verde-
speranza dova, in altra parte 
delta citta, accanto al carcere 
borbonico dell'Ucciardone, 
coi risultati che si son visti, il 
presidente Vincenzo Palme-
giano e la Corte tono stati riu
niti per 28 giorni a consiglio. 
Dietro la scrivania, accanto al 
computer che ancora racchiu

de la colossale «banca dati» su 
Cosa nostra, con le pacate ma
niere di un professore di liceo 
sulla soglia della pensione, 
questo magistrato di sessanta-
cinque anni, capelli radi e 
bianchi, cantilena che «come 
cittadino» si duole delle stragi 
impunite, ma -come magistra
to non lotta», e si esprime «per 
sentenze» quella sentenza 

Questa visita guidata nel-
l'ex-«Palazzo dei veleni» paler
mitano (ricordate7) prevede-
rebbe altri bozzetti di contor
no l'avvocato che ha «vinto», 
ma che davanti ai (pochi) 
cronisti attacca i giudici per 
non completo •garantismo», 
sprizzando sardonica allegrez
za, il sostituto procuratore che 
«l'aveva già detto sei anni fa» e 
fa notare che «se non si fosse 
fatto allora nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio qualche inde
bito o forzato passo in avanti», 
forse oggi nessuno parlerebbe 
di «passo indietro». Ma, miran
do al sodo, occorre prender at
to dì una messa a punto di Fal
cone che polemizza con Inter
pretazioni in chiave semplice
mente pessimistica e cerca di 
•Incassare» quel tanto che può 
consentire di continuare a la
vorare sulla rovente frontiera 
di Palermo «Mi pare che sia la 
prima volta che in un giudizio 
d'appello resistono in misura 
non indifferente le condanne 
all'ergastolo. L'impianto com
plessivo dell'inchiesta ha resi
stito questo * il dato da cui 
partire. Il latto e che si e data 
una divulgazione del cosiddet
to teorema Buscetta. che non 
abbiamo mai. ^sostenuto 
Quando mal si e parlalo, e 
quando mai abbiamo scritto di 

-tuta -o^fctw---repOTiabiiita 
oggettiva" che cadrebbe sui 
componenti della commissio
ne mafiosa per il solo tatto di 
parteciparvi' Chi l'ha mal det
to? Chi l'ha mal scritto? Sem
mai, vedoche la Corted'Assise 
d appello conferma l'ergastolo 
a Michele Greco, che nessun 

pentito ha accusato di aver 
eseguito con le sue mani i de
litti ma in qualità di mandante 
perche capo della Commissio
ne È cosi anche per Totò Rii-
na di cui nessun pentito ha 
detto "lo I ho visto" Voglio 
dircene, peiò rilevo certe con
traddizioni, alcuni fatti molto 
singolari perche Rlina all'er
gastolo e dieci anni a Bernardo 
Provenzano (il suo sosia pro
cessuale, ndr), gli stessi dieci 
anni dati ora al pentito Man-
noia' Un grande capomafia 
messo sullo stesso piano di co
lui che ha collaboralo con la 
giustizia, ed a cui hanno am
mazzato le donne di famiglia? 
Ma una valutazione jn concre
to diventa un problema qdasi 
di dettaglio, se, come credo, 
l'impianto ha retto E poi 

quanti omicidi quante pres
sioni, le intimidazioni ai giudi
ci d appello, e cuesto calo 
complessivo i giornali che 
abbandonano il processo, la 
pesante campagna contro i 
maxiprocedimcnti e i pentiti 
la malia che di-otta l'attenzio
ne su Gela lo dico che è, alla 
(ine, un grosso risultato in una 
situazione assolutamente sfa
vorevole come quella attuale* 

All'altro capo della citta, 
nella camera di consiglio del 
maxibunker, il precidente Pal
mellano pensa a d fendersi al 
cospetto di un cronista dagli 
attacchi che legge «il giornali 
•Una sentenza sconcertante? 
Tutte le sentenze sono scon
certanti, quando scontentano 
l'una o l'altra part: nonchie-
detemi un commenio solo Al

fieri recensì certe sue opere, 
ma io non sono Altieri. Dico 
soltanto che dove abbiamo 
trovato riscontri obiettivi e logi
ci abbiamo alfermalo la re
sponsabilità dell imputato, 
episodio per episodio perso
na per persona II teorema Bu
scetta7 Non mi piacciono que
ste immagini II processo non 
si fa con le immagini' io questo 
I ho considerato un processo 
come gli altri Un giudice non 
deve partecipare, un giudice 
non "lotta", non può giudicare 
perchè la folla chiede un certo 
tipo di sentenza come cittadi
no come non dolermi per il ca
so Dalla Chiesa7 Ma come giu
dice devo esprimermi attraver
so le sentenze E quella e la 
nostra sentenza» 

Ci sono tre misteri 
nella morte del generale 
Con il crollo del «teorema Buscetta» si infittiscono i 
misteri sul massacro del generale Dalla Chiesa e di 
sua moglie, Emanuela Setti Carraro. Chi fu a sparare 
al generale? Da chi furono fomiti i mitragliatori so
vietici usati nell'attentato? E perché fu «spostata» la 
chiave della cassaforte del prefetto che conteneva 
importanti documenti? La perizia affidata al profes
sor Marco Morin, quello della strage di Peteano. 

ffMNCRSCO VITAUI 

fs» PALERMO. Strage Dalla 
Chiesa, tre misteri irrisolti. Il 
primo Tommaso Buscetta dis
se che ad uccidere II generale 
era stato un gruppo di fuoco 
misto composto da killer pa
lermitani e celanesi, Pochi an
ni dopo un altro pentito di ma
fia, Francesco Marino Man-
noia, lo smentisce^ «Ma quali 

•off*. In priwjgradoi^tariesl 
e 1 palermitani fu«c«M40ndan» 
nati sulla scorta delle dichiara-
zloni di Buscetta In secondo 
grado il teorema e crollato. 

Secondo mistero' gli esperti 
palermitani (Stassi, Sarta e Al
bano) ai quali era stata affida
ta la perìzia balistica compara
tiva sulle armi utilizzale nella' 

strage di via Carini e In altri de
litti di mafia, conclusero che 
non era possibile stabilire con 
certezza che a sparare contro 
Dalla Chiesa e la moglie fosse 
stato lo stesso Kakishnfkhov 
entrato m azione per il massa
cro della Circonvallazione (fu
rono uccisi II boss catanese Al
fio Fertìwr e i ire carabinieri di 

.scorta), per assassinare i boss 
perdenti Irtaetillo e Bonlade, 
nel tentato omicidio di Totuc-
ciò Contorno, nell'attentato al
la gioielleria Contino di Paler
mo Una conclusione, quella a 
cui era giunto il gruppo di 
esperti palermitani, che non 
convinte Falcone e i suoi col-
leghi del pool antimafia Altra 
perizia, affidala stavolta ad 
uno dei massimi esperti balisti

ci europei il professor Marco 
Monn, un pento che a quel 
tempo si contendevano tutu gli 
uffici giudiziari della penisola 
I giudici anomalia non poteva
no certo immaginare che qual
che anno piò tardi Morin sa
rebbe sialo rinviato a giudizio 
con l'accusa di aver falsificato 
la perizia sulla strage di Petea
no Cosa combina Morin con 
la superpenzia di Dalla Chie
sa? Mette i reperti balistici in 
una borsa e parte per Londra 
La sua mela sono I laboratori 
di Scollami Yard dove può la
vorare con il conforto di attrez
zature mpersof isticaie che ga
rantiscono una bassissima 
possibilità d'errore. Dopo po
chi giorni, Morin incontra Fal
cone a cui illustra i risultati del
la sua ricerca il Kalashnikhov 
utilizzato nell'agguato di via 
Carini è uguale a quehb-con 
cui I killer maliosi hanno com
piuto la strage della Circonval-
lezione, ucciso Bontade e In-
zerlllo, sparato contro le vetri
ne della gvoiellena Contino La 
stessa arma sarebbe stata im
bracciata dai sicari nel tentalo 
omicidio del pentito Tonicelo 
Contomo E la prova che i giu
dici di Palermo aspettavano 
per dimostrare l'unicità di Co-

; In un'assemblea del comitato per la giustizia confermatolo sciopero di venerdì 

Vassalli accusa: «Ho avuto più ostacoli 
che ad un concorso ippico» 

dea 
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magistrati 

^ 

a 

fi 
rfc 

Venerdì le aule di giustizia e tribunali saranno semi
deserti. Avvocati, giudici e sindacati si troveranno al 
cinema Capanichetta di Roma per denunciare i ma
li della giustizia e le responsabilità del governo ac
cusato di non avere nsposto alle richieste che veni
vano dagli ambienti giudiziari.'Vassalli si difende: 
ho lavorato sodo, ma no incontrato «difficolta assur
de, peggio che ad un concorso a ostacoli» 

«L'organico è fermo al 70» 
Agenti in agitazione 
alla questura di Modena 

• n MODENA. Oli agenti delia-Questura di Modena si sono 
' auloconsegnali decretando anche il blocco degli straordi

nari La protesta si è immediatamente estesa ai tre com
missariali della provincia Carpi. Sassuolo e Mirandola Co
si ieri pomeriggio, ad ogni scadenza di lumo. gli agenti si 
sono radunali nel cortile della questura, intomo alle 15 era
no ormai in 150, chi aderente al Siulp, il sindacato unitario, 
chi al Sap, il slndacatcrfuionomo, tulli comunque determi
nali a protestare contro una situazione che deliniscono or
mai «oltre il limile della sopportabilità» «In queste condi
zioni • ha detto il segretario Siulp di Modena, Felice Roma
no • non possiamno più garantire la sicurezza ai cittadini e 
tantomeno tutelare noi slessi» QuelrVche ormai da anni 
questi uomini lamentano, è una grave carenza d organico 
(fermo al 1970) e di mezzi, che non permettono di contra-

Tatare una estesa mlcrocriminalita e soprattutto i preoccu
panti-segnali che giungono dal mondo della criminalità or
ganizzata 

ffsV ROMA «Lo sciopero che 
faremo venerdì prossimo insie
me agli avvocati non e- lo scio
pero di un'istituzione, la magi
stratura, contro le altre istitu
zioni dello Stato È una mani
festazione di protesta per testi
moniare la situazione di emer
genza esistente e la necessità 
di porvi rimedio con un piano 

globale d interventi» Radule 
crtoni, presidente dell'Asso

ciazione nazionale magistrati 
corregge il tiro elimina gli 
spuntidi polemica pcisonule 
ma ribadisce che lo sciopcrocl 
sarà E in giornata giudici, av
vocati e sindacati s incontre
ranno al cinema Capranichct-
ta per discutere dei guai della 
giustizia Sarà uno sciopero 
contro questo governo accusa
to di aver lasciato degenerare 
la situazione della giustizia li
no ali emergenza attuale Un 
governo incapace, per porre ri
medio al malessere delle aule 
di giustizia, a immaginare 
provvedimenti meno angusti 
degli attuali decreti d emer
genza 

Alla conferenza stampa del 
comitato avvocali e giudici per 
la giustizia, Raffele Bertoni ha 
trovalo anche il modo di fuga
re il sospetto che la manifesta
zione sia figlia del clima poco 
sereno che si e crealo tra i giù 
dici e il ministro socialista vas
salli Ieri mattina, infatti, se l e 
presa con Andreotti «Quando 

incontrammo per l'ultima vol
ta il presidente Andreotti, nel 
marzo scorso. Il capo dell'ese
cutivo non ci dlste nulla d'in
coraggiante Disse che la ses
sione parlamcntcìrc straordi
naria sulla glusli/ia non si po
teva tenere, perche non e era 
tempo Ci assicuro pero clic il 
governo avrebbe dedicato al
cune sue nunioni interamente 
al nostro problema Anche 
questo non * stato fatto» «E 
una manifcstuziorc di protesta 
• spiega uncoro Ecroni - che 
testimonia la situazione di 
emergenza esistente. Sortoli-
neamo 1 illegalità di massa o r 
mai divenuta una delle grandi 
questioni del nostro Paese» In 
testa alle richieste del comitato 
ci sono questioni organizzative 
ed economiche «Per rendersi 
conto delle nostre necessità • 
ha detto Mario Cicala, segreta-
no dell'Anm -basta lare due 
passi nella sede della corte di 
Cassazione e farsi dire da un 
cancelliere quanto tempo pas
sa tra il deposito e la pubblica
zione di una sentenza, farsi 
mostrare da un usciere i locali 
che in teoria dovrebbero costi
tuire lo studio dei consiglieri 
della corte». 

Alle proteste del comitato, 
risponde, anche se indiretta
mente il ministro Giuliano Vas
salli, assai seccato clic tocchi 
propno a lui. padre del nuovo 
codice, attivissimo promotore 
di leggi sulla giustizia (tre al 

mese ricorda in una nota) as
sistere alla più clamorosa con
testazione del dopoguerra 
Questa volta a protestare con
tro il governo non ci sono solo 
i giudici, ma anche gli avvocati 
e le organizzazioni sindacati 
hanno dato il loro sostegno 

Proprio per questo, forse il 
ministro Vassalli ha diffuso Ieri 
una lunga nota nella quale 
elenca tutte le iniziative intra
prese dal ministero nell'ultimo 
anno Un vero e proprio con
suntivo Eccone una breve sin
tesi lo sciopero di venerdì e 
immotivato polche «non c'è al
cuna richiesta dell'associazio
ne e in misura minore degli av
vocali, d i e non sia stata asse
condata» Quando alle critica 
ecco come si assolve il mini
stro «Molti mi dicono che mai 
come negli ultimi tre anni e 
mezzo, era slato fatto tanto e 
con tanto impegno per tentare 
dì risolvere la crisi della giusti
zia italiana » C'è anche qual
che spunto polemico nell'in
tervento del ministro «devo di
re che le difficoltà sono sem
pre state cosi numerose da far 
apparire il percorso simile ad 
un concorso ippico od ostaco
li, non tutti preesistenti o cono
sciuti o prevedibili Qualche 
volta anche inopinabili e perfi
no assurdi» Quattro le direttive 
d Intervento lungo le quali II 
Guardasigilli s è mosso' innan
zitutto la politica delle riforme 
(l'ordinamento forense, la ri
forma del notariato, il disegno 
di legge sugli incarichi direttivi 
e sulla reversibilità delle fun
zioni sono alcuni degli esempi 
fatti), i provvedimenti per al
leggerire Il carico giudiziario 
che secondo Vassalli «attual
mente è davvero insostenibi
le», terzo capitolo d intervento 
sarebbero i provvedimenti in 
sostegno del nuovo codice, e 
infine, quello indicato con ter
mine di iniziative •serventi» 

CCOt 

Mietiate Greco assieme ad urt altro detenuto al maxiprocesso di Paler
mo. In atto, a sinistra, il giudice Di Maggio 

sa nostra stessa arma, stesso 
disegno criminale, forse stessi 
killer Alla fine del colloquio 
con Falcone, Morin perù svela 
un particolare. Dopo l'esame 
balistico compiuto a Londra I 
bossoli si sono sbriciolati sono 
slati letteralmente disintegrati 
dal processo chimico adottato 
Non è possibile, dunque nes
suna prova d'appello La corte 
d'Assise del maxiprocesso an
che sulla base di quella perizia 
condanna all'ergastolo la cu
pola di Cosa nostra Scrivono I 
giudici di primo grado nelle 
motivazioni della sentenza « 
Quanto alta situazione perso
nale del dottor Morin essa po
trebbe indurre a qualche esita
zione solo ove in questo pro
cesso si foste battuta la pista 
politica d estrema destra, ma 
ciò non è mai avvenuto Non si 
comprende quindi per 'quale 
motivcf il perito avrebbe-dovu> 
tojaisar» I risultati' delle sue.. 
tecnicamente pregevoli osser
vazioni scientifiche» 

Ma c e da chiedersi allora 
per quale motivo la corte d'As
sise d'appello, un anno più tar
di, non abbia tenuto conto di 
quella pregevole perizia «man
dando assolti i presunti man
danti dell'omicidio del genera

le» t boss rhafiosi accusati di 
aver deciso l'assassinio di Dal
la Chiesa sono stati condanna
ti per gli altri omicidi (Bonta
de. Inzerillo. strage della Cir
convallazione, tentalo omici
dio di Contorno) ma non per il 
triplice delitto di via Carini 
Una contraddizione vistosa 
che solo le motivazioni della 
sentenza di secondo grado po
tranno chiarire L'ultimo miste
ro, infine, riguarda ciò che ac
cadde a villa Paino, residenza 
del prefetto di Palermo, pochi 
minuti dopo l'esecuzione del 
generale Un aspetto che non 
è stato chiarito nemmeno dai 
primi giudici Leggiamo anco
ra le motivazioni della corte 

, d'Assise: «... Piuttosto non è 
stalo possibile accertare come 
e perché la chiave della cassa
forte (conteneva gli originali 
delle lettere di Aldo Moro, poi 

', ritrovate nel covo di via Monte 
i Nevoso * Milano'' ndr) fosse 

stata rinvenuta in un secondo 
tempo in un posto dove essa 
era già stata cercata» «Docu
menti», scrivono i giudici «che 
la signora Emanuela Setti Car
raro avrebbe dovuto mettere al 
sicuro in caso di morte del ma
nto» Forse per questo i sicari 
non l'hanno graziata7 

Il Csm indaga 
sul procuratore 
di Agrigento 

CARLA CHILO 

••ROMA Francesco Di Mag
gio esce somdente dal palazzo 
dei Marescialli dove ha appe 
na terminato di testimoniare 
Doveva spiegare perchè dopo 
I omicidio di Rosario Uvatino 
ha dichiarato a due giorna
li «dietro la bara di questo giu
dice non si può nascondere 
tutta la magistratura» Di Mag
gio ha tutti motivi per essere 
sorridente è riuscito a convin
cere il tribunale dei giudici che 
non aveva esagerato lancian
do accuse di fuoco ai suoi col
leghi agrigentini La conferma 
arriva mezz'ora più tardi dalla 
sede del Csm parte una busta 
con una comunicazione al 
procuratore di Agrigento Giu
seppe Vaiola £ I annuncio uf
ficiale che il Consiglio superio
re ha deciso d indagare sul suo 
modo di condurre la Procura 
agrigentina A tre mesi dalla 
morte di Rosario Lrvatino. una 
vero e propno terremoto sta 
per colpire gii uffici giudiziari 
diAgngenlo II giudice assassi
nato dalla malia, sembra voler 
dire il Csm, era stalo lasciato 
solo, di più era slato •esposto» 
alle critiche e agli attacchi di 
quei settori legati alla mafia 
che l'hanno poi indicato alla 
vendetta delle cosche Quali 
elementi ha raccolto il tribuna
le dei giudici? Un solo esempio 
tra i tanti Rosario Lfvatino, 
stanco del lavoro in procura, 
chiede di essere trasferito in tri
bunale, sezione penale, si rac
comanda. Tra i legali che lavo-
ramno ad Agrigento è la rivol
ta Arrivano a scrivere un espo
sto al tnbunaie nel quale so
stengono cnè ta ver^ emergen
za non è la mafia ma 1 processi 
civili, sarebbe una vera follia 
acconsentire alla richiesta del 
giudice Lrvatino I difensori ot
tengono un incontro con il 
presidente del tribunale, che 
mostra compensione per le 
proteste, ma alza le braccia, 
non può bocciare la doman
da Ecco il clima d i e accolse 

Rosario Uvatlno in tribunale 
E Di Maggio che cosa ha 

raccontato len mattina ai giu
dici7 I consiglien che attende
vano novità clamorose sono 
stati delusi, l'ex collaboratore 
di Domenico Sica, le notize ad 
effetto le disse tutte durante il 
•talk show» di Maurizio Costan
zo, le sue rivelazioni costarono 
al giudici del tribunale di Agri
gento un indagine disciplina
re, ancora da definire raccon
tò di quando i giudici rifiutaro
no di mandare al soggiorno 
obbligato i fratelli Ribisi (pre
giudicati) per ben tre volte fino 
a che non furono uccisi o, per 
salvarsi scelsero la latitanza. 
•E tutto scritto nella relazione 
dell Alto commissario» - ha ri
badito al Csm E di passaggio 
ha citato I indagine sulla cassa 
rurale e agricola di Palma, fer
ma da anni in procura, le cen
tinaia di esposti di carabinieri 
e polizia neppure presi in con
siderazione dalla magistratura, 
l'inquelenate vicenda della 
cooperativa vinicola «Il Gatto
pardo» sciolta «per maria» e ri
sorta con nome nuovo e stessi 
soci, il protagonismo del pro
curatore capo Giuseppe Vaio
la, che ha preso I! posto di un 
suo «sostituto» per potere chie
dere l'assoluzione di un medi
co (fratello di un chiaccherato 
ex assessore regionale) che 
aveva aiutato un vigile assen
teista perchè impegnato a lare 
la campagna elettorale Im
pressioni di parte7 Più darsi, 
ma sono le stesse che hanno 
riportato i componenti della 
commissione antimafia„di .ri
torno da una visita ^.Agrigen
to «La magistratura • disse il 
senataiedemocristlaner Paolo 
Cabras • non ha fatto una gran
de figura, esistevano rapporti 
di polizia strile famiglie mafio
se della zona fin dai 1985 ma i 
pnmi provvedimenti preventivi 
sono stati adottau pochi giorni 
prima del nostro arrivo» E po
chi giorni dopo mirati 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
20 novembre 1990 e scadenza 20 novembre 
1996. 
• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
20 al 30 novembre 1993, previa richiesta 
avanzata presso le Filiali della Banca d'Ita
lia dal 20 al 30 ottobre del 1993. 
• I Certificati con opzione fruttano l'inte
resse annuo lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di emis
sione dì 97,45%; possono essere prenotati 
dai privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credi
to entro le ore 13,30 del 12 dicembre. 

• Il collocamento dei CTO avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo dei «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto con comunicaterstampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 20 
novembre 1990, all'atto del pagamento, il 
17 dicembre, dovranno essere versati, oltre 
al prezzo di aggiudicazione, gli interessi ma
turati sulla cedola in corso. 

• II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 12 dicembre 
Rimborso 

al 

3 anno 

6 anno 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % 

14,00 
13,54 

Netto % 

12,21 
11,82 

10 6 l'Unità 
Mercoledì 
12 dicembre 1990 

*df t * 



IN ITALIA 

Roma/3 anfani 
uccìsi dal gas 

arsaviva 
Due incidenti e quattro persone morte, netta notte 
Ire lunedi e martedì, a Roma. Alle cinque, Giuseppa 
Colella, 90 anni, stava accendendo il camino, ma 
deve essere inciampata con in mano un pezzo di 
carta acceso. Le fiamme l'hanno arsa viva. Poche 
ore prima, l'ossido di carbonio di una caldaia difet
tosa aveva ucciso Franca Farina, suo marito Adria
no Di Giorgio e Paola Santelli. 

ALESSANDRA BAOUKL 

• * • ROMA. Il tubo di tiraggio ' 
di una caldaia autonoma a 
metano che salta, riempiendo 
un appartamento di ossido di 
carbonio e soffocando un'art-. 
liana coppia ed una loro cugi
na nel sonno. Le fiamme di un 
canone acceso per ravvivare il 
fuocodelcamlnocheslappic- ' 
cai» .invece.alla vestaglia di 
nylon e bruciano viva una don
na di novant'annt. Ieri due In
cidenti, uno In pienocentro ed 
uno all'estrema periferia sud -
della capitale, hanno ucciso 
quattro persone. Franca Fari
na, 71 anni, suo marito Adria
no Di Giorgio, di 68, Paola San
telli. di 48, e Giuseppa Colella, 
di 90. 

t primi tre li hanno trovati 
nelloro letti, mentre nella cuci
na dell'appartamento di Via 
dei aubbonuri 30 il tubo della 
caldaia pendeva di traverso, 
probabilmente staccato dal 
muro da un mulinello di vento. . 
La caldaia a metano, forse 
montata in. maniera non del 
tutto corretta, continuava , a 
funzionare e dal tubo, usciva 
ancora il gas di scarico che : 
netta none aveva riempilo ogni 
metro cubo della casa. Sono 
stali sorpresi nel sonno; non -
hanno fatto in tempo a reagire. •' 
So» l'uomo. • sembra abbia 
lentafedi alzarsi. E stato trova
lo con un un piede quasi pog- • 
giato in terra, come sa avesse 
cercato la forza di superare lo 
stordimento, forse per aprire . 
una finestra: non ce l'ha fatta. . 
Poche or? dopo, all'alba. Giù- , 
seppa" Colella si era appena 
svegliata. Messa la solita vesta
glia di nylon, l'anziana era sce
sa nella sala della sua villetta,. 
in via Fontana del Finocchio 
61, oltre il raccordo anulare. 
Era riuscita a non farsi sentire 
n* dalla figlia. Rosa Pace, né 
dai nipoti che abitano in altri 

Bimba & f e 
da una siringa 
abbandonata 
• I CAGLIARI. Una bambina 
di tre anni e stata ferita ad una 

" flamba da una siringa abban
donata in strada da un tossico
dipendente. L'episodio è avve
nuto davanti ad una scuola 
materna di Cagliari. La picco
la, uscendo dall'asilo, e scho-

' lata sull'asfalto cadendo sopra 
una siringa sporca <tt sangue 
che le si è conficcala In una 
gamba. Immediatamente soc
corsa dalla madre, la. bimba è 
stata accompagnata al pronto 
soccorso dell'ospedale, ."Brot-
zu» per le necessarie; medica
zioni I sanitari hanno escluso 
il pericolo di infezioni.«Maitre 
conseguenze. Dal canto toro, i 
genitori della bambina hanno 
presentato In questura una de-

• nuncia lamentando la he-? 
\ «niente presenza di siringhe sur 

selciato nelle vicinanze dell'a
silo. 

appartamentini, situati nel» 
stesso edificio. Li attendeva 
tutti per le sette. Come ogni 
mattina, sarebbero scesi a be
re il caffé preparato dalla non
na. Ora bisognava mettere 
nuova legna nel camino che si 
trova nella sala e ravvivare le 
braci. Nonna Giuseppa, per fa
re prima, ha preso un pezzo di 
cartone e l'ha acceso. Ma qual
cosa non è andato per il verso 
giusta Forse, nel» scoppiettio 
dei ceppi, un pezzetto di brace 
che salta fuori dal cambia For
se, invece, una mossa falsa 
dell'anziana, che ha inciampa
to con ancora II cartone acce
so in mano. Il fatto e che ilny-
ton della vestaglia ha preso 
fuoco e quando Rosa Pace è 
scesa giù; invece del caffè e 

• delle lazze m bell'ordine sul la
vo», ha .trovato la madre già 
morta, completamente brucia
ta. Una morte accidentale. 
Non cosi per l'incidente di vier 
del Glubbonari; il primo di
stretto di polizia ha deciso de
gli accertamenti tecnici sulla 
caldaia e sulla sua istallazione. 
Chiamali dal marito di Paola 

. Santelli, I vigili del fuoco, sfon
data la porta, hanno trovalo il 
tubo del riscaldamento auto
nomo fuori dal buco di sfiato 
fatto nella parete della cucina. 
I vigili'hanno pensalo ad un 

Kwablfe colpo di vento, ma 
nno anche notato che il tu

bo) non era saldato al nvjro, 
ma solo Incastrato nel foro. 
L'Impianto risaliva al 71 . l'an
no in cui l'intero palazzo era 
stato ristrutturato a spese dei 
proprietari, l'«Opera pia spa
gnola». «La manutenzione -

. spiega l'inqulina Mercedes La 
niente - era a cura di un ex di
pendente della ditta installatri-

' ce, il signor Palombi, lo so solo 
che la signora-domenica si era 
sentita male, ma non so se fos
se gii per colpa del gas». 
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Screening ; 
obbKgatorio ; 
nelle carceri ; 
••ROMA. Screening anti-
Aids obbligatorio nelle carceri 
italiane. E quanto è emerso ieri 
nel corso di una riunione della 
commissione nazionale Aids 
con II direttore generale degli 
istituti di pena, Niccolò Amato. 
•Pensiamo ad un'indagine epi
demiologica, cosi come previ
sto dall'articolo S della legge 
sull'Aids», ha dello il ministro 
De Lorenzo,'0 quale ha anche 
precisalo che un gruppo' di 
esperti «rutilerà le modalità per 
effetluaréite'lndagini. In parti
colare si tratterà di trovare il 
modo per tutelare l'anonimato 
del soggetti serioposlitivi. At
tualmente negli istituti di pena 
italiani la percentuale di del*-
nmr tossicodipendenti e au
mentata dal IO al 29 percento. 
I sieropositivi sono il 25 per 
cento. 

Bologna, il criminale «raid» 
contro un campo di nomadi 
Due dei nove feriti 
ricoverati in rianimazione 

Il racconto di Daniela 
fidanzata con uno slavo: 
«A quest'ora sarei morta 
se fossi andata a fare il caffè» 

Gli spari, le urla dei bambini 
massacrarci» 

«Se mi fossi alzata a preparare il caffè, come volevo, a 
quest'ora sarei morta». Daniela Floro. 22 anni, è una 
dei due italiani rimasti coinvolti nell'assalto al campo 
nomadi del Pilastro, l'altra sera a Bologna. Più di venti 
colpi di pistola e di mitra sparati da un «commando» 
incappucciato senza altre ragioni che la violenza più 
bieca e razzista. Nove i feriti, tra cui un bambino. E 
uno, Salvatore Mazzola, rischia la vita. > 

DALLA NQSTHA REDAZIONE 
.... STWAHMVICENTIN I 

"•BOLOGNA. «Ero passala.< 
prendere Gianni, il mìo ragaz
zo. Poi sua madre mi ha chie
sto di darle una mano a scrive
re una lettera alla figlia, che sta 
a Milano. Cosi mi sono seduta. 
"Prima di cominciate", ho det
to, "facciamoci un caffé". Ma 
non hanno voluto che mi di
sturbassi. E stata la mia salvez
za. Se fossi stata in piedi da
vanti alla stufa a quest'ora sa
rei morta». Daniela Floro, 22 
anni, e una ragazza del Pila
stro. Da un anno sta con Gian
ni, un giovane slavo della 
Croazia. SI vedono ogni volta 
che lui toma a Bologna con la 
famiglia, da più di dieci anni in 
Italia, sempre in movimento 
tra Ravenna, Firenze, Verona. 
Milano. E proprio da Milano e 
Torino, ieri, sono scese per 
avere notizie decine di parenti. 
La carovana (sei roulotte, una 
quarantina di persone) era ar
rivata in città appena tre giorni 
prima. Troppa poco.per dare 
fastidio, ma evidentemente ab
bastanza per essere scelta co
me comodo bersaglio di un 
•raid» criminale. Sono le 19.15 
quando, lunedi sera, un'auto si ' 
ferma in via Santa Caterina di 
Quarto, al Pilastro, davanti al 
mercato bestiame. Qualche 

metro di verde separa la Fiat 
Uno bianca (o forse una Rit
mo) dal villaggio abusivo. A 
bordo ci sono quattro individui 
incappucciati. Senza nemme
no scendere, due di loro pren
dono a sparareoH'rmpazzata. 
Poi l'auto, fugge. A terra resta
no nove lerlti che vengono ca
ricati in macchina dai parenti e 
portati all'ospedale Maggiore. 
Il più grave 6 Salvatore Mazzo-

. la, 28 anni, di Granaiolo, rico-
veratoiin rianimazione. E' stato 
operato all'intestino, ma è pre
sto per sciògliere la prognosi. 
In rianimazione, trasferito al 
Rizzoli, è anche il piccolo Nbo-
sa Markovic, 9 anni: ha il femo
re sinistro sbriciolato dall'effet
to dirompente delta pallottola 
e i medici non si sbilanciano 
sulla sua possibilità di recupe
rare. In pieno l'articolazione. 
Thomislav .Markowsky, 35- an
ni, ha una brutta frattura all'o
mero che guarirà in 40 giorni. 
E' uscito invece dalla camera 
sterile Thoma Markovic, 27 an
ni, a cui i sanitari dovranno 
estrarre due proiettili dal tora
ce. Lecondiuonidegli altri for
tunatamente non danno 
preoccupazioni: già dimesso 
Marko Markovic, 30 anni, ferito 
di striscio «I gomito dèstro. 

crocevia'.::; :.:•-:&: 
DALLA NOSTRA REDAZIONE. 
ALESSANDRO ALVI8I 

• a BOLOGNA. Bologna, anni 
'60: nasce il Pilastro, •quartiere 
ghetto» disse subito qualcuno, 
perchè II andarono in massa I 
meridionali che salivano al 
nord. Quartiere enei negli an
ni, ha acquisito la nomea di 
luogo dove «e meglio non par
cheggiare la macchina», di re
gno della microdcllnquenza, 
di quartiere dormitorio. Ades
so, nel giro di un palo di mesi, 
ha collezionato un allentato 
con le bombe molotov contro. 
extracomunitari che dormiva
no in macchina - e la strage è 
stata evitata per puro caso - e 
adesso li terribile raid contro i 
nomadi. Tutto ai Pilastro, ma è 
davvero tutta. Cólpa del Pila* 
stro? 

Uscendo dalla tangenziale e 
imboccando la strada princi

pale del quartiere, via Piran
dello, si è costretti ad una spe
cie di circonvallazione che dà 
il senso fisico di un' uscita dal 
cuore pulsarne cittadino, di 
entrare in un'area quasi morfo
logicamente «estranea», ma 
che «diversa», dai resto di Bolo
gna, non'lo e più. O meglio, » 
e sempre;dl meno. Di San Do
nato, un»delle nove unità del 
Comune^tecentrato, || Pilastro 
è la parte più nuova, la più do
tata di veide e servizi, (anche 
se mollisi lamentano) quella 
dove vecchie e nuove aggrega
zioni (Pei. centri anziani, gio
vani, volontariato sociale cat
tolico, il circolo «La Fattoria», 
immigrati ospitati nelle «x 
scuole Romagnoli) danno se
gni di vitalità, di incontro e dia
logo sempre più frequenti. 

Sbatti Inegrò in prima pstgiria 
SS Dov'è l'Immigralo? Non 
c'è. Almeno questa sembra la 
conclusione della ricerca che . 
Ilspes (Istituto di studi politici 
economici esodali) ha svolto.' 
su incarico della presidenza; 
del Consiglio, sul tema «Mass 
media ed immigrazione». •Afo
na in televisione, ecco che ap-. 

i pare -dice l'indagine., presen-
' tata ieri a Palazzo Chigi con la 

partecipazione del» stesso, 
on. Martelli • la natura tronca 
di una comunicazione che po
ne un soggetto all'attenzione 

' dei media, privandolo al lem- " 
pò stesso della voce». 

L'Informazione, - tuttawiai 
non è mancata, anzi La slam- ' 
pa presa in considerazione nei 
primi 6 mesi di applicazione 
della legge Martelli • gennàio-
giugno 1990 • allinea oltre 400 
articoli che. però, ulteriormen
te suddivisi per tipologia, con
tenuti e contesto, presentano 
un taglio prevalentemente «di 
cromica», oltre il 65% del tota
le, contro solo un 27 dedicalo 
ai commenti, il 3,95 all'intervi
sta, nemmeno II 2 al sondag
gio e poco più dell' I all'inchie
sta. % ,.>• 

Sbatti II nero in prima pagi
na, sono sopratutto i giornali di 
informazione a dare il massi-

-ino spazio ali» cronaca (ivi-

Immigrazione e mass media, sono ben 405 gli arti
coli dedicati dalla carta stampata alla legge Martelli 
nei primi sei mesi dell'anno: il 48 percento la giudi
ca positiva, i l 39 inefficace, il 12 dannosa. Grande 
assente;.tuttavia, rimane proprio lui, l'immigrato. 
Questi i dati di una ricerca condotta dali'lspes per 
conto della presidenza del Consiglio e presentata 
ieri a Palazzo Chigi. 

MARIA R. CALABRONI 

compresa quella trucida, ov
viamente), mentre I fogli di 
partito sono più equilibrali, 
quasi fifty-fifty tra cronache e 
commenti (In particolare, so
no in testa, sul terreno della di
scussione Intorno alla legge 
Martelli, ('Avanti e la Voce re-

Cubblicana, seguili da Repub-
lica, l'Unità. Manifesto e 

Tempo» . . . . . . . . . . . 
Olire la cronaca • il fattaccio 

ma non so» • è la politica la 
cornice più frequente dentro la 
quale la stampa legge il nuovo 
provvedimento sull'immigra
zione, quasi il 57% del monte 
articoli. Un'altro contesto pre-
vilegiato è quello economico-
sociale e socioculturale, con 
particolare riguardo all'inte
grazione (71 %), alla casa 
(52). all'Inserimento nel mon

do del lavoro e alla presunta 
concorrenza coi nostri disoc
cupati (38). al razzismo (25). 

Ma ecco il punto: «Scarsissi
ma attenzione viene riservata 
alla conoscenza e alla conser
vazione della cultura degli im
migrati, meno del 4» degli arti
coli», Nonostante, quindi, la 
notevole attenzione dedicata 
dalla carta stampata alla legge 
Martelli (220 articoli sul tota
le) e l'accoglienza abbastanza 
positiva (il 48,64 la definisce 
utile. Il 39 parla di inefficacia, 
so» il 12 si esprime in termini 
totalmente negativi, ritenendo
la addirittura dannosa), nel 
complesso, sostiene Ilspes, 
essa rimane In sostanza per la 
stampa italiana 'un'occasione 
mancala». 

Mancata in modo particola-

, re da quella che l'ispes chiama 
«l'Ammiraglia della informa
zione Rai», cioè il TGI. che àl-
l'argomeniodedica - snobban
do insieme Chiesa; "Carità*. 
Woityla e Martelli • so» I ora e 
50 minuti scarsi in sei mesi 
(bravo invece il Tg3. to' testa 
con quasi 3 oie). 

A questa ricerca, seguiranno 
un sondaggio e una conferen
za degli immigrati a Trieste; e 
un decreto. interministeriale 
darà nuove norme pratiche ai-
la legge Martelli 

Nell'ombra, oscura e privo 
di parola, coi suoi esplosivi 

. problemi di lavoro e di casa, di 
sopravvivenza e di integrazio
ne, ancora una volta resta tut
tavia lui, l'immigrato in carne 
ed ossa, con buona pace dei 
405 articoli. 

È quindi al nostro senso di 
colpa,, ma anche a un nuovo 
possibile ruolo della informa
zione, che il presidente dell'I-
spes Fara sembra rivolgersi, ri-

Grendendo, a conclusione del-
i ricerca, l'editoriale di Franco 

Fenarotti su IVnilù. .Non ba
sta dare un tetto e un lavoro. 
Gli extracomunltari non sono 
venuti solo a portar via, sono 
venuti a dare. Non sono soltan
to un problema; possono esse
re un arricchimento»."- ' ',:' 

mentre se fa caveranno al mas
simo in un mese Daniela Floro, 
Zukan Stefanovlc, 30 anni, 
Vanka Stefanovfc. 50 anni e 
Rada Georgevic, 45 anni, col-
pili alle gambe e ai glutei. 
• Secondo la ricostruzione 

• della Squadra Mobile, il «com-
mandew era armato di pistola e 
mitraglielta. Armi dove la can
na lunga, vista da numerosi te
stimoni, si sposa con le diecine 
di piccoli fori lasciati sulle la
miere delle due roulotte prese 
di mira e trapassate da parte a 
parte. Le pallottole hanno at
traversato vetri, divani, mobili, 
persino il frigorifero, per poi 
uscire di nuovo, tant'è che a 
un primo sopralluogo gli inve- • 
stigatori - coordinati dal sosti
tuto procuratore Iolanda Ric
chi - non sono riusciti a trovar
ne nemmeno uno. 

•Guardavamo la televisione 
in sei, più i bambini • racconta 
Branko Radosalievic, rimasto 

\ illeso - quando ho sentilo un 
' colpo. Ho pensalo a un pelar-
: do. Ma poi gli scoppi sono 
continuati. "Buttatevi giù, but- < 

tatevi giù", ho gridato. Non ho 
guardato fuori. La roulotte era 
un lago di sangue. Hanno scel
to quelle dove c'era più gente, 
contando le auto parcheggiate 
fuori». Daniela, invece, è riusci
ta a vedere di più. «Prima di ar-

. rivare al campo ho notato 
un'auto che mi seguiva - rac
conta dal. suo letto d'ospedale 
-, ho persino allungato il giro 
perché non miconvinceva. Ma 
non può essere per Daniela 
che tutto questo è successo: 
lei, bianca e italiana, fidanzata 
con uno slavo. Al Pilastro lo sa
pevano tutti (il padre di Danie
la ha un bar), nessuno le ave
va mai dato fastidio. Solo qual
che «amico» si era premurato 
di dirle come la pensava ('Me
glio con., un marocchino che 
con uno zingaro*). Adesso pe
rò c'è questa brutta stroria, che 
ha teso fin quasi alla rottura i 
rapporti dentro la sua famiglia. 
Nemmeno Salvatore Mazzola, 
l'altro ferito italiano, secondo ' 
la polizia ha nulla acne vedere 
con la sparatoria, malgrado 
piccoli precedenti penali. La -

sua presenza ti era dei tutto oc
casionale, era passato a porta
re dei viveri. 

Escluso - per troppe circo
stanze in contrasto - anche il 
regolamento di conti, non re
sta che il razzismo, la violenza 

', cieca e criminale che colpisce 
nel mucchio. Il dirigente della 
Squadra Mobile, Salvatore Su-
race, attenua i toni, parla di 
•intolleranza», pero è un fatto 
che dall'89 a oggi alle •norma
li» proteste dei cittadini si sono 
aggiunte numerose aggressio
ni ai nomadi nei punti più di
versi della città. Sono passati 
appena dieci giorni dagli altri 
due •tiri al bersaglio», fortuna
tamente senza feriti, dietro la 
Certosa, e lo stesso accadde a 
primavera alle Roveri. Un anno 
fa, nel» slesso punto del raid 
di lunedi due roulotte furono 
bruciate. «A Bologna problemi 
ne abbiamo ogni volta», si sfo
ga il padre del piccolo Nbosa. 
«E comunque • continua - fin
ché non faranno dei campi at
trezzati rischieremo sempre la 
vita: vivendo lungo le strade 
chiunque ci puOsparare». 

... J.y*Pv*\r 1,-rf . 

.ÀfjaMo <* uMei feriti mostra I foro ne) vetro di una roulolteixovocart da utw dei tanti (̂ e? )̂)osidurante««raid» 

Insomma, arrivato ai tren-
t'anni il Pilastro sta maturan-
do?Certoèincammlnatoverso ' 
la piena integrazione con la 
città. In fretta, forse ad una ve
locità eccessiva rispetto aite-
proprie possibilità, trovandosi 

' od affrontare in un sol colpo . 
contraddizioni sopite per molti 
anni Cosi vediamo un quartie
re caratterizzato da una forte e 
continua mobilità sociale. Il 
dialetto bolognese ora non è 
più sconosciuto; anzi, è lingua 
corrente; dei servizi s'è detto, 
sempre più numerose sono le 
costruzioni di edilizia pubblica 
agevolata e cooperativa per fa-

. mlglle e giovani coppie emilia
ne. La •monocultura» del Pila
stro non esiste più: come mi
nacciate sono le «rendite di po
sizione». Nessuno,, tra .la gente 
e,i vertici istituzionali del quar
tiere, lamenta comunque la 

presenza di una criminalità or
ganizzata in grande stile. «Piut
tosto - dice il presidente del 
Consiglio di quartlere.Giorgio 
Fassa - le nuove presenze 
hanno modificalo l'equilibrio 
su cui piccoli gruppi avevano 
consolidato la propria sfera di 
influenza sul territorio.' E alle 
novità si reagisce spessocon la 
violenza. Ma non siamo più il 
quartiere emarginato di una • 
volta». 

E'pero anche vero che il Pi
lastro, ancora una volta, ha l'o-

. noie della cronaca nera. I no
madi, per la contemporanea 
vicinanza con la tangenziale, 
la periferia bolognese e il cen
tro cittadino, e per la presenza 
di. numerosi spazi liberi, ne, 
hanno fatto un terreno di sosta 
privilegiato; Pure dove noti esi
stono neppure, le condizioni 
minime di sussistenza. C'è un 

piccolo campo attrezzato per 
albanesi del Kossovo che non 

; hanno mai avuto problemi, ma 
già un anno fa nel» stesso ac
campamento abusivo di via S. 
Caterina di Quarto spararonoe 
due roulotte furono bruciate. 
Fortunatamente non vi fu nes
sun ferito. Episodi di tensione 
si sono poi ripetuti sempre fi, 
nella zona della ferrovia, dove 
piccoli nomadi andavano a 
giocare e a fare i «bisogni» pro
prio dove gli operai lavorava
no. E' la gente guarda spesso 
con apprensione a quel centi
na» di slavi in via Michelino, 
agii accampamenti in via del
l'Industria, in via Fresatore e 
dietro, alle Roveri (quartiere 
S.Vitale), dove proprio ieri gli 

' artigiani si sono scagliati con
tro la decisione della Giunta di 

.installare prefabbricati per gli 
extracomunitari. 

La Cassazione: 
nuovo processo 
per la sciagura 
distava 

Scuola 
Preiscrizioni 
entro 
p i gennaio '91 
& — I 
Scadrà il 21 gennaio 1991, il termine di presentazione delle 
domande di preiscrizione alle scuole di ogni ordine e grado 
per il prossimo anno scolastico. Nel dame notizia, una nota 
del ministero della Pubblica istruzione informa che i termini 
di presentazione delle domande di ammissione agli esami 
per il corrente anno scolastico (1990/91 ) . da parte dei can
didati intemi e privatisti, sono rissati alle seguenti date: 12 
gennaio 1991, esami di maturità, di licenza linguistica e di 
abilitazione all'insegnamento nelle scuole del grado prepa
ratorio. 20 febbraio 1991 : esami di qualifica professionale, di 
licenza di maestro d'arte e di idoneità nelle scuole seconda
rie superiori statali, pareggiate e legalmente riconosciute. 15 
marzo 1991 : esami di idoneità nelle scuole secondarie supe
riori, da parte degli alunni che cessano, entro lo stesso ter
mine, dalia frequenza delle lezioni. 

Sarà celebrato un nuovo 

Erecesso contro ì tre presun-
responsabili del disastro di 

Stava che furono assolti dal
la Corte d'appello di Trento 
nel dicembre dello scorso 
anno. E quanto ha deciso le-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri sera, dopo sette ore e mez-
•••»•»>•»»••••»»»»»»»»••••••••••»••»> za di camera di consiglio, fa 
quarta sezione penale della Corte di cassazione che ha an
nullato la sentenza di secondo grado relativamente alle as
soluzioni degli imputati Anton» Ghirardini, Vincenzo Cam
perei e Giulio Rota. La suprema corte ha invece confermalo 
le condanne emesse contro gli altri sette imputali ritenuti re
sponsabili del crollo dei bacini minerari di Prestavel. in se
guito al quale, il 19 luglio 1985. morirono 268 persone. La 
Cassazione ha anche disposto la celebrazione di un nuovo 
processo a carico della Prealpi Mineraria e della Snam, quali 
presunte responsabili civili del disastro, intanto, ieri sono 
state definitivamenle condannate la Montedison, la Imeg 
Spa e la provincia di Trento, alle quali erano affidate la ge
stione e la vigilanza degli impianti minerari. Annullando la 
sentenza assolutoria per «difetto di motivazione», la Cassa
zione ha ritenuto che non sussistevano elementi sufticientia 
scagionare i tre imputati: Ghirardini è l'autore del progetto 
perla costruzione del secondo bacino di Prestavel; Campe-
del fu l'ultimo direttore della miniera: Rota il comproprieta
rio della Prealpi. Il nuovo processo sarà celebralo davanti al
la Corte d'appelwdi Venezia. 

-' Un carabiniere che faceva' 
rapine: l'hanno arrestalo all' 
agenti di polizia. Aveva da 
poco rapinalo l'incasso ad 
un distributore di benzina di 
Formi» (Latina). Il suo no
me: Olindo Matlozzi. ha 20 
anni, è originario della pro
vincia di Caserta. Era in ser-

Un carabiniere 
rapinatore 
arrestato 
dalla polizia 

vizio presso la stazione dell'Arma di Cancellala (Potenza). 

Scambio di foto: 
nonèlui 
HColucd 
incriminato ; 

Per uno spiacevole errore, la 
foto che accompagnava it 
servizio pubblicato ieri a pa
gina 6. sul processo per io 
scandalo delle tangenti a 
Viareggio, non ritraeva l'esponente socialista I 
lucci implicato nella vicenda, bensì il presidente della Conf-
commerco Francesco Coluccl (nella foto) che nulla ha a' 
che vedere con il processo in corso. Ce ne scusiamo con 
l'interessato e con ilettori. 

I magistrati romani hanno 
. deciso di rivolgersi ad Agca. 
il turco che sta scontando 

Papa, Orlandi 
eGregori:nuovo 
interrogatorio 
per Ali Agca 

l'ergastolo per aver attentato 
alla vita di Giovanni Paolo l i 
il 13 maggio del' 1981. net 
tentativo ai trovare nuovi 
spunti per approfondire le-

*^*™"**™^"*******"***"™1^ "indagini su alcuni risvolti w 
cora insoluti di questa vicenda e per sviluppare gli accerta
menti sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e Mirella Grega
ri, avvenuta due anni dopo il ferimento del pontefice. Da an- • 
ni si è parlato di collegamenti tra le due vicende, anche se 
non è staUi mai raggiunta in proposito una prova certa. 

Nuovo appello 
ai rapitori 
del piccolo 
Augusto De Megni 

Un nuovo appello ai rapitori, 
è stato lancialo ieri sera dal 
padre di Augusto De Megni, 
il bambino di 10 anni rapito 
la sera del 3 ottobre scorso 
nelle sua abitazione di via' 

. Assjsana a Perugia. Attraver-
• so i telegiornali il padre Dino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " * * — ^ " * * * " De Megni ha voluto nuova». 
mente rassicurare il figlio che la famiglia sta fecendo tutto if ' 
possibile per farlo tornare a casa. 

GIUSEPPI VITTORI 

• NEL PCI C J 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di marte-

; dl18dicembre. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pome
ridiana dltnercotedl 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornate di giove
dì 20 e venerdì 21 dicembre e probabilmente sabato 22 
dicembro. 

Indagine sul comportamento degli automobilisti, vizi e virtù. Arriva rAci-Park 

uomini 
Le donne esempi di prudenza, ma insicure 
Qual è il comportamento desìi automobilisti in au
tostrada? Più sicuri gli uomini, ma anche più indisci
plinati; le donne al contrario appaiono più prudenti, 
ma non brillano in sicurezza. Pregi e difetti del gui
datore sono stati rilevati da un'indagine i cui risultati 
sono stati presentati ieri a Roma. Fra breve in diver
se città entrerà in funzione l'Aci-Park. I parcheggi af
fidati anche a giovani dfleva? ..:••..•••"•;:<.•. .; 

CLAUDIO NOTARI 

MROMA. I pregi e i difetti 
dell'italiano al volante in auto
strada, sono riassunti in uno 
studio presentalo ieri a Roma 
dalla società Iri-ltalstat e dal-
l'AlsIco, l'Associazione per la 
sicurezza della circolazione. 
Per cercare di definire, il com
portamento - dell'automobili
sta è stata effettuata una inda
gine su un campione di due
cento persone (70% uomini e 
30% donne)' Che hanno per
corso, con due osservatori a 
bordò del veicolo, un cetili- • 
ha» di chilometri ciascuno, in 

pianura, salita, dossi e galle
rie. Sono emerse notevoli di
versità di comportamento al 
volante: più sicuri gli uomini, 
ma anche più indisciplinati; le 
donne, invece, dimostrano 
una maggiore prudenza, ma 
appaiono meno sicure. ' • 

I risultati dell'indagine sono 
stati presentali a Roma da 
Schiarane e da D'Alò, rispetti
vamente presidente e ammi
nistratore delegato delle Auto
strade e dat sen. Bernardi pre
sidente della commissione 
Trasporti del Senato e dell'Ai-

sico. Torniamo all'indagine. Il 
15% degli uomini ama guidare 
a velocità notevolmente ele
vata, mentre il 12% delle don
ne tiene una velocità «inade
guata» alla guida in autostra
da, insomma troppo bassa. 
Altri «vizi», arca il 45% degli 
automobilisti, senza distinzio
ne di sesso, tiene le mani sul 
volante in posizione scorretta. 
Il 30% delle donne procede in 
maniera incerta, mentre il 30% 
di entrambi i sessi persiste nel
l'uso dei lampeggiatori. Gli 
specchieti retrovisori vengono 
utilizzati. in maggior misura 
dai maschi (non li usano il 
21 % delle donne). Sono le au-
tomobiliste a fare un maggior 
uso delle cinture di sicurezza 
- (le adoperano 1*81.7% conno 
il 73.4% dei maschi). Il con
trollo della strumentazione di 
bordo vede una maggiore at
tenzione da parte dei maschi 
(90 contro il 70%). Il 13,3% 
delle donne crea intralcio in 
fase di sorpasso contro l'I ,4* 

degli uomini. Nel complesso, 
circa il 60% degli automobilisti 
guida il veicolo ad una veloci
tà adeguata al traffico e il 75% 
adeguata alle caratteristiche 
del veicolo. Quando, però, la 
velocità è inadeguata alle cir
costanze, si nota che i guida
tori di sesso maschile hanno 
la tendenza ad accelerare, ad 
andare, cioè, ad una velocità 
superiore a quella consentita 
e, viceversa, le donne, tendo
no a ridurre la velocità al di 
sotto dei limiti consentiti. Le 
caratteristiche psico-fisiche 
delle persone non incidono 
significativamente sulla con
dotta della guida. Ad esem
plo, chi ha problemi di vista 
(e porta gli occhiali) mette in 
evidenza maggiore attenzione 
alla guida. 

Sèmpre ieri a Roma è stato 
presentato. dal presidente 
Alessi il sistema Acì-Park per i 
posteggi nelle aree urbane. 

' Entrerà in funzione, in via si 
rimentale, da gennaio ad" 

s£ 

cona. L'Aci intende estender
lo in altre città. La carta Aci-
Park è totalmente automatica, 
non necessita di alcuna appa
recchiatura di lettura e di cu
stodia. L'automobilista dispo
ne di uno strumento persona
le pratico, facile da usare è 
vantaggioso per il pagamento 
del parcheggio. Si paga so» il 
tempo di sosta realmente ud-. 
lizzalo. La carta dovrebbe es-

. sere utilizzabile in tutte lecittà 
con i parcheggi abilitati alla 

. bisogna. 
Per la custodia dei parcheg

gi, infine, si pensa di utilizzare 
vigili ausiliari. Il ministro per le 
Aree urbane. Conte, ha pre
sentalo, dal canto suo, una 
proposta di legge che prevede 
anche l'impiego dei giovani 
per il servizio di leva. Conte ha 
annunciato che sono già stati 
ripartiti i fondi (2.000 miliardi 

, in tre anni) traiequindicicitta 
più grandi e sono stati suddivi
si tra le Regioni i ! .500 miliardi 
assegnati per i comuni piccoli 
è medi.' ."•' 

l'Unità 
Mercoledì 

12 dicembre 1990 7 
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Scuola 
^ C o n s i J t a 

(È religione 
f a ROMA Processo all'ora di 
religione. Sótto accusa non è, 
ovviamente. • l'insegnamento 
delta religione cattolica in 
quanto tale, ma il modo come 
viene'applicato a colpi di clr-
«olarl'Vlal ministero delta Pub-

2Ica istruzione. E la Corte co-
ltu?k>nale (che lo scorso an

no àyeya già sentenziato che 
t'obbligo di ..frequenza discen
de solò dàlia scelta di avvaler
sene) ha discusso ieri mattina 
propria, della legittimità della 
nonna che vieta di uscire da 
scuola agli studenti.che,non' 
frequentano l'ora di religione. 
La sentenza - si dà per. certo a 
palazzo della Consulla - sarà 
•messa entro, fine mese. L'av-

' vocajiirà dello Stalo ha chiesto 
a nojoe del governo (ma il Pri 
se q'è.diuociato) che la Corte 
sancisca l'obbligo di restare a 
scuoi» perche l'ora direligione 
sarebbe un normale «Insegna-
mento, curricolare» inserito in 
un «tempo scuola» che deve 
essere uguale per lutti- Le stes
se argomentazioni, in sostan
za, g&respinte lo scorso anno 
dalla stessa Consulta. Un'Im
postazione/». è slato ribattuto 
feri in udienza -che-pregiudi
ca iUibero.sviluppo-della per-
sjpnalilà del minore e la libertà ' 
di non professare alcuna lede». 
Sulla •memoria» presentata' 
dall'avvocatura dello Stalo 
che «di (alto vanifica l'accordo 
stipulato nel 1985 dallo Stato 
italiane con la Santa Sede» - 1 
deputati comunisti hanno-pre-' 
sentalo un'Interrogazione nel-
I» quale'contestano una serie 

' di •afférmazioni palesemente 
inestìte»xlrca l'insegnamento 
religióso, nella scuola elemen
tare é r̂rfalerna. mentre II Còor-
dinàrneritogenitori democrati
ci slàujgura che si ponga fine a 
«gravT forme di discriminazio
ne religiOM che nei confronti 
del pio piccoli assume caratte
ri di^ert è propria violenza 
pstajloglca ed educativa». 

Ancora dispersi i nove speleologi 
sul massiccio del Marguareis 
I trèiriessi in salvo hanno visto 
due loro amici sparire nella neve 

Ieri le ricerche sonostatesospese 
perii maltempo e alcune frane 
Ritrovati sette escursionisti 
di cui non si sapevaniente da giorni 

«Una slavina e sono scomparsi» 
Cresce l'ansia per la sorte di nove speleologi (cin
que liguri, quattro piemontesi) sorpresi dal rnaltem- ; 
pò e dispersi sul massiccio del Marguareis, in valle 
Tanaro. Due di loro, secondo il racconto dei tre spe
leologi del gruppo già tratti in salvo, potrebbero es
sere stati travolti da una slavina. Ieri, ricerche inter
rotte per il maltempo. In Val D'Ossola, sono stati ri
trovati 7 escursionisti, dispersi da diversi giorni. 

'PALLA NOSTRA REDAZIONE ' • • • - * • • • '• 

. PIER QIOROIO BITTI 

••TORINO. La speranza è 
appesa a un Ilio che col tra
scorrere delle ore si fa più sotti
le. Ieri, le ricerche degli speleo
logi dispersi sono slate quasi 
completamente bloccate pri
ma da una fitta nevicata, poi 
dalla nebbia che è calata co
me un muro impenetrabile sul 
massiccio del Marguareis, una 
zona carsica al confine tra Pie-
: monte. Liguria e Francia, le cui 
viscere sono percorse da un 
dedalo di grotte, caverne, cuni
coli, .Due- squadre di volontari 
del Soccorso alpino hanno 
tentalo una ricognizione verso 
l'imbocco delle grotte* mar
ciando nella coltre bianca alta 
quasi un metro e mezzo, fin- : 
che la minaccia incombente 
delle slavine le ha costrette a 
desistere. Le condizioni me
teorologiche non hanno con
sentito agli elicotteri di levarsi 
in volo, e non ha ottenuto risul
tati l'intervento dì un «Alouctte» 
della Protezione francese, par- ' 
lito da Nizza. Ma si ricomlncle-
rà stamane. 

Gli speleologi, provenienti 
da Torino. Imperia e Savona, si 
erano dati appuntamento ve
nerdì per esplorare la grolla . 
•La Bassa», in località Chiuset
ta, a circa duemila metri di 

quota. Erano in dodici. Al mo
mento di tornare in superficie, 
hanno trovato l'imbocco se
miostruito e la vallata sommer
sa dalla neve. Tre sono slati 
salvati nel primo pomeriggio di 
lunedi da un elicottero del ser
vizio regionale:. Pierclaudio 
Oddoni, torinese di 31 anni, 
Andrea Oixio. 18 anni e Ales
sandro Maifrodi, entrambi di 
Genova. Degli altri nove non si 
hanno pio notizie. Quattro so
no torinesi: Mauro ScagliuvinL 
36 anni, insegnante; Roberto 
Gullfrcy, ventottenne, 'autista., 
residente a Colleg'no; l'Ingo-

tnerc della Fiat Iveco Stefano 
confienza, 30 anni; Flavio Te

si, 27 anni, tecnico fotografico 
di Rolctto di Pinerolo. Da Im
peria erano giunti: Stefano Ac-

.quarone. ventenne. Luigi Ra-
mclla. Marino Mentiti. Aldo 
Avanzini: da Savona, Paolo 
Valle. Dalla frazione Vlozene 
diOrrnea, il gruppo- tutti spe
leologi piuttosto esporti - ha 
raggiunto 1 casolari di Camino, 
proseguendo poi per le grotte. 

La ricostruzione degli avve
nimenti successivi A ancora la
cunosa. Di fronte alla barriera 
di neve, la comitiva si <UvWe, In 
tre decidono di scendere verso 
un'altra imboccatura delle ca
verne, a circa un quarto d'ora 

di cammino più in basso. Altri 
quattro attendono una mez
z'ora, quinci si mettono i sac
chi in spalla e cominciano a 
scendere in direzione di Vioze-
ne. Il terzo gruppo, di cinque 
persone, tetta a sua volta di 
raggiungere la frazione, ma fa 
poca strada perchè viene inve
stito da uni: «lavina: Acquaro
no e Sconlénza scompaiono 
alla vista deijli.litri tre, Oddoni, 
Bixio e Maifrcdl, che non han
no attrezzi per scavare'nella 
neve e risalgono verso l'imboc
catura della grotta. - . ' • • • . 

A dare l'allarme è un loro 
compagno, Giampiero Carrie-. 

ri, che ha dovuto rinunciare al
l'esplorazione della -'Bassa» 
per un Improvviso malessere 
ed è rimasto in attesa nel pic
colo albergo di Viozcne. Si 
mobiliano le squadre di soc
corso del Cai di Cuneo, Garcs- -
sio. Ormea. guardie forestali, 
croce rossa. In breve tempo, 
una settantina di volontari, con 
sci unità cinolile, raggiungono 
Viozene dove viene fissato il 
campo-base in collegamento 
col centro operativo di Mondo-
vi. Alle 14 di lunedi, l'elicottero 
raggiunge I Ire scampati alla 
slavina e li porla in salvo. Pier-
Claudio Oddoni racconterà poi 

d'aver visto due dei suoi amici, 
Sconfienza e Acquarone, Ira-
volti da un'enorme massa di -
neve. 

Le ricerche si rivelano subito 
dillicili, la neve che ha rico-

' minciato a cadere sull'arco al
pino a partire dalle 5 di ieri 
mattina ha complicato ulte
riormente le cose. •Riprovere
mo, non e! arrendiamo di cer
io - dice il responsabile dei 

. Soccorso alpino piemontese 
Mauro. Marocco • Quei ragazzi' 

,. erano attrezzali per il bivacco. 
-; hanno sacchi a pelo e viveri. 
'Se sono rimasti nelle grotte o 
' hanno potuto in qualche mo

do mettersi al coperto, se la ca
veranno...» 

Quella di ieri è stata una 
giornata durante la quale si è 
sfioralo più volte il dramma 
sulle montagne del Piemonte. 
Per fortuna tutto si è risolto be
ne. In vai d'Ossola e in Valse-
sia sono stati, salvali sette 
escursionisti di cui non si ave
vano più notizie da giorni. Eli
cotteri e squadre di soccorso 
hanno riportato a valle altri sei 
alpinisti sorpresi dal maltempo 
sopra Cercsole. Stanno bene 
due gitanti lombardi bloccati 
alla capanne Gnifetti sul Monte 
Rosa. 

« ;grdtt&:$'i^:C^' 
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• f i ROMA! dodici speleologi del 
Mònregotase hanno commesso qual
che errore? Sonò stali Imprudenti? 
Risponde Sergio Albergamo, presidente 
del Centro «ludi speleologia scientifica: 
•Al di là del coso S|)ccilico. quando ci si 
cala in una -trotta, in un cratere oche al
tro, una percentuale di rischio è incvitabi- -
le. Un esploratore questo lo sa bene e lo 
mette In còftto. Certo, si possono adottare 
alcune precauzioni, dottate dall'esperien
za edalla prudenza. Per esempio, bisogna 
assicurarsi che le condizioni atmosferiche 
siano buone. CI sono grotte che, quando 
piove ò ncvk a. si trasformano in Inghiottii-
tori d'acqua. Se accade, non c'è possibili
tà di salvarsi», ' . . ' . . , . ' , . 

E se le coadbtonl del tempo peggiorano 
' d'Improvviso? ••.-•••• 

Il gruppo de ili speleologi dovrebbe sem
pre avere una squadra estema. Se lutti 
prendono pitte-alla discesa, nessuno pò- , 
uà dare l'aluirma. E un accorgimento ba

nale, eppure viene trascurato molto spes
so. Il gusto della discesa, l'entusiasmo del
l'esperienza portano a sottovaluterei) pe
ricolo. ..-.;:';. ' : ; . , . , , - ; ' , -« ' , . . , jS^y 

Una volta «sorpresi» dalla neve, è' «e-
' glio attendere I soccorsi o tentare co

munque la via del ritorno? 
Dipende dalla conoscenza che si ha del 
luogo, dalla morfologia della zona, dall'e
sperienza degli speleologi. Molto spesso, 
si tratta di -escursioni della domenica», 
una specie di gila, per allenarsi un po'. In
tendiamoci, l'allenamcntocl vuole, ma bi
sogna sempre pre unirsi control pericoli. 

Peresemplo? • 
Se si resta imprigionati in una grotta, sono 
indispensabili una tuta termica (a pelle), ,• 
che mantiene costante il calore del corpo,. 
un acena quantità di provviste, zollette di : 
zucchero e cioccolata, una «coperta di so-. 
prawivenza» (piccolo telo di alluminio). 
Cosi, si pud resistere una settimana. L'uni
co pericolo, in condizioni, del genere, è 

, rappresentalo dall'oscurità assoluta (te ' 

scorte di carburante si esauriscono pre
sto), che ti impedisce ogni movimento. 
, SI parla degli speleologi, solo quando 

avvengono incidenti e tragedie. Sembra 
- Impossibile non chiederti: perchè tanto 
:: rischio, ne vale davvero la pena? 
Nella mia famiglia, ci sono ire speleologi, 
io, mia moglie e mio figlio, un ragazzo di 
|6 anni, lo e mia moglie facciamo escur
sioni da oltre venti anni. A me non è capi-
lato mai il minimo incidente. Ne vale la 
pena? SI, certo. Collaboriamo con l'Istituto 
nazionale di Geofisica, svolgiamo attività 
divulgativa nelle scuòle, lo e mia moglie 
abbiamo preso parte alta prima esplora
zione del Vesuvio nel dopoguerra, quella 
dell'83. Alle 7 del mattino, con la tuta... 

Insomma, attività sdenluVa o passio-
; >oe?p _ - ,,. ,.. .-., . • •...- _ 
. Risponde la signora Ines. »Mf piace che i 
(ini della spedizione siano chiari, visibili e 
utili a tutti. Passione., lo ho poca forza 
nelle broccia, ma la parete del Vesuvio 
l'ho risalila lo stesso-. 

Incontro tra Martelli e sindacati 

••ROMA' L'equo canone per 
ore non sarà cancellato. Se ne 
riparlerà nel 1993, quando il 
governo avrà trovato i soidi 
per finanziare II fondo sociale 
che dovrà' integrare l'affitto 
per te famiglie bisognose. Nel 
frattempo, si dovrà dar vita al
la costituzione di un osserva
torio'atmallvo per stabilire le 
a re * * l «atta tensione». Non ci 
sarà-quindi la paventata dere
gulation, cioè, la liberalizza-
ziorie degli affitti. E'il primo ri
sultato ottenute- nell'Incontro, 
a PahizzO Chigi, ira le segrete
rie di Cgil. Osi e tlil (erano 
presenti Pizzlnato, Morese è 
Must)1 e II vicepresidente del 
Consigliò Martelli e I ministri 
del Lavori pubblici Prandinl e 
delle Aree urbane Conte. 

Come si è arrivati a questa 
decisione? Il «pacchetto-casa» 
Prandini è stato scomposto. 
Ce stalo un assenso dei sin
dacati alla rapida approvazio
ne delta-legge sui suoli, a mi
sure che consentano lo sbloc
cò deità spesa di 4.000 miliar
di congelati presso la Cassa 
deposili e prestiti, alla crea
zione dell'osservatorio casa, 
alla riforma degli lacp e del 
Cer. (Comitato edilizia resi

denziale). -Su questi punti 
Martelli si è impegnato ad in
tervenire presso le Camere. 

Sulla politica abitativa del 
prossimo futuro, i sindacati 
hanno chiesto di sapere 
quanto il governo è disposto a 
spendere sia per la casa che 
per li fondo sociale. Per soste
nere l'affitto dei meno abbien- ' 
li, il governo si è detto dispo
sto a utilizzare la metà dei 
proventi Gescal, più 1,000 mi
liardi. C'è anche'da vedere 
t'Influenza che potrebbero 
avere sulle case l'Icì, la nuova 

'Imposta comunale sugli im
mobili e sull'aumento degli 

' estimi catastali. ' 
SI va verso una nuova disci

plina sull'equità dèi contratto 
d'affitto, ha detto il ministro 
Conte. L'equo canone non è 
abolito fino a quando non sa
rà attivato il fondo sociale. Se 
ne paria al 93. «Abbiamo pre
so atto - ha affermato Prandini 
- di una sostanziare conver-

' genza sulla filosofia che quali
fica la proposta». Non di più. 

Al termine del vertice, il se
gretario della Cgil Antonio Piz-
zinalo ha dichiarato: «Vi è un 
apprezzamento circa l'impe
gno del governo di andare ad 

.••</•'.'•• , i ' v ' ; - ; ' ; .»*; 

"**.?" ,"F<™>ì**' 

una soluzione-ponte sul suoli, 
sullo sblocco dei finanzia
menti, sull'osservatorio abita
tivo, sul Cer e sugli lacp che, 
se rapidamente approvati, 
sbloccheranno una situazio
ne di stallo sia per le costru
zioni che per avere un osser
vatorio sulla politica della ca
sa. C'è l'Insoddisfazione della 
Cgil relativamente alla man
canza di risposte stille altre, 
questioni che sono decisive 
per una diversa politica abita
tiva e per la regolamentazióne 
degli affitti, perchè non si ve
de ancora quali sono le rispo
ste al di là dei 1.000 miliardi 
ipolizzati datò governo; a par
tire dal 93, per il fondo sociale 
che sono quelli della Gescal, 
che sono soldi pagati dai lavo
ratori dipendenti. Non vi è 
una risposta puntuale 'per 
quanto riguarda la regola
mentazione degli 'affitti,. net 
momento In cui per il 93 si 
ipotizza il superamento dell'e
quo canone, e non vi è una ri-, 
sposta sulla finita locazione. 
Come si garantisce di non 
passare dall'abitazione al 
marciapiede, come già avvie
ne oggi per decine e decine di 
migliala di sfratti. CC./V. 

La deposizione del vicepresidente Bagnasco^ 

«Il crack dell'Ambrosiano? 

Il processo dedicato al crack del Banco Ambrosiano è 
entrato nel vivo ieri, con l'avvio degli interrogatori. La 
sfilata dèi 42 Impulàti'è stata iniziata da Orazio Bagna-
sco, nel 1932 grande azionista e vicepresidente della 
banca di Roberto Calvi. «Ero convinto delia solidità del 
Banco», ha garantito ai giudici. Nessun sospetto, mal
grado le dimissioni di Carlo De Benedetti? «Non potevo 
certo dar retti alla vociferazioni della stampa».',.,... 

MARCO BRANDO 

••'MILANO. -C'era un solo ar
gomento di cui Calvi parlava 
con chiarezza: la ritirata dalla 
Russia, quando era negli alpi
ni». Cosi ieri Roberto Carvi, pre
sidente-padrone 'del Banco 
Ambrosiano, <ì stato liquidato 
da Orazio Bagnasco, azionista 
e vicepresidente- del Banco 
Ambrosiano nella prima metà 
del 1982. Il 17 giugno dello 
stesso anno,Calvi moriva, in 
circostanze misteriose, impic--
cato sotto |1 ponte londinese : 
dei Frati Neri, rei medesimo 
giorno il cordiglio d'ammini
strazione dell), banca milane
se stava decidendo, con l'a
stensione del solo Bagnasco, il 
suo autosciogimento. La fine 
di un'epoca. E il punto d'arrivo 
delle indagini cui si riferisce il 

processo dedicalo al crack, ri
preso a Milano nell'aùla-bun-
kerdi piazza Filangieri. Al 1971 
Invece risale - si legge nell'or
dinanza di rinvio a giudizio -
•la nascita del perverso appa
rato estero che, perfezionato 
nel corso degli anni successivi. 
Ita portato alla rovina del Ban
co». 

•Perverso apparato» interse
cato con altri oscuri capitoli 
della storia del nostro paese: I 
nomi di alcuni imputati sono 

' emblematici: da Bagnasco a 
Flavio Carboni: da Cario De 
Benedetti - Il cui procedimen
to è stato stralcialo - a Lido 

, Celli, capo dell'onnipresente 
P2; da Paul. Marcinkus - i l 
monsignore che si occupò del 
rapporti tra Banco, lor e Vali
cano - a Umberto Ortolani, 

Francesco Pazienza, Maurizio 
Mazzotta. Angelo Rizzoli, Bru
no Tassan Din. Ai margini del 
processo Michele Siridòna, un 
altro misterioso suicido. 

Orazio Bagnasco ieri ha re
citato la parte della vittima.-
Parte non proprio-azzecata, 
perché il finanziere italo-sviz
zero, quando entrò in scena su 
richiesta di Calvi dopo le di
missioni di De Benedetti, non 
era certo una mammoletta: era 
un pupillo di "mamma De", in 
particolare degli andreottiani; 
possedeva, «''possiede, una 
banca in Svizzera: soprattutto 
era noto come il "re" dei titoli 
atipici Europrogramme, consi
derati miracolósi moltiplicatori 
di denaro fino ai 1986, quando 
I 7Smlla sottoscrittori si trova
rono in mano pezzi di carta 
senza valore. Lascia quindi 
perplessi il fatto che ieri Ba
gnasco abbia sostenuto di non 
aver capito, •nel' 1982, in quali 
acque stesse navigando il Ban
co" Ambrosiano. Perplessità 
espresse con chiarezza, e con' 
malcelata ironia, dal presiden
te del tribunale Fabrizio Poppi. 

La reazione dell'imputato? 
> Imperterrito, ha continuato a 
sostenere di essere giunto al 
Banco come un salvatore della 
patria: «Mi consiglio di farlo an

che Luigi Lucchini (fino a due 
anni fa presidente della Con-
findùstria, ndr)>. E poi: -Il go
vernatore della Banca d'Italia 
Aurelio Ciampi mi chiese di 
non dimettermi». «Mi rassicuro 
il fatto che la Consob avesse 
approvato.l'ingresso in borsa 
dell'Ambrosiano. Non potevo 
dar retta alle vociferazioni del
la stampa». Ancora:«Non ho 
chiesto di diventare vicepresi
dente». «Ho saputo troppo lar
di dei miliardi Irasfenti dal 
Banco alle consociate estere, 
dei fidi incauti, dei falsi in bi
lancio, dei titoli dell'Ambrosia
no illegalmente acquistali dal
lo stesso istituto». «Anche se 
spuntava ovunque come il 
prezzemolo, mal avuto a che 
fare con Giuseppe Ciarrapico 
(altro finanziere di chiara fede 
andreoniana sotto inchiesta 
per un fido ottenuto dal Banco 
e destinato all'acquisto del
l'Ente Fiuggi, ndr)». Insomma, 
un'anima limpida l'imputato 
Bagnasco.' Un Ulteriore prova? 
Quando - ha'ricordato ieri -
seppe dall'altro vicepresiden
te, Roberto Rosone, che uno 
del debitori del Banco era la 
banca vaticana, commentò: 
•Se è il Vaticano, speriamo be
ne... E' un'istituzione abba
stanza antica». 

Per il licenziamento di 57 dipendenti del consorzio proclamato lo sciopero generale in Costa Smeralda 

Scipperò contro l'Aga Khan. Per la prima volta dal 
suo storco» in Sardegna, quasi 30 anni fa, il princi
pe ismaelita «1 trpi^ coinvolto in una dura vertenza 
sindacale. Al centr^cWJa vicenda 57 licenziamenti 
(forimi nella storia della Costa Smeralda), decisi a 
sorpresa nei giorni scorsi. «Normali manovre socie
tarie», spiegano gli uomini di Kafim. «Un ricatto 
inaccettabile^, ribattono i sindacati. 

, ' ' , . ; ' D A L NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

SI 

mt ARZACHENA Sarà che 
per. un,principe t'etichetta.ha 
il tuq pesò, sarà che i dlpen-. 
denti non sono proprio suddi
ti, fattasta che Karim, sovrano 
e gulda.tt>ìjgual<: del popolo 
tsxBacSH.«dKeno formalmen
te ha evitato dì comprometter
si. Qtiei 57 licenziamenti, i pri
mi, dalla nascita dell'impero 
turistico della Costa smeralda, 
non portano la sua firma, E. 

neppure la sua responsabilità 
diretta. Dopo le dimissioni, un 
palo d'anni fa, dalla presiden
za del Consorzio e di altre so
cietà collegate, formalmente 
l'Aga Khan non dirige più nul
la, al di fuori del suo popolo e 
dello Yacht Club di Porto Cer
vo. Ma, al di là delle ette nette, 
lutti sanno che la Costa Sme
ralda continua ad essere il suo 
secondo impero. E domani 

Karim lo vedrà scosso da un 
avvenimento assolutamente 
inedito: uno sciopero genera
le. . . . . . . . . . . 

La vertenza aperta da Cgil 
Cisl e Uil riguarda 7 dirigenti 
(fra I quali ilcommodoro del
lo Yacht Club Gianfranco Al
berimi e uno degli architetti di 
punta della Costa Smeralda,, 
Enzo Sotta), 46 impiegati e 4 
operai della «Finanziaria Co
sta Smeralda», una delle so
cietà del Consorzio assorbite 
e messe in liquidazione dalla 
Ciga Flmpar (anche questa 
controllata dall'Aga Khan). 
Ma - affermano i sindacati -
dietro quel posti di lavoro c'è 
un gioco assai più complesso: 
un «messaggio» alle ammini
strazioni locali (e in particola
re al comune di Arzachena,, 
nel cui territorio ricade II 90 
per cento della Costa Smeral
da) perchè diano.via libera ai 

nuovi insediamenti turistici, 
bloccati da ur ricorso ammi
nistrativo e d'i vincoli regio
nali ormai da quasi selle anni. • 

L'operazione'reca un nome 
ormai famoso: master pian. In 
cifre si tratta di quasi 4 milioni 
e mezzo di metri cubi (circa il 
triplo dell'insediamento già • 
esistente) sui: 2400 ettari del -
Consorzio, per un investimen
to di mille miliardi di lire. Ka
rim ha ottenuto a suo tempo il 
•placet» > . della .. Regione 
(nell'83 la giunta pentapartito -
era guidata dal de Angelo Roj- < 
eh, mentre assessore all'urba
nistica era l'attuale presidente 
Mario Floris; entrambi de), 
non preoccupandosi però di 
chiedere anche quello dei co
muni interessati. Dopo il ricor
so al Tar. i giudici amministra
tivi hanno dato.ragione agli 
amministratori di, Arzachena. 
nella sentenza emessa due 

anni fa, Ma è solo il primo 
smacco per l'Aga Khan. Nei 
mesi successivi, la Regione si 
è' dotata finalmente di una 
legge urbanistica che prevede 
vincoli assai rigorosi all'edifi
cazione sulle coste. E per fini
re, il comitato di controllo su
gli atti degli enti locali, ha boc
ciato la delibera del comune 
di Olbia denominata «Razza 
di Juricu»: quasi 200 mila me
tri cubi di villette, alberghi e 
campi da golf targali Aga 
Khan a ridosso di una delle 
spiagge più suggestive della 
Gallura. 

Sardegna ingrata? Per Ka
rim certo non c'è più il clima 
favorevole trovato ventolto 
anni fa, al suo «sbarco» nell'i
sola, quando potè comprare 
senza difficoltà terreni roccio
si e desolali, per lo più di pro
prietà di pastori, per trasfor

marli nei più famosi ed esclu
sivi villaggi turistici dei Medi
terraneo.. Off riva un miliardo -
secondo l'aneddoto che an
cora oggi si «tramanda» ad Ar
zachena - e si sentiva rispon
dere che per meno di ottocen
to milioni non se ne sarebbe 
fatto niente...' Ma adesso -
spiegano al Municipio - le co
se sono cambiate. È cresciuta 
la consapevolezza e la cultura 
dei suoi interlocutori, anche 
(ma non per lutti) sotto il pro
filo ambientale. «Il che non 
slngifica - dice Mario Azara, 
comunista, assessore all'urba
nistica del comune di Arza
chena.- disconoscere i meriti 
del Consorzio Costa Smeral
da, né le sue esigenze e diritti • 
di grande impresa turistica. 
Solo che ogni intervento deve 
essere ricondotto all'interno 
delle leggi e degli strumenti 
urbanistici. - Altrimenti si ri

schia di compromettere la ri
sorsa fondamentale dello 
stesso sviluppo turistico: l'am
biente». 

, A queste condizioni, però, 
a quanto pare, né Karim né i 
suoi luogotenenti intendereb
bero continuare la «partita» 
sarda. E già si parla di un di
simpegno del Consorzio, a fa
vore delle Balearl. Non solo: la 
stessa compagnia aerea (Ali-
sarda) starebbe per cambiare 
sede centrale (da Olbia a Fi
renze) e anche nome. -Il 
guaio è che a fare le spese di 
questo gioco - sottolineano 
alla Camera del lavoro di Ol
bia - sono 57 famiglie di lavo
ratori incolpevoli». Ma forse 
non è delta l'ultima parola. Al
la Regione sono tornati i go
vernanti del «master pian», e il 
presidente Floris si sta prodi
gando per offrire nuovi sboc
chi all'Aga Khan. • • 

LETTERE 

Il subappalto 
fattore 
di degrado 
del settore edile 

•JB Cari compagni, ho let
to con sorpresa, nell'C/ni'fddi 
venerdì 30 novembre, il tito
lo (pag. I l ) : -Appalli. An-
dreotli: "Perseguire to traspa
renza': Nel contesto dell'ar
ticolo è riportato che An-
dreotti ritiene che «la que
stione dei subappalti non 
deve essere vista soltanto al
la luce di alcune situazioni 
critiche». In realtà il Presi
dente del Consiglio nell'in
tervento accoglie la richiesta 
dell'Ance e delle forze im
prenditoriali di cancellare 
una conquista fondamentale 
quale è stata la legge 55/90 
che regolamenta e ricono
sce il subappalto solo quan-
d'esso corrisponda a fasi la
vorative effettivamente spe
cialistiche. Una conquista 
raggiungi dopo anni di lotta, 
che. peraltro, definisce l'im
presa edile in quanto effetti
vamente edile, con un pro
prio organico e con una pro
pria struttura produttiva. Su 
tutto ciò, inoltre, è in corso 
una tolta eunconfrontopro-
prio perchè ciò implica un ri
sanamento del mercato del 
lavoro ed un riassorbimento 
del subappalto non speciali
stico dentro l'impresa. In un 
contesto come quello italia
no, dove il subappallo gene
ralizzato e «a cascata» rap
presenta uno dei fattori di 
degrado del tessuto indu
striale del settore e del mer
cato del lavoro, la legge 
55/90 rappresenta uno stru
mento di trasparenza e In
centiva i processi di qualifi
cazione del sistema di im
prese in Italia: ciò anche in 
vista del Mercato unico euro
peo dal I" gennaio 1993. 
Enrico de LaurentlU. Roma 

Fanno scempio e 
lo sbeffeggiano: 
«Che vuoi farci? 
Siamo più forti» 

Wm Cari signori de\YUnità, 
mi rivolgo a voi per segnalar
vi un tatto che mi è capitato 
(e se qualcuno mi può dare 
un consiglio lo ringrazio). 
Alcuni mesi fa vennero da 

' me alcuni signori per chie
dermi il permesso di passare 
sulla mia proprietà, un pic
colo pezza di terra ereditata; 
Erano della Snam, stavano 
costruendo un metanodotto 
e io naturalménte quel per
messo lo concessi. 

Fin qui tutto bene, ma il 
bello venne dopo. I signori 
della Snam, invece di mette
re i tubi sul tracciato che mi 
avevano fatto credere (una 
lunghezza di 58 metri ai mar
gini della mia proprietà), 
posarono i tubi proprio al 
centro del terreno, per una 
lunghezza di 80 metri. Ed è 
stalo uno scempio. 

Purtroppo essi sono slati 
favoriti dal fatto che io ero 
assente'per motivi di lavoro, 
e a casa mia hanno fatto 
quello che hanno voluto, 
senza stare ai patti. Ho cer
cato di protestare ma sapete 
che cosa mi hanno risposto? 
Contro la forza la ragione 
non vale! 

U. Zambolti. 
' Entratico (Bergamo) 

C'è anche 
una critica 
a «Telefono 
giallo» 

fJB Caro direttore, ho visto 
•Telefono giallo» sul delitto 
di via Poma e letto delle rela
tive polemiche giornalisti
che. Alcune considerazioni 
mi paiono necessarie. 

In primo luogo devo ma
nifestare la mia assoluta soli
darietà con il don. Catalani 
per il gesto, dal sapore ormai 
di altri tempi. Egli ha dimo
strato una grande sensibilità 
(a nulla rileva se sia stato o 
meno invitato) nel non ade
rire alla trasmissione di Au-
glas. Un Pm incaricato delie 
indagini, cosi come tutti gli 
operatori interessati al pro
cesso, dovrebbero avere in 
primo luogo presente il do
vere alla riservatezza e il vin

colo del segreto istruttorio. . 
Ragioni di buon gusto e cul
tura avrebbero raccomanda
lo, per rispetto alle vittime e 
agli indagati, di lasciare alla 
magistratura e alla polizia il 
compito di fare chiarezza su 
un latto cosi grave e inquie
tante. 

Purtroppo, sempre di più, 
si tende a coinvolgere l'opi
nione pubblica in vicende 
giudiziarie complesse e arti
colate, dando agli spettatori 
strumenti di conoscenza 
parziali e spesso superficiali: 
mi riferisco, nel caso di spe
cie, alla ricostruzione dell'o
micidio e aì criterio con il 
quale questa è stata realizza
ta in un modo piuttosto che 
in un altro, non essendo an- . 
cora emerso, dalle indagini, 
alcun elemento di responsa-
bilita a carico di un esecuto
re materiale. 

La pubblicità dei processi 
è cosa giusta e doverosa: di
verso è l'uso del mezzo tele
visivo o della stampa per «fa
re» i processi. .. 

' aw.EmUlo Ricci. Roma 

«Ho visto anche 
cose che 
sconfinavano 
nella volgarità...» 

• fa Cari compagni, ho par- ' 
tecipalo alta manifestazione ' 
del 17 novembre a Roma 
contro le trame e l'omertà di 
Stalo, contro il «dittatoriale» 
e corrotto regime democri
stiano, consapevole di voler 
essere uno dicotoroche non 
subiscono imbelli e vogliono 
far sentire fa toro voce con
tro i nemici della democra- . 
zia e dell'Indipendenza na
zionale. 

Ho voluto osservare tutto a . 
corteo, ho visto e «enutodeJ- -
le cose inleressanU e fanta
siose, ma alcune mi hanno 
un po' infastidito in quanto . 
sconfinavano nella volgarità -
e nella diseducazione. Un* 
battaglia democratica ha bi
sogno anche di stile e buon 
gusto, specie sesi tratta di un 
partito democratico della si
nistra che aspira a cambiare 
in positivo un paese straziato • 
da una accozzaglia dlcinici, 
e volgari politicanti indegni;' 
di Una riYoaerha;.democrèPr 

Vittorio Grtudaoo. " 
Castelvelro (Modena) 

«lavoro, 
e non voglio 
la carità , 
da nessuno...» 

• i Caro direttore, sono un 
dipendente iveco di Brescia 
ed abito a una trentina di km • 
da Brescia; da 16 anni alla 
Iveco, sposato con una figlia .. 
e uno stipendio attorno a 
1200.000 mensili; 3° livello 
da 14 anni. 

Reparto speciale installia
mo oplionals richiesti dai 
cliente (impianti freni sup
plementari per rimorchio; 
prèse di forza per bracci ' 
meccanici; impianti radio 
ecc. ecc.). Quindi un repar- ' 
to specializzato e di respon
sabilità: tutto quanto faccia
mo viene da noi operai col
laudato. 

In un colloquio con il mio 
capo reparto mi ha detto che 
non può propormi per il 4° li
vello innanzitutto perchè ho 
avuto in un paio d'anni 2 in-

; ferventi chirurgici quindi per 
l'azienda sono assenteista: e 
poi perchè non accetto di la
vorare il sabato. Quindi mi ri- ' 

' conoscono, si, che lavoro 
bene e in modo conetto per 
quanto riguarda la qualità 
del lavoro ma, per i motivi 
detti sopra, niente. Al massi
mo si pud ottenere una -una 
tantum- a discrezione dell'a
zienda. 

A questo punto ho detto 
che se la possono tenere, 
perché io sono ti a lavorare -
per guadagnarmi i soldi e 
non voglio la carità da nes- • 
«uno, e tanto meno dalla 
Rat , . . 
• ComesivedelaConfindu-
stria, e la Fìat-lveco in pani- ' 
colare, non hanno soldi (o 
come dicono Lor Signori è 
•Troppo oneroso finanzia-. 
riamente») per fare il con
tratto, poi elargiscono, a loro . 
discrezione, aumenti di me
rito e -una tantum-. 

Per fortuna che ci sono 
ancora compagni che rifiu
tano questi melodi. 
.- CiambaJtttUBenetttML 

Gottolengo (Brescia) . 

i 
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NEL MONDO 

Golfo 
Pace: scende 
in campo 
l'Algeria 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMWOCUI 

' • • AMMAN. Ripartedallaca-

Kitale giordana l'iniziativa per 
i •soluzione araba». Ma a 

guidarla non c'è l'inaffidabile 
Gheddafi, o quell'ostaggio 
economico e politico dell'I
rate, che è re Hussein dall'Ini
zio di questa crisi. 

A ripercorrere H calvario 
degli Incontri con l'principi» 
di Amman, Baghdad e Riya-
dh- è il premier algerino 
Chadll Benjedid Ladilferen-
za è il peso specifico del per
sonaggio, l'obiettivo è lo sles
so. Impacchettare un Incon
tro Ira i due grandi nemici, il 
saudita re Fahd e Saddam 
Hussein nella convinzione 
che soltanto un incontro for
male tra chi «ha chiamato» I 
marines dello scudo nel de
serto e chi ha provocalo il lo
ro arrivo possa sistemare in 
chiave araba un conflitto nel 
quale il tempo della guerra è 
ogni giorno più vicino. 

Cosi è Benjedid. che vanta 
0 sostegno di Willy Brandt, di 
tutti i non allineati e dei paesi 
arabi non coinvolti nel deser
to saudita con Bush, a racco
gliere in eredita tutti gli sforzi 
del re giordano e dell Olp per 
un patto mediorientale sul 
Golfo Perchè l'Algeria è in 
questo momento in una posi
zione ideale per mediare: il 
10 agosto durante il vertice 

'della Lega araba al Cairo, pur 
condannando l'invasione del 
Kuwait, Algeri si era astenuta 
nel voto contro Tirale. 

Prima tappa Amman, dove 
ChadH BenjedkJ è arrivato ieri 
sera, poi Saddam e re Fahd, 
anche se il leader algerino 
spera di recarsi in altre due 
citta, a Teheran da Rafsanja-. 
ni che non accetta l'idea di 
dare all'Irate uno sbocco sul 
mare del Golfo dopo che II-

>ran ha speso otto anni di 
guerra e centinaia di migliaia 
di morti per evitarlo, e a Da
masco, alla corte di un ditta
tore. Assad, che si è alleato 
con-gl) Usa solo per ridurre, e 
,se possibile eliminare, la tea-
'.dershlp di Saddam in quel
l'aerea di Medio Oriente che 

iva dalla Palestina occupata al 
Golfo. Quali sono le carte di 

[Benjedid? Il rispetto che gode 
fl'AnerU nel mondo arabo? 
JU scelta del tempo nello 
{scendere io campo a poco 
più di un mese dalla scaden
za dell'ultimatum dell'Orni? 
•Tutte e nessuna» ha detto un 
diplomatico algerino. Anche 
•te si è saputo che il leader al-
,gerino ha deciso di Iniziare il 
viaggio solo dopo aver incon
trato due volle ad Algeri Alt 
"Ben Muslira, messaggero e 
'consigliere di re Fahd. Un 

1 particolare che assume un si
gnificato perchè (ino ad oggi 

iad opporsi a qualsiasi vertice 
tra Baghdad e Riyadh erano 
,stati I sauditi, non certo Sad-
idam che lo va chiedendo da 

. Una delle ipotesi filtrate 
'dalle consultazioni di Chadll 
;BenJedid è l'organizzazione 
di un summit re Fahd-Sad-
•dam. sorto l'ombrello protet
tivo di altri paesi arabi Alme-
Ino cinque, incluse la Glorda-
jnia, la Stria, l'Oman • nella 
.qualità di presidente di turno 
del Consiglio di cooperazio-
jne araba - e l'Egitto. Un'ipo-
ìtesl che mezzo mondo arabo 
insegue senza successo alcu
no dal3agoslo 

Il presidente americano promette 
al governo di Tel Aviv 
di non danneggiare lo Stato ebraico 
nella soluzione della crisi del Golfo 

Il leader del Likud oflre in cambio 
di non attaccare da solo Baghdad 
Conferenza di pace forse stralciata 
dalla risoluzione delle Nazioni Unite 

Bush tranquillizza Shamir 
«Con Tlrak nessun accordo a spese di Israele» 
Shamir promette a Bush che Israele non farà preci
pitare la crisi nel Golfo attaccando l'Irate per conto 
suo. In cambio gli Stati Uniti lo rassicurano che l'e
ventuale compromesso con Saddam Hussein «non 
sarà a spese di Israele» e gli presentano su un piatto 
d'argento la battaglia sostenuta all'Onu per non far 
includere nella risoluzione sulla Palestina il richia
mo ad una conferenza per il Medio Oriente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDQINZBCRQ 

tm NEW YORK. Dopo un In
contro di due ore con Bush al
la Casa Bianca, il premier 
israeliano Shamir è uscito di
cendo di avere fiducia che gli 
Stati Uniti non concluderanno 
con l'Irak un compromesso «al 
danni di Israele» «Lo spero e 
penso che il presidente sia fer
mamente convinto a non con
sentire una cosa del genere. Mi 
fido di lui. di quel che mHia 
detto. Ha detto pia volle e mi 
haappena ripetuto che non ci 
sarà nessun patto (con l'Irak) 
a spese di Israele», ha detto. 

In cambio, da fonte ameri
cana, si viene a sapere che 
Washington aveva preteso da 
Shamir l'assicurazione che 
Israele non gli complicherà il 
difficile negoziato sul Gotto e 
non lare precipitare la crisi ver
so una guerra inevitabile attac
cando per conto suo l'Irak. 
Ambienti vicini al governo 
israeliano nei giorni scorsi ave
vano esplicitamente minaccia
to che nel caso gli Usa avesse
ro rinunciato a vedersela mili
tarmente con Saddam Hussein 
e impedirgli di armarsi ancora 
di più e dotarsi di un arsenale 
nucleare, ci avrebbe pensato 
da sola Israele Insomma: «se 

non l'attaccate voi, l'attacchia
mo noi». Secondo il sottose
gretario di Slato Usa John Ket
ty, che ha assistito al colloqui 
tra Bush e Shamir, il tema non 
è emerso esplicitamente, ma 
era chiaramente sullo sfondo: 
il premier israeliano, dice Kel
ly, non ha (atto alcun cenno a 
•potenziali azioni Israeliane», e 
Bush dal canto suo, ha esplici
tamente ringraziato Israele per 
essersi •defilata» nel corso del
la crisi nel Golfo. Anche se «c'è 
stata una forte espressione di 
identità di vedute sull'esigenza 
che l'aggressione irachena 
non sia lasciata passare». 

Tra Washington e Gerusa
lemme c'è quindi un'Intesa a 
non pestarsi 1 piedi. Bush in so
stanza ha avuto via Ubera da 
Shamir a negoziare con Sad
dam Hussein e tentare una 
composizione pacifica della 
crisi, e Shamir ha rinunciato a 
minacciare un Intervento uni
laterale. «Abbiamo avuto pia
cere nell'esprimere il nostro 
pieno appoggio alta ledershlp 
del Presidente e alla politica 
Usa in questa crisi», ha detto 
Shamir, come dire* «guidate 
pure voi, noi ci fidiamo». In 
cambio Bush gli ha promesso 

Il voto sulla risoluzione era 
stato rinviato per l'ennesima 
volta ad oggi dopo che gli Usa 
avevano minacciato il veto se 
veniva mantenuta la frase sulla 
possibilità di considerare» 
conferenza di pace «a tempo 
debito» Il compromesso che si 
profila è che il nferimento alla 
conferenza venga stralciato 
dalla risoluzione e demandato 
ad una dichiarazione a latere 
Siria, Egitto ed Arabia saudita, i 
paesi arabi che hanno proprie 
truppe a fianco di quelle ame
ricane nel Golfo avrebbero già 
latto sapere che gli va bene co
si e non insisteranno perché il 
riterimento sia nella risoluzio
ne vera e propria «Ci hanno 
detto cerchiamo di essere (lesi-
bili e di accontentare gli ameri
cani», confermano dalla rap
presentanza dell'OLP all'Onu. 

Il giorno prima di andare da 
Bush alla Casa Bianca, Shamir 
aveva espresso, parlando a 

New York, apprezzamento per 
gli sforzi Usa all'Onu e formu
lato la sua principale richiesta 
e condizione per non rompere 
le uova nel paniere del nego
ziato in extremis tra Usa e Irate 
che qualsiasi soluzione non 
dovesse essere a danno di 
Israele e, in particolare, non 
sorvolasse sul problema delle 
attuali scorte di armi chimiche 
e biologiche e I futuri potenzia
li arsenali nucleari dell'Irate. 
«Israele attende che gli Stati 
Uniti forniscano la leadership 
e la determinazione necassari 
a eliminare questi pericoli dal 
futuro del Medio oriente», ave
va detto Shamir Come se non 
bombardando Baghdad? Ba
ker aveva già acennato a misu
re di embargo, controllo degli 
armamenti ed eventuale per-
mamenza a tempo illimitato 
delle truppe americane nella 
regione. 

che non andrà oltre un certo 
punto nel compromesso con 
Baghdad e ha lasciato cadere 
per il momento le pressioni 
perché Israele ti decida ad ac
cettare una risoluzione del 
problema palestinese e accetti 
un piano di pace Intemaziona
le fondato sulla restituzione 
del territori occupati nel 1967. 
Come prova di' questo Impe
gno Bush ha potuto offrire a 
Shmair su un piatto d'argento 
la feroce ostiiwcione con cui 
in questi giorni all'Onu gli Usa 
si erano opposti ai passaggio 
di una risoluzione che conte
nesse anche solo un accenno 
in tempi futuri alla necessita di 
una conferenza di pace Inter 
nazionale per il Medio oriente. 

Shevardnadze incontìa 
oggi il premier israeliano 
Shevardnadze dà ragione agli Usa nella disputa con l'I
rak sulle date dei colloqui, ma spiega a Baker che l'Urss 
non invierà truppe nel Golfo, nemmeno un contjrigen-
te simbolico come gli aveva chiesto il segretari&lsta-
lo, perché l'opinione pubblica sovietica, ancora sotto 
shock per l'Afghanistan non lo consentirebbe. Oggi, 
quando vedrà a Washington Bush e Shamir, gli Usa an
nunceranno un piano di aiuti d'emergenza a Mosca. 

(•NEW YORK. L'Urss (U ra
gione agli Usa nella disputa 
con l'Irak sulle date della visi
ta di Tarik Aziz a Washington 
e di Baker a Baghdad. Ma ri
sponde no ad un'esplicita ri
chiesta di inviare truppe del
l'Armata rossa, anche un con
tingente «simbolico» nel Gol
fo, che era stata formulala dal 
segretario di Stalo americano 
al ministro degli Esteri sovieti
co nel corso del loro incontri a 
Houston, nel Texas. Come ul

teriore gesto volto a sottoli
neare la volontà di contribuire 
ad una soluzione della crisi 
marciando allo stesso passo 
degli Usa, Shevardnadze in
contrerà oggi a Washington 
non solo Bush alla Casa Bian
ca ma anche il primo ministro 
israeliano Shamir, malgrado 
Urss e Israele non abbiano 
rapporti diplomatici. 

Contempraneamente a 
questi incontri gli Slati Uniti 
potrebbero già oggi annun

ciare un plano d'emergenza 
di assistenza economica al
l'Un» per rispondere all'ap
pello che Ir- ministro degli 
Esteri di Gorbaciov aveva ri
volto al collega americano, 
ammettendo per la prima vol
ta anche in pubblico che Mo
sca ha disperato bisogno di 
alimentari e medicinali per 
superare l'inverno. «Gradirem
mo, se possibile, aiuti alimen
tar), è il problema più acuto», 
aveva detto Shevardnadze. 
Bush; (anno sapere I suoi co-
laboratori, ha già pronto da 
firmare sul suo tavolo un pia
no per spedizioni urgenti di ci
bo e medicinali e un prestito 
di due miliardi di dollari per 
l'acquisto di alimentari. 

La disputa sulle date dello 
scambio di visite diplomati
che tra Washington e Bagh
dad aveva Improvvisamente 
rinfocolato la tensione Usa
tale dando una battuta d'ar
resto agli sviluppi distensivi 
che avevano Invece seguito 

l'iniziativa lanciata in extremis 
da Bush, la sua accettazione 
da parte di Saddam Hussein, 
l'annuncio della liberazione 
degli ostaggi, la decisione Usa 
di chiudere l'ambasciata asse
diata a Kuwait City ed elimina
re il potenziale «casus belli» 
che questo assedio aveva sin 
dall'inizio rappresentato, le 
voci insistenti e calcolatameli-
te diffuse sulla disponibilità 
dell'lrak a ritirarsi dal paese 
occupato. Anche se da Bagh
dad erano già venuti chiari se-
Snali che non avrebbero tirato 

i corda al punto da far si che 
incontri e possibilità di una 
soluzione negoziata in extre
mis saltassero solo per colpa 
delle date. 

Si parta ora di un compro
messo che consentirebbe di 
(issare la data per la visita di 
Baker a Saddam Hussein a 
Baghdad per il 7 gennaio, 
mantenendo lunedi 17 di
cembre come data per la visi-
la di Aziz alla Casa Bianca. 

Baghdad, come si sa, aveva 
suscitalo l'ira americana pro
ponendo come data per il 
viaggio di Baker il 12 gennaio, 
appena tre giorni prima della 
scadenza dell'ultimatum Onu 
che autorizza II ricorso alla 
(orza da parte degli Usa se nel 
frattempo gli iracheni non si 
saranno ritirati. Baker aveva ri
sposto' «O entro 11 3 gennaio, 
o niente», col dipartimento di 
stato che lasciava a Baghdad 
una scelta tra quest'ultima da
ta o altre ancora prima 20.21 
o 23 dicembre. In un'intervista 
trasmessa lunedi notte in 
America Aziz aveva lasciato 
intendere che la disputa è ri
solvibile e ci si può accordare 
su una via di mezzo. La sua 
proposta è che ciascuno dei 
due paesi fissi simultanea
mente la data in cui intende 
accogliere il ministro degli 
Esteri dell'altro, dicendosi 
pronto ad andare a Washing
ton anche prima di lunedi 
prossimo se gli americani vo-

ShamlreBush 
•Ha Casa 
Bianca.. 
Sopra* 
rincontro 
di questi giorni 
tra Baker e 
Shevardnadze 

lessero. Se Washington dice 
di si, loro sarebbero pronti a 
proporre una data diversa dal 
12 gennaio. Appunto il 7, az
zardano gli addetti ai lavori. 

A Houston, Baker e She
vardnadze hanno raggiunto 
anche un accordo sulrAfgha-
nistan, con cui Usa e Urss si 
Impegnano a cessare le ri
spettive forniture di armi, sia 
al governo di Kabul che ai 
guerriglieri islamici che lo 
combattono Ma hanno rin
viato a dopo la conclusione di 
un accordo sui punti ancora 
aperti del trattato Start sui mis
sili strategici l'annuncio della 
data in cui Bush si recherà a 
Mosca per incontrare Gorba
ciov (originariamente il sum
mit era previsto per il 6 gen
naio, ma questa data è già sal
tata). «SI stanno costruendo 
ponti», è stato il commento di 
uno del funzionari di parte so
vietica che hanno partecipato 
ai colloqui tra i due ministri 
degli Esteri. OS, Ci. 

L'ultimo esodo da Baghdad 
[«Evacuati tutti gli americani» 
Un italiano parte . 
in moto per la Turchia 
• • BAGHDAD C'è chi se ne 
va con l'aereo affittato dalla 
propria ambasciata, chi ha fat-
tto tardi e si è imbarcato su un 
'altro volo, chi va via addirittura 
affrontando il deserto in auto
bus (come i dieci italiani soli-
,dali con i propn colleghi «slatt
ici In viaggio verso Amman) e 
chi, con un ultima pennellata 
'avventurosa, ha voluto andar-
•seoe in moto (il veneto Paolo 
Badin). Ma quel che conta è 
che il prolungato soggiorno 
'forzato In Irak e nel Kuwait è 
oramai finito per tutti. 
> Ieri l'ultima giornata di gran
de esodo da Baghdad In mat
tinata è stato per due volte riat
tivato il ponte aereo Baghdad-
Kuwait City-Baghdad, che ha 
pevmesso l'arrivo nella capita
le irachena di centinaia di 
•«clandestini! americani e In-
iglesi. Soltanto di quattro ame
ricani sembra si siano perse le 
tacce Tutti gli altri cittadini 
statunitensi, secondo Wa
shington, sono rientrati. 

Nell'aeroporto «Saddam» di 
Baghdad, la maggior parte <Je-
gli ex ostaggi è stata successi
vamente imbarcata su tre voli, 
due «Boeing 74 7». uno diretto a 
Londra con 400 britannici, l'al
tro a Francoforte con un nu
mero Imprecisato di america
ni, e un «Boeing 707» con 160 
persone, la maggior parte 
giapponesi, diretto a Bangkok. 

Dei tredici italiani che finora 
risultavano ancora in territorio 
iracheno, uno ha preferito 
un'appendice avventurosa in 
motocicletta, uno è imbarcato 
sul volo degli americani per 
Francoforte, un altro partirà 
oggi con un normale volo Ba
ghdad-Amman e gli altri dieci 
raggiungeranno la Giordania 
in autobus con I compagni di 
lavoro asiatici. 

Entro la settimana è previsto 
l'ultimo «volo della libertà». Re
stano in Irak I diplomatici ame
ricani e Inglesi e alcune centi
naia di occidentali per ragioni 
di lavoro e di famiglia. 

Il Parlamento di Strasburgo fa il punto sugli sviluppi della crisi irachena 

De Mchelis: «L'Europa gioca unita 
la carta della conferenza mediorientale» 
Gli ultimi avvenimenti «ci permettono di dire che og
gi le possibilità di soluzione pacifica della crisi del 
Golfo sono maggiori dei rischi di una soluzione ar
mata»: lo ha détto De Michelis facendo il punto da
vanti al Parlamento europeo. E il presidente della 
Commissione esecutiva Delors ha aggiunto: «Mettia
moci subito al lavoro per creare le condizioni di una 
pace duratura nel Medio Oriente» 

AUQUSTO PANCALOI 

• I STRASBURGO II problema 
oggi è questo (e De Micheli* 
s'è sforzato di esporlo pur non 
escludendo, alla fine deiconti, 
•l'estremo ricorso» se Saddam 
Hussein non abbandonasse il 
Kuwait): come spendere be
ne, o il meglio possibile, questi 
poco più di trenta giorni che ci 
separano da quel 15 gennaio 
fissato nella risoluzione 678 
dell Onu quale estremo Umile 
per il ritiro delle truppe irakene 
dal Kuwait In altre parole co
me utilizzare appieno, e per 
una soluzione diplomatica, le 

possibilità di dialogo «che non 
vuol dire trattativa perché sul 
Kuwait non si tratta». 

C'è In gestazione all'Onu -
ha detto De Michells - la con
vocazione di una Conferenza 
intemazionale per la soluzione 
di tutti I problemi irrisolti del 
Medio Oriente, primo fra tutti 
quello palestinese SI tratta di 
una carta importantissima sul
la quale l'Europa comunitaria 
gioca unitariamente e che gli 
Stati Uniti non dovrebbero bru
ciare facendo ricorso; al dintto 
di veto. (In sede di commissio

ne politica, del resto. De Mi
chele s'era detto poco prima 
convinto che l'America non fa
rà ricorso al veto proprio per la 
pressione unitaria dell'Euro
pa) 

Detto questo, «poiché llrak 
è ancora nel Kuwait e non dà 
segni di volersene andare» - e 
sbaglia chi va e viene da Bagh
dad «come ambasciatore di 
qualcosa o come propagandi
sta di se stesso» credendo di fa
vorire la pace (una bottarella a 
Formigoni e a tanti altri che 
I hanno preceduto) - o si rista
bilisce la legalità violata con 
l'occupazione del Kuwait o si 
va verso il peggio e su questo 
la comunità intemazionale 
non può permettersi di avere 
posizioni discordanti. 

Su cosa allora può concen
trarsi il dialogo In questi ultimi 
trenta giorni? Sul fatto che, una 
volta risolta pacificamente la 
crisi, non ci saranno ritorsioni 
di alcun genere nei confronti 
di Baghdad, che si favorirà una 
trattativa interaraba per risol

vere i problemi pre-esistenti al
la crisi tra l'Irak e il Kuwait, che 
ci dovrà essere «un grande ne
goziato intemazionale» dove 
I Europa comunitaria avrà un 
ruolo capitale nel fondare una 
reale coopcrazione destinata a 
tagliare alla radice le cause 
delle crisi nel Medio Oriente e 
nel Mediterraneo. 

È su questo ruolo europeo 
nel «dopo crisi» che è poi inter
venuto il presidente della 
Commissione esecutiva De
lors. Fin d'ora, ha detto Delors, 
è necessario che l'Europa e le 
grandi potenze si mettano ad 
elaborare un piano politico-
economico per creare nel Me
dio Oriente e nel Mediterraneo 
un nuovo ordine di pace e di 
giustizia 

Nel suo Intervento il presi
dente del Gruppo per la sini
stra unitane europea. Luigi Co-
lajanni, pur salutando con 
soddisfazione il fatto che lo 
stesso De Michells avesse re
spinto il principio delta data-
ultimatum, ha insistilo sulla 

necessità di dire con chiarezza 
che 'tutto il peso dell'unità in
temazionale deve essere usato 
per imporre una trattativa e per 
giungere a una soluzione di 
pace», che il dialogo non deve 
essere limitato agli Stati Uniti 
ma che anche la Cee dovrà 
prendervi parte; che, conclusa 
latrai, la Cee dovrà andare ol
tre insistendo per la conferen
za intemazionale di pace nel 
Medio Oriente e l'avvio di una 
Cscm (Conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione nel 
Mediterraneo). Il ricorso alle 
armi - ha avvertito Colajanni -
spezzerebbe inevitabilmente 
l'unità intemazionale, non ri
solverebbe nessun problema e 
sminuirebbe il ruolo dell'Orni 
che invece deve uscire raffor
zato come governo mondiale 
delle crisi. 

È in questo senso che le sini
stre unite (socialisti, Gruppo 
per la sinistra unitaria, Coali
zione delle sinistre) hanno 
presentato ieri sera una risolu
zione che sarà votata domani. 

Dal laburisti 
israeliani 
una soluzione 
perlaJPalestina 

L'ala pili moderata e progressista del partito laburista israe
liano, di opposizione, il cosidetto «Circolo Mashov», ha ela
borato un nuovo piano di pace per i territori palestinesi oc
cupati Tale piano prevede, tra l'altro, la creazione di uno 
stalo palestinese indipendente nella striscia di Gaza, la cui 
unica Imitazione sarebbe il fatto di essere smilitarizzata Per 
quanto nguarrja i palestinesi di Giudea e Samaria, le due re
gioni appartenenti alla Cisgiordania. l'altro territorio occu
pato, Il piano prefigura per loro la possibilità, in un secondo 
tempo, di scegliere attraverso un referendum se dar vita a 
una federazione con Israele, con la Giordania, o se unirsi al
lo stato di Gaza. Questa iniziativa, resa pubblica dal deputa
to Yossi Beilin, nota «colomba» laburista, non godrebbe però 
dell'approvazione delie conenti di centro-destra del partilo, 
maggioritarie, e particolarmente del leader laburista Shimon 
Peres 

Tiratori scelti 
potranno sparare 
per reprimere 
l'intjfada 

Il figlio 
di Bush 
sarà 
processato 

Tiratori scelti appostati in 
prossimità di zone «a ri
schio-, dovranno far fuoco 
contro chi tira pietre alle au
to di passaggio. Quest'ordi
ne, che dovrebbe far fronte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla recente ripresa delflnti-
"•"^^•^•"••"••"^"•^ fada, la rivolta dei palestine
si nei territori occupati, è stato dato alle forze armate israe
liane e nbadito dal capo di Stato maggiore in Parlamento. B 
generale Dan Shomron. Parlando ieri sera di fronte alla 
commissione affari esteri e sicurezza della Knesset, il gene
rale ha detto che si è arrivati a una decisione «legale», dopo 
un attento esame degli aspetti giuridici da parte dlconsuien-
tl legali dell'esercito. Sino ad ora, ai militari era permesso 
sparare «oliamo in situazioni di «oggettivo pericolo di vita». 
C'è da pensare che questi ordini potranno avere gì aviatorie 
conseguenze, dato rinfittirai di manifestazioni e disordini 
nei territori occupati. Ieri, la zona di Gerusalemme Estè stata 
teatro di numerosi scontri tra attivisti palestinesi dell'lnulada 
e forze dell'ordine israeliane. Motti gli arresti e in un caso, I 
militari di scorta ad un treno «attaccato» a sassate, hanno fe
rito un dimostrante con un proiettile. 

Neil Bush, figlio del presi
dente degli Stati Uniti, sarà 
processato nell'ottobre 
prossimo, insieme ad aMri 
dodici ex esponenti della 
•Cassa di Risparmio Sincra-
do>. per il suo ruolo neHa 

• • • " ^ • bancarotta dell'istituto. Lo 
ha deciso il giudice distrettuale Sherman Finesilver fissando 
per 11 7 ottobre 1991 la data di inizio del processo La Solven
do ha fatto bancarotta nel dicembre 1988 aprendo una «vo
ragine» finanziaria di oltre un miliardo di dollari. Neil Bush, 
che è stato nel consiglio di amministrazione dell'istituto tra 
l'agosto 198S e l'agosto 1988, sostiene che tutte le transazio
ni finanziane di quel periodo avevano ricevuto l'approvazio
ne delle agenzie di controllo federale 

Piero Fassino, delta direzio
ne del Pei. è stato ricevuto 
l'altro ieri a Parigi da Laurent 
Fabius, presidente dell'As
semblea Nazionale francese 
e uno dei leader del Partito 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ socialista. Nel corso del col-
""•^••»•»—»»^"i«»^"«»> loqulo sono stale esaminate 
le prospettive della sinistra europea nei nuovi scenari Inter
nazionali. Fassino, a nome di Achille Occhetta ha conse
gnato a Fabius l'invito al prossimo congresso di Rimini, nel 
corso del suo soggiorno a Parigi. Fassino ha incontrato an
che Maxime Gremetz, responsabile Intemazionale del Pcf, 
ed ha avuto-colloqui con i dirigenti di Arias e di Forum Pro
gressiste, associazioni politico-culturali fondate da comuni
sti rinnovatori e da militanti della sinistra. Il dirigente del Pei 
ha incontrato inoltre Arie Stupir, rappresentante in Europa 
del Mapam (partito della sinistra israeliana), con cui ha 
esaminato i più recenti sviluppi dei problemi relativi all'area 
medio-orientale. 

Piero Fassino 
ha incontrato 
Laurent Fabius 
a Parigi 

Un giornalista 
di«DerSpiegel» 
era coinvolto 
conla«Stas'»? 

Si allunga l'ombra delia «Sta
si», l'ex polizia segreta tede
sco-orientale, sul nuovo sta
to. Prima le accuse all'ultimo 
presidente del governo di 
Berlino Est e ora ministro nel 
governo di Bonn. Lothar De 
Matziere. riferite dai settima

nali «Stein» e «DerSpiegel», poi le rivelazioni del quotidiano 
«Frankfurter rundschau» circa nuovi dubbi su Ibrahim Boeh-
me, uno dei fondatori e presidente in passato della Spd 
orientale, ora nel direttivo della Spd pantedesca. Ora si è ap
preso che la magistratura ha avviato un'inchiesta su un nolo 
giornalista del settimanale «Der spiegel» si tratta di Diethetm 
Schroeder. 60 anni, sospettato anche lui (sembra con altri 
43 giornalisti occidentali) di passate attività per la Stasi. Le 
indagini su Schroeder, secondo quanto pubblica oggi il quo
tidiano «Neue presse express», nascono da informazioni for
nite da un ex agente dell'Est passato ai servizi occidentali. 
Schroeder, cosi come De Maniere e Boehme, respinge le ac
cuse rivoltegli. 

VIRGINIA LO» 

Iniziativa Pei ad Algeri 
Governo ombra in missione 
Rubbi: «Accanto alTOnu 
anche dialogo euro-arabo» 
• i ROMA. L'onorevole Anto
nio Rubbi, vice-presidente del
la commissione Esten della 
Camera e membro del Comita
to centrale del Pei, ha avuto ad 
Algeri una serie di incontn 
conclusi da un lungo ed ap
profondito colloquio con il se
gretario generale del Fronte di 
Liberazione Nazionale algeri
no, Abdelhamid Mehn. Si è co
si conclusa la prima delle mis
sioni nelle capitali dei paesi 
arabi promosse dal Governo 
Ombra per contribuire ad una 
soluzione politica della crisi 
del Golfo. 

•Come noi - ha dichiarato 
Rubbi - anche gli algerini si 
pronunciano per il ristabili
mento della legalità intema
zionale, il ritiro degli iracheni 
dal Kuwait e la soluzione della 
crisi per via politica, mettendo 
in campo ogni iniziativa che 
permetta di evitare la guerra» 
Gli algerini, ha rilento ancora 
Rubbi, tengono particolarmen
te ad un molo che dovrebbero 

avere unitariamente arabi e 
Comunità Europea nel dialogo 
e nella trattativa col paesi del 
Golfo, oltre che nella sollecita
zione di una conferenza inter
nazionale sul Medio Oriente. A 
questo proposito, il rappresen
tante del Pei ha rilento di aver 
colto un accento critico nei 
confronti della Commissione 
europea, secondo gli algerini 
non ancora impegnatasi ade
guatamente, e un rammarico 
per la divisione presente nel 
mondo arabo, che indebolisce 
la sua possibilità di presentarsi 
come l'interlocutore principa
le nella soluzione dei problemi 
aperti. 

Durante la sua permanenza 
ad Algeri l'onorevole Rubbi, 
che era accompagnato da Ro
berto Cuillo e Raffaella Chiodo 
della sezione Esteri, ha avuto 
anche un lungo incontro con 
l'ambasciatore italiano ad Al
geri, Antonio Badini Altre mis
sioni analoghe in paesi arabi 
sono previste per le prossime 
settimane. 

l'Unità 
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CNco Manta. Indir stndacito, assassinato due armi fa 

L'addio di Jaruzelski 
L'ex presidente polacco 
adesso esce di scena 
«Chiedo scusa alla nazione» 
Nel santuario di Czestochowa, Walesa consacra alla 
Madonna nera la sua elezione a presidente. Prima 
ancora di giurare fedeltà alla Repubblica, il capo di 
Solidamosc prende solenni impegni con la celeste 
«Regina della Polonia». Tyminslti, il rivale sconfitto, 
interrogato daf giudice, ottiene il permesso di lascia
re provvisoriamente il paese pagando una cauzione. 
L'addio di Jaruzelski: «Chiedo scusa alla nazione». 

fMUNOSTRO INVIATO 
tuuvunMnmNnTO 

• i VARSAVIA. Il generale Ja-
nueWd. ha chiesto, joua alla 
nazione: «Se esiste In Polonia 
un desiderio di vendetta, che si 
rivolga contro dì me e non ver-
so at&t» «capodi Stato uscen
te, pervertirla vota ammette 
le proprie responsabUHa di 
rroraaalpaeaepcrlesoHcren-

• se che ninno provocate da 
«Inchioni-come la. proclama-

otccniDCtS i!Bn,Kn sera u at? 
oaraiedha ÌS»'AtiSeM& 
una sona di-messaggio di ad
dio: «Sor» um>isTraml4emi 
mia generazione che ha na
scono la propria gioventù In 
armL MI chiedo se ho vissuto 
bene la mia vita. Non sono ne 
Il primo ne t'ultimo ufficiale ad 
aver preso decisioni spiacevo
li. So di aver provocato rodio 
di una parte del popolo, ma la 
storia accerterà che volevo Im-
pedirtcheU mia gente corres
se pericoli troppo gravi. Errare 
4 umano, Anch'io no latto er
rori ma la mia intenzione era 
di evitare una tragedia. So che 
bi un esercito D capo è respon-
sabOe di tutto e di tutti. Io pos
so splodlrejina parola' scusa-

che mi viene in mento*. 
L'appello dei generale è 

giunto al termine al una gior
nata in cui a kingoci si è inter
rogati sulla sorte di Stanislaw 
Tyminskfa potrà andarsene o 
no dalla Ktonla? TVmlraM 
aveva offerto di pagare una 
cauzione pari a centomila dot-
lari m cambio del permesso a 
lasciare ii paese, dopo che lu
nedi la magistratura gì aveva 
Ingiunto di restare per rispon
dere •dell'accusa dì «offesa a 
orgam strorerni dello State* e 
Ieri sera è stato interrogato dal 
pioctiraloro'> sj»*Mra]£. H per
messo * stato accordato;, un 
magistrato, Mareh-Ellmes. ha 
confermato che Tyroinaki pud 
effettivamente lasciare In- mo
do temporaneo- la Polonia, 
poiché questo è esplicitamen
te priMsto dal codice di proce
dura penale in vigore. Il magi-
stratOvha anche uccisalo che 
tre personalità polacche - il 
presidente della commissione 
elettorale, AnaretrZoO. e due 
senatori, Andrzei Rozmaiyno» 
vria e Josef KcoJok si sono (at
ti garanti per la promessa del-

l'ex candidato alla presidenza. 
Ma c'è di piO. la sorella di Sta
nislao Tyminski ha Armato un 
documento in cui si Impegna a 
depositare stamane alle 9 -
un ora dopo la partenza del
l'aereo per Londra - 100,000 
dollari di garanzia 

Stamane alle 8 Tyminski po
trà Imbarcarsi In aereo alta vol
ta di Toronto, come aveva pro
grammato In mattinata aveva 
alternalo di voler andarsene 
•dtoper un breve periodo»; per 
Credere 1 Dal) lasciali In Cana
da e di voler tornare per II 5 1 gennaio Salendo sulla sua au
to, l'uomo dai tre passaporti 
(polacco, canadese e peruvia
no) ha detto di non voler ri
trarre l'accusa fatta contro il 
primo ministro Mazowiecki nel 
corso d) un comizio elettorale. 
•Ne sono convinto come allora 
- ha concluso - Il primo mini
stro ha svenduto l'economia 
polacca al capitale straniere». 

Ma veniamo a Walesa. Il 
giorno dopo la straripante vit
toria elettorale, U-neopresiden-
te aveva voluto con un gesto 
simbolico dimostrare che l'a
scesa al vertice dello Stato non 
avrebbe reciso il legamecon le 
proprie radici sociali, sindacali 
e politiche E,si era recato in vi
sita presso I compagni di lavo
ro e di fotta nella roccaforte or
ganizzativa di Solidamosc I 
cantieri navali »Da»zlca Ieri è 
venuto il momento di sottoli
neare la matrice religiosa del 
movimento che ha abbattuto II 
comunismo in Polonia. 

Ecco il Premio Nobel, affian
cato dalla moglie Damila, pro
strarsi in preghiera davanti al 

-quadro della Madonna nera, 
nel santuario di Jasna-Cora. a 
Czestochowa, massimo luogo 
di cullo per I credenti polacchi. 
Prima ancora di giurare fedeltà 
alla Repubblica, walesa pren-

. de solenni impegni diretta
mente con il cielo: «Regina del
la Polonia, in questo momento 
di storica importanza, sono qui 
davanti a te, qui alle fonti della 
mia lede. Assumendo I incari
co di presidente della serenis
sima Repubblica polacca, giu
ro di salvaguardare instanca
bilmente l'onore della nazio
ne, la sovrani!* e l'inviolabilità 
dello Stato». 

Sudafrica, ancora violenze 
Scontri tra Zulù e Xhosa 
Treni 
M OTTA. DEL CAPO, binila, 
•eoe persone uccise dalla 
mezzanotte di lunedi, oltre 
100 nel giro di una seolmjna. 
Questo sono le cirre che torni
scono li quadro della tragedia 
che «I sta consumando Intor
no ar Tokoxa. una towrahtp 
nera alla perMerkrdl Johanne
sburg, dove si è svolto l'enne
simo, sanguinoso episodio 
deUa violenta rivalila etnica e 
poliucachecUvIdei Xhosa da
gli Zulù. 

U acorsa none, gruppi di 
Xhosa seguaci dett'Àlrican 

' natonal congress (Aoc) di 
Nelson Mandela, hanno con> 
patto una •spedizione puniti
va» contro la roccaforte degli 

Zulù, sostenitori del partilo fi
lo-occidentale Inkhata di 
Mangosuthu ButhelezL La 
reazione degli Zulù é stata fe
roce. Ingenti forze di polizia e 
dell'esercito, con elicotteri e 
mezzi corazzati, sono affluiti 
sul luoghi dell'eccidio, riu
scendo a ristabilire una relati-
VA Cattili A 

Membri dell'Arie e dell'In-
khata si sono Incontrati nel 
commissarialo di polizia di 
Tokoza Al termine del collo
qui, un comunicato congiuri
lo ha affannato che entrambe 
le organizzazioni «hanno con
cordato di adoperarsi per ri
portare a Tokoza pece e stabi
lita.. 

Amazzonia, da oggialla sbarra killer e mandante diretto dell'uccisione del sindacalista brasiliano 

Si fa il processo per Chico Mendes 
Comincia oggi il processo al killer e al mandante di
retto dell'uccisione di Chico Mendes, il leader sinda
cale dei seringueiros (raccoglitori della gomma) 
dell'Amazzoma, ammazzato due anni fa per la sua 
lotta in difesa della foresta. Le pressioni intemazio
nali hanno impedito alle autorità brasiliane di in
sabbiare le indagini, ma i veri mandanti dell'omici
dio non saranno alla sbarra. Venerdì la sentenza. 

OUNCARLOSUMMA r~ 

gai XAPURl (Brasile). Gli spa- ogni anno in Amazzonia nei 
rarono alle sette di fera, sulla 
porla di casa. Un colpo di foci
le al petto, quasi a bruciapelo. 
Mori pochi minuti dopo, tra le 
braccia della moglie Ibernar, 
mentre i poliziotti che avreb
bero dovuto proteggerlo scap
pavano via «a chiedere rinfor
zi». Sarebbe potuto essere uno 
del tanti omicidi impuniti di di
rigenti sindacali, preti o sem
plici lavoratori, che si contano 

•conflitti per la terra», pianti 
dalle famiglie e dai compagni 
e ignorati dalle autorità. Chico 
Mendes, però, non era un 
«semplice» sindacalista, ma il 
vincitore del orenub Global 
500 che lOou concede alle 
personalità che in tutto il mon
do si-distinguono nella difesa 
dell'ambiente; era il seringuei-
ro che, dopo avere imparato a 
leggere a 18 anni, con l'aiuto 

dì un vecchio guerrigliero co
munista, veniva ormai ascolta
to con attenzione anche alla 
Banca mondiale E poi, Men
des venne ucciso - era il 22 di
cembre del 1988 - In un perio
do di particolare sensibilità 
dell'opinione pubblica mon
diale sulle questioni ambienta
li 

Nel giro di poche settimane, 
il nome di Chico Mendes di
venne cosi il simbolo della lot
ta per la difesa dell'Amazzo
ni», In cui il disboscamento 
avanzava (e tuttora avanza) al 
ritmo di 26ml!a chilometri qua
drati t'armo: una superficie pa
ri a quella del Belgio. Gruppi 
ambientalisti, ma anche molti 
governi, cominciarono a far 
pressione sulle autorità brasi
liane perché venissero arrestati 
e condannati i responsabili 
della morte del leader serio-
gueito. Ed è anche grazie a 
queste pressioni che il proces

so comincia oggi a Xapurt, do
ve Chico Mendes visse e fu uc
ciso, quasi due anni esalti do
po l'omicidio in un caso «nor
male» occorrono almeno cin
que anni, sempre che le Inda-
Sini non vengano 

efinitivamente insabbiate. 
Ci vuole mezz'ora d'aereo 

dall'aeroporto di Rio Branco -
la capitale dello Stato dell'Acre 
- alla pista di Xapurt. una corta 
striscia di terra rossa Per due
cento chilometri il paesaggio 
sotto le ali non cambia, il verde 
intenso degli alberi è tagliato a 
tratti da ampie aree aperte nel 
cuore della foresta, punteggia
te di bovini al pascola Leco-
nomia dell'Acre e le ragioni 
della morte di Chico Mendes 
scorrono sotto gli occhi. Da un 
lato gli alberi della gomma, la 
ricchezza tradizionale detta re
gione, dall'altro 0 disbosca-
mento, l'esportazione di le
gname pregiala ( grandi in

cendi, l'allevamento di bestia-
, me Un modello di sviluppo, 

quest'ultimo. Incentivato a 
partire dall'inizio degli anni 
Settanta, dal vari governi mili-
tan succedutisi in Brasile sino 
al 1985 Oltre ad avere pesan
tissime conseguenze ambien
tali, questa scelta comporta in 
pratica la fine dei «popoli della 
foresta», ossia di indtos, serin
gueiros e ribeirinhos (popola
zioni fluviali) che vivono dello 
sfruttamento non distruttivo 
delle risorse della foresta. E 
proprio per difendere il pro
prio mondo - non un astratto 
«polmone della Terra» - alla fi
ne degli anni Settanta i serin
gueiros cominciarono a orga
nizzarsi per ostacolare il disbo
scamento. E la tecnica e la ca
pacita di mobilitazione au
mentarono tanto che l'Acre è 
oggi lo Stato amazzonico con 
la minore percentuale di di
struzione della foresta. Chico 

Mendes e il Consiglio naziona
le dei senngueiros vinsero bat
taglie importanti, come co
stringere alcune compagnie di 
allevamentoa lasciare tostato, 
o bloccare i finanziamenti del
la Banca mondiale per asfalta
re la strada tra Rio Branco e 
Porto Velho (Rohdonia) Nel 
1988, in tutto l'Acre furono di
sboscati illegalmente appena 
50 ettari di foresta. Come con
seguenza, la risposta dei gran
di fazendeiros (latifondisti) 
della Udr (Unione democrati
ca rurale) non si fece attende
re, e come sempre in Brasile, 
fu a colpi di fucile. Decine di 
senngueiros sono stati am
mazzati in Acre negli ultimi 
quindici anni. 

A sparare contro Mendes fu 
un pistolero di 21 anni, Darcy 
Afves da Silva, con già una lun
ga lista di omicidi alle spalle II 
mandante diretto, suo padre 

Darly. un fazendeiro che man
dò il figlio ad «onorare i panta
loni che portava» Non sarà in 
tribunale il secondo killer, Ser
gio Pereira latitante da due 
anni Ma non ci saranno, so
prattutto, i dirigenti della Udr 
dell'Acre che decisero in una 
riunione che Chico Mendes 
doveva morire, né l'altera so
printendente della polizia fe
derale in Acre. Mauro Sposilo, 
che appoggio Darly e Darcy Al-
ves da Silva e non diede al lea
der dei senngueiros la prote
zione richiesta Sposilo oggi 
non e. più in Acre, ma a Bras
ila, capo di gabinetto del diret
tore della polizia federale Ro-
meu Tuma. In ogni caso, 3 
processo ha un grande valore 
simbolico. «Dimostrare - dico
no gli avvocati di parte civile -
che il tempo dell'impunità è fi
nito e che gli omicidi nei coa
ffitti per la terra saranno puni
ti» 

MMIM o l «Mina MWI 
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Indovina cosa si vince con J&B? 
Offrii ffiomo. fino at ̂  1 Dicembre prossimo, se acquisti una 

kpJìiglkiiJ&JLLgygi vincere il novissimo radiotelefo

no portatile Italtel Skv-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

•Ti"* 1 L < - 6 ' l . f 4 t 

Parteciparle è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedì al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 

A ttaltBiMmm^m 

Torna il Natale che piace a J&B. 

I.a s c o r s a s e t t i m a n a h a n n o v i n t o : 
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NEL MONDO 

lì 
È morto lunedì notte 
nella sua casa di Los Angeles 
«Il capitalista rosso» 
o «Re Mida» aveva 92 anni 

Dai grandi affari con Lenin 
alla cacciata con Stalin 
Amico della Cina post-maoista 
sostenitore di Gorbaciov 

M 

Hammer, quasi un secolo 
tra i miliardi e il Cremlino 
È morto all'età di 92 anni il «Mida rosso» Armand 
Hammer, il capitalista convinto sin dagli anni 20 che 
col socialismo all'Est l'Occidente poteva non solo 
convivere ma fare buoni affari. Da Lenin aveva avu
to concessioni per fabbriche in Urss, poi aveva do
vuto liquidarle con Stalin. Più volte dato per mori
bondo aveva voluto ostinatamente sopravvivere e 
lavorare fino a vedere la stona dargli ragione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. S I I Q M U N D Q I N Z B K I K i 
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• I t i NEW YORK La stòria di Ar
mand Hammer e di quelle che 
spingono a chiedersi come 
avrebbe potuto essere diversa 
la Moria di questo secolo se sin 
dall'inizio, e negli altri mo
menti In cui si imboccavano 
bivi cruciali, l'Occidente capi
talistico avesse deciso di convi
vere con resperimento avvialo 
M i 1917 dalla Rivoluzione 
d'ottobre anziché fame I im
magine del Male da sopprime
re sin dalla rulla. Hammer e 
mono nella notte ira lunedi e 
martedì, all'eia di 92 anni, nel
la sua casa dì Los Angeles. Si 
era fatto la fama di capitalista 
rosso» facendo affari con Le
nin negli anni 20. era di casa al 
Cremlino, dopo esseme stalo 
cacciato da Stalin negli anni 
30. anche negli anni peggiori 
di l la guerra fredda, era stalo 
Ir» f primi a precipitarsi a Pe
chino quando Oeng Xiaoping 
aveva avviato la de-maoizza-
zlone. si era dato da fare per 
convincere il mondo a scom
mettere su Gorbaciov Per tutta 
la vita aveva predicato e razzo
lalo che si poteva non solo 
convivere sullo stesso pianeta 
ma anche lare buoni affari con 
qtietli che gli altri suoi colleghi 
capitalisti consideravano i •ne
mici mortali» EVosuto abba
stanza, dopo aver più volte sfi
dalo le voci che lo davano per 
malarJssimo. in procinto di riti

rarsi dati attività o addmtura 
già per morto, da farsi dare ra
gione 

L unico suo cruccio, in una 
vita spesa, sino all'ultimo istan
te, a far soldi (cosa che gli riu
sciva tanto facile da farlo defi
nire un «Re Mida». che trasfor
ma in oro tutto quel che toc
c a ) , ma anche e soprattutto a 
conquistarsi un posto nella 
stona» era che non gli avessero 
mal dato il Nobel per la pace 
C'era arrivato più volte vicino, 
tra coloro che avevano propo
sto il suo nome c'erano state 
personalità diverse come l'ex 
presidente Usa Carter, Ted 
Kennedy, il premier israeliano 
Begln Nel 1985 sembrava che 
slesse per farcela, ma il premio 
l'avevano invece assegnato al
l'associazione intemazionale 
dei medici contro la guerra nu
cleare. Quest'anno il Nobel 
glie l'aveva sottratto Gorba
ciov Proprio oggi 11 dicembre 
Hammer avrebbe dovuto cele
brare, con una favolosa festa 
cui erano invitate tutte le cele
brità di Hollywood il suo «bar 
mitzvah», il rito ebraico di pas
saggio all'età adulta La ceri
monia si compie quando un 
ebreo compie i tredici anni 
Hammer I aveva rimandata 
per ottantanni perché suo pa
dre., da buon socialista ateo, ri
teneva che se ne potesse fare a 

meno. Hammer racconta i 
che suo padre uno dei fonda
tori del Partito comunista ame
ricano, l'aveva chiamato Ar
mand come l'Armand Duval 
della «Signora della Camelie», 
la Traviata di Alexander Du
mas, e anche perché questo 
nome accanto al cognome 
(Armand Hammer) richiama
va il simbolo di inizio secolo 
del Partito socialista america
no, un braccio con martello 
•Non é mai troppo tardi», ave
vano sentenziato i rabbini Ai 
posteri giudicare se la scelta 
fosse una ennesima trovata 
publicitaria un modo per tor
nare giovane o una riposta ad 
un richiamo alle origini 

A differenza del padre, emi
grato in America dalla Russia 
( la famiglia viveva presso 
Odessa), Hammer aveva più 
genio per gli affari che la politi
ca Aveva poco più di vent'an-

m ed era ancora studente 
quando era riuscito a trasfor
mare in una impresa lucrosa la 
piccola e barcollante industria 
farmaceutica ereditata dar. pa
dre Ma la formazione «rossa» 
aveva influito in quella che sa
rebbe stata una delle svolte de
cisive della mia vita la decisio
ne di andare In Rustia nel 1921 
a dare una mano alla giovane 
repubblica sovietica in preda 
alla fame e alle epidemie di ti
fo E II era riuscito a farsi dare 
da Lenin in persona la prima, 
concessione sovietica ad un 
imprenditori* straniero una 
miniera di amianto e una fab
brica di matite. Miniera e fab
brica esistono e sono ancora 
attive. In Urss aveva conosciu
to la sua prima moglie, la bal
lerina zigana Olga da cui ha 
avuto l'unico figlio, Julian. Ma 
Hammer aveva dovuto abban

donarle negli anni 30 con l'av
vento al potere di Stalin, che a 
differenza di Lenin riteneva 
che I Urss potesse-compiere il 
proprio decollo industriale an
che senza il capitale e la tec
nologia dei capitalisti Poi in 
Urss era ntomato più volte, an
che negli anni peggiori della 
guerra fredda. Tra i possedi
menti da lui vantati, accanto 
alla lussuossslma villa a Los 
Anglclese ad un appartamen
to nel Greenwich Viliage a 
New York c'è anche un appar
tamento a Mosca donatogli da 
Breznev. Con Breznev, nel 
1973 aveva negoziato quello 
che allora era il più grosso ac
cordo economico mai conclu
so da un imprenditore privato 
in un Paese socialista, un affa
re da 20 miliardi di dollari di 
barattodi fertilizzanti chimici. 

Era stato tra i primi a dire 
che bisognava fidarsi di Gorba

ciov E dal Cremlino il portavo
ce Gremitski. nell esprimere le 
condoglianze del leader sovie
tico ricorda ora Hammer «non 
solo come un osservatore, un 
testiomone di decenni di stona 
nei rapporti tra Usa e Urss, ma 
uno che ha attivamente preso 
parte alla costruzione di questi 
rapporti», uno che «ha sempre 
a i u t o la sua voce, rivolgendo
si ai dirigenti di entrambe le su
perpotenze, perché si superas
sero ledifficoltà» 

Si sache grandi visioni spes
so si accompagnano anche ad 
una buona dose di cinismo ol
treché di pazienza e ostinazio
ne Hammer ne aveva a iosa di 
lulte quante queste qualità 
Tra le su barzellette pretenta 
c'era quella su uno che teneva 
nella stessa gabbia leoni e co
nigli. «Per l'amor del cielo, co
me (anno a convivere?», gli 
chiede uno «Convivono benìs
simo Solo chedi tanto in tanto 
bisogna sostituire i conigli», la 
risposta. -L'uomo politico più 
congeniale gli era il Roosevelt 
del New Deal, di cui condivide
va il senso dell'humour Ma a 
suo tempo era stato condan
nato per finanziamenti illegali 
al Nixon reazionano del Wa-
tergale. 

Balzac diceva che «dietro 
ogni grande fortuna c'è un 
grande crimine». Certamente 

Armand 
Hammer, 
due anni fa, 
quando 
fu decorato 
delti Legione 
d'Onora 
dalministoro 
dola cultura 
francese. 
Sotto, Hammer 
a Mosca 
traReagan 
e Gorbaciov 

Hammer aveva accumulato 
una grande fortuna, e si sa che 
per farlo non bisogna avere 
tanti scrupoli II suo colpo più 
grosso era stato l'acquisto nel 
1956 (con un già a quei tempi 
ridicolo investimento di 50 000 
dollari da parte sua e altri 
50 000 da parte delle terza mo
glie) della Occidental Petro-
fuem, familiarmente nota co
me «Oxy» L'azienda, sull'orlo 
del fallimento, aveva subito 
trovato giacimenti di petrolio e 
da allora è diventata la 16ma 
potenza industriale Usa, legan
do al momento buono le fortu
ne personali di Hammer al 
prodotto che «fa muovere il 
mondo» 

Dal lungo affiatamento con i 
leders del socialismo reale 
Hammer aveva mutuato anche 
alcuni dei loro principali difet
t i l'assolutismo e la passione 
per l'immortalità. Alla Oxy, ge
stita con quella che viene defi
nita «leadership monarchica», 
era assolutamente tabù pro
nunciare due parole pensio
namento e successione. Aveva 
imposto che il suo contratto 
personale con la compagnia 
da lui posseduta scadesse nel 
1998, quando avrebbe avuto 
cent'anni, e potesse essere 
«automaticamente esteso di 
sette anni in qualsiasi momen
to a partire dal 1* febbraio 
1991» 

D Pcus approva il progetto di rfuoyo trattatol3én'UrtìQriè ma 3 Parlamento blocca l$t nomina M ministro degli Interni 
V a a « • e | %\ 1 • • • Zm *_• i _ * _ J 1 1 i J 1 1 »>V -. • J 1 .— m Intanto, con un linguaggio duro, il capo dei "servizi segreti1 teda un quadro allarmante della situazione del paese 

H Kgb: «Forze straniere minacciano FUrss» 

f'O 

Con un linguaggio duro, un po' insolito in questi anni 
di perestrojka, il presidente del Kgb, Kruichkov, ha 
accusato forze straniere di intromettersi negli affari 
intemi dell'Urss e ha detto di essere a conoscenza 
che nei punti caldi del paese si fanno elenchi con le 
persone da eliminare. Intanto al Soviet supremo non 
passa la nomina di Pugo a ministro degli Interni. Gor
baciov ottiene dal Pcus un si al trattato dell'Unione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C H I O V I L L A N I 

• i MOSCA. .11 Kgb ha infor
mazioni che nei punti caldi ci 
sono degli elenchi di persone 
che devono essere neutralizza
te In caso di necessità .si stan
no formando movimenti estre
misti che cercano sostegno 
materiale e morale all'estero I 
celtisti considerano loro dove-

1 re impedire l'intromissione ne
gli affari interni di servizi segre-
3 stranieri e di quelle organiz
zazioni straniere che con il so-

. slegno di questi servizi hanno 
condono e continuano a con

durre una guerra segreta con
tro l'Urss» sono parole del pre
sidente del Kgb, Vladmlr Krui
chkov. che ieri sera dagli 
schermi della tv ha tracciato 
un quadro allarmante della si
tuazione e ha rivolto un «ap
pello ai cittadini onesti per di
fendere la scelta socialista e 
lottare contro la corruzione e il 
sabotaggio economico orga
nizzalo» Duro, ma anche un 
pò sommario, il capo del «Co
mitato per la sicurezza statale» 
ha detto che esistono foracene 

hanno lo scopo di distruggere 
I Urss e ha messo lutti nello 
stesso calderone contrabban
dieri del mercato nero che tan
no I miliardi con i «delizi!*, for
ze estremiste e una parte dei 
mass media che «ha un ruolo 
negativo nel peggioramento 
del clima politico e morale del 
paese, perché intraprende at
tacchi massacci ai pilastri fon
damentali del potere sovieti
co» Contro lutto questo il Kgb 
farà la sua parte, nel rispetto 
della democrazia, e chiede 
aiuto ai cittadini sovietici Un 
discorso molto allarmato e un 
linguaggio anche un pò inu
suale in questi anni di pere-
stroika, ma che possiamo In
scrivere nel clima di normaliz
zazione che si respira da qual
che tempo nel paese 

L'appello del capo del Kgb 
non é stato l'unico avvenimen
to della giornata politica mo
scovita Michail Gorbaciov ha 
conquistato, infatti, il sostegno 
del Comitato centrale del Pcus 

al suo progetto di nuovo tratta
to dell Umore, ma si é visto 
bloccare al Soviet Supremo 
dell'Urss, per una «sospetta» 
mancanza del quorum, l'ap
provazione del decreto di no
mina del nuovo ministro degli 
interni, Boris Pugo II sospetto 
che la mancanza dui numero 
legale sia stali organizzata per 
evitare il voto, nasce dal tatto 
che la maggioranziKleglI inter
venuti aveva polemizzato con 
il decreto del presidente con 
cui si destituiva Vadim Bakatin 
dal suo incarico, proponendo
gli di revocarlo e dando in ge
nerale un giudizio positivo sul
l'attività d e l t e x ^ f l l t t r » degli 
Interni, in particolare per l a 
Sua flessibilità nella soluzione 
dei conflitti fra le repubbliche. 
Solo il rappresentante del 
gruppo «Soyuz», Viktor Alksnis 
- «Soyuz» aveva chiesto ripetu
tamente le dimissioni di Baka
tin - si è dichiarato soddisfatto 
della scelta di Gorbaciov 

Il leader sovietico, che aveva 

abbandonalo i lavori del ple
num, per partecipare al dibat
tito parlamentare, ha preso la 
parola, giustificando la sua 
scelta con la circostanza che 
«Bakatin é tagliato di più per 
un lavoro politico», confer
mando cosi l'Impressione che 
l'ex ministro degli intemi è 
adesso candidato per una del
le cariche del nuovo esecutivo, 
quella di vice presidente o 
quella di premier 

Il prossimo appuntamento 
per Gorbaciov è la sessione del 
Congresso del popolo che si 
apre 1117 dicembre: é II, Infatti, 
che il progetto di nuovo tratta
lo dell'Unione dovrà avere la 
sua sanzione-definitiva Ma la 
«maratona di fine d'anno* del 
leader sovietico non é ancora 
finita perché i l «superparla-
mento» dovrà eleggere anche 
il vice presidente dell'Urss e, 
più in generale, approvare la 
riorganizzazione del potere 
esecutivo proposta da Gorba
ciov. Per il vice presidente e il 

nuovo premier é stata l'agen
zia ufficiale «Tass» a fate delle 
indiscrezioni sui nomi' il presi
dente del Kazakistan, Nursul-
tan Nazsrbaev e Alexander Ya-
kovlev vengono presentati co
me i candidati più probabili 
per la prima ^carica. Arkadii 
Volski), ex inviato speciale di 
Mosca nel Nagomo-Karabah. 
Eduard Shevardnadze e Va-
dim Bakatin per l'incarico di-
primo ministro, dal momento 
che una riproposizione di Ni-
kolai Rizhkov «viene ritenuta 
alquanto improbabile», per 
l'opposizione di Boris Ettsin e, 
soprattutto, delle repubbliche, 
che vedono nell'attuale primo 
ministro un •uomo.del, centro», 

ti percorso del nuovo tratta
lo dell'Unione resta accidenta
to, ma il clima attorno alla pro
posta e al suo autore sembra 
In quest'ultima fase più diste
so Lo stesso Boris Eltsln. par
lando ieri al Congresso del po
polo della Federazione russa 
ha detto che- «la Russia é in

condizionatamente per l'Unio
ne», anche se ha ribadito la sua 
concezione del nuovo trattato 
che non coincide in tutti i punti 
con quella di Gorbaciov L'U
nione deve basarsi «sulla libera 
espressione della volontà delle 
repubbliche», percui non biso
gna avere fretta a firmare il trat
talo «Una certa frettolosltà del 
centro, che tende a forzare la 
firma del trattato provoca nelle 
repubbliche una reazione non 
molto buona», ha detto il presi
dente della Federazione russa. 
Occorre un trattato che sia fir
mato dal numero più grande 
possibile di repubbliche del
l'Unione (come é nolo gli slati 
baltici e la Georgia hanno già 
affermato di non volerlo firma
re, ndr) , dunque «sarebbe un 
errore imperdonabile se la fret
tolosltà lasciasse fuori le re
pubbliche che non hanno 
semplicemente fallo in tempo 
a fare la propria scelta o quelle 
le cui esigenze legittime non 
sono state considerate e accet
tate-, ha detto ancora Eltsln 
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1 comunisti si pronunciano per la legittimazione dei partiti di opposizione 

L'Albania apre al multipartftisnio 
Cade l'ultimo «muro» d'Europa 
Anche l'Albania aprirà al multipartitismo: una delle 
ùltime roccaforti del «socialismo reale» sta quindi 
per cedere al grande processo di liberazione che ha 
ridisegnato la geografia politica e sociale dell'Est. Il 
Battito del lavoro albanese (comunista), proprio 
mentre era in corso una forte protesta degli studenti 
dì Tirana, ha deliberato la legalizzazione dei partiti 
di opposizione. 

ìk 

! • TIRANA. Poco dopo l'an
nuncio, il ghiaccio si è sciolto e 
migliala d i persone sono scese 
m piazza per manifestare la 
gioia per una conquista a lun
go sofferta: anche l'Albania si 
avvia w H a strada delta demo
crazia. Nella serata di ieri il ple
num del Partito del lavoro si e 
pronunciato in favore del mul

tipartitismo, in una giornata 
che é stata definita «storica» 
per II Paese Convocato pro
prio per esaminare la situazio
ne che si era creata per la prò- ' 
tetta degli studenti, il plenum 
ha deciso di destituire cinque 
degli undici membri del suo 
ufficio politico, ha sollecitato i 
«necessari cambiamenti nel 

governo» ed ha affermato che 
deve essere autorizzata I esi
stenza dei partiti di opposizio
ne 

•Il Plenum ha espresso l'opi
nione che la creazione di orga
nizzazioni politiche indipen
denti, in conformila alle leggi 
in vigore, é vantaggiosa per 
l'ulteriore democratizzazione 
della vita del paese e per II plu
ralismo», afferma un comuni
cato diffuso al termine della 
riunione, e cheé stato letto du
rante il principale giornale ra
dio della sera È stalo deciso 
anche di convocare il prossi
mo congresso del partilo nel 
giugno del 1991 

Negli ultimi giorni, Tirana é 
stata teatro di una agitazione 
senza precedenti degli studen

ti che, cominciata come prote
sta per le condizioni di vita nel
le università, si é estesa in se
guilo a chiedere riforme politi
che e democrazia Secondo al
cune fonti, vi sarebbero stati 
scontri tra studenti e polizia, e 
tre giovani sarebbero rimasti 
feriti La televisione albanese 
ha Ieri dato notizia che il presi
dente Alia si stava Incontrando 
con gli studenti per discutere le 
loro rivendicazioni 

Gli universitari intendereb
bero formare un loro partito, la 
•Lega democratica degli stu-

i denti e dei giovani intellettuali 
albanesi» e comincerebbero a 
godere, secondo fonti diplo
matiche di un certo appoggio 
e solidarietà tra la popolazio
ne 

Il leader punta alla presidenza del parlamento europeo 

Giscard lascia i liberali 
A Strasburgo con i de 
l a STRASBURGO La decisio
ne si saprà stamattina. Avendo 
annunciato fin da giovedì scor
so la propria intenzione di pas
sare al gruppo del partito po
polare europeo (democristia
no) che conta 122 deputati, 
Giscard d'Esteing s'è trovato 
sul banco degli accusati allor
ché. Ieri, s'è riunito a Strasbur-
r > il gruppo liberale di cui egli 

presidente dall'inizio di que
sta legislatura 

Accusato di «tradimento» 
dai liberali belgi, di «manovre 
sotterranee» e di carrierismo 
da altri componenti del grup
po, Giscard d'Estaing è stato 
costretto a difendersi e con ciò 
ad invocare che il solo modo 
per ridar peso e quindi autorità 
politica al centro-destra euro
peo era la costituzione di un 
grande schieramento attorno 
all'asse portante democristia
no. 

Questo disegno strategico è 
parso una ben fragile giustifi
cazione non soltanto per la 
maggioranza dei liberali ma 
anche per Simone Veli e per 
Yves Galland che. eletti sulle 
stesse liste di Giscard, hanno 
preferito restare nel gruppo li
berale Il resto del gruppo ha 
dato 24 ore di tempo all'ex 
presidente della Repubblica 
francese per rispondere all'ul
timatum o dimettersi o sotto
mettersi alla disciplina di grup
po e rinunciare al gran salto 
verso i democristiani. 

Ma per quale motivo <3f-
scard d Estalng avrebbe deciso 
questa scelta che, se non affos
sa, indebolisce seriamente U 
gruppo liberale a tutto vantag
gio dei democristiani7 

Tutti conoscono, e non da 
oggi, le ambizioni personali-di 
Giscard d'Estaing a livello eu

ropeo- diventare, un giorno o 
l'altro, presidente dell'assem
blea di Strasburgo, in attesa di 
quelle mutazioni istituzionali 
che dovrebbero condurre, a 
più lunga scadenza, alla costi
tuzione di un vero e proprio 
governo europeo E tutti sanno 
che alla fine del 1991, scaduto 
il mandato di due anni e mez
zo dell'attuale presidente, il so
cialista spagnolo Enrique Ba-
ron Crespo, il seggio presiden
ziale dovrebbe venir attribuito 
a un democristiano Allora, se 
come liberale Giscard d'E-

' ytaing avrebbe ben poche spe
ranze di succedere a Baron 
Crespo nonostante la sua inne
gabile statura di uomo politico 
e di europeista, come demo-
cristtano-non dovrebbe esser
gli troppo-difficile di vedersi fi
lialmente incoronare presi
dente del Parlamento euro
peo 

12/12/1985 12/12/1990 
Non dimenticheremo la tua lezione 
di vita, ci hai insegnalo ad apprezza
re la politica, le Ione per la liberti e 
il rispetto del diritti per mantenere 
sempre viva una capacita di qualsia
si critica e di un impegno nel Parti
lo Caterina Marrone, Alberto Ago-
nini Paolo Piva sono vicini a Mi
riam e Simone e con Immutalo allet
to e stima rimpiangono e ricordano 
a compagni ed amici I indimentica
bile compagno 

NUNZWCMHM10 
Sottoscrivono per I Unita. 
Roma, 12 dicembre 1990 

Le compagne e I compagni di VTrno-
drone sono vicini con anello alla 
moglie Mariticela al figlio Eros, ai 
parenti tutti per la scomparsa del lo
ro caio 

GuamomcBm 
un compagno che ha dedicato fino 
ali ultimo la tua vita alla famiglia, al 
partito ailavoraton 
Vimodrone 12 dicembre 1990 

Anntte riconta con rimpianto il 
compagno 

ANDREA TRAVERSA 
nel 6* anniversario della tua «com
parsa e sottoscrive per IVnilà. 
Milano 12 dicembre 1990 

Ricorre oggi il seno anniversario 
della scomparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 
Lo ricordano sempre con infinito 
rimpianto la sua Cesy il figlio Nini 1 
fratelli Franca e Ubero, la cognata 
Miranda e i nipoti tutti Insieme sot
toscrivono in suo onore pei tVtuie. 
Milano 12 dicembre 1990 

La Federazione di Ivrea del Pei an
nuncia la scomparsa della compa
gna 

M M U C M U N O 
di anni 92, fondatrice del partito, da 
operaia visse I esperienza a Torino 
dell Ordine Nuovo con Gramsci e ne 
tratte ragione per la sua lunga mili
tanza. La tua vita e stata un esem
pio di coerenza vitalità e Impegno 
politico I funerali in torma errile si 
svolgeranno a Romano Canavese 
giovedì 13 alle ore 10 
Ivrea, 12 dicembre 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENZO TRUCCO 
I familiari lo ricordano con Immuta
to affetto a lutti i compagni e a 
quanti gli vollero bene e sottoscrivo
no perii/ruta. 
Imperia, 12 dicembre 1990 

£ morto II compagno 

GUCONOVMCEWI 
Ne danno- il triste annuncio la mo
glie Marnicela e il figlio Eros con 
Emanuela. I funerali avranno luogo 
oggi 12 dicembre alle ore 10M par-
tendo da via Gramsci 56/b m Vimo
drone 
vimodrone 12 dicembre 1990 

I compagni della 23» sezione Ardui 
no e dell Unione Nord del Pei prò 
tondamente colpiti dalla prematura 
scomparsa del compagno 

ROIANDOCARDBUU 
si associano al dolore della moglie e 
dei figli ricordandone la figura e I e 
tempio di militante comunista. 1 fu 
nerali avranno luogo venerdì 14 di 
cembre alle ore 10 partendo dall o 
spedale S Giovanni in via Cavour 3! 
in Torino I compagni in memorU 
sottoscrivono per IVruta. 
Tonno 12 dicembre 1990 

Ciao zio 
MfSSUNO 

a ricorderemo sempre per la tua 
bona sensibilità e disponibilità. O 
mancherai mollo Lina. Bruno e Lo 
renio Benaglia. SoaoKrivono per 
IVnhà 
VTmodrone, 12 dicembre 1990 

(Umilio e Lucia piangono lo zio 
MSSIANO 

e sottoscrivono per IXImiù. 
VTmodrone. 12 dicembre 1990 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

P I E T M P 0 R C K X A 

la moglie e 1 parenti lo vogliono ri
cordare a quanti lo conobbero e rin 
graziano quanti hanno partecipalo 
con commosso affetto al loro dolo
re 
Milano. 12 dicembre 1990 

A l i anni dalla scomparsa del com 
pagno 

C U C O N 0 1 R E N T M 
la moglie Rota I ffeti Medea e Lu 
ca, la madre Amedea, il fratello Cor 
rado lo ricordano a compagni e 
amici 
Milano, 12 dicembre 1990 

A un anno dalla mone del compa
gno 

FRANCESCO msm 
la mogUe e 1 figli lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e sotto-
scrivono lire 50 000 per / Unito. 
Vigevano 12 dicembre 1990 

I compagni delllnca-Torino Nord 
appresa la notizia della scomparsa 
prematura di 

I I O U N D O C W D M A U 
torio vicini al dolore della moglie e 
dei figlie per ricordarlo, tottotenvo-
noper/'i/nitl 
Torino, 12 dicembre 1990 

H Comitato direttivo dello Spi-Cgil 
detta zona Nord di Torino esprime 
le più sentile condoglianze alla fa 
miglia del caro compagno 

wumoommm 
valoroso militarne-del sindacato In 
tua memoria sottoscrive per IVm 
tu 
Tomo. 12 dicembre 1990 

GIOVEDÌ 13 DICEMBRE-FIRENZE 
S A L A D E G L I A F F R E S C H I S . A P O L L O N I A 

V i a S . G a l l o < 

"La Democrazia del futuro" 
L'esperienza dei comunisti italiani 

, e le prospettive della sinistra 
S e m i n a n o promosso d a l l a Fgci e Is t i tu to G r a m s c i 

ore 9.30 Giuseppe VACCA 
« // Pei e lo sviluppo dell democrazia in Italia» 

ore 10.30 Dibatt i to 
ore 12.30 Replica 
ore 15.00 M a r i o T R O N T I 

«1960/1990- Il Pei e le "nuore" culture della sini
stra - i! molo dei movimenti» 

ore 1600 Dibattito 
ore 17.00 Replica 
ore 17.30 Tavola rotonda: «Enea e politica» 

partecipano- Vittorio FOA 
Mariella GRAMAGLIA, Claudia MANCINA 

- LargiMANCONI 
Presiede: Giani CUPERLO 

I s t i tu to G r a m s c i 

Servizi Raro Bologne) 

Estratto di avviso di gare d'appalto 
L'A.Co Sd.R. In tenda procederà a l l ' Ind iz ione d e l l e 
sot toelencate dist inte g a r e a l ic i taz ione pr ivata: 

1) rea l i zzaz ione de l l ' Impianto d i d e p u r a z i o n e d e l i e 
a c q u e re f lue a serv iz io d e l l e f raz ion i S a n V i n c e n 
z o e S a n V e n a n z i o , in c o m u n e d i G a l i l e i » . I m p o r 
to • b a e e d 'appal to l_ 1 .1M.000 .000 

2) rea l i zzaz ione de l l ' impianto d i d e p u r a z i o n e d e l l e 
acque ref lue a serv iz io de l l a f raz ione Brenta , i n 
C o m u n e d i M o n z u n o . Impor to a b a s e d ' a p p e s o L. 
285.500.000 

M e t o d o d i gara - ar t . 1 lett a ) , d e l l a l e g g e 2 /2 /1973 , n. 
14 con a m m i s s i o n e di offerte solo In r ibasso. 
Iscr iz ione A N C • cat . 12 a ) p e r l ' importo m i n i m o d i 
L. i .500 000 0 0 0 per l 'appalto d i cu i a l n. 1 - c a t 12 a ) 
per l ' importo m i n i m o d i L 3 0 0 0 0 0 . 0 0 0 per l 'appal to 
di cui a l n 2 . 
Percentua le per offerte a n o m a l m e n t e basse: 10 p u n 
t i . L e i m p r e s e interessate a l la par tec ipaz ione d o 
v ranno fa re perven i re le loro d o m a n d e , in ca r ta l e 
g a l e , en t ro il g iorno 10 g e n n a i o 1 9 9 1 . Ind i r i zzando
le a- A C o . S e R. - Case l l a Posta le 1717 - 40100 Bo lo 
g n a . 
Un i tamente a l le d o m a n d e di par tec ipaz ione d o v r a n 
no perven i re , a p e n a di esc lus ione, i document i p r e 
visti nel bando pubblicato in tegra lmente sul Bol let t i 
no Ufficiale de l la Reg ione E m i l i a - R o m a g n a . 
L e cop ie de l band i potranno a l t res ì e s s e r e r i t i rate 
p r e s s o i l S e r v i z i o A p p r o v v i g i o n a m e n t i 
de l l 'A C o S e R - v ia le Bert i P ichat 2 / 4 - Bo logna ( te i . 
051/287272) tutti i g iorni fer ia l i , esc luso II sabato , 
da l l e S a l te 12 

Le r ichieste d i par tec ipaz ione non so lo in a lcun m o 
d o vincolanti p e r l 'Az ienda. 

IL D I R E T T O R E G E N E R A L E 
d o t i l og . Wa l te r B e t t a r t o l 

l'Unità 
Mercoledì 

12 dicembre 1990 11 



BORSA 

BORSA D I M I L A N O 

tm MILANO. AUa vigilia dei riporti, che si avran
no oggi a conclusione dell'ultimo ciclo dell'an
no "90. il mercato registra nuovi ribassi, dal qua
li risultano particolarmente colpite le cosiddet
te «blue chip», che sono i titoli maggiormente 
scambiati. Aite caduta delle Olivetti di lunedi si 
è affiancata Ieri quella'delle Or che hanno la- • 
sciato sul terreno oRre il 4% del loro valore pre
cedente. Ma non meno pesanti sono apparse le 
Generali, un titolo principe di piazza degli Affa
ri, che perdono II 2,54%. Minore ma non meno 
pesante te perdita delle Fiat che cedono 
TlJtBX. Il Mio che alle I I perdeva poco più 
deH'lX ha accentualo più tardi il regresso fer

i i lineano dei tassi accentua il ribasso 

minando a -1,40%. La pesantezza del mercato 
è certamente da attribuire Irnjnassiina parte*»!-
la sistemazione delle posizioni essendo in fase 
di chiusura del ciclo. Ma il rincaro dei tassi di ri
porto, improvvisamente deciso dalle Ire «Din» 
che hanno fallo da battistrada agli altri istituti di 
credito, ha costretto a una revisione generale 
delle posizioni e quindi a vendite di alleggeri
mento che hanno naturalmente influito sull'in-

. dice. Gli scambi sono stati però assai meno vi- ' 
veci dei giorni precedenti. Da segnalare anche 
le perdite di Montedison (-1.98%). di'Olivetti 
(-1.73*) e delle Comit (-2.39%). / 

Q f t f i 

INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
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PRIMECLUBQBeUCftilOft 

IL TEMPO IN ITALIA: fra l'antlclclon* atlanti
co • ranttciclonai russo corre una «alesa fa» 

. scia depressionaria d i e va d«,U« regioni ar-, 
«che a quelle mediterranea, in qUSsto enor
me corridoio di ba* *e preasfonl s i notano 

' due centri di'minima: uno tocanizzató sulla. 
. penisola scandinava, l'altro localizzato sul

le regioni italiane. Collegata « questo se
condo c e n t r o * , minima una perturbazione 

: che continua, a interessare^tuffa l'Italia. 
Tempo perturbato quindi, caratterizzato da 

' nuvole e breCIpttazioni. ' '<•• - »••'• 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 

. penisola e sulle isole cielo molto nuvoloso o 
coperto- con precipitazioni sparse, local
mente anche ai torte intensità. Le piogge at» 

. sumono carattere nevoso sulla fascia alpina , 
al di sopra degli ottocento metri e stille cime 

' appenniniche al di sopra del mille metri. Du-
• rante il coreo deRafllomata tendenza a par» 
• Ziale miglioramento sul settore nord-occi
dentale e.successivamente sulla fascia tlr-
renlca.central*. , 
VENTI: sulla fascia tirrenica moderati o torti 

* provenienti dai quadranti orientali, su quella -
adriatica deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI: tutti mossi; agitati al largo) bacini oc
cidentali. • : / . - • • • 

. DOMANI: ancora condizioni di tempo pertur
balo su quasi tutte l e regioni Italiane, dove si -

' avranno precipitazioni sparse a Carattere 
intermittente.-Durante il corso della giornata 
ai potranno avere accenni alla variabilità siil 
aettore nord-occidentale e sulla fascia tlrre-
•nica.. /..' ••-.; -.••.,. • • '- •• vi • •.''.," 
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NottrMoortoTsdaSerallel». 
0r*4t30: QMtac si può Irderrogare il prasJosnttdcla 
Mput«llc*?»parm«A 
coloscrienrataneooojlntv.aiftlnirnigrszionee 
ratasinedia,: Pirla Claudio ManeM. Intervista a Man* 
Lourdes: 930n Per una nuova cultura politica a ih*-
ttra, fma l serawretliusepp* CNarante: to.10: Me-
talmtccsjilcl. Suocero generato contro nrAara^garaa 
da) p-drooLL* opinioni dei Cdf e dei dliHjerrb slnoa-
call: 10.40: itala, che franai Maltempo • t*rrriorto. 
Con Boriano Via, presidente AssodsziOM osoiogl' 
It»«ar*11.irj:[)odtìdkmbre19^9:3traj«o1oian» 
Fontani Opinioni e ricordi di Pietro Valor**, Mo 
Paokjed, Bruno Ambrosi. Luigi Marconi, OJsnctrl» 
CaseM, Luciano Violante, Ennio Remondino: 12J0: 
•Consurnando». Quotidiano a difesa de) consumatore; 
14: Notiziario economico sindacale; 14.15: Spazio 
mutle*. Ctassltìca Intemiztoriale: 19.10: «La grana 
delta voce». Lettura di poesie. Giovanna Bempond; 
15JS f«orn*rldlan*. Serva di cultura, sr«ttacolo.at-
tualhar 15J0: Pomeridiano. V parte; 16.10: Ignazio 
Snone, Passato a presente della sinistra. IMervenoo-
no «no Formica, Umberto Ranieri. Gianni Corbe 
17,10: «La forza detramore». mtervtsla a Eugenio Fi. 
nardi. Coarta. . • . . • - . 
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Rapporto Cnel 

iptìprésè ' 

£$Uitfè1ite» 
'wC ( r > ; r .._. . 
V»*1.^. . . ; - '• ' . . '"•'•• ' • • ''•'•.• 
'"-I» RCMA. Le imprese Italia-

to aumentano il lorotlivello di 
;*,|ntem«kmaHzznzione ma su 
i'.^HIMBjuì, Bi settóri «.medio 
'.txaoìtsvxo tecnologico, nella 
^•pttetjtripleta mancanza di in-
^ b t e l : d i parte del governo, E 
•>jopralturio"in modo elitario. 
>fcBa*Uper»are che T83* del-
VTcecupazkme delle aziende 
<-,4#Men» controllate da Italiani è 
i. 'incentrato in tre soli gruppi 
l^r^Olrwltre.Hrelli). men-
v.i*f per mettere Insieme il 60% 
tt>i>M.ó3pendenli di aziende lla-
J .lane controllale da società 
••̂ wstere d vogliono ben 50 

gruppi stranieri Questo uno 
tOtlJeitu.del rapporto «Italia 
^•'«uJlitiazionale 1990», ricerca 
1 • dettar R4P redatta per conto 
i del Cnel. -Se la crescita multi' 
u nazionale delle imprese italla-

f-M- cÒQtBMierà cosi avremo 
Un'Internazionalizzazione 
vtroppaVha detto Giuseppe De 
.W»r presidente dei Cnel. ag-

? Mungendo che però alcuni se-
f J«liPorfttMcl»nó,TlraouésU 
w*ipì*tclpale e-che neJ 1986 il 
"Apporto tra investimenti este-
t«J mlttnaeluillanl all'estero. 

' ''.«radi 2.18 per l'occupazione 
iddi 2.19 per II fatturato (owe-
io 11 volume delle vendile), 

?-mentre nel 1989 tali rapporti 
•< stono «cesi jispetUvanmenté 
K$>'1.7 « a) alr'1,35 .Non sia-
fWlo'ancQra all'equilibrio uno a 
«Uno m» ci siamo vicini» è II 
*commeriiodiDeRHa. 
r, "Sono comunque 864 le im-
rpjrar* estere a cu i partecipano 
•vSBe. gruppi italiani, con 
'S74mlS addetti e S7mila mi-
: Hardt-di fatturato. La maggior 

parte è concentrata nei paesi 
i f/C*» (specie Francia e Spa-

&É>*)- xoh-urar discreta pre-
uiWKNHKtwV»gir Usa e in 
^ItoarWlPtatlna.lldaiOpWriff. ' 
SsùUvo- riguarda I settori dr anj-
SJWreWfc Il 69* delle aziende * 
; JnMane è Impegnato in settori 
sa? media tecnologia (autovei
coli, gomma, cavi elettrici), 

CImeotre solo 11 12.2% opera in 
C-comparti adulto livello teeno-

"• \ tegico.. (informatica, leleco-
' CJtìunicazlóni. farmaceutica), 
i t-~* Netnostio paese invece so

no 1337 le imprese partecipa-
-leda 756 investitori esteri, con 
vMm» : **JeW > quasi 
iraiSmàa miliardi di fatturato. 

;„- » Vjfff H t)tiK si tratta di soggetti 
- $t*opeL di cui solo 11 44» di 
, •provenienza Cee (soprattutto 
s --Mdeschl e francesi), cui va 

; aggiunta una • (otte presenza 
.•-tvfztera e svedese. CU Usa, 

> l ^sebbene In cala continuano 
' ! ; afl[ avere una quota del 32%, 
. s rrténrre del tutto Inlnfluente è 

la partecipazione giappone-
%, Sa», Rilevante il fatto che le Im-
* '-.prese a partecipazione estera 1 ' 'operano in Italia per il 30% In 

«ettori adatta tecnologia, per 
H 18% nei settori specializzali 

V \ «*per II 46.6* nei settori a me-
> «dtktacnotogla. OMO. 

Gatt pronto un piano per colpire 
prodotti agricoli e autentari t 
con dazi del 200% suM'imr^rtazione 
Venerdì incontroà Bruxelles 

La Casa Bianca fa sapere che 
potrebbero scattare da gennaio 
Se ne parlerà al vertice europeo 
A gennaio si riunirà il G7 

Ritorsioni Usa contro TEuropa? ? 
Gli Usa preparano ritorsioni commerciati contro 
l'Europa. Venerdì incontro tra il segretario america
no ali agricoltura e il commissario Cee. Andreptti 
scrìve ai partners europei e chiede che ai vertice di 
Roma sia data una spinta al negoziato. Da Bruxelles 
pressioni perché alia riunione dei 7 paesi industria
lizzati di gennaio, si discuta di Gatt oltreché di dolla
ro esiliti all'Est. 

ANTONIOPOUJOSAUMBKNI 

••ROMA. A Washington se < 
ne parlava da qualche glomo ' 
subito dopo la rottura e il rin-
vio del negoziato sul commer
cio intemazionale. Ora, anche 
se una conferma ufficiale non 
c'è. esiste pero un programma : 
dettagliato di ritorsioni com
merciali nei confronti della Co-
munita Europa. La Casa Bian
ca, però ha tatto sapere attra
verso i giornali che prima di " 
aprire una «guerra» commer
ciale toccherà al segretario al
l'agricoltura Clayton Yeulter e , 
al commissario europeo Ray ' 
Mac Sharry cercare una eotu-
zione altemnliva. L'incontro è 
fissata per venerdì a Bruxelles • 
per discutere sia della politica 
agricola che dei divieti comu
nitari sulla carne suina e bovi- . 
na proveniente dagli Stati Uniti . 
e il divieto americano sull'lnv • 
portazlorte di vino europeo < 
contenente HI hinghiclda giap-
ponesepioclmlndone. Proprio 
a fine anno scade l'ultimatum .. 
«raninherue per t* fine del re- -
'glrhe di Importazione* agevola- ~ 
la di mais e sorgo americano . 
in Spagne. SI tratta di soprat
tasse sui distillati di vino, spu
manti ed altri prodotti agroali
mentari. Da parte italiana, già ' 
colpita,dal blocco Usa di Im
portazione di vini con il funghi- < 
clda (che si-ritiene innocuo > 
ma che gli americani non am- ' 
mettono) rvengbno prospetta
te contromisure-che potrebbe- ' 
ro includere il divieto di impo 
tare noci, pompelmi, pregne 
seccheewhisky. / • 
' La prospettiva di una rap-

presagliacommercialedicuisi 
ha notizia dagli Usa non*» che 
peggiorare la tensione trai due 
blocchL II governo federale 
avrebbe l'intenzidiie di impor
re dazi doganali del 200% su ' 
prodotti agricoli e- alimentari 
esportati dalla Cee per un vaio-
re di quasi 420 milioni di dolla
ri. Sotto tfco americano i man
gimi agricoli.settore partico
larmente colpito negli States 
dalla concorrenza spagnola. 
Inoltre, nella lista predisposta 
dalla Casa Bianca, compaiono 
dazi sull'importazione, di li
quori per un valore complessi- < 

vo di 204 milioni di dollari, sul
l'acqua minerale (78 -milioni 
di $). sugli spiriti (43,6 milioni 
di J) .sui carciofi (35 milioni di 

S. sui formaggi (.16,5 milioni 
$). Poi: carne suina 'e bovi

na, per la quale gli industriali 
americani hanno chiesto ràp-
plicazione ' del capitolo 301 
sulla concorrenza sleale della 
Cee sulla carne americina agli 
ormoni. Proprio in baso a que
sta richiesta, gli Usa possono 
aprire la procedunrdi ritorsio
ne. .". i. ':. ..... . 

La Casa Bianca, jn ogni ca
so, resta càuta. Si fa sapere che 
la rappresaglia potrebbe scat
tare dopo il 31 dicembre. Ma e 
'e già più di un segnai» di un 
disperato attivismo delktdiplo-
mazie per. scongiurare ritorsio
ni a catena che avvelenereb
bero più di quanto siano già 
oggi le relazioni Cdmmerclaire 
politiche dei parrm.W presi-' 
dente del Consiglio italiano 
Andreottt ha inviato una lettera 
al«pidl»tJto^(ligdv«ano'aèT 
paesi membrî della ComuiìKa" 
In preparazione der vertice dl_ 
Roma di fine settimana (ledue 
conferenze Intergovernative su ' 
unione politica e unione mo
netarla). E nella lettera, c'è 
scritto anche: •Dovremmo fare 
il punto sulla situazione dell'U
ruguay Round dopo ladMcislo-. 
ne della conferenza di.Bruxel-.. 
Ics di proseguire le trattative». 
Secondo fonti comunitarie, dal 
vertice romano dovrà arrivare 
a Washington «un segnale du
plice che suoni in. favore della, 
ripresa delle trattative, mala
mente interrotte'venerdì scor
so e contro rigurgiti di prote
zionismo». Per meta, gennaio, è 
stato confermalo Ieri a.BnsUea. 
dal direttore generale, della. 
Banca d'Italia Umberto DiiUVé. 
prevista la riunione del C7 (I. 
paesi più Industrializzati). In 
agenda ci sarà il livello del dol
laro e gli aiuti all'Est europeo. 
Ma ci sarà • dicono alla Cee -
pure il negoziato commercia
le. Si comincia ad aver paura 
degU effetti del fallimento .sca
tena della cooperazione, pri
ma sul piano7 monetario-poi 
sul piano commerciale?' ;j ••'.-. 

Mentre a Piacenza il governo ombra 
presenta un piano per la zootecnia 

r0ii^ 
Molte strade della Lombardia sono state bloccate 
per la-profèsta degli agricoltori che con i loro trattori 
hanno paralizzato il traffico in quasi tuttta la regio
ne. Anche per questo non-è stato facile per molti 
raggiungere Piacenza dove il governo «ombra» del 
Pei teneva.il sup convegno sul futuro della zootecnia 
padana; Isa protesta ha cosi conciso col dibattito 
politico sulle prospettive dell'agricoltura. . 

•••*ì '•'-•' "••••;- DAL NOSTRO INVIATO : ' ' ] 

BftUNOKNRIOTTI 

Wt PIACENZA. Su 8 milioni di 
bovini allevati In Italia, ben 5 
milioni si .trovano nella Valle 
Padana. ProprWiper questo la 
rabbia degli agricoltori si a fat
ta In queste regioni particolar
mente sentire. Carla Barbarel
la;ministro dell'agricoltura.nel 
governo "ombra'' del PCI ha ri
conosciuto la validità della ra
gioni di fondo della protesta. 
contadlna.Sórtd soprattutto gli 
allevatori a scéndere in piazza 

perché costretti a chiudere le; 
stalle a causa della mancata 
remunerazione del loro lavoro 
e del capitale investilo, alleva
tori costretti a pagare ingenti 
somme per il superpreuevc' 
imposto dalle Cee e che si ve
dono costretti a ridurre la loro 
produzione di latte per ricon
durla ai livelli fissati dalla Co
munità. Tra i tanti problemi 
che travagliano la nostra agri
coltura, quello delle "quote lat
te" è certamente il pio preoc

cupante. La Cee, da diversi an
ni, ha imposto un tetto alla 
produzione di latte: ogni pae-. 

, se. e quindi ogni singolo alle-
valore, h» una quota che non 
può essere-superata, pena il 

- pagamento di'una forte pena*' 
le. Anche l'Italia si trova in 

• questa gabbia', anche se, a dif- ' 
' ferenza di tanti altri paesidella 
- Comunità, imporla la metà del 
. latte che consuma. Nel corso 
:dlque*tiannl-ta gestione delle 
"quote ratte*-* stata nel nostra 

;paese una sorta di pasticcio al
l'italiana, come lo ha definito 
Carta Barbarella. Il PCI che pu-

. ree stato trai primi, sei anni fa. 
ad esprimere riserve sulla vali
la di un tale strumento per re
golamentare la produzione di 

• latte, afferma che oggi é -im-
; possibile continuare a restare 
: in una situazione di "fuori leg
ge" nei confronti delle disposl-

. zionl comunitarie.' Rientrare 
con la nostra produzione al-

' l'interno della quota é quindi il 
primo passò da fare per razio
nalizzare il settore lattiero ca
soario e per riacquistare credi
bilità all'interno della Cee. 

< Questo non é che il primo pas-
', so. Dato che questo regime 
- : non potrà essere smantellato : 
; in tempi brevi, si pone per t'Ita-
.' Ila il .problema di come viene -

gestita la quota latte. L'unica 
strada praticabile, secondo il 

•; PCI, é della qualità dei prodotti 
tipici. L'agricoltura italiana, e 
, in particolare quella padana • . 
come ha ricordato anche An-: 

gelo Mini, assessore all'agricol
tura della Regione Emilia Ro
magna - ha nella tipicità delle 
sue produzioni il suo punto di 
forza. Diventa quindi urgente 
applicare la legge che tutela la 
qualità del latte: una legge che 
ha ha una vicenda parados
sale come, motte cose nel no
stro paese: approvata dal Par
lamento, attende da anni i de
creti applicativi per entrare in 
vigore. Altra legge che non é 
stata ancolra approvala 6 quel
la sui formaggi magri, mentre i 
fondamentale importanza é la 
legislazione comunitaria sui 
formaggi Dee, nei confronti 
della quale l'atteggiamento at
tendista e possibilista del mini
stro dell'agricoltura attualmen
te in carica non trova nessuna 
giustificazione. 

Dopo aver difeso e tutelato 
le nostro produzioni tipiche 
sarà possibile rinegoziare con 
la Cee una nuova quota latte 
che meglio garantisca il pro
gresso della nostra agricoltura. 

In questo quadro lo sviluppo 
della zootecnia padana deve 

• essere inserito in una comples
siva strategia di sviluppo agro-
alimentare che crei le condì-

, zionl per una riqualificazione 
generale dell'apparato produt
tivo. Un nuovo piano naziona
le agro-alimentare e una Con
tenta programmatica che veda 
di fronte Stato e Regioni diven
tano gli strumenti necessari 
per dare nuovo slancio alla no
stra agricoltura. -; ' 

Grande tensione in commissione Bilancio: forzatura eli Andreatta sui fondi terremoto. In aula itagli alla spesa 

maggioranza è sempre scontro 

RaulGarrJini 

Rivoluzione nella «cassaforte» 

Gardini lascia l'Italia 
ma non molla la presidenza 
della Serafino Ferruzzi 

~ ~ GILDO CAMPESATO ~ 

MROMA. Lascia o non la
scia? Lascia e non lascia.Dopo 
le dichiarazioni di voler ab
bandonare tutte le cariche 
operative in Italia per dedicarsi 
alle attività oltre frontièra, Raul 
Cardini ha pensato che non 6 
il caso di mollare la supervisio
ne della cassaforte di famiglia: 
la Serafino Ferruzzi Sri. la so
cietà cioè che controlla il 
39.29% della Ferruzzi Finanzia
ria, motore delle avventure 
(borsistiche e non) dei grup
po ravennate. Quest'ultima e 
ia «scatola» che contiene i pac
chetti di controllo di tutte le al
tre società della galassia, so
prattutto la Nuova MontedUon 
che a sua volta ha dato vita ad 
altri due 'tronconi»: l'Erldania 
e la resuscitata Montecatini 

La Serafino Ferruzzi è dun
que la chiave di volta del siste
ma e Cardini continuerà ad es
seme il presidente. Manterrà, 
cioè, la sua funzione di patriar
ca delegato a rappresentare gli 
interessi di tutta la famiglia. 
Una nota del gruppo Ferruzzi 
' informa che gli azionisti hanno 
confermato a Cardini «all'una
nimità» la presidenza della Se
rafino Ferruzzi «con pieni pote
ri». Tutto come prima? Soltanto 
fumo per la stampa le presunte 
liti in famiglia causate dall'affa
re Enimont? Apparentemente 
si, in realtà no. 

Innanzitutto perchè la Sera
fino Ferruzzi diventerà un'altra 
cosa: la stanza di compensa
zione di differenti Interessi e 
punti di vista strategici «al fine 
di conferire stabilita alla con
duzione del gruppo», piuttosto 
che la roccaforte della proprie
tà familiare. Oggi l'azionariato 
della Serafino Ferruzzi è com
posto dai quattro figli del leg
gendario fondatore: Arturo col 
31%, Ida (moglie di Gardini), 
Alessandra (moglie di Sama), 
Franca Giuliani Ricci col 23% 
ciascuna. Adesso il quadro 
«.ambia. Probabilmente attra
verso un aumento di capitale, 
entreranno nella compagine 
degli azionisti anche gli undici 
nipoti del fondatore. Due di 
questi, Ivan (figlio di Gardini) 
e Massimiliano (figlio di Artu
ro) affiancheranno Raul Gar
dini quali «assistenti del presi
dente». A quest'ultimo è stato 
affidato il compito pedagogico 
di preparare la numerosa tribù 
dei giovani eredi alla «forma
zione imprenditoriale». Ad essi 
verrà consentito l'ingresso 
•nella proprietà e nella gestio

ne». La Serafino Ferruzzi avrà 
poi un terzo troncone di azio
nisti, i «manager»: Gardini e Sa
ma. che sono anche parenti 
stretti, ma soprattutto il presi-

: dente di Montedison Giuseppe 
Garofano (l'uomo dei conti) 
ed il vicepresidente di Ferfin 
Sergio Cagnotti (l'uomo della 
finanza « delle gestioni indu
striali). Infine, un quarto pila
stro: una «fondazione» di cui si 
sa molto poco se non che ver
rà intitolata anch'essa a Serafi
no Ferruzzi £ difficile che con 
un assetto cosi complesso Gar
dini possa continuare ad avere 

- mano libera, e deleghe piene 
come è avvenuto sino ad oggi. 

La fondazione dovrebbe di
ventare quel che è ora la Sri e 

' cioè lo strumento finanziario 
che tiene unita la famiglia e di-. 
fende il regno Ferruzzi da as
salti estemi. Gardini ha avuto 
mandato di 'porre in essere 
una struttura che garantisca, 
con la partecipazione di tutte 
le nuove generazioni nella 

. proprietà dei-patrimonio di (a-
. - miglia, la continuità nel tempo 
• dell'azionariato di controllo 

del gruppo Ferruzzi». La fonda-
' zione. pertanto, avrà «lo scopo 

di assicurare la continuità del-
1 l'azionariato familiare». Sarà 11 
; che finiranno'le azioni di co-
' mando, sarà 11 che si decide-
- ranno gli equilibri tra una pa- ' 

rentela già ora numerosa? Op
pure la fondazione sarà solo io 
strumento per dare un ricovero -
alle quote di quei membri del-

. la famiglia che non intendono 
seguire da vicino le avventure 
di Raul o che comunque han
no scarso interesse per la fi-

' nanza limitando la loro atten-
zione alla riscossione del divi
dendo? È ancora troppo presto 
perdirio.' 

In attesa che si delinei la 
struttura della futura fondazio
ne, la prossima mossa sarà il 
consiglio di amministrazione 

. della Ferfin che dovrà nomina
re alla presidenza il sostituto di 
Gardini, dimissionario. Impro
babile che sia il vice presiden-

- te Cragnotti. Comunque, Gar-
'. dini ha fatto sapere che se con
ferma di abbandonare cariche 
e ruolo operativi in Italia non 
rinuncia a far parte del <omi-
tato intergruppo sulle strategie 
industriai» e alla presidenza 

' del comitato degli azionisti» 
composto da rappresentanti 
degli azionisti e del rnanage-

. m»nt Insomma, un piede in 
Italia continuerà a tenerlo. E 
ben piantato. --

- t 
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Tensione alle stelle l'altra notte nella commissione Bi-
toljcio per una forzatura - giudicata inammissibile dai 
sanatori Pei e Psi - del presidente Nino Andreatta a 
proposito delfinanziamento per la ricostruzione abita
tiva delle aree terremotate inserito nella legge finanzia
ria. Intanto, da ieri l'aula discute la legge con i tagli alla 
spesa pubblica e oggi.si toma a parlare di zone terre-
me^te.No^à per le pensioni degli emigrati. 

< QIUSIPPBP MINNCLUT 

,fl :i 

«•ROMA. Alle tré dell'altra 
; notte.̂ nella ceda della seduta 
', della, commissione Bilancio : 
J dedicata alla legge finanziaria 
> c'era il veleno. Era veleno de-
! mpcristlano. Battuti un paio 
; d'ora prima sul sistema di fi-
< nanzlarhento della ricoslruzio-
\ ne delle aree terremotate della 
! Campania e della Basilicata, 
i gruppi de hanno fatto scattare 
' una sorts> di vendetta che ha 
J Impedito di corredare lo stan-
; zlamentp di 3.000 miliardi (in 
• tre anni) con severi e certi cri-
} teri per spendere le somme. 
t--la'svolta*intomo all'una di " 

,"• notte. La proposta de di appo-
'• stare in finanziaria 1.500 ml-
riardf per II. 1991. immediata

mente spendibili sulla base 
della vecchia normativa per la 
ricostruzione e bocciata dai 
senatori comunisti e socialisti. 
È approvato invece l'emenda
mento del senatore comunista 
Ugo Sposetti e del socialista 
Tommaso Mancia eh- vincola 
il finanziamento ad una nuova 
legge che eviti gli sperperi e i 
guasti di qustl dieci anni, gli 
stessi sui auali ha indagato una 
commissione parlamentare. Il 
Pei • appoggiato dal Psi - pre
senta anche un ordine del 
giorno che impegna 11 governo 
a varare rapidamente una reg
ge che renda spendibile io 
stanziamento triennale (1.000 
miliardi nel'9l; altrettanti nel 

•92; 500 nel '93) dettando an
che rigorosi criteri per la desti
nazione: soltanto la ricostru
zione delle case danneggiate o 
distrutte. Il documento.se ap
provato, avrebbe funzionalo 
come non secondario vincolo 
politico per il governo nella ge
stione del fondi. L'ordine del 
giorno sembrava approvato, 
ma in realtà era accantonato 
dal presidente della commis
sione Bilancio, Nino Andrea!-': 
ta, per votarlo Insieme agli altri 
documenti. Si va avanti con le 
altre questioni della legge fi
nanziaria. Poi si giunge agli or
dini del glomo. Quando tocca 
a quello sul terremoto, il mini
stro del Bilancio, Paolo Cirino 
Pomicino, non esprime un giu
dizio di merito, ma di legittimi
tà. E ne chiede l'inammissibili
tà. È bagarre in commissione 
fra comunisti e socialisti da 
una parte e governo, oc e pre
sidente Andreatta dall'altra. In
fatti, Andreatta -sentito il "ri
chiamo della foresta de"- e 
sposa la tesi del ministro ac
campando questioni di legitti
mità non sollevata penanti al", 
tri ordini del giórni presentati 

sulle materie pia diverse'da 
tutti i gruppi parlamentari. La 

' tensione giunge ad un punto 
' tale-che Andreatta abbandona 

la presidenza e l'aula della 
- commissione ma non prima di 

aver-imposto-quel giudizio di 
inammissibilità. 

• • : La questione, òvviamente, 
non si chiude con la litigata 
notturna. Ieri mattina è il vice 
presidente comunista, Lucio 

. Libertlni.il primo a "deplorare 
• pubblicamente" - l'atteggia-
' mento di Andre aia che "ha of-
'. Ietto .copertura politica ad un 

gruppo di senatori de i quali 
non accettavano che l'eroga
zione di ulteriori fondi fosse 

. vincolata a criteri di immediata 

. spendibilità e rigorosa mora
lizzazione, trasparenza e ade
renza ai bisogni primari delle 

:, popolazioni. La convergenza 
' del Pel e del Psi ria detcrmina-
• to la violenta reazione di An-

'. dreatta e Cirino Pomicino". Su
bito dopò è stato il socialista 
Mancia a parlare di ''compor
tamento inammissibile" di An-

- deatta. Quest'ultimo.invece. 
. ha tentato di ridimensionare la 
vicenda, riconoscendo pero, 

implicitamente, che' l'ordine 
del giorno comunista dettava 
"regole molte precise per 
spendere i fondi". • 

Lo scontro, con ogni proba
bilità, riprenderà oggi. Da Ieri, 
infatti, l'aula del Senato discu
te uno dei due disegni di legge 
collegati alla manovra econo-' 
mica: quello che contiene i ta- ' 
gli alla spesa pubblica. Sul fi
nanziamento della ricostruzio-
ne in Basilicata e Campania 
sono stati presentati tre emen-

. dementi: dal Pel, dal Psi e dalla 
De. Le proposte saranno di-
scusse questa mattina e ieri se
ra nessuno era In grado di pre
vedere l'esito della vicenda. Il 

- ministro del Bilancio ha tatto 
> sapere che chiederà a De e Psi 
di ritirare gli emendamenti an- : 
che per cavare il governo dal 

: «grave Imbarazzo di fronte ad 
una maggioranza che si divide 
cosi clamorosamente».. In 
cambio Pomicino promette il ' 
varo all'Inizio del prossimo di : 
un decretò legge relativo a tut- : 
te le calamità naturali e, quin
di, anche al terremoio del : 
1980. . . . 

- L'animatissimo scontro poli- . 

tico-pariamentare sui finanzia
menti per le zone terremotate 
ma non risanate ha oggettiva
mente messo la sordina sul di
segno di legge relativo aria 
Spesa. I comunisti hanno con
testato.con Giovanni Berlin
guer e ba Ferraguti le scelte in 
materia di politica sanitaria: 
nel giro di sei' mesi tra fondo 
sanitario sottostlmato, riforma 
della riforma e ticket le Regioni 
saranno costrette a passare al
l'assistenza indiretta. Per la 
previdenza, invece, è statacor-
retta la nonna del governo che 
aveva fatto insorgere i pernio- -
nati emigrati. I cinque anni di • 
contributi in Italia per avere la 
pensione minima all'estero so
no stati ridotti da un emenda
mento comunista (e uno ana
logo della De) ad un anno. 
; In serata si riunirà la confe
renza dei capigruppo per deci
dere il calendario dei lavori in 
aula relativi alla legge finanzia
ria e al bilancio dello stato. 
Nella stessa giornata di oggi 
l'assemblea del senato discu
terà il secondo disegno di leg
ge- collegato, relativo' alle en-
tralefiscali. • . , . . : ' , . . . ... 

« 
nwcon 
reOERAZIONIE -
tAVQRATQRI ' 
0EU/AGROÌNDUSTIÌIA ' 

K^^iìmo ull'uppeììo iì Goibaciov 

Il gigantesco sforzo 
di trasformazione de . 
l'Unione Sovietica, che ha 
dato un impulso decisivo al 
dialogo tra i popoli, al • 
processo del disarmo, alla 
liquidazione della guerra 
fredda e degli steccati fra le 
nazioni, deve essere 
sostenuto dalla solidarietà 
attiva e militante di tutte le 
forze di pace e di progresso, 
in primo luogo dai 
lavoratori e dalle loro 
organizzazioni sindacali. . 

UFKUA-CGIL 
elaHAKGH. 
promuovono una grande 
garadi solidarietà 
quale contributo concreto 
per superare l'attuale 
difficile fase 
di transizione, 
consolidando in questo . 
modo la perestrojka 
e la glasnost, fondate 
sui valori ; 
della democrazia 
e della libertà. 

A tale scopo si invitano 
i lavoratori a partecipare 
alla raccolta di fondi neces
sari per l'invio di generi 
alimentari a Mosca, stabi
lendo come centri di raccol
ta le Federazioni nazionali o 
territoriali 
di categoria. 

Per informazioni 
rivolgersi a: ,• • 

RUEA-CGiltel. 06/491406 
FLAJ-CGU. tei. 06/55431 

IP l'Unità 
Mercoledì 
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Metalmeccanici 
ultimo appello ^ 

Manifestazioni operaie Domani si fermano Venezia 
in tutta la penisola Mestre e Porto Marghera 
Occupate le stazioni Fs Ivrea anticipa per l'Olivetti 
aÉattipaglia e CastellaiAare Mo sciopero generale del 20 

Pomigliano in piazza per il contratto 
In tanti a Firenze 
fuori dafle fabbriche 
Bloccata TAutosole 
Occupazione dei binari a Napoli e a Battipaglia Au
tostrada del sole bloccata a Firenze. Un'altra giorna
ta di fermate e manifestazioni in tutto il paese. 
Un'altra giornata dei metalmeccanici. Venezia ed 
Ivrea anticipano lo sciopero generale del 20 In 
piazza per il contratto anche gli operai dell'Alfa 
Lancia di Pomigliano d'Arco, che ad aprile avevano 
bocciato la piattaforma sindacale. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Metalmeccanici 
fuori Nelle strade, sul binari ' 
delle stazioni ferroviarie, sotto 
le sedi desti industriali In tutta 
Italia gli operai rispondono co
si ai »no» pronunciati da Plmn-
farina e Morlillaro sul contrat
to E per questo contralto scen
de in piazza anche chi non è 
mai stato tenero nemmeno 
con la piattaforma lanciata a 
suo tempo da Rorn Firn e 
IMoi È il caso degli operai di 
Rimigliano d-'Arco, dell'Alia-
Lancia, quelli che irr segno di 
protesta ingrossarono le fila di 
un'assemblea del sindacatine 
fascista (fece scalpore, quasi 
scandalo), che bocciarono In 
blocco-neanche un voto-l'i
potesi d'accordo scritta dai 
sindacati confederali, prefe
rendo la controproposta del 
consiglio di fabbrica. Hanno 
adoperato ieri, insieme ai loro 
compagni delta zona di Napoli 

. e Pozzuoli. Due ore per ogni -
' luti», con corteo ensemble» 
cavanti ai cancelli Poi m dele

gazione sotto te finestre dell'U
r lone industriali dì piazza dei 
Martiri, nel salotto del capo
luogo campano, a presidiare 
la sede a tempo indetermina
to Con loro le tute blu dell Ae-
ritalia, dell Ansaldo, della Sele-
rita. dell'Olivelli e delle altre 
fabbriche del comprensorio 
partenopeo. 

Ma tuttala Campania è stata 
teatro della protesia operaia 
ad Avellino assemblee in fab
brica in preparazione dello 
sciopero generale di 4 ore del 
20- a Salerno quattro ore di fer
mata, e anche qui presidio sot
to Ta locale sette dell'Unione 
Industriali: altre quattro ore a 
Battipaglia e nella piana del 
Sele, con gli operai della Pace-
Standard che hanno occupato 
per due ore i binari delta sta
zione di Battipaglia, bloccan
do I freni dà Reggio Calabria in 
direzione Napoli: occupazione 
di due ore del binari anche per 
la ferrovia vesuviana, questa 
volta da parte dei dipendenti 

CONSORZIO PER L'IGIENE AMBIENTALE 
CORIANO'tFCfJ ' ' * * ' 

Avvito di gara por••tratto 
Quatto Ente rende noto che sarà Indetto un appalto per 
l'affidamento della realizzazione del lavori 41 eoatwslo* 
na d«t generatori di vapora surriscaldato par II raeupev 
re de» catara aenelblta dal prodotti dalla combustione 
dai tordi «rincanarlinatwo di R.S.U. esistenti. Imperio 
•presunte a> basa d'asta L 4.778.000.000. 
L'Ente procederà alla aggiudicazione dei lavori con II 
criterio previsto dall'art 24 lett. b) della legge e/671877 
n 584 • successive modificazioni e Integrazioni in ba
sa a una pluralità di elementi in ordine decrescente di 
valutazione in riferimento al 

valore tecnico dell'opera, prezzo dell'offerta, tempo di 
ultimazione 
Si precederà all'aggiudicazione anche nel caso che 
venga presentata una sola offerta valida. 
Saranno ammesse imprese riunite ql sensi dell'ari. 20 a 
seguenti della legge 8/8/1977 n 984 e successive modi
ficazioni a integrazioni 
Le domande di partecipazione in bóllo unitamente alla 
documentazione prevista dal bando Integrale di gara 
dovranno pervenire entro 20 giorni dalla data di pubbli
cazione aulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Euro
pea Copia del bando Integrale potrà, essere ritirata 
presso il Consorzio per l'Igiene Ambientate - vìa Rai ba
rio 32 - Coriano (Fo) - Ufficio Lavori e Contratti1, tei 0541/ 
M6700 Interno 414 • Pair 0541/657710. da Incaricati mu
niti di delega in carta Infestata1 dell'Impresa Interessa
ta Le domande di partecipazione non Vincoleranno 
l'Ente Appaltante 

IL PRESIDENTE doti. Oddo Mercanti 

A SINISTRA 
PER UN MONDO NUOVO 

25° CONGRESSO NAZIONALE 
(pULAFGCJ, 

Pésar<Ì^9-22 dicembre 1990 
f * 

- AIUTACI 
"*mk FAR VIVEHE 
QUESTA ESPERTENZAI 
Sottoscrivi per la campagna congreeauale: 
- direttamente presso le federazioni Fgcl di 

tutta Italia 
- inviando assegni o vaglia postali a Fgcl 

Nazionale Via «elio Botteghe Oscure, 4 • 
00186 Roma m 

- sottoscrivendo sul c/c postale n 63912000-
intestato a Scuola e Università. Indicando 
nella causate Pro Congresso Foci. 

In decimila ieri 
a Modena hanno 
invaso piazza Grande 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROBERTA V ANDINI 

La manifestazione dei metalmeccanici a Modera 

di FIncanllerl e Avis di Castel
lammare di Stabla. Blocchi 
stradali invece a Caserta e a S, 
Maria Capua Vetere. 

Autostrada paralizzata an
che 500 chilometri più a Nord, 
ai caselli di Firenze Signa e di 
Firenze* Calenzano. I metal
meccanici delle zone di Scan-
dicci e di Sesto Fiorentino han
no letteralmente invaso l'Auto
strada del sole In entrambe le 
direzioni II blocco è durato 
un'ora, il tempo necessano af
finché su tutt'e due le corsie si 
creassero code lunghe una de
cina di chilometri Per venerdì 
in tutto il comprensorio di Fi
renze è in programma un'altra 
uscita da tutte le fabbriche 
Una grande catena umana ta
glierà in due il cuore della cit
tà, unendo piazza S. Marco a 
Ponte Vecchio. Insieme ale tu
te blu ci saranno anche gli stu
denti medi. Ieri inoltre Sconsi
glio regionale della Toscana 
ha volato all'unanimità una 

mozione di' sondartela con fa 
lòtta dei rhculmetcsnicr, 

Forme cVjorja pijù articolate ' 
a Milano, dove si è privilegiata 
la presenzj in fabbrica, con 
presidi alle portinerie, assem
blee e cortei interni- all'Italie), 
alla Fiam. ali Abb e alla Negrre 
Bossi di Sisto San Giovannj. 
Ma c'è stato anche chi ha pie-
ferito-usclre •all'aperto», per le 
vie della ci*J È il caso della 
Magneti' Martelli di Crescenza-
gòè della Faick Concordia In 
un'altra fabbrica del gruppo 
Falck, l'Unlorle, agli operai in 
sciopero si se no JJaiti anche, gii 
impiegali della direzione ge
nerale, cpn una fermata pres
soché totale.. 

Intanto c'è chi-si prepara ad 
anticipare la giornata di scio
pero generale del 20. Domani 
scendono |rt piazzi Venezia; 
Mestre e Porto Marinerai sstor 
pero di 4<>m «e manifestazione 
a Mestre. OkrajaBr categorie 
dell'industria alloj&oerlrànno 
anche i lavomterWell'agrlcol 

tuia, del terziario e de| traspos
ti merci I dipendenti del pub-
blieo.rtnpiego - che non pos
sono prendere parte alia fer
mata, poiché la legge impone 
loro il preavviso - porteranno 
sul petto un distintivo a testi-
monla'nza della loro adesione 

Scopeto geherale^aniicipa-
to anche nel Canavese, nella 
zona dell'Olivelli Alla lolla per 
il contratto' si aggiungono le 
preoccupazioni per i tagli oc
cupazionali annunciati dalla 
casa.informatica dì Ivrea (^nu
le in cassa integrazione a parti
re da gennaio) Esteta questa 
situazione di gravissima crisi 
ad indurre i sindacati della zo
na -a proclamare to sciopero 
due giorni prima della data-
stabilita a livello nazionale. Se 
nel frattempo: la vertenza deL 
metalmeccanici non si sai*1 

sbloccata, Cgil Osi e Uil-rad-
doppieranno le ore di asten
sione dal lavoro, lerfliando/-
fabbriche e uffici per tutta la 
giornata. 

;i ywi 'Lf^i'ifi.i-j|i 
via ,-

A.P.f. « Azienda Ptaga Tfottàoj 
»*rr^ 

Via Cardinale Matti n. ZT 

La gara per la ristrutturazione del eompieuse'JrWIustrUle 
ex Osta Lazzari dlOspedaletto (PI) esperita con la proce
dura dell'appalto-concorso e con le modalità dl.cul all'art 
24 lett b) della leggo 884/77 e successive modifiche ed in
tegrazioni è stata aggiudicata airassociatione'tempora-
nea di imprese con capogruppo la STICEA Spa di Pisa. 
Sono state invitate le seguenti 20 ditte '• 

1) STICEA Spa di Pisa " 
2) TOOINI Costruzioni Generali Spa di Hans 
3) BOBINI Costruzioni di Torino 
4) Ing CARRIEflOI» BALDI di Roma 
5) C M S A Sri di Prato 
6) GRASSETTO Corruzioni Spa di Roma ' 
7) Costruzioni CALLISTO PONTELtO Spa di Pirera» 
8) Impresa PlZZAROTfl & C Spa dt Panna 
9) EDILCOOP Crevalcorea r l ddBologna < « j» , 

10) GRUPPO C Impresa di Costruzioni Spadt Rema 
11 ) CMF Sud Spa di Guasticce (LI) 
12) Coop MURATORI e CEMENTISTI - CMC di Ravenna 
13) Consorzio Naz le Coop PRODUZIONE e LAVORO Ciro 

Menotti - CM (Bologna) , 
14) I CO RI Spa di Roma 
15) BONATTI Spa di Parma 
16) TOR DI VALLE COSTRUZIONI Spa di Roma 
17) ROMAGNOLI Spa di Milano 
18) EDILTER Soc. Coop a r L di Bologna, ,- , . 
19) F Ili COSTANZO Spa di Catania , 
20) Coop SIRIO di Cavrlago (RE) 
Alta gara hanno partecipato le ditte contraddistinte con i 
seguenti numeri di cut ali elencoaopra riponete 1 e 13 
PJsa, 7 dicembre 1990 

IL DIRETTORE 
Ing. Giuseppe Taddel 

CONSORZIO PO-SANGONE 
TORINO 

A wlao di gara a licitazione privata 
Ai sensi dell art 73 lettera e) del RD 23/5/24 n 827 con le 
norme di cui ai primi tre commi del successivo art 70 
Servizio di sorveglianza e controllo degli accessi delle 
aree dell'Impianto di depurazione di Castiglione Torine
se (To) via Po 1 a confi ne con il territorio di Sett'mo Torine
se (To) e Gassino Torinese (To) 
Importo a basa di gara L. 904.000.009 finanziato con mez
zi propri Periodo di esecuzione 730 giorni naturali e con
secutivi Pagamento in rate mensili posticipate 
Per partecipare occorra avere i seguenti requisiti, che si 
devono dichiarare nella domanda di partecipazione e suc
cessivamente dimostrare 
avere I iscrizione alia Camera di Commercio avere 1 au
torizzazione prefettizia per I esercizio dell attività di vigi
lanza e la custodia di beni mobili e immobili ai sensi del-
lart 134 del TU delle leggi di PS approvate con R D 18 
giugno 1931 n 773 (Il concorrente aggiudicatario dovrà 
presentare prima della sttpuls del contratto di affidamen
to-detta autorizzazione prefettizia valida pef II territorio di 
Castiglione, Settimo e Gassino), avere alle proprie dipen
denze un organico di almeno 20 guardi» particolari non 
trovarsi nelle condizioni di esclusioni previste dall art 13 
della legge 878/77 n 534 e di contrasto con lt> normativa 
antimafia di cui alle leggi 575/65 e 55/90 
La domanda di partecipazione alla gara dovi* essere re
datta su csrta legale da inviarsi al Consorzio Po-Ssrtoone 
- via Pomba 29-10123 Torino mediante raccomandata pe
stale corso particolare o agenzie autorizzate Termine di 
ricezione delle domande ore 12 dal giorno 10 gennaio 
1991 Le richieste di Invito non vincolano rAmminlstrazio-
ne e gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla aum--
menzionata scadenza 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
dott Guido «errori aw. Urhhorto Giardini 

vr-

Bai MODENA. Uh piccolo me
talmeccanico con piglio deci
so, nonostante la sproporzio
ne nelle dimensioni, chiede 
•Con..tratto?» ad un,enorme 
Gianni Agnelli-che risponde 
•Col _ cavolo» Era uno dei tan
ti cartelli portati in piazza ien 
mattina dai diecimila metal
meccanici modenesi che or-
mei per la quinta-volta dati ml< 
zio delle trattative, hanno<riba-
dito, manifestando per le vie : 
cittadine, il loro djrlftfr ad otte
nere un equoririnovadet con
tratto di categoria^ Il clima era 
acceso, ma non violento forse 
c'era maggior tensione, la set
timana scorsa quando duemi
la tute blu hanno Improvvisato 
uh presidio davanti alla sede 
locale dell'Assplndustriair Ien 
mattina, comunque, i due cor
tei partiti, uno dallo stabili
mento della Fiat-Geotéch ed 
uno dalla via Emilia, hanno sfi
lato per le vie del centro, ral
lentando il traffico, ed hanno 
invaso piazza Grande Qui tra 
rulli di tamburi suoni di clac
son e squilli di trombe, hanno 
parlato Fausto Mantovi. segre
tario provinciale della Hm-Cist 
,e Lauri} Setti, segretario prò-
-vinciate della Cgil «Ite.loro 
spalle, sul palco, alcùrfl Operai 
avevano- issato «io sMfclorte 

, deHaJTat-Oeotech, Fajtralgran-
b> Jhcognlja, oltre ilioatratto, 
che pésa sut foluM^seéupazio-
naie- del» metalineecaplD?'eml> 
lienj. Tra l'erWXincanirò pio» 

grammato per oggi ira vertici 
Fiat e rappresentanti sindacali 
per discutere il piano di riorga
nizzazione del gruppo è slitta
to alla mattinata di domani, 
sempre a Torino 

Mattinata di scioperi cortei 
ed Incontri anche quella di 
Ferrara leti i delegati della 
Rat-GeotechdiTresigallo Por-
tomaggiore e Cento hanno in
contralo rappresentanti locali 
dei paniti ed hanno spedilo 
una lettera agli onorevoli Cn-
slojon e Babbmi Qualche ora 
dopo, a Ferrara, un corteo di 
metalmeccanici ha raggiunto 
la sede della Conlindustna e, 
poi, si è diretto dal prefetto 
Hanno scioperato quattro ore 
anche le tute blu di Rimini che 
in corteo hanno raggiunto 
piazza Cavour e lanciato uova 
fresche contro l'ingresso del 
palazzo che ospita la locale 
associazione degli industriali 

Ed oggi tocca a Bologna I 
lavoratori della JBolognina. di 
San Donato, di San Lazzaro e 
di Pianoro dimostreranno da
vanti al «Motor Show» Quelli di 
Santa Viola. Borgo Panigale e 
del BargeJlinO, invece, percor
reranno le vie del centro citta
dino fino al palazzo della Pro
vincia Un gruppo di sindacali
sti e-dl delegati incontreranno 
prima II sindaco Renzo Imbeni 
eppl il presidente della provin
cia, Lamberto CottL Manifesta
zioni, blocchi stradali, presidi 
anche a San Giovanni in Persi-
ceto ed ad Anzota. 

«Dedicato alle tute blu» 
In cento al Sestriere 
per protesta.:, e per tifo 
Tomba vince e ringrazia 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

• • SESTRIERE. Hanno scelto 
un occasione insolita per ma
nifestare la loro protesta Una 
(olla rappresentanza di metal
meccanici, impegnati nella 
durissima battaglia per il con
tratto, è salita ieri sul Cotte del 
Sestriere per accompagnare le 
due discese di Alberto Tornba 
nello slalom speciale di Coppa 
del Mondo Lo hanno fatto con 
un tifo molto intenso e alla fine 
della corsa il campione olinv 
pico ha voluto sottolineare ̂ a 
loro presenta Al termine della 
manche conclusiva, quella 
vincente, Tomba ha subito 
raggiunto il gruppo che se ne 
stava in perfetto ordine ai mar
gini della piazzuola d'arrivo 
•Questa vittoria la dovevo an
che a loro» ha dichiarato lo 
sciatore bolognese ancora an
simante per la fatica 

1 metalmeccanici hanno vo
luto ricordare alla genie, in 
maniera civilissima, i loro pro
blemi Recavano tre cartelli 
Nel primo era scritto «I metal

meccanici al Colle per far ra
gionare un folle» Nel secondo 
- dove to sport veniva legalo 
all'aspra vertenza - «Tomba 
tra 1 paletti sei un re ma Mortil
laro é più slalomista di te» Net 
terzo «Tomba regalaci la vino
n i Babbo Natale regalaci il 
contratto» t 

I metalmeccanici erano-uo 
centinaio, arriva ti <u! Colle da 
Pinerolo in-due pullman, e rap
presentavano i lavoratori di tre 
aziende la SU. la Betott e I ln-

'desiL Hanno deciso di rag
giungere il Sestriere perche 
nella zona di Ptnerolo c'era 
unoséioperodicinooreche gir 
forniva l'occasione dt una pro
testa che molli Italiani avreb
bero visto sugli schermi televi
sivi Prima della gara, i metal
meccanici avevano già attirato 
1 attenzione dei presenti espo
nendo striscioni e bandiere. 
Tomba ti aveva avvicinati, pre
gandoli di far svolgere regolar
mente la gara e promettendo 
loro una vittoria. 

t >- i 
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I lavoratori 
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le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
Da quando c'è Cyclon, non 
esiste prù lo sporco difficile 
sulle mani di chi lavora e 
d» chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni
versale: toglie grassi, mac
chie, odori; è più forte del, 
sapone ma più delicato deJ 
detersivo e non contiene sab
bia silicea. Per rispondere 
mèglio a tutte le esigenze» 
è disponibile in 3 varietà: 

la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all'olio di jo-
joba in tubetto che «^può 
usare senz'acqua, comodìssi-

', mo da tenere in auto. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

t 
W" 

%'-4#. 14 l'Unità 
Mercoledì 
12 dicèmbre 1990 

fc 



ECONOMIA E LAVORO 
jfc*_ 

$ 

r 

•J»1 

F 
# 

«5 

Hi 

4. 

V» 
"i : 

"4-

flc 

Metalmeccanici 
ultimo appello 

In mattinata l'incontro tra il presidente della Confindustria 
e Andreotti, in serata il rappresentante 
degli imprenditori è andato da Donat Cattin 

_ _ _ _ _ _ _ _ * _ _ Patrucco insiste: cambiare la mediazione 

Le imprese pubbliche ci stanno 
Oggi Rnirifarina sceglie: 0 Mortìllaro 0 il contratto 

# 

Lo sciopero generale, indetto per il 20, ha già dato 
resultati: ièri le imprese pubbliche hanno accettato 
^proposta di mediazione di Donat Cattin per chiu
dere la trattativa dei metalmeccanici. Oggi, dopo 
die la Federmeccanica ha nbadito a Milano il suo 
•no», vertice della-Confindustria, che dira la parola 
definitiva. Per tutta I» giornata convulsi incontri di 
Pininfariha con Andreotti e Donat Cattin. 

itiMNOioècoNBrn" 
• H ROMA. Sembra proprio un 
s i II si detto dalle Imprese pub
bliche alla proposta di media
zione di Donai Cattin per chiu
dere il contratto del metalmec
canici Un si che lascia davve
ro solissimo il presidente della 
Federmeccanica, Mortillaro, 
ancora ieri alla ricerca di pre-
leni pur di non chiudere la ver
tenza. Talmente solo che da 
lui scmbjs - ma per ora sem
bra solo - voler prendere le di
stanze anche Pjninfarina, che 
ieri sera, ha detto cesL -Il sinda
cato non può non rispettare 
l'intesa di luglio Quella ine 
dovrebbe disegnare una nuo
va «cala mobile, ndr) La rottu
ra £he s'è determinata riguar
da solo una parie della Confin
dustria, mentre -l'intesa era sta-
I» firmata dalla confederazio-
neltai su» insieme» Tradotto
li sindacato non può prender
sela con me se c'è Mortillaro 
Difficile, comunque, interpre
tare questa (rase se cioè signi
ficherà che oggi H direttivo 

confindustriale darà via libera 
a chiudere il contrailo (come 
auspica ancora il ministro) o 
se si irrigidirà 

Comunque, le imprese pri
vate sono rimaste sole dopo la 
scelta dell'lntersind di accetta
re la proposta ministeriale II 
comunicato redatto al termine 
della riunione della giunta In
tarsino dice cosi l'associazio-
ne >ha dato mandato alla oéle-

J[azione di proseguire il con
tento nell'ambito delle indica

zioni fomite dal ministero del 
Lavoro». Quest'ultima frase e 
quella decisiva anche l'altro 
giorno l'Inlersind "aveva fatto 
capire di potersi «dissociare» 
dalla linea intransigente dei 
privati A patto però che, nel 
contratto, le fossero ricono
sciute alcune cose' per esem
pio che le 16 ore di riduzione 
previste •assorbissero» (cioè 
includessero) tutte le altre ri
duzioni. Peggiorando, quindi, 
la situazione attuale di molli 
operai, considerando che nel 

settore ci sono migliaia di side
rurgici che già fanno 36 ore 
L ipotesi di «scambio» formula
ta dall Intcrsind, dunque, era 
solo un modo mascherato per 
respingere la proposta gover
nativa Nel comunicato redatto 
ien sembra, invece, che la po
sizione dell organizzazione sia 
cambiata Nella nota si parla 
esplicitamente di possibilità di 
accordo «nell'ambito delle in
dicazioni» di Donai Cattin Le 
quantità dunque, dovrebbero 
restare quelle indicate dal Mi
nistro 250 mila lire di aumen
to 16 ore di riduzione Che 
questa - il si alla chiusura della 
vertenza - sia la posizione del-
l'Inlersind sembrano confer
marlo anche le parole del pre
sidente, Agostino Paci «La no
stra decisione - ha detto - è 
dettata dalla considerazione 
che un deterioramento delle 
relazioni può solo produrre ef
fetti negativi» Ipnml commen
ti dei dirigenti sindacali sono 
positivi «Se la decisione presa 

- ha detto Paolo Franco, Ftorn 
- è quella di fare il contratto in 

tempi stretti, sulla base delta 
mediazione il nostro giudizio 
non può che essere d apprez
zamento» 

La notizia dell'lntersind è ar
rivata a ch.udere l'ennesima 
giornata dei metalmeccanici, 
che aveva pei* ben altro se
gno Una giornata cominciata 
con 1 blocchi stradali Ovun
que-da Firenze a Napoli II se
gno negativo alla giornata l'a
veva dato, in mattinata, la riu
nione degli organismi dirigenti 
della Federmeccanica II «verti
ce» s'è concluso esattamente 
come era eomiiciato col rifiu
to delle imprese a firmare la 
conclusione del contratto-scrit
ta do Donat Oatiln Un «no» che 
però ancora non è quello defi
nitivo L'ultima parola spettai 
oggi al consiglio direttivo della 
Conllndustria. £-questa seni-
bra davvero i ultima occasione 
che ha la pio grande associa
zione degli industriali per 
prendere le distanze dalla «Jl-
nea^dcl rifiuto» Certo, le ultime 
dichiarazioni non fanno ben 
sperare Ancoro ieri mattina 

Patrucco, il numero due della 
Conlindustria. tra le tante cose 
ha chiesto a Donat Catlin di 
cambiare «atteggiamento» fi 
probabilmente una «revistone» 
della mediazione, l'avrà pro
posta Pininfarina nell incontro 
che ien mattina ha avuto con 
Andreotti Cosa si siano detti 
davvero, però, Pinlnlanna ed 
Andreotti non è dato di sape* 
Sicuramente, il capo dell'ese
cutivo avrà premuto (come 
aveva «promesso» ai sindacati) 
perchè le imprese accolgano 
la proposta mlnislenalc Altri
menti non si comprende l'altro 
incontro - segretissimo - che 
Plninfanna ha avuto proprio 
con Donat Cattin Com'è anda
to il «faccia a faccia»? Lo si sa
prà solo slamane e lo si potrà 

I capire dai risultati della giunta 
iconfindustriale 

Dunque, tutto sembra' In 
movimento II sindacato però 
resta preoccupato Insomma 
non si fida e preferisce «affidar
si» allo sciopero generale Tan-
t è che il segretario Cgil, Sergio 
Cofferati, ha detto «Ho l'im
pressione che fra gli imprendi-

Jori cresca t'area-di coloro che 
non vogliono fare il contratto» 
È questa è anche la preoccu
pazione espressa-ieri sera da 
Angelo Airoldi alla riunione 
congiunta di Fiom, Firn e Uilm, 
Per Tarla breve nessuno, tra i 
rappresentanti dei lavoratori, 
crede davvero che il rifiuto-dei-
la Federmeccanica sia dovuto 
alle 16 ore di riduzione, «che 
Incidono - sono, le pardje del 
segretario Fiom - appena, per 
I' 1% del contratto» No. il sinda
calo è convinto che gii indu
striali vogliano «distruggere 

' l'intero sistema di relazioni in
dustriali» Ecco perchè Fiom, 
Firn e Uilm insistono sullo scio
pero anche loro, come tutte le 
altre categorie lo faranno il 20 
epurerà 4 ore Al|a,(irma del 
contratto, in agni caso, non 
esistono alternative Anche di 
questo s'è parlato ieri ai«paria-
mentlnl» dei meccanici ta di
scussione ha preso il via dfx un 
latto di cronaca la notizia che 
l'azienda Merloni darà un tuo-
n-busta, quasi a titolo di 
pre-accordo Durissimo H giu
dizio del sirxlaajuroiamo 
contrari, nettarrréÉHPbno di 
nuovo le parol^or Airoldi -
Cosi faranno solo terra brucia
ta. Se davvero un'impresa è 
contraria alla linea Mortillaro 
lo dica pubblicamente ' Con 
lettere, documenti, con quel 
che vogliono' Ma questo e so
lo questo 6 il contributo che 
accettiamo alla firma della me
diazione ministeriale» 

Mediazione ministeriale Per 

Federmeccanica 
«È il ministro 

? Che deve cedere» 
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PER IL! C O N T R A T T O 
QIQVANMILACCABO 

• I MILANO Nel breve dattilo
scritto che riepiloga la valuta
zione del direttivo Federmec
canica riunitosi ieri manina a 
Milano colpisce l'esclusione di 
qualsiasi riferimento alla piat
taforma sindacale Il sindacato 
non esiste La sola bussola alla 
quale la Federmeccanica fa ri
ferimento è la mediazione di 
Donat Cattin Ma. avverte, deve 
essere depurata dagli elementi 
ritenuti troppo onerosi Dun
que la Federmeccanica sem
bra far intendere che il nego
ziato dovrebbe ripartire dalla 
mediazione faticosamente tro
vata da Donat Cattin. come se 
sette mesi di trattatila fossero 
trascorsi invano. Con queste 
premesse la riapertura del ne
goziato consentirebbe a Mor
tillaro I incasso automatico di 
un primo risultato politico. U 
drastico rigetto delle richieste 
sindacali, al quale sommare i 
vantaggi economici e normati

vi di una mediazione partita 
sqttotono e destinata a conclu
derai con ulteriori ribassi. Ten
tativo tult'arìto che maldestro 
al cui artefice ieri per l'ennesi
ma volta Federmeccanica ha 
ribadito completa fiducia e il 
mandato a trattare Un manda
to ampio, tanto che il bersa
glio, l'eventuale intesa da rag
giungere è descritta in termiti! 
insolitamente generici «Un 
contratto che consenta alle im
prese di altomare l'avvenire in 
condizioni tali da non risultare 
in radicale opposizione con 
quelle ormai consolidate nelle 
aziende degli altri paesi indu
strializzati» Toni talmente sfu
mati da imporre richieste di 
chlantnento, fatica alla quale • 
terminata la seduta - Mortillaro 
si sobbarca di buon gradò as
sieme al presidente Francesco 
Devalle Domanda aprite dun
que uno spiraglio7 Mortillaro 
•Noi diciamo di spostare indie

tro le lancette dell'orologio a, 
prima di venerdì» Cos&vUJMfe-' 
renna dalla proposta di Pinin-
farine, lo scambio tra orario e 
scatti? -Nessuna divisione tra. 
noi e Conlindustna. A Torino 
abbiamo proposto una serie di 
possibili alternative» Ma allora 
siete fermi a Torino? «Diciamo 
che tutti i possibili sbocchi so
no articolaci all'interno di 
quelle posizioni» Tufavla 
chiedete «comprensione* al 
ministro e al sindacato -ralla 
competitività ma cloche cosa 
esclude7 «È il primo contratto 
che si fa in condizioni df cambi 
fissi, per cui la svalutazione 
monetaria non potrà più soc
correre l'aumento dei costi 
Ora le aziende devono trovare 
al proprio intemo la capacità, 
di competere La •proposto sa
lariale del ministro ha utreosto 
del 2S.9 percento Se aggiun
giamo l'orario, si arriva al£7,2. 
Abbiamo accettato il pesantis

simo sovraccarico degli, oneri 
salariali ma abbiamo dello che 
la riduzione tforaricy, con i 
suoi costi indiretti, avrebbe pe
nalizzato l'elfuclenza l| mini
stro ha rifiutato II nostro consi
glio allora noi abbiamo chie
sto signor ministro ci faccia 
una sua propos*. Ma il mini
stro ha risposto che la sua pro
posta non era discutibile» 
Obiezione' rrin allora ciò signi
fica che chiedete la ripresa, 
ma sapendo che non ci sono 
spazi MortìlUrot.tlI presiden
te del consiglio tia detto che 
quello èj'unico tavolo- Évero 
che siete differenziati al vostro 
interno7 Devalle/ «No, nessuna 
divisione. Certo è ovvio che 
ciascuno tenti di tirare la co
perta dalla propria parte» Ma 
allora .rispetuja. Torino la ve
s t e riunione-atfjgsl che cosa 
ha camblator.'Mortillara «Ci 
aspettiamo che vengano prese 
In esame le nostre proposte. 

Bisogna far muovere l'intelli
genza. Certo, se il ministro insi
ste a dire che nulla si cambia, 
allora • (emblematico gesto 
di rassegnazione, Ndr) Cosa 
pensate della proposta di Do
nat Cattin 24 ore di riduzione 
in cambio degli scatti? «lo non 
ho sentito questa proposta» 
Ritenete che Donat Cattin sia 
sordo alle vostre richieste? «No. 
Sia pure in una tecnica tradi
zionale di mediazione, il mini
stro si è speso per avvicinare le 
posizioni» Che cosa ha osta
colato l'accordo7 «Due maci
gni.! cambi fissi e la rigidità 
causata dalle forti divergenze 
di opinione che h sindacati 
esprimono Le richieste sinda
cali fanno da veto uno rispetto 
ali altra Vieti incrociati che 
rendono più difficile l'opera 
del ministro». E la minaccia di 
far saltare il negoziato sulla ri
forma del salario? •Normale 
drammatizzazione per far 

Livia Turco: i temi delle donne 
non sàio francobolli da gettare 

; 

"r 

i" 

t 

1 «Anche nei momenti di stretta, non si devono ab
bandonare elaborazioni importanti. Le donne han
no caratterizzato la lotta dei metalmeccanici con i 
foro temi: orari e tempi di vita, pari opportunità, mo
lestie sessuali. Non-sono francobolli da gettare. Non 
soltanto solidarietà, ma impegno politico per vince
re una battaglia che riguarda democrazia e rapporti 
di potere». Intervista a Livia Turco. 

PUNANDA ALVARO 

•IROMA. «Penso che occor
ra parlare delle metalmeccani
che perchè la presenza delle 
donne in questa stagione con
trattuale è stata importante e 
determinante Le donne non 
possono aver lottato inutil
mente non si può far finta che 
temi quali la gestione degli 
orari di lavoro e de» temprdì vi
ta, la normativa contro le mo
lestie sessuali, l'applicazione 
della Pari opportunità, siano 
francobolli da perdere per 
strada quando la soluzione si fa 
funicolarmente difficile*. Lhna 
Turco responsabile femminile 
del Pei. interviene sulla difficile 

situazione del contratto dei 
metalmeccanici 

Qnal è stato U •molo* delle 
dome netta «tesar* della 
piattaforma? 

Le donne hanno espresso in 
questo contratto una grande 
forza soggeuva sono state il 
nerbo della campagna con
trattiate e lo sta a dimostrare il 
fatto che hanno dato battaglia 
su punti fondamentali come 
l'orario, la battaglia per la qua
lità dei lavoro Questi e alln te
mi sono stali segnati dalla loro 
cultura e della loro esperienza 
Insomma sono stale protago

niste, in piazza e nelle fabbri
che 

Parliamo di orarle. Le dan
ne sono spesso andate al di 
là della semplice riduzione 
«tei minuti di lavoro. Hanno 
chiesto una diversa gestione 
del tempi fuori e dentro l'a
zienda. Ma neDe trattative, 
che adesso sono anche rot
te, di questo si è pattato po
co. 

L'intransigenza degli Impren
ditori sulla questione orario di
mostra quanto sia importante 
Le lavoratrici hanno avuto il 
merito di rendere esplicita la 
portata strategica della que
stione Comunque dalla ridu
zione dell'orario si deve parti
re, è questa la leva per parlare 
di una padronanza dei tempi 
L esito di questo contratto in
debolirà la politica della ge
stione dei tempi Ma questa 
grande ostilità del padronato 
non segna una battuta d'arre
sto La battaglia è appena co
minciata Si dovrà poi arrivare 

ai piani regolatori degli orari 
delle città, alle leggi 11 Parla
mento deve fare l,i sua parte. 

Un a l t» tema sollevato dalle 
lavoratrici, e t i particolare 
dalle nMtataK-ccankbe, è 
stato quello «Mie motesrje 
sessuati. Hanno chiesto una 
norma che riconosca In gru-
-ri» di onesti atti. 

Anche su questo argomento le 
donne lavoratrici hanno biso
gno del sostegno delle donne 
dei paniti, delle issociazkmi. 
di tutte le parlamentan La leg
ge sulla violenza sessuale è fer
ma da mesi stia commissione 
giustizia della Catterà Credo 
che un sostegno a questa diffi
cile vertenza pottebbe venire 
anche dalla sua approvazione 
Un altro atto che none di mera 
solidarietà, è il paesaggio della 
legge per le Pari or. portunità 

Q u i è U tao giudizio sa 
«unnto-sta succedendo nella 
trattativa del contrario che 
Interessa I lavoratori deU'ln-
dnsbia? 

LMaTurco 

È aperta nel nostro paese una 
partita politica che riguarda la 
qualità della democrazia e che 
riguarda i rapporti di potere 
Cioè chi decide e come, e qua
li sono i valon della conviven
za umana e civile Per questo è 
importante che nello sciopero 
generale e nelle manifestazio
ni che lo accompagneranno, 
ci sia la mobilitazione delle 
forze progressiste Credo che 
questa lotta di giustizia e de
mocrazia debba essere una di
scriminante dei partiti della si
nistra per avviare una riforma 
dello stato democratico 

il sindacato è davvero immodi
ficabile Airoldi ha detto cosi 
«Per noi resta il minimo accet
tabile. Certo, se si tratta di spo
stare qualche virgola- Ma poi 
ha aggiunto «Sia chiaro la ri
duzione a sole 8, IO ore, o la 
discussione sugli scatti per noi 
non sono virgole Sarebbero 
una ndlscussione della media
zione E non ci stiamo» Dello 
slesso parere anche le altre or
ganizzazioni Spiega Franco 
Lotito, Uilm «Non si può discu
tere, con una parte che accetta 
la proposta e un'altra no Pri
ma le imprese devono dire si 
pubblicamente alla mediazio
ne e poi, dopo, ali interno di 
quelle proposte qualcosa si 

Ruò fare» Cosette, insomma 
onostante ciò, una parte -

non piccola - del sindacato 
«teme» che alla fine, si firmi un 
accordo ancora al «nbasso» ri
spetto ali ultima ipotesi Donat 
Cattin Almeno questa era la 
preoccupazione che ha ani
mato una parte degli interventi 
Ieri mattina, al comitato cen
trale della Fiom Gli interventi 
polemici, comunque, sono 
stali quasi tutti indinzzati verso 
la Cgil Sono stati in diversi (tra 
questi Cremaschi) a lamenta
re «la non disdetta formale del-
I intesa con la Confindustria» 
Un conto è dire che quell ac
cordo «è stato messo in mora 
dall'atteggiamento della Con
findustria Un altro è invece 
dare la formale disdetta 
Avrebbe avuto un ben albo si
gnificato politico» 

pressione» E lo sciopero gene
rale? «Lo sciopero è un" dintto, 
ma non fa piacere a nessuno» 

Nemmeno al numero due 
della Confindustria Cario Pa
trucco,- secondo cui «non è 
detto che uno sciopero sia una 
dichiarazione di guerra, e co
munque resta un settimana di 
tempo per lavorare» Patrucco 

attica Donat cattin «L'obietti
vo di qualunque mediatore de
v'essere quello di raggiungere 
un accordo, nell'interesse del
le parti Invece c'è quasi più di
sponibilità da parte dei sinda
cati a trovare forme possibili di 
intesa, come ad esempio la 
proposta di Trentin, che non 
da parte del ministro» 

Bruno Trentin Giuliano Amato 

Giugni e Amato: 
«Il fronte padronale 
è diviso» 
Al convegno sull'unità sindacale della «Fondazione 
Giacomo Brodolini»si è parlato soprattutto delia rot
tura sui metalmeccanici. Per Giuliano Amato e Gino 
Giugni il fronte imprenditoriale è diviso. Polemico 
Manni: «Inevitabile lo sciopero generale» e sarcasti
co Benvenuto. «Industriali come la Lega» Trentin è 
soddisfatto delle dichiarazioni di Andreotti favore
voli alla mediazione di Donat Cattin. 

••ROMA. Sono tutti dietro il 
tavolo della presidenza del 
convegno «Sindacato le buo
ne ragioni dell'unità» organiz
zato dalla «Fondazione Giaco
mo Brodolinl» e dallVAssocia-
zione nformismo e solidarie
tà' Parlano di unità sindacale, 
di riforme istituzionali, di come 
si lottava negli anni Cinquanta 
e Settanta. Ma anche qui, non 
si può fare a meno di discutere 
di metalmeccanici. Della «not
te dei falchi», della «drammati
ca rottura» di Torino. «Spero 
che ci sia un ritomo alla ragio
ne dopo la notte brava - dice il 
vicesegretario socialista Giu
liano Amato r- Non riesco a 
capire l'atteggiamento degli 
industriali Una volta superato 
lo scoglio retributivo, non mi 
sembrava che potessero esser
ci albi ostacoli sulla riduzione 
dell'orario di 16 ore Devono 
essere emerse delle resistenza 
al loro intemo che vanno al di 
là dei termini .del contratto. 
Certo che a questo punto è in 
discussione la qualità rappre
sentativa di chi rappresenta le 
imprese I tentimi dell'intesa 
sono già stati identificati L'uni
ca mediazione possibile è 
quella portata avanti da Donat 
Cattm e sia il governo che i so
cialisti danno pieno sostegno 
al ministro» 

Il «padre» dello Statuto dei 
lavoratoli Cina Giugni. 
scherza e fa sul serio quando 
parla di divisioni all'Interno del 
«fronte» Imprenditoriale «Gli 
industriali stanno litigando tra 
di loro per la storia del contrat
to dei metalmeccanici - dice • 
e qualcuno ha detto questa 
frase in fondo i lavoratori han
no tre sindacati Ftom. Firn e la 
Uilm, perchè dobbiamo avere 
una sola Federmeccanica' 
Questa unità degli industriali, 
che c'è o non c'è non è poi co
si inevitabile Le trattative di 
giugno, che spero tornino d'at
tualità nei prossimi giorni, de
vono essere fatte ol're che tra 
sindacati, Confindustria e go
verno, anche con le confede
razioni dell'artigianato, con le 

coop, con la Confapi Ha ra
gione Agnelli - conclude Giu
gni - i contratti prima o poi st 
fanno e si faranno anche te 
trattative di giugno solo che se 
poi ci arrivano sotto I ondata 
dei malumori di questo con
tratto dei metalmeccanici non 
sarà facile» 

Ha fretta, vorrebbe non par
lare, ma poi non resiste a una 
battuta Franco Marini, se
gretario generale della Cisl. 
non è ottimista. «Credo proprio 
che lo sciopero generale non 
possa essere nmandalo, vista 
l'intransigenza degli imprendi
tori - dice - la condizione per 
revocarlo * una soltanto- la fir-
ma<JetconlraHo, subito E sen
za la firma «lei contratto non 
esiste alcuna possibilità di arri
vare atla trattativa per la nfor-i 
ma del salano» Una battuta. 
ma anche una chiara accusa 
quella ost- segretario generale 
della Uil, Giorgio Benvenu
to •Miparecheciscooaicuni 
industriali che si sono iscritti 
alia Lega-dte-Non-tengono 
conto dell'esistenza del sinda
cato e del ministro del Lavoro 
che rappresenta il governo e 
vanno avanti da soli Ci stanno 
riconsegnando a un passato di 
conflittualità esasperanti gio
cando però a un gioco miope 
che rischia di ntorcersi sulla 
qualità delle imprese Insom
ma queste grandi famiglie in
dustriali che avrebbero dovuto 
portare l'Italia alla conquista 
dell'Europa, hanno invece di
sorientato tutti» Il segretano 
generale della Cgil, Bruno 
Trentin, parla di Andreotti. 
•Dal presidente dei consiglio ci 
aspettavamo che dicesse, e 
l'ha fatto ebe la mediazione 
del ministero del Lavoro è la 
sola possibile Gli industriali 
speravano di far uscire questo 
confronto dalle stanze di via 
Flavia per coinvolgere nel con
tratto dei metalmeccanici di
verse autorità del governa 
Non si sono nusciU. Andreotti 
li ha rimandati a Donat Cattin. 
It aspettiamoli» 

OfeM 

Piero Boni: con 
accordi «seri non 
Parla Piero Boni ex segretario della Fiom. Uno dei 
sindacalisti «dell'autunno caldo». Ha condotto, in
sieme a Bruno Trentin, le trattive in anni difficili: 
quelle del 1968 e del '69, fa parte del gruppo che ha 
costituito la Federazione dei lavoratori metalmecca
nici, la Firn. Poi nella Cgil di cui è stato segretario ge
nerale aggiunto. Ora è il presidente della Fondazio
ne «Giacomo Brodolini». 

questi industriali 
si possono fare 

( •ROMA.Come giudichi la 
rottura delle trattative per il 
contratto del metalmeccanici? 
Penso che abbiano ragione 
quelli che hanno sottolineato 
che a Tonno sono stati evocati 
molti fantasmi A Torino.certo, 
non e era un padronato mo
derno, ma forse non c'era 
neanche un sindacato nuovo 
che avesse compreso fino in 
fondo la complessità della si
tuazione E una brutta pagina 
del sindacalismo italiano sia 
per gli imprenditori, come per i 
lavoraton Sono queste prove 
di forza che riportano molto 
Indietro la situazione sindaca
le e non soltanto la situazione 

sindacale, ma l'intero Paese. 
Quando si è a questo punto 
l'unica strada è quella della ri
sposta decisa e intransigente I 
metalmeccanici giustamente 
hanno preso questa strada e 
adesso la devono tenere senza 
incertezze 

I metalmeccanici, anzi, II 
sindacato tutto, ha scelto la 
strada dello sciopero gene
rate. Quindi una forte uniti 
di tutti 1 lavoratori di fronte 
a una divisione del «fronte» 
Imprenditori. 

Il fronte degli industriali è sem
pre diviso Quando siamo a 
queste ore decisive ognuno di 

noi ricorda le differenti posi
zioni che affiorano aHTntemo 
dello schieramento imprendi
toriale. IVtav quello che a me 
sembra strano è che siano pre
valsi i «falchi» piuttosto che le 
«cotombo Generalmente, in
vece, si fa fatica, ma in queste 
ore prevale la ragionevolezza 
Vincono le «colombe», insom
ma coloro che hanno a cuore 
sia 1 veri interessi sia dell'indù-
stna che quello di riconoscere 
la legittimità di alcuni fondati 
interessi sindacali. 

Partiamo ancora degli Indu
striali. Il vice presidente del-
la CtMrilndnstrta ba acarica
to sul ministro del lavoro la 
colpa del rammento di one
ste trattative. 

«lo ho trattato decine di volte 
negli anni passati Le battaglie 
più difficili del 1969 avevano 
come interlocutore Donat Cat
tin Il ministro del lavoro non 
può essere fatto oggetto di una 
cntica di questo genere perchè , 
è una critica non fondata. Piut
tosto coloro che vanno dicen
do in giro che è una mediazio
ne vecchia non si rendono 

conto che sono vecchi i rap
porti che vogliono portare 
avanti idaton di lavoro Insom
ma non è Donat Cattm ad es
sere «invecchiato» di 20 anni. 
mac è perché qualcuno ha vo
luto ricreare condizioni vec
chie e riproporre ostacoli che 
si ritenevano superati Non è 
mai successo che una media
zione del ministro del Lavoro 
non sia stata accolta dalle parti 
e non è mai successo che ine
zie come la riduzione di un mi
nuto e mezzo giornaliero del-
I orario di lavoro si sia rotto un 
contratto in questa situazione, 
con queste conseguenze cosi 
gravi di preoccupazioni per 
l'economia e per tutto il paese 

La «rottura» di Torino ha 
compromesso la trattativa 
sulla riforma del salario. I 
sindacati non ne discuteran
no se prima non si Anna 11 
contratto. 

É una risposta più che legitti
ma e più che fondata Con 
questa Conlindustna e con 
questa Federmeccanica accor
di seri non possono essere fat
ti are AI 

l'Unita 
Mercoledì 

12 dicembre 1990 15 



•M 

Con 
Alpitour 
le 
vacanze 
hanno 

indirizzo 
sicuio. 

PIEMONTE 
E VALLE D'AOSTA 

Provincia di Torino 
AVX3UANA 

Fn."» Maggi 
Con» Laghi, 301 
Tal 011/930578 

CARMAGNOLA . 

Via ChMl, 21 - Tel. 011/9770238 
CHtVASSO 

Paalcoo Viaggi * 
Piazza Garibaldi. 3 
TeL 011/9101249 

CJRIÈ 
U Untarne MAGICA 

' Via Monta Grappa. 3 A/B 
Tel 011/9206921 

COLLEGNO 
• vjunajpin Travat 
: Cono Francia. 225 ' 
• Tal 011/7803434-5 
GRUGUASCO 

Subalpina Traval 
Via Spanna, 18 
TaL 011/7802088 

IVREA 
S A B A Viaggi «Turiamo 

, MarJVatorlo.4 
TaL 0125/46742 

1 8eKlaVlaggl2 
i Ma Arduino. 131/133 
: Tal 0125/425095 • ' 
MONCAUEBI 

j Mito Staziona. 1/B 
Tal 011/842679 

NtCHEUNO 
BlrosaMeggl 
Via Torino, 201/B •. 
TaL 011/6800726 

OR8ASSANO -

MaS. Rocco, 3A3 -
T U 011/90132*5 

HHEBOLO _;_';••; • _ 
' Agjarala Viaggi Rantognlnl . 
CoraoTorino, 120 . . 

; Tal 0121/21440 r 

: I lavina Viaggi 
s Piazza Roma. 18 " 

TaL 0121/22588 

«veti- •• •-
: CtaalpInaTouni 
ICMS»Fra»cta.26/A • 
! Tal. 011/9535144 
• Regie Maggi 
CorsoSusa.VA 
Tal 011/9534495 ' 

8ETTIM0T0RINESE 
Linea Maggi 

; Vìa Italia. 67 • TaL 011/8011722 
TORINO 
• Adtour Viaggi a Vacanza 
, Ma GtoW, 15-Tal. 011/546385 
Andromada Traval di Seva 
Cono Trapari 40 
Tel. 011/3358255-453 
Anatee Viaggi 
VlaMontabeao.11 . 

; Tel 011*1236634 
CteetpmaToure 

• Corso Francia, 92 
Tel. 011/55231 

-Class; Ina Toura 
: Cono Siracusa. 105 
-TaLOtl/3290061 
Fast Viaggi 

: Piazza Sabotino, 8 M ' 
Tal 011/4340000 
Imparisi Maggi 
Cor» Lecce. 55/A . 
Tel 011/748333 
Lata Maggi di kitur 

] Cono Dante* 45 
Tel011/85O512V6508eoa ' , " ' 
M.G.M. Maggi 
Ma GiotitB. 45 - Tel 011/8397941 
878905477768 
Oberdan Maggi 
Corso Traiano, 90 
Tel 011*1835374193693 
PremlerVleggl 
Cono GkiHoCesare. 191 
Tel. 011/264933 

Piazza Pitagora. 9 
Tel. 011/3096363 
RtvaGaucha Viaggi 
Via Cernala, 18 
TeL 011/548854-534451 
SUbago Maggi 
Ma C. Alberto. 11/G 
Tel. 011/8396114-915 
SHpperVIaggl 
Cono Agnelli. 78 
Tel 011/3299357-8 

Ma Cernala. 30/H ' 
Tal. 011/5578099-548278 
THbuty Maggi e Turismo 
Ma Principi d'Ataja.40rF •' 
Tel011/761021-7412Zn) • 

C o r e o S x w m i ^ . w k W * ' ' . 
Tet01V504MSo • 
Vedette Maggi di Agetur ' 
Ma Altari,22-Tel 011/516016 

MNCVO 
Fiorita Travtl Maggi Turismo 
Via Primo Mazzolar, 22 
TeL 011/9655162 

Provincia di Alessandria 
ALESSANDRIA 

Agenzia Viaggi Paasatacqua 
'ÉSJaaoBoma.44 
TeWrjai/235785 

Negro Viaggi 
WaPontJda.65/67 
Tal 0131/442025 
Turiamo t Maggi Cannai 
Ma VocNarl, 23/25 > 
TaL 0131/2358854-7 

Verdota Travet Service 
Ma Faa'di Bruno. 35 
TeL 0131/40696 

CASALE MONFERRATO 
Quadrifoglio Viaggi 

' M a Vaiarlo. 2-Angolo Ma Roma 
' Tel. 0142/73781-2 

Maggi Turismo Sassone 
MaASaBL29 
TM.014M41.73780 

NOMLjflp_ A 

\ Piazza Repubblica. 2/R 
Tel. 0143/743246-7-6 

..Happy Tour 
•, ViaPac*>Glacomett,63 

Tel. 0143/744897 
VALENZA 

* • - * — . • 

rwgTOVangl -
MaF«ecaiKvalloM,l3/8 
Tal. 0131/941869 ; 

Provincia di Att i - . 
ASTI 
. Adtour Vacanze 

Via C. Battoli, 39 
TeL 0141/355524 . 
Hasta Maggi 
Via Cavour. 66 
Tel. 0141/53556.• 
La Doula Maggi • 
Ma Verdi. SO • Tel. 0141/57275 

Provincia di Cuneo 
CUNEO 
: A C Tour Minerva Viaggi 

Piazza Europa, 5 
Tel. 0171/63666-7 
Alpitour Nasa 
Oso Dante, 35-Tat 0171/313490 

'' Venua Maggi -
Piazza Europa, 9 . 

; (GaBeriaS. Carlo) 
Tel 0171/56256-74-9 

SALUZZO 
. Ptane'a Toura " • 

Piazza C. Cavour, 45 
Tel 0175/45556-7 ., : : 

Provincia di Novara 
ARONA 

Callgara Maggi a furiamo 
Corso Repubblica. 94 
Tel. 0322/48188 

aORGOMANERO ' -
. ComazUTravaldl AOata 
CorsoCavour.4 ' 
Tel 0322/841854443936 

DOMODOSSOLA 
Comazzl Turiamo . 

; Cono P.Ferraris, 32 -
Tel. 0324/421634 

.' Oscena Maggi •' 
MaG. Marconi. 15 ' • 
Tel 0324/44492-3 

GOZZANO 
MntoMeteMagglTurlsmo 

'• Piazza Matteotti. 2 • 
Tel. 0322*56494 • 

GRAVEaONATOCE 
V.CO. Maggi 
Piazza Resistenza, 1 ' 
Tel 0323/884463 > 

NOVARA 
U Cupo» Viaggi 
Cono Garibaldi. 28 .. 
TeL 0321/24092 

! Corso Cavour, 23 - • 
: T « I ^ W 6 3 9 8 ,;.•,,:• ; ; ; 
, Turiamo Exprses 
. Corso Mazzini, 7/A' < "•' 
Tel. 0321/26769432 .",'•••'.• - , 

VERBANIA INTRA •- • 
Solarvlaggi -:-
Corso Garibaldi 

'Tel.0323M42774S195 "-' 

Provincia di Vercelli 
BIELLA 
. Ag.GtarannlScareriNBZUFIga' 
Via Italia. 11/8 
Tel.015O22434-54 , . 

BORGOSESIA ... 
, Casiraghi Leopoldo e C~ 
Ma Duca D'Aosta. 6 
Tel. 0163-21523-24360 

GATTINARA 
SpartnaMeggleTurtemo 
Corso Verce», 86 
Tel. 0163*32832 

VERCELLI 
Padana Tour» 
Coreo libertà, 68«8 
Tel. 0161/5247141 ••'••'-. 
Penny Toura J • -
Corso Ubarla-TeL 0161/210990 

Provincia (0 Aosta 
AOSTA :•'•--••-

Compagnia Turiamo a Maggi 
!PtazzaN»rbonne.6 . 
Tel 0165/363144 ,':-.' 
Valalr Maggi 
Piazza Repubblica. 11. 
Tel. 0165061640-236086 

LIGURIA 

S ' 

Provincia di Genova 
GENOVA * -

AcHour Maggi a Vacanza 
Male Brigate Partigiane. I/A 
Tel. 010/566707-593749 
Avtomar .. 
ViaE.Vemazza.48 
Tel. 010/595551 
Transrnundlal Maggi a Credere 
MaE.Vamazza.22n 
Tal. 010/562502493759-589858 
VAT. 
MaR.Ceocardl,5VR-
Tel. 010*0851 

GENOVA S.PIEROÀRENA 
Ardy Viaggi ., 
Ma Buranelto, 190/192* 
Tel. 010/454661 

LAVAGNA 
EntellaVlaggleTurramo , . 
Corso Buenos Aires, 89 
Tel. 0165011660 

SESTRI PONENTE 
JamMTravei Maggi Turiamo 

• P i l t o L . Ranco, 10/R . -
Tel. 010/6292654 . 

Provincia di La Spezia 
LASPEZIA 

De Franchi 
Ma F.si Rosselli, 86 *8 
Tel. 0187/35146 
Lorenzlnl Maggi e Turismo 
Ma Chiodo. 93 
Tel 0187/38107-20656 

SARZANA 
Caatrucdo 
Piazza Matteotu, 61/62 
Tel. 0187/626621-2 

Provincia di Savona ; 
SAVONA ' :, 

tvaldl Maggi 
Ma Paleocapa, 153/R 
Tel. 019*2051*36748-37768* 

LOMBARDIA •4 

Provincia di Milano 
AGRATE BRIANZA 
. (C.T.M Cleto Terra Mere 

Piazza Pasqulrolo. 1 
Tel. 039/650650-729 " 
U.V.E.T. Maggi Turismo " 
Via Cardano, 2 
Tel. 03*6541724 

ARCORE 
Barbara Maggi . 
ViaCaglio,2/A .' 
Tel. 039*175974013843 " ' 

BERNAREGGK) 
ti VeMero 
MaLeonl,5 ' ' ' 
Tel 039^9022224902303 

BOLLATE 
Lande Turismo «Negri Pietro 
Via Roma. 22 
Tel. 020504211-2640, . 

BRESSO 
Avlambroalntartoura Maggi : 
Ma Vittorio venato, 5 
Tel.02«143042 

BRUCHERÒ -.•'•;• . 
Corner Maggi 

. ; MaCtotUde, i " 
Tel. 03*28719354-7 : 

CAPONAGO 
Confort Maggi 
via Roma. 49 
Tel. 02*5742364-230 

CARNATE '"•'. 
CaradaMaggl •' • ' ' 
Ma Roma. 19 • Tel 039/673186 

CASSANO D'ADDA 
Adda Viaggi -
Piazza Garibaldi. 51/52 
TeL0363*3322 . 

CASTANOPRIMO , 
UltfCotemboeC. 
Ma Martiri Patriot, 8 
Tel. 0331/881888 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
NavtgltoVtoggleTurtemo 
Mala Assunta, 101 > 
Tel. 02/9237021 

CINISELLO BALSAMO 
Mar Maggi 
Ma Ubarla. 2 < 
Tel.02«188916463 
U.V.E.T. Viaggi Turiamo 
Mala Romagna. 39 
TeL 02161725324 

COOOGNO 
Asac^uatiroVlagglaTwiimo 
Va Roma, 42 
TeL 0377/36865-32526 
LaTertarugaMondoBlu 
MaG. Galilei, 24 
Tel. 0377/3013846957 

COLOGNO MONZESE 
avJtT.Maggmirlamo 
VlaleVlseonti,31 
Tel 02/2536141 

CORBE™ 
CaiypaoVlaggieTurlanK) 

. Piazza del Popolo, 40 
Tel 02*778627 

CORSICO 
c m Cleto Terra Mara 
VUlMUano. 18 • Tal. 02/4403151 

CUSANO MUANrNO 
.Annlluce Maggi •Turiamo , 

Male Matteotti. 24 
Tel.02«193722 

DESIO 
TraV.Eurotur 
Ma Garibaldi. 207 ' 
TeL 03627625221-2 

LODI 
' DOMPTN VM0QI 

Ma Gabba. 6 -Tel. 0371/423232 
' KoemoedICremonesID.eC 

Cono Vittorio Emanuale. 39/41 
Tel. 0371/423063426403 
Kosmoe di Cremonesi D, e C. 
Corso Roma, 85 
TaL 0371/425844424597 

MAGENTA • 
Voli Blu Maggi 
Ma Vota. 6 - Tal. 02*7296136-7 

MEDA 
• ftarnarlta , ^ ' • ' • • • . . , - . . 

Ma Inolpenderiza, 162 
Tel. 0362042486 

MEUO 
Billytoura 
Largo Gramsci, 15 
Tel. 02*5711301 

MILANO 
Acentro Divisione Turismo 
Ma V. Pisani, 577 
Tel. 02*709271471 
Atmedta New Travet 
Ma Porpora. 12 ' . 
Tel. 02/29404090 
C.LT. 
Galleria Vittorio Emanuele 
Tel. 02*66661-761 
Cinque Giornale Maggi >, 
•Turiamo 
MalaCoraica.74 
Tel. 02/76110013 
Cinque Giornata Maggi 
e Turismo 
Piazza 6 Giornale . -
Tel.02/5459912 r " ' . " . \ 
Corvetto 
Male Martini, 9 
Tel.02/5397206-5392911 
Effetto Viaggi di Ciro Fregale ': 
Ma Plinio,39-Tel.02O28542 V-

. Eldorado Viaggi " \.!-. 
Via Mac Marion, 107 
Tel 0202705044270990 
Experl Senne* Viaggi 
e Turismo 
Ma F.FIIzi, 10 - Tel 02*704337 
Exploit di Promovlaggl 
ViaDeAmid3,2S v 
Tel. 02*3707274326403 
Farotto Viaggi 
Corso Sempione, 49 
Tel.02O15251-2-34 
Galassia Maggi 
Ma Tarameli!. 20 • Tel. 02/603101 
«Girasole 
Ma Corsini. 16 
Tel. 02/4047541 ' 
Meta Maggi 
Piazzale Cadorna, V4 \ 
Tel.02*09958 ' ' 
UulHtoura ' • 
Corso Sempione, 10 
Tel. 02047741 
OnlyTours 
Via PelWgrino Rossi, 91 
Tel. 02*6200660 
Orientai Viaggi 
Viale Washington. 104 
Tel. 02/48950327 . ' ! 

Proposta Maggl-Slvlagglare 
Piazza Udlne.e . 
Tel. 02^640347 
Rinaldi Viaggi «Turismo • , 
Corso Venezia. 6 
Tel. 0276013304 ' l 

Rinaldi Tourtst Office 
Ma Dogana. 2 - Tel. 02*692545 
Travet Shop 
Ma F. Uopi. 19- Tel. 02/2663042 

t
Trend ' 

Male Col di Una, 15 
Tel. 02*360751 
U.V.E.T. Viaggi Turismo 
MaVittorPisani.22 
Tel.02*7S061 ' 

MONZA 
Nembo Tour Maggi Turismo 
MaCortetonga, 12 , 

. Tel.039O216C8 
Panda VuunTj 
Ma Carlo Afonia 13 ••<• 

; Tel.039O68736-7-382531. 
Scam M a g g i . . - . . , . . . 

: Via Italia. 24 '. 
Tel. 039024696425050 • ' • 
Scam Viaggi 
Ma Pavoni, 1/3-Tel. 039*39031 

MUGGIO 
Slatar*a Viaggi ' 
Via Uberto,* - Ter039/791191 

NOVATE MILANESE . 
, Club Tour 

Piazzacela Chiesa, 1 * • 
Tel. 02/35456734 . 

OPERA •' 
Major Màggi a Turiamo .'• 

' MaCadoma,35 
•W.02Ì57«I1759 ' . ' . 

PARA3IAGO ; - v ^ _ 
- rffftkio di BtoQk) FWTeVlO 

Viale Matteotti. 57 '• 
TeL 0331/551389 
Maggiolini Maggi -<:, ' 

- MaS. Amorog 0.25 ,v 

Tel. 0331/553454 
RHO •-. ' 
' SiMplOM VfBJfll 

MafJradonna,!)a<D 
TaL«2*314503 ' .-• 

SAN QrORQIO UUtEGNANO 
CamunaMag.tl 
MltRoma.107 • 
Tel. 0331/404094 

SAN GIULIANO MILANESE 
A.VL4.TJL 

VSBBB&> ; — 
Tel.4)2«Hnil-2 

SENAGO 
AnmyTourdtMyrarttour -
Piazza Matteom,9 ". • 
TeL 02*9876444. . . 

SEREGNO 
Ded'OrttìVIacgl . 
Ma Umberto 1.64 
Tel.0362«23277 

SESTO S. GIOVANNI - ' 
Maggi Rondò \ ^ - -
Piazza IV Novembre, 35 
TeL02«403141 

TREZZANOSULNAMGUO - ' 
CTJlClatoT«rraMani 
Viald•oflirdocaMncl,^ 
Tel.024e402C35 -. r •• •'. 

' MaGramaot+BK'''^ " • - ' " 
Tel.O2*09277y4O93e737 : 

VAREDO • 
TagrlacrUBV»»ÌBl:;'«-:'-,;i • ' -
Ma Umberto 1,154 
Tel. 0362/5834 42-583127 

VEOUGGIO CON COLZANO 
Boelng,Vlaggl di f. GattJnonl 
VtaMontt-Gri(ipa,22, , . 
Tal. 0362*106)1 

MMERCATE • : , ; . • • ' -> 
Derby TraveT . . — 
Piazza Murconi, 7 
Tel.039«0614i540fi1863 ' 

MMODROliE 

,«'•» 

Voglia di Maggi» 
MaXIFebbraio.7 - • " 

. Tel.02fi!505583 ,, , ^: ' 

Provincia di Berjjàrno 
ALBINO • ' • • ' : ':' >'•'. ••• 

SebturdHtaSAfl; -••' 
Piazza09.Mproni •-
Tal.03677S161B 

ALME ' . • • : . ' . . ' . ' • - . 

. eaorioom'TnìWi.*;v.''.:''^ 
MaCampoflorl.65 .. 
Tel. 035/545430 , 

BERGAMO 
Clio Maggi e Crociere 
Ma D'Alzano, 3 
Tel. 035^33031-233759 
MoaTour •••• 
ViaG. Paolia.a'B 
Tel,035/222294'• ••• »• •••• 
8abturdella«-AJB. • 
Ma Portici Senliarone, 44 
Tel. 035«22277>222010-217105 
Turtsbarj Agrisport . 
Ma Gabriele Camozzi, 3*38 
Tel.035«12147 
Maggi Lorandl 
Largo Porla Nuova, 17 
Tel. 035/2222444000-

CALOLZIOCORTE 
Rlgamontl Maggi a Turismo 
Ma Galli, 10 • Tal 0341/643459 

CARAVAGGIO 
Adda Maggi 
Piazza Ga-ibakll, 17 ' . . 
Tel. 0363/53322 ' ," 

CLUSONE 
SabturdeciaSAB. 

-Via Guarnirti, 8 - Tel. 0348/20220 
COTOGNO AL SERIO 
. Samoa Tour Maggi Turiamo 

VjS Rocca, 6 • Tel. 035*96585 
SARNICO 

Sabtur dalla S A B . 
. Ma'Mttorio Veneto, 8 ., 

Tel. 035*12151 
TRESCORE BALNEARIO 

Ruota Viaggi.. 
. Piazza Caiour, 29 • • ^ \ 
Tel. 035*41525 . : 

TREVIGUO , i 
Al Portico ! '• 
Via Matteotti. 7/B ' 
Tel.0363/4tS854 ' 
Il Cerchio di Blu Travet 
Piazzale Minare, 6 
Tel. 0363/41515-8 

URGNANO 
Avanlda vacanza 
Male Rimembranze, 7 
Tel. 035*99487 

ZINGONIA 
Euro-Conbnerrttl -
Piazza Affari, 20 
Tel. 035*82403-3510 

ZOGNO 
Sabtur della S A B . 
Via XXIV MjggiO 
Tel. 0345*3664 - " 

Provincia di Brescia , • 
'BRENO 

Oroscopo/Viaggi dal Gabbiano 
Via Aldo Moro. 20 
Tel. 0364020388 

BRESCIA 
Amerigo Maggi di Merigo B. 
Via Mazzini, 4/A • Tel. 030/50413 
Azimuth di Meridiana 
Via Crocefissa di Rosa, 84*6 
Tel. 0300990054 
Brixla Viaggi Due 

i VTaClpro,32» 
Tel. 030/220561-2-3 
Brlxia Maggi 
Piazza Vittoria. 8B 

': Tel. 030/471554710247437 
: Glramundo Maggi 

Ma Milano, 3'-Tel. 030*770624 
MANERBIO 

Vadua Maggi 
Ma San Martino. 57 
Tel. 030*381911-9382761 ' "••• 

PALAZZOLOOGLIO 
Paltoura Maggi 
Piazza Roma, 28 •"•'• 
Tel.03tV732247-7400561-2-3 , ; 

PARATICO : 
Bonardl Martina Maggi 
Via XXIV Maggio, 20 
Tel. 035*12591-910885' " 
Franclaeorta Maggi Vacanza 

; Centro Verdelago 
Tel. 035*13020 ,.•.".' .' -

MLLACARCtNA 
Brixla Maggi Nord 

' Via Marconi, 52/A ' 
Tal,030*81844 

Provincia di Como' 
C O M Ò ••'••.•••.•• ,:• ••.•.•••.'.;;-

Maggi Meritasti Ramtoura 
Via Pecchi, 15 • Tel. 031/270202 

FINOMORNASCO 
Maggi MantastJ Ramtoura 
Ma Garibaldi, 112 -
Tel 031/920636 .'•,:'. s .-,. 

UVIaoglatore 
•Male della Costituzione, 41/A •"-

. Tal. 0341069322 
LanvIaggldlLanfranchlR. 

•Piazza Garibaldi, 3/A 
Tel. 0341062132469200 
Saftoura Sea Air Land Toura 

, Ma Volta. 9-Tel. 0341^67170-1 
Viaggi LanfraneM-Mptours • 
Ma Cavour. 79*3: 

.TeL034J/367215 
MERATE 

VetvetTours 
Malndipendenza. 5 ' 
Tel. 039*907061-2 . 

OOGIONO 
Meridiani e ParaBetl 
Ma Lazzaretto, 26 
Tel: 0341/578677 

OLGIATECOMASCO ...-.•• 
Personal Tour • 
Ma MHbrio Emanuela. 49 

' Tal.031/9445f7. , !. ; 
Maggi Meritasti Ramtoura 
Ma Vittorio Emanuele. 22 
Tel031*«6757 :•••.••• 

VALMADRERA . 
BoeingViaggi di f. OeUJnonl 

•• VlàMànzonW' •••- ' ' 'H 

• ' TH.0341/5B2429 ; : . : , . 

Provfrwladerimbrm1 ;'' 
CRÈMA----'1'11' >'' '"r> •:':':r' ' • ' 

Kosmos di Cremonesi D. e a 
Ma Mazzini, 46 • Tel. 0373*6070 

CREMONA 
«attua Viaggi 
MaSoHertno.34 
Tel 0372/458658 

SONCINO "••'1'- -'; 

Sabtur della SAB. . 
Via Martiri Soncinesi. 8 , . 
TeL0374*5518 ':v '.'.-'•-

Provincia di Mantova -
MANTOVA ;•; •.-.,':. . ; .V ; , ' 

Lotustur 
Corso V. Emanuele, 17 ' • •"• ••" -'• 

.•Tel. 0376051171 
OK Travet 
MaXXSettembris,7 •'•"." ". 
Tel. 0376*21111 
Paaaepartour Maggi 

• «Vacanze 
. • Piazza 80" Fanteria, 14 

Tel. 0376050666 

Provincia di Pavia • -
PAMA ' . • - • ' • • • ' • 

Alohatour ' 
Corso Cairoti, 11 

• Tel.0382004501 ' -'•'• 
• Annaeella Maggi e Turismo 
: Viale Cesare Battisti, 26 -

Tel.0382O01221 
Tlclnum • • 
Corso Cavour, 41 , • 

. Tel.0382O04072-3 ' 
Vogue Vacanze e Maggi ' 
Ma della Posteria, 11 • 
Tel. 0382066024 . 

VIGEVANO ...... 
Concord Maggi 
MaXX.Settembre,39 -, 
Tel. 0381*0841 

VOGHERA - - -v ' 
Agamia Maggi Oltrepò 
MaDonMinzom,32' 

- Tal. 0383/212154-3425 : ' 

Provincia di Sondrio .. 
SONDRIO .:!'..'. 

Agenzia Viaggi Rezlatour ' 
. MaDarrte,2-T«l.0342ai3134 -
TIRANO 

Rossrrian Maggi 
Ma XX Settembre, 16. 

. Tel. 0342/704155-704380 . 

Provincia di Varese 
BUSTO ARSIZIO 

Agenzia Viaggi Buatese 
Via Milano. 14 - Tel. 0331/630075 
Arco Viaggi e Turismo 
Piazza Manzoni. 3 
Tel. 0331/637265479370 

. Luigi Colombo eC. 
'Piazza San Giovanni, 5 

Tel. 0331/679425-635130 
CASTELLANZA r. 

M Velocifero Maggi 
. Corso Matteotti, 2 . 
Tel.0331/504890 

GALLARATE 
Il Ventaglio 2 Idea Vacanza 
Ma Mazzini, 3 
Tel. 0331/796274-729 
Omnibus Maggi 
Piazza Giovanni XXIII, 9 
Tel. 0331/770000 

Maggi Pozzi di Pozzi a C. 
Corso XXV Aprile. 4 
Tel. 0331/792666 

GAVIRATE ;,•. •-,•: , 
PersonalTour 
Ma XXV Aprile. 10 
Tel. 0332746600 

LONATE POZZOLO 
, V A M . Maggi Aito Milanese 

Piazza Santa Croce, 1 
Tel. 0331/660056 . . 

LUINO 
Taver Maggi ' 
MaV.Veneto,34 . , ' . 
Tel. 0332*35698 ' -

SARONNO 
. Miglio Maggi • . . . • ' , 
; Piazza De Gasperi, 11 
' Tel. 02*6220834 
SESTO CALENDE 

Air Pullman Viaggi 
PiazzaXXV Aprile. 7 ; . 

.Te l . 0331*22565-
tootesl Maggi 

' Piazza Mazzini. 14/A . 
Tel. 0331*24000 

SOMMA LOMBARDO 
V A M . Maggi Atto Mllaneoe 
via Garibaldi, 43 
Tel. 0331/253843 ; 

TRAOATE 
Maggi* Turiamo Varia Tour 

- Corso Bemacchl, 26 
Tel. 0331/844596 • 

VARESE 
Giuliani Laudi e a . -. 
Via Marconi, 10 i 
Tel. 0332031139 . 
PersonalTour •- . - . . - . 
Ma Ugo Foscolo, t • -
Tel. 0332*85847 " 

FRIUU-VENEZIA GIULIA 

Provincia di Udine. , 
CERMGNANO FRIULI, i' ' ' '•, 

Quattro T. Maggi e Turismo 
Piazza Unita. 16 • ' . 
Tel.0431O0754-: •'' ' :, 

CODROIPO ••-;"•.."'.,•• 
BoemaParaW 
Galleria Garibaldi, 2 , . 

' TèC 0432*08037 
GEMONA D a FRIUU 

Agenzia Maggi Molerò 
Via Roma. 28 -
Tel. 0432*802624 . 

MANZANO '....,. . 
Couga> Maggi 
Via NatJsone -Tel: 0432/750271 

SAN DANIELE DEL FRIUU 
. Morena Traval 
Ma Garibaldi. 31 
Tel. 0432*54777 . 

UDINE ' 
BoemeParettl 
WaCardued,26/B • 
Tot.0432«94601-24' ;. 
Coilavlnl Maggi 

' MaSavo/gnana.18 ' - -•''* 
tal.0432*09924-5 : . .- . 
FogoiarVlaggl 
Male Ungheria. 5 ; ' 
Tel .* l32*031l3- . * : : ' ;• 

Provincia di Pordenone 
FORpENONR,,..>.i. '>.,.,.' 

-..VtaOagariaiaa.-.i.- <••, i/,ov. 
Tel. 0434*71059-571106 

SACILE 
Uvenza Viaggi e Turismo 

> Viaie,Matieotti.l4 ' . . - . - • • 
. Tel.0434/780780 f , , . - ' - . . . 

Provincia dt Trieste 
TRIESTE „ • : ' . - ' . ' 

Linea OiaUa • -
' ViadélCoroneo, 17 ' 

Tel. 040/734378-767034-6 
U.TAT. 
Via Imbrlanl, 11-Tel. 04077901 
U.V.E.C. 

' Via Muretti. 4^)-Tel. 040731451 

Provincia di Gorizia ".., 
G O R I Z I A ' . ' . ; . ' - , " : , ,"•' 

Gego Centro Maggi • ; ' 
- MaContavalle.9. v 
Tel.0481O304447124 . . . 

MONFALCONE . 
Nevemar Viaggi 
Ma San Francesco, 49 - ' 

. Tel. 0481/410863 . 
No Stop Maggi " 
Ma Matteotti, 2/A 
Tel. 0481/791096 

TRENTINO ALTO ADIGE 

Provincia di Trento 
ARCO • ' • 
. LaPalmaVlaggi • 
, Via Segantini. 47 

Tel. 0464*18177 ' • '.' 
CLES . . •••• -

Guldàvscanze 
Piazza Granda, 38 
Tel.0463«3002 

PREDAZZO • 
, Aemme Maggi 

Via Garibaldi, 24 ' 
• Tel. 0462*2355 ' 
RIVA DEL GARDA ... • 

Atesina 
Via Stazione. 2 ' 
Tel. 0464*62313': ' •• 

TRENTO - • • - : 
CalderariaMoggloll : 
Ma Marci, 46 • Tel. 0461/980275 
Maggi Bolgia -
Via Torre Verde, 9 
Tel. 0461*82267 

Provincia di Bolzano 
BOLZANO 

C.I.T. 
Piazza Walther, 11 
Tel. 0471*76421 
Seldner Relsen Maggi 
Corso Italia, 6 • Tel. 0471/271004 
Seldner Relsen Maggi 
Via Laurino, 5 • Tel. 0471/271411 
Zuechl Toura 
Via Firenze, 22 
Tel. 0471/2723764828 

LAIVES :•'••. 
Sweetour 
Via Kennedy-Str. 229 
Tel. 0471*50622 

MERANO 
Alpina Maggi 
Ma Portici. 6 
Tel.0473O3022-33040 '" ' 

VENETO 

Provincia di Venezia 
CHIOGGIA 

Agenzia NorrJo Maggi Turiamo 
! Corso del Popolo, 1357 

Tel. 041/403179 . • 
DOLO 

Marlene Travet 
Via Guolo, 3-Tel. 041/4196644 

MESTRE 
Agenzia Viaggi Rado 
Piazza Ferretto, 38 
Tel. 041*80988 
Aliante Travet Office 

' Male Stazione, 28 
Tel. 041*26700 

' Clipper Maggi Vacanze 
Ma Lazzari, 1 

, Tel. 041*87744-177 
Laguna Travet Agency 

• Piazzale Leonardo da Mnd, 6 
Tel. 041*75700457733 

; veneta Lombarda Turiamo 
MaMestrina,62 
Tel. 041*66388 . 

MIRA . 
H Burchiello Maggi e Turismo 
Ma Dante Alighieri. 6 
Tel. 041/421177422177 

MIRANO 
Uaaatataaak Taaaaaakl •nMlV jne j I I O T W I 

Ma Barche, 4 • TaL 041/5701000 
PORTOGRUARO 

Dotta viaggi 
Male Trieste. 13 
Tal. 0421/273906 

SPINEA 
AllprismaMaggleVacanza 
Ma Roma,rt38- Tal. 041*94800 

VENEZIA . 

San Marco. 1289 
Tel. 041/5208711 
IntrssVATA 
Mere. S. Salvador, 4643 
Tel. 041/5225449-5236349 
VXP. Travet Agancy 
SanPolo.316 
Tel. 041/5204122-5204849 

Provincia di Beiturto 
BELLUNO 

Amica Maggi 
; Ma Caffi, 60 -Tel. 0437*40156 

Nevegal Tour di Da Rotd M. a & 
MaGaribaldi. 18 
Tel. 0437*40301-941498 

FELTRE 
MaggISommacal 
Ma Roma. 8 • Tel. 0439*1842 

Provincia di Padova 
ABANO TERME 

Laser Tour Operator 
Via JappeUI. 48*0 
Tel. 049*67888 

ESTE 
- Ataatoviaggi 

Piazza Beata Beatrice, 10 
Tei 0429/2527 

MONSEUCE 
- CakfleriMeggl 

' Ma C. Battisti. 19 
Tei 042975287 

PADOVA 
A D M I M M Touf • • 
Ma XX Settembre. 69 

e Tel. 049*56122 
CLT. 

. MaG. Matteotti, 12 
Tel. 049*63333 
LT.O. Maggi 
Galena Zabarela, 4 
Tel. 049*60577 
Style Pass di Azzurra 
Galleria Europa, 5 
Tel. 049*50177 
V.V.S. 
Ma Davila, 12 • Tel. 049*64055 

PIOVE DI SACCO 
Brocedeilo Maggi 
Piazza Vittorio Emanuele », 13 
Tel. 049*701067 

Provincia di Rovigo 
ADRIA '. ' 

H Levriero 
MàBuzzoHa.8 
Tel. 0426*00422 

ROVIGO 
Worbas Maggi e Crociere 
Corso del Popolo, 69 
Tel. 0425061433 
Worbas Maggi e Crociere 
Corso del Popolo. 201 
Tel. 0425*9291 

Provincia di Treviso 
CASTELFRANCO VENETO 

PrlocessTour -
. Piazza Gtorglone, 65 

Tel. 0423/495751 
CONEGLIANO 

Colle Maggi 
' M a Colombo, 41 

TOI.043OT4313 
MOGLIANOVÉNETO 

Slle Maggi 
Via Costante Gris, 10 

-Tel. 041/5902154 
MONTEBEaUNA 

Movlda Viaggi vacanze -
Ma Dalmazia - Tel. 0423002651 
U.T.P.U.LL. Express 
Corso Mazzini, 97 
Tel. 0423000841 

MOTTA DI UVENZA 
FebosbyGlb Maggi 
Via del Girone, 18 
Tel. 0422*60184 

ODERZO 
Opl Viaggi 
Ma Mazzini, 20/A 
Tel. 0422718361 

TREVISO 
AeN.Sbrojavacca 
Piazzale Fiumicelll, 4 
Tel. 0422*43891-2-3 
HirondeUe Maggi Vacanza 
Piazza Pota, 4 
Tel. 0422/541965 
Manila Viaggi 
Piazza San Vito, 35 
Tel. 0422*3432-344 
U.T.P.U.L.L. Express 
Piazza Pio X. 9 
Tel. 0422*47825 

MTTORIO VENETO 
Febosby Già Maggi 
Via Cesare Battisti. 22 
Tel. 0438*50101 : 

Provincia di Verona 
BUSSOLENGO 

Vabltoura Agenzia Maggi 
Piazzale Vittorio Veneto. 93/A 
Tel. 0457152677 

CEREA ' 
.MaggiPiù •- ' " 

Ma XXV Aprile, 17 • 
Tel. 044201400 

ISOLA DELLA SCALA 
Plccadllly Maggi 
Ma Cesare Battisti, 21 /C 
Tel. 0457302300 

PESCHIERA DEL GARDA .. 
. SirmioTouriatSarvfca 

Via XXX Maggio 
(Piazzetta Filanda) 
Tel. 0457552666 

SAN BONIFACIO ' 
Fabretto Maggi •Turiamo 
Corso Venezia, 74 
Tel 0457610355 ' ' 

VERONA -
CJX ' ••• •'-••-
Piazza Bra. 2 
Tel. 045*91788-594300 
Catullo 
Via dei Mutilati. 4/H 
Tel.04S*95444 .- < 
Fabretto Maggi e Turismo 
Via XXtV Maggio, 39 
Tel. 045*13666 -
Fabretto Maggi • Turiamo 
Corso Porta Nuova. 11 
Tel.045*94700 ' 
Intercity Maggi di Fabretto 
Ma Barana. 10 • Tel. 045*22655 
Scaligera Maggi 
Via Quintino Sella. 2 
Tel. 045^97888 
World Mslon Trave! 
Corso Porta Nuova, 7/C ' 
Tel.045*90977 . 

MULAFRANCA r " " ' 
Fabretto Maggi e Turismo 
Ma Pace. 7 - Tel. 045*301303 

Provincia di Vicenza 
ALTECECCATÓ . " " ' ' " ' 

Zarantonallo Viaggi Vacanze 
Male Trieste, 67 
Tel. 0444*96555 

ARZIGNANO 
Piedritto Viaggi eTurtamo 
Ma Kennedy, 6 
TeL 0444*74877 
Spillar Maggi Vacanza 
Ma Armando Diaz, 3 
Tel. 0444*74777 

BASSANO DEL GRAPPA 
Maggi Montagrappa 
Ma Barbieri. 40 
Tel. 0424/23007-724 ' 

MALO 
Explorer Tour di Saugo . • 
MaBotogna,5 
Tel.0445*06299 ..;• . . . - . " 

SCHIO •:•..,. 
GO.VLTUR Maggi 
Ma Baccarini, 11/13 : 
Tel. 0445*25100 

THIENE -;y :• 
Agenzia Maggi Saugo 
Ma Dante, 60*2 
Tel. 0445*61114463218 

MCENZA 
Avlt 
MaleRoma.17 
Tel. 0444*45677 

.Palladio ' 
Via Cavour, 16 
Tel. 0444024691 ' 
Spillar Maggi Vacamo . 
Corso San Felice. 151 

: Tel. 0444*43877 
; Tonato di vacanze lavnvnd '•": 

Corso Aritìrea^iaoj6.ie9'. V ' 
Tel.0444*44300>""- -• - -

EMILIA ROMAGNA 

• 

Provincia di Bologna 
BOLOGNA 

AC. Tour BO Sarvtoa 
Ma E. Ponente. 18/2' • 
Tel. 051/387815411506 '••'• 
Btgtoura Travet Servio» 
Via Indipendenza. 12 
Tel. 051/2399504411 '• 
BononlaMaggl • 
Galena del Toro. 3 
Tel. 051/2639854-7., . 
CLT. . . „ • • . . 
Piazza Nettuno, 2 
Tel. 051/268981 
Emilia Maggi 2 ' 
MaS. Felice. 21/D 
Tel. 051/235993 , 
Fantasia Maggi \ 
Via Castiglione, 7/P 
Tel. 051/221411 
ti Treno 
dsi Dopolavoro ferroviario 
Via S. Serlio, 25« . 
Tel.051O69741.7907 
InsecoMaggleTuriamo ,. -
Piazza Porta S. Marnalo, 5 
Tel. 051030313-331053 
Marconi Tour 
Ma Marconi, 47 
Tel. 051/2357834 -
Nettuno Viaggi 
Piazza dell'Unita, S 
Tel. 051073311 
Salvador) Maggi 
Via U. Bassi, 13- ' 
Tel. 051/226493-236322-263281 
Saragozza Maggi di CE.LTUR. 
Ma Aurelio Saffi, 6 
Tel. 051/521256 '• , 
TlerreMaggl 
Ma Ugo Bassi, 8/C ' ' 
Tel.051/232965 . . ' " ' . ' 
UnleoperTurlst ' 
Via Calzoni, IO 
Tel. 051/355797-352940 

CASALECCHIODIRENO ".'•'•' 
Emilia Maggi (HO. Vallisi ' 
Via Porrettana, 340/2 
Tel. 051*91430 . 
Emilia Maggi 3 
Via Porrettana, 7&2 
Tel. 051/5652524 ' 

CASTEL MAGGIORE 
Altrovolo Viaggi di Gemini 
Ma Urone, 3 • Tel. 051714668 

CASTEL S. PIETRO 
Sanremo ' 
Via Matteotti, 140 ' 
Tel. 051*40358 ' ' 

CASTENASO 
Sottovento Viaggi 
Via Mazzini. 40/41 
Tel. 051786890 

IMOLA 
AlfadueViagglaTurismo 
VialeA. Costa.18 . 
Tel. 054200161 ;-. 
Santemo 
ViaPaoloGaleati,»' 
Tel.0542O3200-33297 

a GIOVANNI PERSICETO 
AeroplaneWorid Travet 
Corso Italia, 86 •'., . . • 
Tel. 051*26710 ' 

S. LAZZARO SAVENA 
Jorga'a 

. Ma Emilia, 189 
- Tel. 051/452885464349457104 
ZOLA PREDOSA 
. Emilia Viaggi 4 " 

Ma Risorgimento, 184/0 
! Tel. 051751560 

Provincia di Ferrara 
FERRARA 

Centro Turiamo Maggi 
Via Borgo dei Leoni, 33/35 
Tel. 0532/47554 

; Geotur -
Male Cavour, 32 
Tel. 0532/428010 
Worbas Maggi e Crederà 
Corso Giovecca. 62 
Tel. 0532006859 

Provincia di Forlì 
CESENA 

Maggi Manuzd 
Galleria Almeno, 3 
Tel. 0547/21810 

FORD 
. Ramati Agenzia Viaggi. 

Piazza Saffi, 48 
Tel. 054303006 
U Trottola 
Piazza Cavour. 40/41 

l Tel,0543O1172 
MercurlaledIJadueTour 
CorsoGaribaldi.il 

; Tel. 054304105 
Maggi e Turismo Fortuna 
Corso Garibaldi. 42 
Tel.0543O5250-1 • 

RIMINI 
Coamorjoiltan 2 
Piazza Tre Martiri, 15 ' 
Tel. 0541/52232 

Provincia di Modena 
CARPI 

Hortzon Maggi di Fin Travet 
. Viale L Ariosto, 4/C 
' Tel. 059*81160 . . - , 

Moda Maggi 
Corso Roma. 21 
Tel. 059/698999 

CASTELFRANCO EMILIA 
Snack Travet 

i Corso Martiri, 176 . 
Tel. 059*27876 • 

FIORANO 

' M a San Francesco, 216 -
Tel. 0536*32030 , 

FORMIGINE 
MaObù Gaettone Naxoa 

! Ma Giardini Nord, 92 
Tel. 059*71155 

MARANELLO 
StartightToura . 
Ma Nazionale, 52 
Tel. 0536*45323 . 

MIRANDOLA 
PtcoMaggl ' .. 
MaVbltumo.l/D .' '. ' 
TU. 0535/24463 ' ' 

MODENA 
. Hersa Maggi • 

Via Emilia Est, 429 
Tel. 059*72863 

: Nuova Seovleggl 
MaScudari,3* 

;Tel.059«ie277 
; Ovunque Agenzia Maggi.. 
:RuaPtoppa, 11/13T15 "' 
: Tel. 059011215 "''• ' . 
Soltur Maggi 
MaFarini, 72 
Tel. 059^17397-225124-243503' 

SASSUOLO 
Agaptour Maggi a Crociere 
VialeXXSettembre.83/AiB . 
Tel. 0538*84849 
Apollo Maggi a Turismo 

'Ma Mazzini. «0/B 
Tel. 0536*83656 

MGNOU 
CherryToura 
Via della Pace. 64 ' '• 
Tel,059775596 ' 

i Gromada Maggi di Shunta 
Ma Mario Pellegrini. 3 * 

: Tel. 05977524: t 

Provincia di Parma 
FIDENZA • • .-,, 

Blzetase 
Ma Togliatti, 4 

i Tel, 0524*2946-7 ' ' 
I Maggi del Turchese 
Viale Martiri Ubena, 29 ' 
Tel. 0524*26180 

PARMA 
CLT. Maggi 

' Ma Mameli. 9-Tel. 0521/284130-
C.T.V. Planetario 

; Ma Macedonio Melloni. S/B 
Tel. 0521/282198 

.DonzeNidlOonzelllG.eC 
VtaAlbertelH.12 
Tel. 0521/231203 : 
GeomardIAIron 
Piazzale Dalia Chiesa. 15 
Tel. 0521/231235 
GeomardIAIron 
ViaCarducci, 1/C - ' 
Tel. 0521/231265 . 
Tecnotour di Alron • 
Male Piacenza. 39 
Tel. 0521/231275 
Uvtt Viaggi e Turiamo 
Via XX Marzo, 17 
Tel. 0521/208028-29 

Provincia di Piacenza 
FIRENZUOLA D'ARDA ' 

Arda Travet di Arda Viaggi 
MaCalestani. 10 
Tel. 0523*62223-982062 , 

PIACENZA 
Mondisi Maggi • 

. Corso V. Emanuele, 315 -
Tel. 0523084228-27317 
Playtour . 
Ma Cavour, 60/C 
Tel.0523O84748-27746 
Trafatgar Maggi 
Via Sopramuro, 41 r 

Tel. 0523085314-385290 

Provincia d i R a v e n n a 

FAENZA 
Erbacei Maggi 
Corso Mazzini, 25 . 
Tel. 0546/26777 

LUGO DI ROMAGNA 
B.TA Braslnl Trav. Ag. 
Largo Repubblica, 13 
(L Pavaglione) 
Tel. 054500630 ' 
ZaganeB) di ZaganaUI • C. 
Via Baracca. 66/1 
Tel.054a26443-26457 
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http://VlaMontabeao.11
http://ViaE.Vemazza.48
http://MaE.Vamazza.22n
http://Tel.051O69741.7907
http://CorsoGaribaldi.il


RAVENNA 
Viaggi Generali 
Via B. Aliglìieri. 9/11/13 -, 
Tel 0544/31131-33168 , 
Viaggi General ' -
Via IV Novembre, 4 
Tel. 0544/36132 . .. . , 

Provincia di Reggio EmIOa 
GUASTALLA 

C T Y Planetario 
vlaPrampolinl.8 
Tel. 0522/826041.2 

REGGIO EMILIA 
C.T.V. Planetario 

' V a Emilia all'Angelo, 44 
Tel. 0522/381515 . . . 
CT.V. Planami© 
Piazza dalla Vittoria, 1/H • 
TaL 0522/437247 -
MfcFogg 
Via Emilia, 3 * (Santo Statano) 
Tel 0522/40445-49618 
Spktneker'e Travet Office . . 
Via M.K. Gandhi, 1*0 
Tal. 0522/294241 ' • 

* Tecnotour di Alron 
Via Toschi, SS - Tal. 0527/49561 
Torelli Tour» Viaggi Crostare 
Via 3. Rocco, 2/B ' 
TaL0522/432201-437944 ' 

TOSCANA 

Provincia di F inn» 
CALENZANO 

rHaMryaVtoggL 
Vla&PucdnL'132/134 
Tel. 056/8879282-8825791 

CAMPI 6ISENZIO 
Rlmad Viaggi dlAttaa 
via Santo Statano. 15 ' 
Tel. 05578960037 

FIGLINE VALOARNO 
Cosertour 
Cono Mazzini, 75 
Tel.055/951671-2 . . . 

FIRENZE \ 
CJ.T. -'•••••'_ 
via Cavour, 56/B \ 
Tel. 055/294306 
OhibbiJatVtagglaVaeanw 
Piazza SanJaeoptio, 34/R 
Tel 055050877 ,;, 
Martpoal^anal 
Viale Europa, 71 : 
Taf 055*88473-5248 ' 
UnlvtfHRuMfno 
ViadeB*SpezWi.7/n 
TaL 055*17241 

' WbrM Vision Traval ' 
Lungarno Acdaluoll, 4 , 
Tel. 095/295271 

POGGIOACAIANO 
YaaTraval 
Via M Magnifico. 4? .. 
Tel066«778754 

PRATO . . . i 
ADapad Viaggi ' " 
Viale Monte Grappa. 212/A , 
TeL'0574/6780 , 
an«»«H Ubasi 

t e^aeepaa^e^e •^BFBjaaa 

VMMdana Repubblica 
TeL 057*584006 , .< 
A a s s e d V I e a a l . . . 
B̂ eê rajf̂ reai ~^*W1r • . . . 
Conio Mazzoni, 5 
Tel. 0574/39811 

**Tel057* , , , 
^ C a p Expresa 

<*3ua Duomo, 23 - • 
Tel 0574/49011 , .,: ,, 
CapExpraaa 
Via Fra Bartolomeo, 74 '."". 
Te). 0574*82422 
CapBxpraaa 
VTale'oeila Reputa * * 188/A 
Tel. 0574/571467-8 . , . , ' 

8.PIEROASIEVE 
DemldoffdlNencMaC . , 
Via Provinciale. 2VC • . . 
Tel. 055/848490-7170 , 

acANoicci , j . , • : ' 
Tenete VoyiQtv 
Vta Bacctoc^MorrMupo. 118 
TeL05JS/756021-7333 

SESTOFIORENTINO . 1 
Araipelego Vbggl 
Via 0 . Matteotti. 6/B -
Tel,056/440311 .. 

Provincia di Arezzo 
AREZZO 

Apogeo Viaggi 
ViaG. Monaco, 43/B . „ ' „ . . , • . 
Tel. 0575/355941.2-3, 
Aretina Tour* • • . 
Via Leon Battista Afeart. 5 ... 
Tel. 0575/902564 

BtB8iE«A STAZIONE . 
Casentino Viaggi 
Piazza Stazione, 15/18 . 
Tel. 0575/594776 

UICJGNANO 
Reporter Viaggi Turiamo 
V*Matt«ottl.27 
Tel 0575/836747 

S. GIOVANNI VALOARNO '.'..,;.' 
Reporter Viaggi Turiamo 
Piazza Liberta, 17/A 
Tel. 055/942561-2 ; 

Provincia di Crossato . 
FOLLONICA 

Terminal Tours di CKur . -
Piazza XXV AprHe. 13 • 
Tel. 0566/42243-339 ' 

GROSSETO' 
brunito Viaggi di Euroturtam 
ViaTelamorW). 16/A 
Tel. 0564/413704 

ProvinciadiUvomo 
CECINA •'••-'• '.':-••.•'•...•."• 

Globe Expreaa Co. ' 
Piazza Libertà, 12 
Tel.0586/684270 .' .• ' 

Provincia di Lucca 
BARGA' '- • V •'•.''".' 

H Ciocco Intem. Trav. Servtce 
Largo Roma, 
Tel. 0583/723154 

FORTE DEI MARMI 
V.E.T. ' • 
Via Spinetti. 10 • Tel. 0584/89236 

LUCCA 
ClvexVtoggl > ' 
Via Vittorio veneto, 28 
Te). 0583/418193 
Oasls Viaggi 
* l a F . Carrara. 14 
Tel. 0583/46482-3 

PtETRASANTA 
BaaubourgdlAJleaVlaggl -
Via del Marzocco, 73 .. .' 
Tel. 058470512 

VIAREGGIO 
V.E.T. 

• Viale Margherita. 48 • , 
. Tel. 0584/46111-2-3 . 

Provincia d Massa Carrara 
MARINA CARRARA 
. &A.T. - • • • ' • " - . ' 
> Piazza Monconi, 4 

Tel. 0585/634472 : 
MASSA 
. SAT . 
- Piazza Liberazione,» 

Tel. 0585/47444*6 

Provincia <HPHM 
CASCINA • ; 

Voce Viaggi 
; VtaToaco Romagnola. 254 

Tel. 0507030114644 
CASTELFRANCO 01 SOTTO 
' Equrpe Viaggi 

Viale Europa. 30 : 
Tal.0571/488181 . 

PISA .• -..•- ••,•.••. 
, AAT.L 

Lungarno Pednotb,4 . , . 
Tal. 050/26385*01903'. • 

PONTEOERA . ' . 
Modemvleggi ' 

;, Piazza Andrea. 9 . 
; TaL 0587/54106 

Provincia di Piatala 
PESCIA 

MyoeottaVlaggle'rurtemo 
; Piazza Mazzini. 64 
, Tel. 0572/47183 

Provincia idi Slam ' 
CHIANCIANOTERME 

Dolomiti Mar» Ckib 
Piazza Caduti Montagnola. 65 
Tel. 06/5416686 
Bay Viaggi 
Via Prenestina. 172/B/C 
Tel. 06/2757581 
Glpay Traval 
via Cavour, 245 
Tel. 06/463556 
Kal Atlantic Expreaa 
Via Risolali. 38/A 

' Tel. 08/476991 
Hai Atlantic Expreaa 

•Via Orazio Raimondo, 27 ' 
Tel. 067230662464 
UzardTravel 
Via dei Prati Fiscal. 120/122 
Te). 06/8860295 
Mach International Traval 
Viale ComPortuensi, 261 
Tet.068315541-2-3-4 
Quattro Venti Viaggi • Turiamo 
Piazza Radi Roma, 55 
Tel. 06777286 
flegorrl biternetlonel ,J 

VlaBoncorripagni,37 
Tel. 067027286 

i Viaggi 
; ViatedeaavaiaVflfl 

Tel. 0578/63021 
SIENA . 

PaaoVtaggl 
! Piazza Gramecl. 7 
: Tal. 0577/280828 

MARCHE 

Provincia di Ascoli Plcano 
PORTO a « O R G I O 

MontorubblanoalA. 
Corso Garibaldi. 153/155 
Tel 0734*78555 

S. BENEDETTO TRONTO 
Mara Blu .". 

• ViaG.Pizzi. 109 • • . ' . " 
' Te l 0735/436248835 ' 
: Ivarrlour 
: VraCalataHml.6VB 

Tel. 0735/68148 / 

Provincia di Macerata 
gVTTArKVA MARCHE _ 
\ Patt^larinjVJarMlTiaiBiiio 

Piazza XX S*tl»mrjre,62«4 
Tel 0733775200 

MACERATA 
- C.M. Viaggi 
; Razza Nazarto Sauro, 41/42 

Tal. 0733/232711 
VSF 
Piazza Annessione, 18 
Tal0733«51562-78 . 

PORTORECANATI 

'Piazza 
: Tel.071/9797444, .. :, 

Provincia di Pesaro 
PESARO 
1 New Condor di Arcobaleno 

Via Mario del Monaco, &/102 
Tel. 0721/24443 

UR8ANIA . • • • - . ' 
Durantbia Viaggi 

• Piazza MararMaka Ubarla. S 
Tel. 0722*119054 

URBINO 
i Afijeniai viaggi RaereiaonTit 
• VlaPuednott).7 
TaL0722O28877 ; 

UMBRIA 

Provincia di Perugia 
FOLIGNO ' ,'" 

MarlarrfVtaggleTurlerno 
Corso Cavour. 135 
Tel 0742/57441 

PERUGIA 
ConauI'Traval. 
Vtasidia.il/13 
Tel07S«X)3434 

Provincia di Temi 
tERNI ; •..'• •'• , • ; ' . ' 

T4.VX viaggi 
Via Beccaria. 9 
TaL0744/59146-7 , ; 

uao -
Provincia di Roma 
CIAMPINO '•':'• ':•' 

Zama Viaggi ' 
via XXIV Maggio, ft : ',' 
Tel. 06*115397 

CIVITAVECCHIA . 
K Maestrale 
Via Buonanoti, 140 
Tel.0766«0915-21345 

LADISPOLI 
Metody Viaggi 

•Via Bari. 28/30 
Tel.06r99267t1-9a25200 ' 

LARIANO 
ChewrngQumTour 
Piazza Santa Eurosia. 83 
Tei. 0*9656600 

OSTIALIOO • - . : . , • , . . . > ' 
Scarabeo Viaggi 
Via dei Promontori, 3/5 • 
Tel. 06/56673104032 

PALESTRINA 
Anlcia Viaggi di Qanovaal U. 
V«Anicia,24 
Tel. 0679555544 . . 

HOMA 
AsorTravel 
Via Prenestina. 363 -
Tel.06Q594022-2591330 
Blue Martin «aggi Turiamo 
Viale dei Coni Ponuenai. 396 

: Tel.06B312443 .. 
,. CXT. 

Viale Europa, 20 '• 
Tel.06«923058 ; 
DaphnaVlaggK. 
vTaGennargentu;5/E 
Tel.06«185B79 , 

Via Lombardia; 38/A"-'- . 
Te). 06/4957281-463966 
RoeaTour» ; 

ViaG. Fortjnatj,20 
Tel. 06^274798-3272339.941 
Selecta Viaggi e Turismo . 
Via Giorgione, 6971 
Tel. 06/5423541-2-3-4 ' 
Seteeta Viaggi e Turiamo 
Viale CasttllO'Magliana, 38 • 
Tei. 06645235094653118 
Talenti Viaggi 
ViaB.Tosarti,23 - ' . - .* .•• 
Tei. 06*897255 • : . 
Travet Connection 
Via Gregory VII. 381 
Tel.0rV63BO4594376186 
Trave! RapubHc 
Viale del Consoli: 161 -
Tel.067615420-2 

. Triremi» di Antonio Cuomo 
, Piazzale Medaglie d'Oro, 2/3 

Te). 06/3453753-0102-346657 
VJ.S.S. Travet 

Via Gerolamo Cardano, 79/81 
Te). 06/5588833 ' 

Vacanze nel Sole ' 
Viale dei Salesiani, 58 
Tel. 067108000 

Provincia di Fresinone 
FROSINONE • 

Leplntour» 
Piazza IV Novembre, 2 
Tel. 0775*55103 . 

Provincia di Latina 
APRILIA 

Leplntour» 
Piazza Roma, 13/14. 
Tel. 06/9200065-6 

Provincia di Rieti 
PASSO CORESE 

AH Tour» Viaggi eTurtomo 
' Via XXIV Maggio. 16 
• Tei. 0765/486324 

Provincia di Viterbo 
VITERBO -

Crema Viaggi di Young Traval 
ViaG. Marconi, 57 
Tel. 0761/225183-224362 ' 

VMea Viaggi nel Mondo 
Via Calabresi. 3 -
Tel. 0761/221631-225460 
Viaggi Ferentur 
Via S.Faustino, 14 
Tel. 0761/225848 . 

ABRUZZI 

Provincia di L'Aquila 
AVEZZANO 

Due Più Viaggi 
Via Garibaldi, 103 
Tel. 0663/412626 ' 

L'AQUILA 
< Italpasa Viaggi e Turiamo 
' Cor» Vittorio Emanuele, 

Tei. 0862/28692 

Provincia di Chleti 
CHIETI.: ''•••' 

AcanthlaViaggi '• ; 
, Viale B. Croce. 147 

Tel. 0871/50035 ; 
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CagkJemetrio e Nipoti " 
Via Asino Merio, 18 
Tel. 0671/41990 

LANCIANO 
Amoroso Viaggi 
Via b De Orecchio. 17 
Tel. 0872/24221 

VASTO 
D'Ippolito Viaggi a Vacanza 
Via S. Michele. 16/A 
Tel. 0873/361582 

Provincia di Pescara 
PESCARA "'. 

CagkJemetrio e Nipoti 
Via Ravenna, 3 ' 
Tei. 085/4213022 

Provincia di Teramo 
GIUUANCVAUOO 

Ma Viaggi a Turiamo 
Viale Orsini, 140/142. 

' Tel.085/8003619462410 
TERAMO 
: Omntetur.Vetuachl 
, CorsoSan Giorgio, 63 

Tel. 0861/30339 

VACANZE 
FAI DA TE? 

NO ALPITOUR? 

La vacanza è un evento così importante e atteso da diventare sogno e4 evasione . 
fin da quando si inizia ad organizzarla- ' . ; , • ; . . ; 
Concretizzare da soli i propri desideri, però, non sempre è facile; perché,la vacanza 
e un bene complesso, ratto di mille piccoli particolari dove basta un banale 
imprevisto per comprometterne la perfetta riuscita. Ecco perciò il significato ', 
dell'esperienza Alpitour che, con i suoi 40 anni di attività, è in grado di rispondere 
alle attese di ognuno con proposte complete e, soprattutto, sicure. 
Programmi "classici" dove tutto è organizzato nei minimi particolari pur lasciando :• 
ad ognuno un'ampia possibilità di scelta; programmi "su misura" per chi vuole 

• essere più libero, per quanto riguarda, ad esempio, date di parteraa/ritómo .' 
e durata della, vacanza. Soggiorni, tours, programmi combinatine! Mediterraneo, 
in Europa, iretutto il mondo. " : . ; - ,V. ' ' , • 
Rivolgendovi alle migliori agenzie di viaggio (ne pubblichiamo una selezione - • 
in queste pagine) potrete ricevere tutte le informazioni e rassicurazioni che la scelta 
di una vacanza comporta. Eviterete così che una felice parentesi della vita 
si traduca in cocente delusione. Ma entriamo nel concreto: pafHàlmo di qualità, 
sicurezza, convenienza, tutela dei diritti del cliente, e vediamo cosa può dire • •:''-" 

1 alìproposito unadelle agenzie di viaggi che vi indichiamo: "'?' ''•':'" "'.;','•' 

'teqi^ è un diritto' •'-.. . ..vr;?%Ì'S''^; 
Cosa contribuisce alla perfetta riuscita della vacanza? La qualità dei servizi ; 
offerti, come iHivello degli alberghi, la professionalità e l'esperienza di chi propone 

. La vacanza. Alpitour, naturalmente, vi dà tutto questo. E una cosa in più. 
Il valore aggiunto della sua attenta assistenza in loco: con hostess qualificate e uffici 

. propri nelle più rinomate località di vacanza. Pensate: lo scorso anno, solo per 
curare questo particolare aspetto Alpitour ha stanziato ben 7 miliardi. /.."..'.... 

: "La convenienza non è sempre il prezzo più basso'', 
È purtroppo un malinteso comune che il concetto di vera convenienza corrisponda 
al prezzo di mercato, più basso. In realtà, la convenienza è determinata dal giusto 
rapporto tra qualità e prezzo. 1 prezzi praticati da Alpitour sono improntati al rispetto 
più rigoroso .{li questo rapporto. Chi vi chiede meno, infatti, vi dà necessariamente, 
di meno. Succede tuttavia, e in non pochi casi, che la capacità organizzativa di • 
Alpitour cchsehd di offrire la migliore qualità ad un prezzo decisamente competitivo. 

"La sicurezza non è un optional" 
Come le più recènti indagini e statistiche a livello mondiale confermano, l'aereo 
è di gran lunga il mezzo di trasporto più sicuro. Però è chiaro che un aereo 

,<Ji costruzione recente, tecnologicamente avanzato e sottoposto a manutenzione 
accurata e;fregpente, è certamente più affidabile eli un altro che queste caratteristiche 
invece noft ha; sia'che si tratti di un vólo di linea che di un'.volo'hcdegglatò. '. 

• Proprio per questo Alpitour adotta da sempre, come unico criterio di scelta, i più : 

Ercstigiosi vettori. Come Air Europe Italia, che dispone di nuovissimi" : ; 

757, aerei abilitati addirittura all'atterraggio con visibilità zero. 
Per Alpitour, infatti, la sicurezza non è un optional. ; ; 
"La tutela del cliente è una realtà" 
Può succedere che per cause imprevedibili, come scioperi o cattive 
condizioni atmosferiche, i voli subiscano modifiche o ritardi. 
Chi viaggia con ivoli "noleggiati" da Alpitour è protetto, nel miglior 
modo possibile, anche in queste circostanze. Infatti, anticipando 
la direttiva CEE, la cui entrata in vigore è prevista entro la fine 
del 1992, e seguendo i suggerimenti del Movimento Consumatori,' 
Alpitour ha creato la "Carta per la tutela del cliente". : ' -. ; 
Inoltre, per offrire la più completa copertura assicurativa, 
Alpitour propone, a condizioni di eccezionale convenienza, , 
varie formule <8BiSBHWI (Gruppo Ras) che tutelano / 
i clienti in caso di loro annullamento della vacanza, di 
danno o smarrimento di bagagli, di necessità di assistenza 
medico-legale durante la vacanza. : • : : 

L'esperienza insegna: scegli Alpitour! ' , . , 

alpitour 
IL LEADER DELLE WCANZE 

NELLE MIGLIORI AGENZIE VIAGGI 

CAMPANIA 

Provincia di Napoli 
FRATTAMAGGrORE -

ABema Viaggi e Turiamo 
Via Padre M. Vergare. 107 
Tel. 081/83073154307306 

ISCHIA PORTO 
Mecatur Viaggi e Turismo 
Via De Rivai, 10/12 
Tel. 081/993488-3790 

MARANO 
New Deal Viaggi»Turiamo -
Via Lazio. 9 - Tal. 031/7122563 

NAPOLI 
Alron)et Viaggi di GhiOo Uva 
Via S. Brigida. 68 
Tel. 081/5513804 
Arttur-Fleeta Viaggi 
Piazza Trieste e Tramo. 7/8 
Tel. 081/400467 
Aahlbe Professional Traval 
Piazza Municipio, 1 
Tel. 061/5512366 
Egerla Viaggi Trv. Office . 
Via O. Salomone, 75 
Tel. 061/7512670-3357 
MaiaonVoyage 
Via Alvino, 13 
Tel. 081/5780202-5788862 
S.T.8. Viaggi a Turiamo 
Piazza Medaglie d'Oro, 41 
Tel. 081/5789292-393-5780401 
Sun Ray Travet SunaMne 
Via S. Brigida. 43 
Tel. 081/5522526 

POMPEI 

Via Plinio, 21 • Tel. 061/8638883 
POZZUOLI 

PutaollVlaggldlClto 
Corso N. Terraceiaro. 81 
Tel. 081/8673435-8675663 . -

S.GIORGIOACREMANO 
kivantavaearue -Tour System 
Via Aldo Moro. 41 
Tel. 081/5743437 

SAN GIUSEPPE VESUVIANO 
Ammirali Viaggi e Turismo 
Via Europa, 2 - Tei. 081/8281033 

Provincia di Avellino 
AVELLINO 

Adama Viaggi 
Via Amabile. 52/58 
TOI.0B25/21555-34054 
DeRoee • 
Vide Italia. 151/153 . ' 
Tel. 0826/33346 
Lacano Traval Offloa 
Via Matteotti. 16 
Tel. 0825/34559 . 

Provincia cHB«wMv«nto 
BENEVENTO 

SarmloExprees -
Via Perasso, 9 - Tel. 0824/24333 
SavUfdIOraztoVItaleeC 
Via Traiano, 30/32 
Tel.0824/21300-169-28219 

MONTESARCHfO 
Trade Tours 
Via Napoli. 1 
Tel. 0824934411-80 : 

Provincia di Casarta " 
CASERTA _.__• L ' 

Corso Trieste. 1 
Tel. 06231326455-7 
OavMVoyaga-OavMMaagl 
ViaAWa,39-Tei0623020233 . 

• GarrealaTraveJ . . . . . 
Corso TnesteK231. . . . 
Tel. 0823053366 •',••'., .• • 
••le inrfW rWVTlf . 
WaRoma.16 
Tel.oe23Q252S7-3S3015 . 

Provincia di Satamo 
CAVA DEI TIRRENf 

toanama di Oceano Viaggi • 
Traversa Benincasa, 32 
Tei.089/44407»441044 . 

NOCERA INFERIORE 
Oueen'a Viaggi 
Via Roma, 2 0 M B 

SALERNO 
C1T. Viaggi 
Corso Garibaldi. 144 
Tel. 089025542 
Scarano Viaggi e Turiamo -
Corso Garibaldi, 126'A 
T6I.08W225322 
Venere Centro Viaggi 
Via AM. De Lue». 12 
Tel.089828700. . . . ;v 

• Tet 081/5176344 

PUGUA 

Provincia di Bari 
ANOBIA 

Sim ToursdlSaraanoS.eC. 
- Viale Oon Luigi Slur»», 14 • 

Tel. 0883/551972' 
BARI 

I Viaggi dei Levante 
Via Latilla. 5 - Tel. 0806218333 

BARLETTA 
Maggiolino Viaggi. 
Via Renato Coletta. 49 
Tel. 0883/34033 . . 
Orma* Viaggi 

" Corso Garibaldi, 32 • , 
Tel.0883O1041 ' 

BITONTO 
Fermar Viaggi 
Piazza Marconi, 19 
Tel.08(V8743414 

MOLFETTA 
Caputo Viaggi 
Corso Umberto, 58 
Tel. 080/915789-1236 ' 

TRANI 
LeVoyage •' 
Piazza Repubblica. 58 

' Tel. 0883/588841 

Provincia di Brindisi 
BRINDISI 

AppiaTravel 
Via Regina Margherita. 8/9 
Tel. 0831/25484 

Provincia di Foggl> 
CERIGNOLA 

LalsoAlohaToura 
Corso Roma. 37 
Tet.06B5/426762 

FOGGIA 
Berti Viaggi Rari Toure 
Via Marchese De Rosa. 39/B/C 
Tet. 0881/79495-25194 
Guglielmi Viaggi 
Viale XXIV Maggio. 40/42 

. Tel. 0681/29160090 
Nuova Daunla 

. Via Lenza. 5/Bis 
Tei. 0881/74010-79646 

Provincia di Taranto 
TARANTO 

Apple Viaggi (fi Marta Ruta 
Via Dante. 168/172' 
Tel. 099/372601 
Apple Viaggi 2 di M. Ruta 
Viale Magna Grada. 243 

' Tel.O99/3S0S81 
DeVrtls 

' Via DI Palma, 66-Tel. 09*94973 
- Eballa Viaggi di Sudrama 

Via Anfiteatro. 204 
Tel. 09*96185 

BASIUCATA 

Provincia di Potenza 
POTENZA 

éalaWflataVMa** tfk U m M f W t f^Htlaaafk 

Via Portasalza. 30/32 
Tel. 0971/22888-933 v 
Thema Turiamo di Uaoto Cario 

' Via Mazzini, 130 
TeL 0971/35079-29054 

CALABRIA 

Prov. di Roggie Calabria 
REGGIO CALABRIA . 

Via Mlssorl.29-Tal 096SO11811 

Provincia di Catanzaro 
CATANZARO 
. Calabro Tour 

Va Settembrini. 10/14 
Tel. 0961/741248-741418 

SICILIA 

Provincia di Palermo ' 
PALERMO 

S-TaglievlaeC. 
Via Cavour, 117/121/123 
TeL 091/582533 

Provincia di Caltanlsaetta 
CALTANISSETTA 

KaMourVIagglaTurtame 
Corso Umberto, 132 
Tel. 0934/21004 

GELA -
Ghelae Viaggi 
Via Mania. S 
Tel 0833/908051-2 , 

Provincia di Catania 
ACIREALE 

Top Viaggi Sicilia 
via Lombardia. 39 ' 
Tel. 095/7647115-7647314-86 

CATANIA 
Varlant Viaggi 
Via E. Gkjflrida Castorina, 21/F 
Tal. 095/436569 

Provincia di Mettine 
MESSINA 

ScheverVIaggleTurtsmo 
VialeS.Marano,320/322 . •-
Tel. 090^927046 

Provincia di Trapani 
MAZARADELVAUO 

Lombardo Viaggi 
Corso Umberto 1,64 
Tel. 0923/941873-464 

http://Vtasidia.il/13
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1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

Trovati 
nel Carso 
frammenti fossili 
di un dinosauro 

Alcuni (rammenti di resti fossili che studiosi paleontologi at
tribuiscono ad un dinosauro vissuto 70 milioni di anni fa. so
no stali scoperti spi carso triestino, alle pendici del monte 
Ermada, nell' immediato retroterra di Duino. I resti tossili 
erano immersi nel calcare. Il sito del ritrovamento potrebbe 
nascondere altri reperti per cui il direttore del museo di sto
ria naturale di Trieste, don. Sergio Dolce, chiederà alla so
printendenza per i beni ambientali, architettonici, archeolo
gici, artistici e storici del Friuli Venezia Giulia, la tutela della 
zona e l'autorizzazione a compiere ricerche. Dai pochi 
frammenti fossili recuperati si avanza l'ipotesi che si tratti di • 
un Adrosauro. un rettile erbivoro del periodo cretacico che 
"raggiungeva i nove metri di lunghezza e aveva la particolari
tà di muoversi in modo eretto, servendosi solo delle zampe 
posteriori. j 

La marina francese 
blocca a Mururoa 

Sii ambientalisti 
i Greenpeace 

La marina francese ha fer
mato la notte scorsa nelle 
acque territoriali di Mururoa 
(Pacifico del sud, dove si 
trova il poligono nucleare 
francese) un canotto pneu
matico con a bordo cinque 
attivisti dell' organizzazione 

. , . ambientalista Greenpeace. 
Lo hanno reso'notò fonti dell'organizzazione stessa. Prima 
che venisse consentito loro di tornare a bordo della Raln-
bòw Warrior. dalla quale erano parliti per prelevare dei 
campioni di acqua presso l'atollo di Mururoa, i cinque attivi
sti, tra i-quali IT presidente della Greenpeace Francia1, Alain 
Conan, sono stati1 condotti a bordo di un rimorchiatore fran
cese e interrogati da un ulliclale di polizia per circa tre ore. 
La settimana scorsa Greenpeace aveva reso nolodi aver ri le-
vaio a 12 miglia da Mururoa, un atollo del Pacifico.circa 800 
chilometri a sud-est di Thaiti dove il governo francese effet
tua esperimenti nucleari nonostante le proteste degli am
bientalisti e di governi di paesi del sud pacilico, un conside
revole grado di radioattività nell' acqua. Parlando da bordo 
del Rainbow Warrior,' Stephanie Mills, una portavoce del 
gruppo ecologista, ha protestato perchè Greenpeace «non è 
stala ancora in grado di compiere un'importante missione, 
cioè di rendersi conto della situazione (ambientale) nella 
laguna di Mururoa-, ma. ha aggiunto, -slamo stati avvisati 
che se entreremo nuovamente nelle acque territoriali andre
mo Incontro a gravi sanzioni». • • , . . ' • • -

È iniziata iti Francia, Stati 
Uniti e Giappone la costru
zione delle «vele solari» eh» 

, alla fine del. 1992 lasceranno 
la Terra e, spinte dal vento 
solare, raggiùngeranno*,la 

• Luna. Telecomandate da 
terra, le vele-dei quadrati di -
40 metri di lato alti 30 metri e 

pesanti circa 150 chilogrammi - vedranno la propria orbita 
geostazionaria iniziale (200 km al perigeo e 36.000 km all'a
pogeo) crescere di un migliaio di chilometri al giorno. Fra le 
tre'nazioni partecipanti (Giappone, Europa e unione Sovie- ' 
tica) vincerà quella che. neh autunno del 1993 fotograferà 
per prima.il centro della faccia-nascosta della Luna, inqua
drando i crateri Dedalo e Icaro. Dopo, una quarta vela, la 
statunitense «Colombo 500» dovrebbe uscire dall'orbite lu
nare e Imboccare la finestra che conduce verso Marte. La re- ' 
nata e stata organizzata per il 500 anniversario def viaggio di 
Colombo verso le Americhe. < , . ' ' , 

I rifiuti industriali non saran
no più inceneriti e gettati In 
mare. Il «Vulcanus secon
do», l'unica nave rimasta a 
fare questo lavorò e partita 
oggi da Anversa, in Belgio, 

R»r II suo ùltimo viaggio nel 
are del nord. Lo ha reso 

. noto l'organizzazione ecolò-
gista. Greenpeace, che ha «presso soddislazione perchè la 
nave «è andata per I' ulumarolu>,e disperdane i suoi veleni 
nel mare del nord». L'incenerimento dei rifiuti Industriali ,in 
mare è alato vietalo da una serie di convenzioni intemazio
nali che avevano (issato comcrrmlte massimo l'Inizio del 
1991. Il «Vulcanus secondo» è stato venduto della Ocean 
combustion servite e una clausola del contratto'prevede 
che il battello non sia più usalo come inceneritore galleg
giante. Ma. ha sottolineato Greenpeace, «l'incenerimento 
continua adesso sulla terraferma e gli stessi fenomeni di 
contaminazione che si verificavano in mare saranno osser
vati adesso nelle zone abitate». 

Iniziata 
la costruzione 
delle «vele» 
per la regata 
spaziale 

Niente più 
rifiuti inceneriti 
ndmare 
del Nord 

Apre a Roma 
un centro 
di medicina 
cinese 

Dal prossimo" 10 gennaio, 
sarà operativo a Roma 11 pri-

~ mo centro medico Italiano 
in grado,di offrire, a fianco 
delleterapie di medicina oc
cidentali, servizi di terapia di 

i ' medicina tradizionale cine-
• S M M H M M I M M se (Mie). Si tratta di un pc-

'•••• > •<• - llambulatorio specialistico -
è stato precisato nella conferenza di presentazione • dove le 
due «forme» di medicina, piuttosto che escludersi a vicenda, 
si Integrarla favore di un efficacia terapeutica. Agopuntura 
e litoterapia (terapia con le erbe), quindi, si affiancano alle 
•normali» terapie soprattutto allo scopo di evitare farmaci 
con effetti collaterali e per favorire o supportare (anche in 
presenza di malattie croniche) cure ricostituenti. «Il centro, 
nel quale sono previsti corsi di specializzazione in medicina 
cinese, nasce da un' analoga esperienza spagnola, ed è or
ganizzato in collaborazione con la facoltà di Mtc di Pechi
no» ha detto Sabina Felici dell' istituto superiore di Mie, pro
motore dell'iniziativa. • • 

Kn.Eom.atOL. 

•a l C'è qualcosa di imbaraz
zante nelle qualità che emer
gono dalle Memorie di Andrei 
Sacharov. L'onestà entra come " 
una lama nelle sue debolezze, 
private e pubbliche. La gene
rosità scivola ironica sulle 
mancanze altrui. La serenità, il 
senso di armonia, l'equilibrio 
resistono all'orrore e al disordi
ne. La pacatezza e la modera
zione valgono anche per i ne
mici. La modestia: -Se ricordo ,. 
l'estate del 1947, capisco che ' 
mai (né prima né dopo) sono 
arrivato cosi vicino alla grande 
scienza... Mi spiace perché • 
personalmente non sono stato 
all'altezza...». Qualità imbaraz- " 
zanti da martire della fede, 
mentre Sacharov è un laico tol
lerante, un materialista guida- ' 
lo da uba libertà «applicata» 
come si usa dire di certa scien- ' 
za, da una morale tranquilla, 
dalla dignità quotidiana. 

Al contrario di molti opposi- ' 
tori sovietici, da Roy Medvedev . 
a Zinqviev, e latta.sarva là fisi-, 
«a, Sacharov è un uomo senza '•• 
teoria': còme Richard Feynman 
rispettò' ; ' all'elettrodinamica 
quantisticivegil «spiega come . 
le core furtelonano, non tfper; -
che».. .';.•• ...- ...T-V-, v: -ii" 

Spiegare II <ome» non slgnkt; 
fica astenersi dal •'&tìfca&fr?: 
corda, da bambino, «la gioia 

. radiosa... della nonna e della 
mamma dopo là'comunióne. 
E insieme rivedo icencUurldi e 
le suppliche ..del' mendicanti . 
professionisti della -chiesa, le '-
vecchie mezze (Sazie, ratino- ; 
sfera soffocante, tutta, quella '.. 
Russia che sapeva di Bisanzio • 
0 di Pietro il Grande, tutto c iò , 
che ripugna all'Immaginazio
ne e fa Inorridire davanti alla 
barbarie, alla menzogna, all'i
pocrisia di un passato ancora 
presente». Il padre, fisico, è un 
celebre divulgatore scientifico. 
Da lui Andrej Sacharov Impara . 
(valori dell'Illuminismo e II di
sgusto per «l'autoflagellazlone 
e lo scavarsi la coscienza». In
fatti, il ÌUO è un librodi«memo- •'.'. 

• rie. non una confessione». : 
Impochl capitoli, Sacharov.è ' 

diventato un brillante studente 
di fisica e, per la stòria della 
sciènza;'inizia la parte più affa
scinante: le straordinarie av
venture, in gran parte inedite, 
della/ricerea. sovietica delfdc-
poguerra. ;Con-tuff frequentia
mo i grandi fisici epremi.No. 
bel: Landau, Tarnm; Ktirciatov. 
Kapitza. Entriamo nella 1eg- , 
gendaria Installazione, Panalo- • 
go russo del progettò'Manhat
tan. Sentiamo sul collo la bri
glia cortissima lasciata ai ricer
catori da Stalin e dai suoi sue- . 
cessori. Il che significa..para- -
dossalmente. • che uno 
scienziato poteva telefonare 
direttamente ad un segretario 
del Pcus e chiedergli di siste
mare un disaccordo coni mili
tari o altri scienziati. Spesso II 
nostro eroe, il cui petto nel frat
tempo va coprendosi di meda
glie,'parla con Berla', Krusciov, 
o Breznev. Da giovani, Arnaldi 
o Rubbla avranno mài telefo
nato a Giulio Andreoltl? (Nel 
dicembre 1986, dopo Cerno-
byl. tocca a Gorbaclov chia
mare Sacharov in esilio a Cor-
ki. e chiedergli di tornare a Mo
sca. Siccome l'agente del Kgb . 
che più o meno gli vive In casa 
sta facendo baccano, Sacha
rov non sente, la moglie deve 
azzittire la spia - «silenzio, < è 
Gorbaclov in lineai* - ' prima 

.Esce in itaKano ràutobiografia di Sacharov 
L'onestà nel narrare le ingenuità, gli errori, le scelte 
Gli anni dell'Installazione, di Lysenko, dell'esilio di Gorky 

che la storica conversazione 
possa aver luogo). 

. Nel,1948 Sacharov lascia la 
ricerca «pura»: l'hanno manda
to all'Installazione, ad occu
parsi della bombii atomica. Di
venta un tuttofare: ingegnere, 
tecnico di labdiatorto. fisico 
teorico e sperlrrfentale al con
tempo. È felice.'Nonostante le 
gerarchie ottuse; ileibo scarso, 
l'assenza di scarpe adeguate -
le scarpe sono un tormentone' 
già durante un .ottóbre di guer
ra, gliele avwMBinjlj^tr);»! ba
gni, pùbblici -'dCNCUepissare 
l'inverno in scà^pp1 «stive fin
ché la prima moglie Klavacoo-
vinse un parente a «filarglie
ne, Ormai trà'MWFln pàio 
usato. Ifellee. nonostante; la 
presenza del, guleig Oltre II re
cinto, ì cui prigionlen' affamati 
e laceri svolgono»! .lavori più 
pericolosi della bus*. Siccome 
non hanno più, mi Ila da perde
rei, si. rivoltano.. Vengono am
mazzati. Da qu< ir momento 
CinstaHazion*. us i prigionieri 
con condanne bn*vi,'Questi,u-
na volta scontata la pena, san
no tròppe cose"ficr' èsser la» 
sciati Uberi. Allora vengono tut-
tl'déportàtl. . , 
. Come ho potuto chiudere 
gli occhi'sul. terrore, e.per di 
più partecipare alla costruzio
ne di «un ordigno di distruzio
ne mostruoso?» s;.chiede Sa
charov. Rispónde; perché il 
sangue versato rafforzava.' là 
nostra causa, la bomba termo
nucleare era uno strumentò 
per, affermarelalibertàè l'indi
pendenza dell'Unione Sovieti
ca. Se la-bomba costava tante 
vite, doveva esserti: vitale per II 
paese. «Avevo l'intima convin
zione che quel lavoro fosse-in-
dispensabile... mi sentivo il sol
dato della^guerra scientifica e 
tecnica».' -.-••• 

•Comunque, si batta dì fisica 
stupenda», dice clt indo Fermi, 
e 'la fisica delle esplosioni ato
miche e nucleari <• il paradiso 
del. teorico». La passione per la 
fisica rerrdeSatharov dlsatteij-
tó.veBoiflgfl; Indltferente'vér-

cora 
la debolezza, 

la bomba 
Escono in italiano le memorie di An
drei Sacharov, mènfjfe'à-Strasburgo è . 
nata la Fondazione europea per la 
promozione della democrazia e della ; 
libertà a lui intitolata. Sacharov narra 
nelle sue memorie dèlie debolezze,; 
delle ingenuità, della passione di uno 
scienziato curioso. E degli anni passati 

nell'Istituzione, l'equivalente sovietico 
i dèi progetto MànH^tàrr.déflosewttro 
con l'immarciscibile Lysentovdeì ri-

' fiuto di adeguarsi alla restaurazione 
brezneviana, all'invzasione della Ce
coslovacchia, all'intervento in Afgha
nistan. Fino al periodo dell'esilio e al
l'alba dell'era Gorbaciov. • 

so la moglie Klava. Klava la fe
dele che nel 1947 aveva rifiuta
to' di far rapporto al Kgb sul 
marito e rinunciato cosi alla 
casa, viene abbandonata a se 
stessa nella triste zona «mogli» 
dell'Installazione. Soltanto 

: molto più tardi Sacharov capi
rà di averla emarginata. 
-Intanto, I suoi.lavori sui 

muoni progrediscono insieme 
a quelli.sui reattori termonu
cleari. Ha accesso alle riviste-
straniere, corrisponde con 
americani e tedeschi, la sua è 
una voce autorevole negli anni 
d'oro della fisica delle particel
le. : ,..*-. .- ".' , . • . ' . - . . 
..Net 1958. Sacharov ha 37 
anni. Sicuro di sé, si permette 

, - SVLVIICOYAUD . 

drattaccare la biologia sovieti
ca nell'articolo «Il carbonio ra
dioattivo delle esplosioni nu
cleari e gli effetti biologici in 
assenza,di soglia» in cui tratta 
delle lesioni genetiche indotte > 
dalla bomba atomica. Il pluri-
decennale potere di Lysenko 
era.ancora saldissimo, e le Me
morie mostrano che esso si 
estendeva ben oltre la biologia 
(L^sènko, si sa, respinse le 

• teorie mendeliane dell'eredità 
e congelò per un trentennio la 
ricerca genetica In Urss). 

: Dai primi anni SO, Sacharov 
studia biologia. Interpellato da 
Mikhail Susloy. l'ideologo del 
Politburo, gli tiene 'una véra e 
propria conferenza sulla gene-. 

tica. gli illustra la scoperta del 
Dna, pur di contrastare la de
vastante influenza di Lysenko. 
Racconta la storia di Serghei 
Vavilov, il fisico prescelto dai 
colleghi per diventare presi
dente dell'Accademia delle 
Scienze, che Stalin stesso ave
va avvisato: «Olel accetta, o 
faccio' presidènte Lysenko». 
Per evitare lo sfacelo della pro
pria disciplina, Vavilov accet
tò; ogni settimana gli toccava 
conferire con .'Lysenko, con 
l'uomo che aveva fatto con
dannare suo fratello, il geneti
sta «deviazionista» Nikolal Va
vilov, poi morto per fame nella 
prigione di Saratov. 

Krusciov, appena giunto al 

potere, si lascia incantare dai 
miracoli agricoli che Lysenko 
promette. Senza mai mantene
re; però ha «sempre un'idea 
geniale di riserva» per imboni
re l'interlocutore. All'inizio de
gli anni 60, i biologi non ne 
possono più dei fallimenti 
sempre più clamorosi di Ly
senko e del sarcasmo dei col
leghi stranieri. Net 1964 la Stes
sa elezione diSacharov all'Ac
cademia delle Scienze avviene 
contro il candidato Lysertkista. 
Seduto nella potoria accanto 
a Sacharov, dopo un breve di
scorso d) quest'ultimo, Lysen
ko uria:—Genie come Sacha
rov, bisogna sbatterla in gale
ra. ' ic- ..' .''• •' . 

Alcuni mesi dopocrolla Kru
sciov, e con lui Lysenko. 

Gli studi di genetica e le ri
cerche sul danni delle ricadute 
delle esplosioni nucleari,. 1 
contatti con il biologo Zbores 
MedMBdeyiportarK) Sacharov ai 
confitto «ftertoco» i dirigenti 
militari « politici della ricerca. 
Klava e morta, Tdlxancror per 
evitare le ritorsioni, ai figli or
mai adulti basterà prendere le 
distanze dalle posizioni del pa
dre. -

Il fisico più volte premiato ri
nuncia all'agio derivante dal 
proprio posto nella Nomenkla-
tura ed esce allo scoperto: 
contro la pena di morte, con
tro la riabilitazione di Stalin; 
nel 1968 contro l'inquinamen
to industriale del lago Balkal, e 
contro l'invasione della Ceco
slovacchia; cpo l ancora con
tro l'intervento In Afghanistan 
e per la difesa del prigionieri 
politici. '.'., 

Intanto toma alla fisica «pu-
ra»,,si avvia a pubblicare teorie 
cosmologiche, sulle condizio
ni del primo universo. Insieme 
al collega Jakov Zel'dovic o d a 
solo-produce ipòtesi che sa
ranno riprese in tutto il mondo: 
l'articolo «Fase Iniziale di un 
universo in espansione e com
parsa di una distribuzione non 
uniforme della materia»; testi 
sulla violazione delle invarian
ze Cp e C sull'asimmetria ba-

rionica: suila quantità di "anti
quark nell'universo» del 1969, 
sui -campi scalari» del 1974, 
sulla «formazione delle coppie 
di quark e i campi gluoni» e, 
dall'esilio di Godei, l'audace 
•modello cosmologico dell'u
niverso con inversione del vet
tore tempo» che completaci! 
quadro delle rotture di simme
tria. La fecondità dei contributi 
di Sacharov è slata spesso sot
tolineata, e ancora di recente 
dagli americani Leon Leder-
man, Nobel di fisica, e David 
Schxarnm, astrofisico, - In 
Fromrn Quarte lo Cosmos (in 
corso di traduzione in Italia-),. 
Si è accennato a Jakov Zel'do
vic. È stato il Sancio Panza tti 
Sacharov. Uno si butta nella 
mischia; l'altro schiva gli scón
tri e si affretta a telefonane.al
l'amico Andre) per scandire .3 
proprio disaccordò a-voce 
chiara e forte, perché li Kgb 
prenda nota. Consck>del|a fra
gilità di Zel'dovic, ebreo in 
tempi di antisemitismo, Sacha
rov ne ricorda divertito i tenta
tivi per ingraziarsi i potenti, va
nificati dall'amore per una de
tenuta dell'installazione. 

L'antisemitismo ferisce di
rettamente Sacharov. quando 
nel 1970 sposa Qena.(Uutói») 
Bonner, metà armena e Metà 
ebrea, conquistata dal suo co
raggio fisico e dalla sua forza 
morale. All'avido lettore delle 
poesie di Anna Achmatova-
trova'te in Sàmizdat a casa di 
Zel'dovic - dev'essere apparsa 
simile alla «donna di Kilez», l'e
roina dolente ma invincibile di 
Sulla strada di tutti ì UrreUri: 
era giunta fino a-lui «Cammi
nando sotto le pallottole... in 
testa / a uno stormo di prefi
che». La nuova compagna* in
visa sia ai dirìgenti the agli op
positori. Soljenitzin * indigna^ 
to - un'ebrea! - e 'sua moglie 
non riesce a trattenere parole 
insultanti. Tutti.. COrOaciov 
compreso, si rifiutano di chia
mare Elena con il cognorpeda 
sposata.... - , • ••• '• i ••: 
: Comunque. irappoftilraS». 
charov e Soljenitzln tton-aoao 
mai stati buoni. PerSol)en1ton. 
tutto ciò che viene dall'OccP 
dente (come il marxismo) è.U 
Male; e per carità, che Se don
ne stiano acasa. Sacharov dia-! 
sente e precisa: «Non sono né, 

- sono mai,stato un disskteoMte 
inrealtiièunriformfltore.*^, 

Come si deduce d a i l e ^ J P 
bllcaiionl adentlllche.'-lBrii 
non distoglie Sacharov dalla ft-
sica. Anzi, nei tempi più dram
matici dell'isolamento e dell'e
silio, lei gli garantisce la. so
pravvivenza e gli ritaglia spazi 
di quiete per la fisica. 

La seconda metà delle Me
morie è ovviamente dedicata 
alle attività e «Ila politica della 
società variegata, chiamata; 
laute de mieux, dissidenza; agB 
agguati del Kgbche tenta di in
scenare l'Incidente mortale; 
agli sfòrzi per tenere a bada la 
paranoia (fino a che puntò le' 
minacce sono reali?). Eppure 
tra le righe degli ultimi capitoli, 

. si sente un cantare, sommesso 
e molto pudico, d'amore. Ma
lato, pubblicamente umilialo, 
Sacharov conserva la propria 
serenità, con in più la gioia e la 
fiducia date dalla presenza di 
Elena. £ stata lei a salvare più; 
volte dalle perquisizioni e dàlia 
distruzione i manoscritti, e' gli 
appunti delle Memorie. Anche 
per il libro e per la «fisica stu
penda-, abbiamo un debito-
con la signora Sécharova.. ..;•• 

iti 

tt. * 

Svolta nella politica spaziale 
Nasa, i tempi sono cambiati 
Stop ai grandi progetti 
La Terra è la nuova frontiera 
• I NEW YORK Dopo anni di 
certezze, ed ora dopo i guai 
della Hubble Space Telescope ' 
e quelli della Columbi», ta Na
sa sta ripensando strategie e 
priorità, feri il comitato aderiti-. 
Reo dell'agenzia ha reso pub
blico un documento che trat
teggia gtt Indirizzi della nuova 
agenzia spaziale americana. 
La novità principale è l'accen-
tuaaione dell» fInalila «ciemifk-
ctleper I progetti deTagentia. 
soprattutto un: drasllco ridi- > 
mensionamento dei suol jjro»?1 

getti più ambiziosi. Per>W"lm-
prese scientifiche del prossimo ' 
futuro - dice 11 documento del 
comitato - è sconsIgHabile l'u-
so.degli •shutttes», con astio-
nauti a bordo. Sono sufficienti 
buoni vecchi razzi, carichi del-

...tesole strumentazioni scientifi
che. Alla ricerca scientifica, 
orientata soprattutto sul piane
ta terra, spetta la priorità, ed il 
progetto per la nuova stazione 
orbitante dovrà abbandonare 
to grandi ambizioni che sem
bravano averto ispirato per li
mitarsi a ricerche sulla vita in 
assenza di gravità, ad esperi
menti sulla microgravità, e per 
la produzione di nuovi mate-

' rialf nello spazio. «I programmi 
; spaziali americani • ha dichia
rato Norman Augurine, che 
ha diretto lo studio'- sono giun
ti ad un bivio». «La Nasa > ha 
continuato -Sion è malandata 
come qualcuno-sostiene, ma 
non è memmeno |n grado di 
realizzare I proframmiche ab-

; blamo suggtnto». Due nella 
sostanza I programmi princi
pali detta attività della Nasa nei 
prossimi decènni: Missione al 
P ìyt ta Terra, e Missione dal 
Ptànb'Terra. Il primo, per lo 
studio dallo spazio, dell'am
biente del pianeta, e il secon-

. do per continuare le ricerche 
negli spazi lontani, con astro
nauti a bordo soltanto in casi 
eccezionali. Gli stessi centri 
della Nasa devono - secondo 
le raccomandazioni del comi
tato scientifico - venire riorga
nizzali secondo una logica di 
cooperazione, e non più con
correnziale, come si lascia in
tendere è accaduto finora. Le 
conclusioni del comitato sono 

.'state accolte daf presidente del 
consiglio spaziale nazionale, il 
vicepresidente Dan Quayle e 
dalumministratore della Nasa 
Richard Trury. 

Alla Biblioteca nazionale di Firenze il cartéggio tra il padre della relatività e l'italiana Bice Besso Jahn-Rusconi 
Esis te fino al 21 dicembre le lettere che il premio Nobel inviava con assiduità alla «cara amica» fiorentina 

scriveva 
Alla Biblioteca nazionale di Firenze il Natale ha por
tato un bel regalo: la donazione dell'epistolario di 
Bice Besso Jahn-Rusconi che comprende, tra firme 
autorevoli come quelle di Aldo Capitini e Gandhi, 
sette lettere di Albert Einstein. Intanto: a New York, 
da Sotheby's, va all'asta un carteggio del 1932 tra 
Einstein e Freud sui motivi che spingono l'uomo alla 
guerra e i possibili mezzi per evitarla. 

ÒAIXANMTnAtóDAZIOfilE.V •"•'•"•". 
STIPANO MILANI • 

• I FIRENZE Albert Einstein 
aveva davvero un bello spirito. 
Ai -cari posteri» lo scienziato, il 
4 maggio del'36, scriveva: «Se 
non diventerete più. giusti, più 
pacifici e in generale Più razio
nali di quanto lo sianio (osia
mo stati), noi. allora andate 
tutti al diàvolo». E, dopo aver 
•espresso questo pio augurio», 
il padre della teoria della rela
tività si congedava dal genere 
umano «con tutti gli ossequi». 
Un biglietto all'umore sulfureo, 
ma fin troppo di benevolo se 
pensiamo a,quanto sarebbe, 
accaduto pochi anni più tardi, 
che si trova esposto in fotoco

pia Insième adValtri documenti 
alla Biblioteca nazionale di Fi
renze. • ' " . . . , 

Documenti che vanno al di: 
là della semplice ilproduzio-
ne: il maggior istituto librario 
fiorentino è infatti venuto in, 
possesso del carte; gio perso-
nàte'della contessa Bice Besso 
Jahn-Rusconi, una signora che 
nella sua lunga vita (nata'nel 
1890. è scomparsa nel 1965) 
ha scambiato lettere con per
sonaggi del'calibro di Gandhi, , 
di: letterati, quali Clemente Re
bora, Fianco! Fortini, di pensa
tori come' Federico Chabod. 
Non ultimo,-Einstein le inviò 

numerose lettere, di cui sette, 
originali sono qui presenti, co
si come Maja Einstein, la sorel
la.che visse per alcuni anni in 

. una villa a nord di Firenze, eb
be un fitto scambio epistolare. 

.conBice Besso. 
Grazie alla donazione della 

figlia Marcella Jahn-Rusconi 
Ciamplni e ai buoni uffici di Ar- ' 
mando Brissoni, «researcher 
professor» di epistemologia 
negli Stati Uniti, la Nazionale 
da oggi non solo può vantare 
di custodire uri prezioso fondo 
di oltre mille lettere, oltre ai 
diari della nobildonna, ma an
che di essere l'unica biblioteca 
italiana In possesso di scritti 
autògrafi dello scienziato: Il 
quale intratteneva frequenti di
scussioni scientifiche con-Mi
chele1 Besso, fratello di Bice. E 
la signora fiorentina doveva 
avere una discreta familiarità 
con quelle argomentazioni e 
con il tedesco se lo scienziato, 
il 20 settembre del '27. impie
gava la Kngua germanica per 
spiegarle che «la cosiddetta 
lorza d'attrazione della gravita

zione è secondo quanto sap
piamo oggi' uno stato dello 
spazio che viene causato dalla 
massa, la quale è a sua volta 
condizionata. Tutto ciò non ha 
nulla a che fare con la combu-

-' stione. Questa è un processo 
molto più complicato che con-

' siste in una -mutua relazione 
delle particelle elettroniche». 

. Infine chiosava la succinta 
spiegazione scientifica dicen
do: «Sia contenta che nessuno 
le chiede di capire queste co
se, perché desiderare di capir
le è un'impresa ardua e non 

, può venire effettuata «tramite 
parole...». 

Se frasi, simili mettono un 
po' il cuore in pace a chi, di 
scienza, ne capisce poco o 
niente, la Donazione Bice Bes
so in realtà è molto più di una 
raccolta d'aneddoti o fatti per
sonali. Tutt'altro. Innanzi tutto 
gli altri scritti einsteniani con
tengono esposizioni di fisica 
matematica, sulla teoria dei 
quanti, insieme ad accenni a 
conoscenze in comune e la 
poesiola di ringraziamento per 
i doni ricevuti nel '29 e fatta 

stampare su cartoncino quan- ' 
do la destinataria era la con
tessa fiorentina. 

Le città da cui queste lettere 
venivano imbucate d'altronde ' 
ricostruiscono le tappe della 
vita dell'uomo di scienza e del
la storia che lo costrinse ad 
emigrare e lasciare l'Europa, il 
primo lesto autograto e indiriz
zato alla nobildonna, nel '26. 
portava il timbro di Berlino sul
la busta. Quelli dal '46 al '53 in
vece venivano da Princeton, 
negli Stati Uniti. 

In secondo luogo questo -
Fondo che resta-si vincolato 
(per 20 anni invece degli usua
li 70, ma gli studiosi potranno 
richiederne la consultazione 
alla Biblioteca nazionale e a 
Brissoni), a dire del curatore 
•ha una natura tentacolare. Per 
gli interessi, gli argomenti, le ri
flessioni che contiene, ma an
che perché è un insieme di 
epistolari: 140 lettere di Rebo
ra, alcune di Italo Svevo, altre 
di Aldo Capitini, qualche ri
sposta ritualedl D'Annunzio». 

In una cartolina del'26 Gan

dhi ringraziava'la signora Bice •' 
per un invito in una Europa, per 
la quale, risponde il Mahatma, 
•non sento ancora il richiamo ' 
interiore», • " • '; ' . . - . . . , 

L'ùtiportanza-di queste circa 
mille missive non si misura a > 
peso: per Brissoni «il carteggio 
rappresenta un documento di 
schietta tempra-esistenziale. E 
su un laico quale io'mi profes
sò esercitano un fascino parti-
colare quei passaggi sul tra
passo dall'ebraismo al cattoli
cesimo di Bice Besso. cosi co
me il passaggio del fratello Mi
chele al calvinismo». Un fasci
no tale che lo studioso 
rinviene, nello spirito di Bice 
Besso, «un esistenzialismo cri
stiano che accosterei a Simone 
Weil». " 

Tanti bel nomi della cultura 
intemazionale evidentemente 
non si accostarono a caso a 
questa signora; per sua fortuna 
libera da preoccupazioni eco
nomiche. Brissoni. nell'episto
lario rintracda non soltanto' 
"bel nomi", ma quella «rettitu
dine morale che fa si che. In 

questo denso carteggio, alla fi-< 
ne il sommo Einstein e il mo
desto Borgellini si equivalga
no». Una spinta etica e spiri
tuale che traspare nella lettiera 
dell'S maggio 1928 del poeta 
Clemente Rebora: «Non temali 
mio silenzio o il mio giudizio -
scrive lo scrittore - senta la 
gioia ch'io provo a ogni awety 
samento della Sua vita in cam
mino, o almeno a ogni indizio: 
di quella incarnazione che .cT 
farà essere sempre meglio c a ' 
paci di vivere davvero». , 

La piccola mostra sùltvitlne-
rario einsteniano» e parte del-' 
l'epistolario di Bice Besso 
Jahn-Rusconi (per ragioni di 
sicurezza vengono esposte so
lo copie, non gli originali), 
doppia iniziativa presentata ie
ri dalla direttrice della Bibliote
ca nazionale Carla Guiducci 
Bonanhi, è curata da Brissoni. 
Piero Scapecchi e Rosaria K 
Loreto, e rimane a Firenze fino 
al 21 dicembre. Dal 21 gennaio 
al 14 febbraio si trasferirà al! 1-
stituto italiano per gli studi Ifjoj 
solici di Napoli, nel Palazzo' 
Serra di Cassano. 

• # ; 
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in televisione: «Gli ultimi giorni dell'umanità» 
avrà anche una versione 
per il piccolo schermo di Raidue. In onda nel '91 

egli Usa 
salgono alle stelle i compensi per i divi del cinema 
20 milioni di dollari per Al Pacino 
e dodici a Schwarzenegger per «Terminator 2» 

CULTURAeSPETTACOLI 
La sconfitta della progettualità 

8 bisogno 
di apocalisse 'i 
(Jhè cosa spinge la gente d'oggi a mendicare certez
ze dagli astrologi, maghi, veggenti e consimili? 
(•'«accelerazione della storia» non lascia molte pos
sibilità per ragionare e progettare, il cambiamento 
djsconffhuo non si lascia pensare o anticipare: tutto 
ciò sqhlude le porte al pensare magico, alle soluzio
ni per via escatologica aapocalittica, Non soluzioni, 
dontrue,-ma evasioni. 

• I Starno torse alle soglie di 
qna nuova stagione di •telefoni 
bianchi» fare che sugli scher
mi furoreggino da ultimo re 
«zorieaHètorme, del tutto fuori 
<feHbi realtà «-prive di legami 
ptourifaH -con l'esperienza 
quotidiana di uomini e dorme 
di questa,fine-secolo segnata 
o^crp^taprevisU,» da Sngo-
scical rumori di guerra (si ye-

raffinato nem womany E la 
vittoria delle «Adoni onlrfthe e 
«teffe fiabe Irreali - una vittoria 
«ti «ur nessuno avrebbe'scom-
messo-in un'epoca che. mal» 
gndo4uurx si osi ina a pensarsi 
«•tonato^* «scientifica. Nello 
«eascnttmpo, •»» assiste a eia-
rnprose fughe In avanti o per la 
" uev sulla scorta di uno 

apocalittico che, ' spe
l t e r dopo li rrarifronto 
IdeologVr. si avevano 
• ragioni di ritenere se-

. >per<seTnpre Eparadb* 
•^«•wjuteiamé a«n tempo1 

bi una fase storica in cu) teien-
z*~ pum>< jcierct* .applicala 
bMHOiMtanuto Induboiarnen-
fc risultali che hanno del mlra-
coioao T dallo sbarco sulla Lu
na ai successi della medicina. 
^ W t ì i g l a del trapianti e 
delle comunicazioni telemati
che - là aerile guarda in cielo a 
accia dTUfbo per reggere ne-
0 tatti ttwopriodesrrno, «m-
aurta fintamente-«àrtòAwmtl! 
asfttii «no al delirio e alla iota-
jru»t»ttl>iiii<ine d ogni propria 
tjnrar santoni • fattucchiera-il 
culgiro d alari interessa ormai 
il Asso come se si trattasse del 
fatturato di proficue società 
fmittlnailonall 
-Ct si può legittimamente do

mandare- ds-dove viene que
sto' irrefrenabile bisogno di 

" ?Cnecosa spinga la 
eid'oggi a mendicar» cer-
) da astrologi, maghi; veg» 

MHiftconsimiiì? Ho I impres-
*%>r«&ohe pondi possa neppur 

' urna, prima provvisoria 
i senza interrogarsi fo-

, i certe caratteristiche 
ontlràli delle società Odier

ni. Non è sufftertre chiamare 
rrt Càusa genericamente il 
cambiamento sociale, che sa
rebbe oggi più rapido e scon
volgente d'una -volta Olà un 
secolo-fa, Daniel rhuevy- aveva 
sottilmente .diagnosticato e 
citiamo un corto grado dt-«ac» 
operazione della storia» Tutte 
BTsocieti, anche quelteJh ap
parenza .più statiche, sono in 
perpetuo Cambiamento Ma la 
velocità del cambiamento era 
aumentata. Ciò è vero Si pen-
st-pe* unesemplo Jra tanti, at 
fatto che fra» t §00 e il. »9S0ta 
composizione professionale 
della popolazione italiana era 
rimasta sostanzialmente le 
stessa,. Sono poi bastati poco . 
più dì veni/anni ali Italia per 
compiere uria radicale «nvolu-
zjone industriale», che ne ha 
profondamente alterato i con
notati 

Ciò è dunque vero, ma non 
«tutta la verità Di perse, la ra
pidità del cambiamento non e 
sufficiente a spiegare I incer

tezza soclopsicologlca che va 
diffondendosi e che dispone 
all'attesa di una soluzione fina
le, di un» •rivelazione» meta-
storica. Occorre riflettere non 
a sulla rapidità, ma sulla 

sa del cambiamento, 
lo odierno, anche solo ri

spetto al cambiamento dLcin-
que anni fa. sembra un cam
biamento di tipo nuovo, stori
camente Inedita U cambia
mento d'una volta: pur veloce 
e fin travolgente, èra pur sem
pre un cambiamento razional
mente dominabile mediante, 
schemi dr pianificazione o pro
grammazione concettualmen
te elaborati. (Sia tur cambia
mento lineare, anche se coin
volgeva pianljnnolteplici e toc
cava l'Insieme della vita socia
le, Un progetto ruderale ne 
potefo anticipare gli sviluppi, 
dotiegÉere rin eccessi, tempe* ! 
rare o •prevenire gU squilibri ' 
Che Micio non aia stato fatto 
«da imputarsi più a veti politici 
che a impossibilità strumenta

li cambiamento odierno 
presenta -natura e qualità di
vene. Cloche in esso colpisce 
eJnnazi tutto un carattere di In
trinseca dtscoìihnuiUL Diviene 
impossibile anticiparlo razio-' 
nafmente mediante un calcolo 
numerico Si può solo Immani-
nario-wrl-l'lntuno La ptamlt-
i.'iilpira nuoorortayiche- tetti 
Stati, per esemplo l'Unione So-
viatico, «aveVano isbtuiional-
mente organizzato In organi
smi centralizzati come il Co-
splaovsi rivela impolente anzi 
dannosa. Ma anche la pro
grammazione o pianificazione 
uessrbhe attuata in alcuni pae
si a economia mista o di orien
tamento socialdemocratico 
non tarda a mostrare limiti in-
valicabili. £ una sconfitta «la-, 
morosavdella: ragione e della' 
progettualità. ,11 cambiamento 
discontinuo non s» lascia pen
sare o anticipare^ Occorrono 
sensibilità e fiessibmtà, pron
tezza di riflessi e duttilità per 
seguirne il capriccioso evofoe-
ree fraterne gli eventuali effetti 
socialmente t " 8 » l l v ' v ^ ^ 

Cimpossfbilirà dr progettare 
razionalmente' schiude logica-
mente te porte al pensare ma-
gico-in altre parole, alle solu
zioni per-via. escatologica o 
apocalittica, che npnsono so
luzioni ma evasioni. £ curioso 
notare che Io-stesso esito tocca 
anche a quelle forme sociali e 
di cultura che siano del tutto 
prive di cambiamento e si pre
sentino all'analisi stabili e stati
che. Incapaci di dar corso a 
quell'insieme di stimoli auto
propulsivi che sono all'origine 
delle economie dinamiche 
moderne, Neile-chiuse immo
bili società contadine detta tra
dizione prendono vita le stesse 
visioni oniriche che sembrano 
dover coronare la corsa delle 
società uHradinamiche Gioac
chino da Flore o il Sant'Agosti
no della •Citta di Dio» danno 
Cosila mano ai più spencolati 
autori odierni dellajantescien-
za e della fantapolitica 

Quell'incoerente 
Heide 

Il firosofo Marlin Heidegger 

ANQILO BOLAFFI 

• • Heidegger und kein Eli
de, dunque la polemica sul 
•mago di Messkiich» non ac
cenna a placarsi Le celebra
zioni del 1989 in occasione del 
centenario della nascila domi
nala dalla «bomba» del libro-
accuM di Victor Farla*, hanno 
riaperto, adlffereriMdlouari» 
solitamente avviene, il dossier 
sul più discusso e influente fi
losofo di questo secolo Men
tre In Italia si susseguono i con
vegni dedicati alla sua figura, 
in Germania si debbono regi
strare due Importanti avveni
menti culturali proprio sul ca
so Heidegger Hans Georg Ga
damer. iTgrande filosofo di 
Heidelberg, uno dei tre allievi 
ancora in vita di Martin Hei
degger, gli altri due sono Hans 
Jonas che vive vicino « New 
York, e Gonther Ande» (ma il 
vero nome « Sterri} che vive a 
Vienna, ha qualche-tempo fa 
reso noto che è stato ritrovalo 
il dattiloscritto, ritenuto defini
tivamente smarrito, del saggio 
scritto da Heidegger nel 1922 
quale. «Introduzione ad una 
Interpretazione fenomenologi
ca di Aristotele». In esso Hei
degger, benché ancora forte
mente influenzalo da Husserl, 
anticipo molti dei temi che poi 
sarebbero stati alla base di •Es
sere e tempo» Di recente un 
giovane e brillante studioso, 
Dieter Thomà, che vive a Ber-
Un-KreuzDenr e insegna ali U-
nwersi)à,di Jptdeborn, -ha pubi.' 
blicato presso la casa editrice 
Suhrkamp una monumentale 
ricerca dedicata alla ricostru
zione critica della evoluzione 
dell opera di Heidegger (-Die 
Zeit des Selbst und die Zeli da-
nach Zur Krftlfc der Textge-
schichte Marlin Heiduggers», 
Francoforte 1990. pp 965) 
che a parere della critica apre 
un capitolo nuovo negli studi 
heideggeriani. 

a vuole sa bel coraggio e 
OMbelUdoMdllacosclen-
n per avveanranl, coese 
M ta tana. In una rlceatra-
ztooe critica della «torta del 
tetti <U Heidegger. 

La bibliografia heideggeriana 
è immensa, ma anche molto 
noiosa Da una pane ci sono 

Pli apologeti ad-oltranza. Dat
ali» 1 detrattori di principia I 

primi restano ali interno della 
prospettiva dell'autore, scrivo
no e pensano come Heideg
ger I secondi, in gran parte 
neomarxisti o neokantiani, si 
limitano a delfe obiezioni che 
risultano per lo più di carattere 
estrinseco lo ho scelto una via 
dimezzo ho cercato di svilup
pare un esame dall'interno 
dell'opera di Heidegger senza 
per questo idittfOcarmi con 
essa II mio obiettivo era quello 
di penetrare nel sistema hei
deggeriano con io scope-di In
dividuarne i punti deboli I salti 
logici, le incoerenze La ricer
ca ha confermato quanto so
spettavo l'edificio teorico co
struito da Heidegger non 6 af
fatto chiuso e sójìdo, come la 
maggior parte degli studiosi 
credono 

Proviamo allora 1 fare ma 
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Intervista con Dieter Thoma 
giovane studioso tedesco 

rScii analizza i Spunti deboli 
le «cadute» dei filosofo 
Il dibattito sul «mago 
di Messkirch». Comê  
spiegare rantisemitismo 

rlcognlztane 41 queste, sola-
ztorddlwnUauiAleorMea 
parure .proprio dall'opera 
rondameptap'!. da «Essere e 
tempo». 

La pretesa di Heidegger, quan
do nel 1927 pubblica il libro 
che lo rese'céK bre, era quella 
di trattare tutti i problemi della 
storia della/tlosofia muovendo 
da uri ap>ftx&fc> totalmente 
nuovo La sua voleva essere 
un opera assolutamente ulste-
matica per rispondere in mo
do esaustivo a tutte le doman
de filosofiche che allora erano 
dibattute Invece te la esami
niamo da vicino ci accorgiamo 
che 6 piena/li contraddizioni e 
fratture Acreso9fplo„ per ur» 
vewoegli certa <u Iridlvidutime 
l'Esse rcrnelnsolartientolnalvi-
duale che si determina in rap
porto alla morte DI fronte a 
questa determinazione ogni 
comunità ogni «essere- Insie
me» diventa, insignificante 
D'altra parte, pero, Heidegger 
cerca di ricondurre in qualche 
modo I Esserci al1 Essere fa
cendone una parti: del tutto 
Ma se I Essere in quanto tale è 
a fondamento di tutto, si pone : 
in una fortissima tensione nei 
confronti di questo Essere indi

viduale dell'Esserci ohe non si 
ritrova nella comunità. -Ed « 
proprio questa contraddizione 
che costringe Heidegger ad 
andar oltre «Essere e tempo». 
Non a caso subito dopo la 

Éubblicazlone di quest'opera 
i stesso Heidegger; accorgen

dosi del -problema, ammise 
apertamente «Sento che tutto 
sta franando» 

Prona <JJ affrontare là deh; 
' cala questione del nette tra 
la filosofia di Heidegger e le 
sue scelte politiche e certo 
molto Importante stabilire 
«e, ed evenraalmente quale, 
nesso estata tra la consape
volezza di queste dlfficom 

"3eoriche e la cosiddetta 
•Kehre»,la «svolta, che Hei
degger avrebbe cornatalo 
negli anni 30. 

Si tratta di una questione filo
sofica molto complessa «deli
cata Heidegger usa .già net 
1928 il termine di Kehre. Con 
ciò intendeva esprimere l'esi
genza di rovesciare tutta quan
ta la struttura nportando l'Es
serci all'Essere e trovare cosi 
una istanza originaria, appun
to qUella dell'Essere, attraverso 
la quale spiegare tutto. Succes

sivamente, però, e in particola
re dopo il 1933 e l'avvento del 
nazismo', Heidegger il venne a 
trovare in gravi difficoltà Per 
questo « molto difficile dopo 
quella data fissare una «svolta» 
chiara Piuttosto parlerei di un 
faticoso e difficile tentativo di 
fare-1 conti col fallimento del 
programma di «Essere e tem
po» e con I problemi aperti dal
la scelta dell'impegna politico 
a favore del nazionalsociali
smo un vero e proprio dram
ma teorico Certo è Indubbio 
che dopo il 1936 egli cambiò 
posizione sii determinali mo
menti della sua precedente 
eJaborazJpne- fino a quella da
ta, ad esempio, aveva entusia
sticamente esaltato il momen
to della volontà che scopre tut
to un móndo in cui l'uomo si 
determina Ma non credo che 
nel pensiero heideggeriano sia 
rintracciabile una «svolta» teo
ricamente- consistente, un 
chiaro capovolgimento struttu
rale. 

Sona »eolp» di HeMegfer 
gli animi si dMdotw «(gì 

oltre mezzo secolo fa. Basta 
pensare alle diverse reazlo-
UdTalcunl del suol allievi: 
da Hannah Arcadi • Hans 
JoriasaKari Lowith. 

1 fronti sono ben delineali e a 
ben vedere la discussione sca-
lenita dal famoso libro di Vic
tor Farias non fia cambiato 
motto. Da una parte d sono 
coloro che giudicano «Essere e 
tempo» un opera prefascista. 
Dall'altra cokHttche distinguo
no tra «filosofia» heideggeriana 
e l'uomo Heidegger Anche in 
questo caso ho una posizione 
diversa. Esiste un nesso tra la 
scelta di Heidegger a favore 
del nazionalsocialismo e la 
sua filosofia, un nesso ma non 

' una identità Se riesaminiamo 
la sua evoluzione filosofica tra 

il 1927 e il 1933 la potremmo 
schematicamente cosi riassu
mete: l'Esserti ha la sua deter
minazione nell'isolamento in
dividuale Questo Esserci pri
vato di ogni Jondamenio sco
pre, mi si passi '̂espressione, 
di avere le «tasche piene» di 
un» tale condizione. E allora 
rovescia tutte queste procedu
re dell'autodeterminazione e 
dell'autonomia dell'isolamen
to Individuale per gettarsi nel 
seno di una comunità totale e 
totalitaria. La comunità di po
polo, quella tedesca con a ca
po Hitler. 

neue 'iiiiwisa «HiioaEiCBa 
pubbtteau potata* KeMeg-
jer sostenne che II sao erro
re | ••" 

i n d ^ c , 
: distanze dal regi-

Filosoficamente l'Identificazio
ne di Heidegger col nazismo 
durò più a lungo E vero che 
nel "34 egli abbandona ogni in
carico politico e pubblico e 
che tn quella data iniziò la sua 
discussione critica col nazi
smo. Ma la cosa curiosa « che 
questa polemica è rivolta con
tro quegli ideologi e teorici che 
a suo parere si erano resi col
pevoli della «banalizzazione» 
del nazismo, di averlo tradito 
appiattendolo-in modo picco-
Ib-Sorghes»- Direi che Heideg
ger mantenne questa posino
ne all'indica fino al 1936. 

m un famoso saggio del "34 
Marcuse snallrraado il le-

rettamente messo I» tace la 
sua ambiguità in cai si salda
no la atobUitaziooe totale 
della tecnica e una ideologia 
TomarrhVa drila aarara. 

In questo contesto « importan
te ricordare H rapporto di Hei
degger con Ernst Junger che in 
un primo momento giudicò un 

pensatore a lui vicino alla ri
cerca della unità primigenia 
nel popolo Coti egli allora les
se «Der Arbeitrr» Successiva
mente Heidegger prese le di
stanze dalla metafisica della 
tecnicadi JQnaergiudicandola 
espressione di quel processo 
epocale che porta all'oblio 
dell Essere cui egli ascrive tra 
l'altro il nazionalsocialismo 

Problema «Iella tecnica, se-
peramenlo della metafisica, 
destino nichilistico del Mo
derno. Cominciamo da que
st'ultimo problema: postu
mo sostenere che Heidegger 
è un rjlchlliirUi? 

No, non credo Ber diversi mo
tivi li primo dei quali è tanto 
banale quanto irrefutabile In 
una prospettiva nichilista non 
avrebbe certamente scruto 
un'opera cosi sistematica volta 
a fissare e a descrivere i modi 
di vita dell Essera in relazione 
alla morte L accusa di nichili
smo non mi pare valere nep
pure per la sua opera tarda. 
Ovvio egli disostruisce e 
smonta tutta la metafisica ma 
non si ferma il, non vuole ap
punto essere un nichilista co
me Nietzsche. Negli scritti tar
di, sono parole sue. egli descri
ve una nuova legge della terra 
che rappresenta un nuovo or
dinamento 

MaaetwneremiiVhlusta, 
HeMeggcr non e stato ken-
Purrtm pensatore eneo. 

Fonie possiamo dire che é.sui-
to un foonalista il quale ha 
sempre cercato dltrovare strut
ture secondo le quali anche la 
vita avrebbe potuto essere or
dinata Ed in fondo egli è più 
etico di quanto si creda queste 
strutture rappresentano, infatti, 
anche un ordinamento del 
mondo o un ordinamento del
la vita capaci di sollecitare de
terminali couifiortamenti Cer
to egli non penso mal a norme 
astratte giacche tentò di trova
re nella vita stessa determina
zioni, criteri secondo i quali vi
vere. 

Non ari pare che d sia riusci
to. 

Infatti e praticamente impossi
bile trarre norme dalla vita 
stessa Ma avendo rifiutato la 
via tradizionale della definizio
ne di norme astratte e non nu-
scendo a nntracciare-nessuna 
consistente determinazione 
nell Esserci, è facilmente com
prensibile perché egli arrivò a 
commettere terrore di schie
rarsi col nazismo Infatti que
sto movimento gii apparve co
me quella -struttura che -egli 
stava cercando fondata nell o-
riginaria comunità del popolo 
e dalla quale poteva levarsi tut
to un nuovo edilicio statale Da 
questo punto di vista Heideg
ger fu un nazionalsocialista 
conseguente II nazismo non 
discute più sul tiene o sul ma
le, su norme giuste o Ingiuste-
è esperienza primigenia e per 
questo assolutamente giusta. 

A parere di Importanti stu
diosi, penso ad esemplo a 
Gianni Vattimo, è posatane 
Interpretare e utilizzare Hei

degger come in filosofo del
la post-modernità, dell'età 
post-metafisica. 

Heidegger 1 ho già detto, è un 
pensatore contraddittorio Pre
senta aspetti molto importanti 
e di grande atualilà come la 
critica della tecnica Ho Invece 
dei dubbi che egli abbia, so
prattutto nei suoi scritti più tar
di, davvero superato la metafi
sica dissolvendosi nella plura
lità postmoderna di una strut
tura anarchica Heidegger non 
è mai stato né diventalo un 
pensatore rapsodico e sempre 
restato rìgido e duro II suo 
problema di fondo non é la 
leggerezza dell associare, ma 
la <kra necessità della storia 
dell Essere. Vede un destino 
cui siamo consegnati che si 
compie con certa necessità e 
cioè l'Oblio dell'Essere che 
perviene al suo culmine con la 
tecnica. Certo Vattimo ha ra
gione quando sostiene che 
con Heidegger dobbiamo 
prendere commiato dal sog
getto quale istanza di potere 
autonomamente padrona di 
sé Mi chiedo solo se questo 
debba significare doversi ne
cessariamente accomiatare 
dal soggetto m quanto tale 

Heidegger ha mollo insistito 
sul legame Ita lingua e fuo-
sofia greca e tedesca mentre 
Ita Sempre- guardato -con 
grinde disprezzo alla cultu
ra latina e romanza In gene
re. Inoltre per lui il Vecchio 
Testamento e l'ebraismo t> 
no sempre stati corpi estra
nei. È ipotizzabile che que
sta sia una delle ragioni dd 

Heidegger non è stato un vol
gare antisemita Di lui si cono
scono solo due espressioni 
apertamente antisemite Una 
del 1922. recentemente ritor
nata alla luce e contenuta in 
una lettera, e 1 altra del 1929 in 
cui paria di «giudaizzazione 
dello spirito tedesco». Antise
mita lo e stato in senso filosofi
co giacché nell'ebraismo ha 
visto I espressione dello spirito 
senza fondamento, metropoli
tano. Egli mirava a fondare l'e
tica sufi ontologia, a piantarla 
nell'Essere, e questo é In cras
sa contraddizione con lo spiri
to ebraico che per Iute espres
sione dell'opinione pubblica 
moderna, del «si», della chiac
chiera urbana In fondo Hei
degger 6 ostile all'ebraismo da 
un punto di vista sociologico 

E perché non arrivò mal a di
re una aperta parola di con-

. dannadeU'Olocausto? 

Perché ha ritenuto che si trat
tasse di qualcosa che non lo ri
guardava. Infatti se la causa 
del nazionalsocialismo è da 
rlptracdare nel trionfo delta 
tecnica scatenata che trasfor
ma il pianeta in un «Gestell» 
che distrugge la terra e la Fore
sta Nera, e attraverso la perso
na di Hitler gli ebrei e attraver
so quella di Stalin gli abitanti 
della Slesia, la stona diventa 
un enorme cono d ombra sen
za più colpe e senza più re
sponsabilità. 

GM è stato assegnato il «Premio Pirandello». L'autore, ad Agrigento, ha parlato delle sue opere 

Mario Soldati racconta il «suo» Novecento 
Mario Soldati ha ricevuto, domenica scorsa ad Agri
gento, Il premio Pirandello. Organizzata dal Centro na-
aionale>studi pirandelliani la premiazione è stata pre
ceduta da un convegno sul tema •Pirandello e l'oltre». 
MarioSoldati, 84 anni, oltre sessant'annìdrscrittura al-
lespalle, e apparso stanco, provato: «fl mio più grande 
tormento • ha detto • è la perdita delta memoria. Non 
riesco più a scrivere come una volta». 

MONICA IUCCI-4*ARaiNfÌNr 

IACWCENTO Quest'annali 
" > Pirandello, giunto alla 

jueslma edizione, e 
iasségnalo a Mario Saldati 
Icomplesto della sua ope

ra rtajurjva. oltre sessantanni 
Ctf attivila creativa, circa uria 
trentina di libri, decine di regie 

cinematografiche, diverse in
chieste televisive. L'autore, 84 
anni, è apparso stanco, prova
to da una recente «adula che 
gii ha comportalo la rottura del 
femore, lamenta laperdita del
la memoria. «Non ricordo più i 
nomi, il mio grande tormento* 

che nell'ultimo anno e mezzo 
ho perso la memoria, non rie
sco più a scrivere come prima. 
L'unica cosa bella che ho scrit
to e stalo un ricordo di Mora
via La sua morte mi ha scosso 
molto e l'emozione mi ha per
messo di scrivere ancora co
me una volta» 

Tempestato dalle domande 
di studiosi, giornalisti e giovani 
studenti liceali. Soldati paria 
del suo rapporto con la lettera
tura, ricorda i suoi anni amen-
cani, paria degli scrittori italia
ni del Novecento, amici e ne
mici, stronca (giovani «Il gran
de secolo della letteratura - ha 
detto- è stato l'Ottocento, ora 
siamo in un periodo di deca
denza I giovani scrittori non II 

leggo Pirandello? L'ho amato 
solo fino a un certo punto, non 
ho mai dimenticalo lasua ade
sione al fascismoxlopo il delit
to Matteotti Rispetto- il com
mediografo, ma quando lavo
rai con lui alla sceneggiatura di 
Acciaio un documentario su 
Temi, voluto da Musiorinl, non 
riuscì aconqulstarmi Pasolini7 

Ammiro I uomo fria sulla sua 
figura di letterato non voglio 
esprimermi, non ci ho mai 
pensato Di Vittorini rton pen
so cose belle, forse era troppo 
comunista» Scnttoru, regista, 
giornalista Soldati dichiara di 
aver affrontato quesle tre (or
me diuersedi espressione sem
pre con lo stesso spirito creati
vo, anche-se «la scrittura rima

ne vitale perché è un vivere nel 
vivere La memoria recupera 
i'alttove rendendolo vicino, 
quasi palpabile Ho vissuto 
due volte Ih America • ha con
tinuato Soldati- quando ci so
no stato e quando ho scritto. Il 
giornalismo e un altra cosa, il 
sogno di ogni giornalista 4 di 
poter fare la storia citando i 
suoi articoli, i grandi giornalisti 
sono quasi degli storici Ma la 
ragione delle mie inchieste te
levisive era quasi sempre eco
nomica, oggi non potrei farlo 
più troppi spot pubblicitari» 

Il premio Pirandello si collo
ca nell ambito di un convegno 
intemazionale, a cadenza an
nuale, dedicato al grande 
drammaturgo Sul tema di 

quest'anno, «Pirandello e l'ol
ire», si sono confrontati relatori 
e studiosi di tredici nazioni, e 
non sono mancati I tradiziona
li contributi degli Studenti di al
cuni licei italiani, più di 600 ra
gazzi, che dal marzo scorso si 
sono riuniti in gruppi di lavoro 
sul tema dell'anno Irriverenti, 
cinici, attenti, gli studenti non 
si sono lasciati sfuggire battute 
sarcastiche per I toni un po' re
torici della cerimonia e non so
no mancate le critiche alle re
lazioni troppo cnpuche 

L'assegnazione dei premi, 
domenica scorsa, « stala pre
ceduta da una tavola rotonda 
su Mario Soldati Frai.relalori 
Giorgio Pullini, dell università 
di Padova, Walter Mauro, del

l'università di Roma e Graziella 
Coninovi, dell'università di Ge
nova Per Pulluli alcuni perso
naggi di Soldati ricordano Pi
randello nel riproporre «la te
màtica pirandelliana del per
sonaggio che e ciò che gli altri 
lo fanno essere Ma Soldati fa 
un passo in più verso I esisten
zialismo per lui l'unico vero 
male e l'ipocrisia l'ambiguità 
Un male, però indispensabile 
perché vitale I fatti di per sé 
contano poco mentre sono 
importanti le nflessioni, i pen
sieri, idesiden» 

Ricevendo il premio, Mano 
Soldati, raggiante, si lascia 
scappare una battuta- «Il per
sonaggio dèi miei libn che fio 
più amato o odiato7 Me stes
so» Lo scrittore Mano Soldati 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPETTACOLI 

Il cartellone di «Palcoscenico» su Raidue: c'è anche Ronconi 

sseàmvamtv 
Gli ultimi giorni dell'umanità, lo spettacolo allestito 
da Luca Ronconi al Lingotto di Torino, arriverà in tv. 
Sono infatti iniziate ieri le riprese mentre la messa in 
onda è prevista per il '91 in Palcoscenico, il ciclo di 
prosa e lirica di Raidue. Nel cartellone un omaggio a 
Pirandello, le regie di Strehler, Bolognini, le interpre
tazioni di Pavarotti, di Raina Kabaiwanska e la bac
chetta di Herbert von Karajan. , , , 

S I L V I A O A f t A M B O I S 

D i Frmcovich in una sema di «Gli ultimi gk>ml deffumanità» di Ronconi 

BEI ROMA. Ieri pomeriggio a 
Torino, a poche ori; dalla chiu
sura del contratto con Luca 
Ronconi, sono iniziale ufficial
mente al Lingotto, le riprese te
levisive d i Gli ultimi giorni del
l'umanità. Ma non rara la sem
plice registrazione delle tre ore 
e quaranta minuti della labo
riosa messa in scena: lo stesso 
Luca Ronconi toma alla regia 
per uno spettacolo a misura di 
tv. Un lavoro di montaggio del
le diverse scene, seguendo co
me filo conduttore due perso
naggi, lo stesso Karl Kraus (il 
•Criticone») - e ' l'Ottimista». 
Quello che è stalo subito defi

nito un «svento televisivo» e 
stato annunciato ieri alla Casi- ; 

na Valadier dal ministro Carlo 
Tognoli e d a l direttore di Rai-
due, Giampo» Sodano, nel-
l'incontro stampa convocato 
per presentare Palcoscenico 2,. 
un ciclo dedicato al teatro, dal-

:": la prosa alla Urica, che nasce 
da una convenzione tra Rai e., 
ministero del turismo e spetta-' 

. COlO. ..' • ; ' • • • 
Per Gli ultimi gloml dell'u-

\ inanità il ministero farà uno 
stanziamento extra di 200 mi-

> lioni. ma - in attesa della defi
nizione dulia legge finanziaria. 
- per l'Intero ciclo televisivo 

l'-appoggio" ministeriale oscil
lerà tra uno e due miliardi: -Lo 
scopo della convenzione tra 
ministero e Rai - ha detto.To-

" gnoli - è quello di individuare 
un linguaggio specifico per la 
tv, per promuovere la diffusio
ne della prosa e della lirica». 
Raidue, la scorsa estate (dal 9 
luglio al S novembre) era sal
tata per prima sul carro della 

' convenzione, con un progetto 
.'•• «sperimentale». Palcoscenico I. 
• E II bilancio è stato giudicato 

' positivo («Una media dell'8,8 
per cento di share è senz'altro 
un ascolto buono - ha detto 
Sodano, che ha ripreso anche 

• la. polemica sugli ascolti televi
sivi - 1 problemi nascono sotto 
il 5 per cento»): facendo 

. un'eccezione per quel che-rl-
- guarda la messa inonda del i -

commedie di .Eduardo, che 
nonostante le repliche e .la 

v vendita delle videocassette, 
tornano ad - essere puntual
mente, ógni volta, un successo 
'(share medio del 13,1 percen-

. to) , le opere liriche proposte 
hanno raggiùnto il 7,2 per cen
to-dei pubblico» la prosa il 9,9. 

Oa una indagine su un cam-
. pione di pubblico è risultato 

che lo spettatore tipo del teatro ' 
-•, In tv. lirica o prosa, è donna, 

sopra i sessantanni, di condi
zione economica medio supe
riore, abitante nel nord-est del 
Paese (solo per Eduardo pre
vale invece l'ascolto campa
n o ) . , , • 

Quanto bastava per varate 
Palcoscenico 2: Anzi : «Finché 
lo sarò direttore - arinuncia < 
Sodano con tono definitivo -
faremo Arfcoseentcp, con la li
rica, la prosa, gli omaggi ai 
commediografi'e agli attori. 
Per questo stiamo discutendo ' 
per una convenzione con gli 
enti lirici, mentre e in fase di 
definizione l'accordo della Rai 
con la Scala». La-novità del 

. nuovo ciclo - che ha il merito 
di riportare il teatro, in tv anche 
nella prossima stagione estiva, 
dopo lunga dimenticanza - e 
soprattutto quello di èssere sta
lo costruito.corne un vero car
tellone teatrale, curato dal ca-
postruttura Gianni Leto e dalla 
dirigente Roberta Cariòtto. 

Venti titoli per cinque mesi, 

con un omaggio a Pirandello 
(Cosi e se vi pare, regia di Mas
simo Castri con Valeria Mori-
coni, Omero Antonutti, Eros 
Pagri): La signora Morii uno e 
due di Gianni Serra con Marina 
Malfatti. Paolo Graziosi, Emilio 
Bonucci: La vita che ti diedi d i 
Gianfranco Mingozzl. con Pie
ra Degli Esposti ed Eiena Sofia 
Ricci: L'amica delle mogli tìi 
Giancarlo Sepe con Mariange
la Melato e £ 'uomo, la bestia e 

: la virtù di Cario Cecchi), e poi 
La Tosca diretta da Bolognini 
con Pavarotti, il Don Giovanni 
di Luca Ronconi- Riccardo 
Chailly con Ruggero Raimon
di, ancora Madama Butterfty 
diretta da Herbert von Karajan 
e la Vedova allegra con Raina 
Kabaiwanska. Verranno pro-
'posti anche Italia-Germania 4-
3 di Andrea .Barzini e La pro
vincia di Jìmmy di Ugo Chili. 
L'Arlecchino servitore di due 
padroni d i Goldoni, regia tea
trale di Giorgio Strehler e tele
visiva di Carlo Battistoni sarà 
realizzato in alta definizione e 
«viaggerà» anche sul satellite 
Rai 

C'è anche un esperto di «patacche» nel nuovo programma in onda fra una settimana sy Raiteé \^lc..-

A lezione B trufe 
Mi manda Lubrano è il nuovo programma di Raitre 
che andrà in onda, a partire da mercoledì 19, dagli 
studi della Piera di Milano, sempre in diretta e in pri
ma serata. Conduce Antonio Lubrano con il suo pi
glio spettacolare e severo, investigativo e declama
torio. Truffe e inghippi d'Italia raccontati e messi in 
scena, censiti e verificati tramite testimonianze per
sonali e linee di tendenza statistiche. 

MAIUANOVUXAOPl>0 

BJM M H A N O . Lubrano manda 
a dir» che, alle volle, e meglio, 
ridere .che gridare. Insomma 
che la tv della denuncia e del 
•rido di dolore che sale da tan
te parti di questo paese, vuole 
covarsi la soddisfazione dell'I
ronia. Su questa linea si muove 
Il nuovo programma del: mer
coledì di Raftre che si intitola 
appunto Mi monda Lubrano e 

che intende continuare a dis
sodare il terreno dell'Italia tra-

. vagliata, male amministrata e 
.perfino gabbata. Cosicché 
questa Madonna dei sette do
lori qualche volta dal suo alta-

• rino anziché piangere almeno 
ghignerà.. -

Ha detto col suo linguaggio 
I direttore di rete Angelo Gu-
'Stasimi:-«Non perno a uiepro-

gramma pieno di lacrime e 
uone intenzioni. Le buone in-

, tenzioni, se si hanno, vanno 
ben nascoste. Penso a un pro
gramma utile, nel senso di una 
corretta informazione». Ma ve
niamo alla formula, partorita 
dalla mente diabolica di Bruno 
Voglino (è l'alter ego struttura
le di Piero Chiambretti). Anna 
Tortora, Lucia Pinnelll e natu-

' Talmente il già citalo Antonio 
Lubrano. Numerosi sono i nu
meri del nuovo programma. 
Tra di essi c'è anche la fiction e 
cioè quella fiction ricostnittiva 
e cronachistica nella quale 
Raitre si sta specializzando. In
somma viene ricostruita in stu
dio la vicenda di una truffa. SI 
parte sempre da un caso per
sonale e privato, lo si racconta, 
lo si fa quasi rivivere, poi se ne 
discute. -
• Si parla anche di quel rap

porto stritolante tra cittadino e 
amministrazione che ci fa sen
tire perennemente vittime, se 
non di un imbroglio, almeno 
di un dannatissimo tranello 
burocratico. E poi ci sarà an
che un collegamento diretto 
(tutto il programma è in diret
ta) dalle case italiane rappre- -
sentale da una famiglia qual
siasi visitala, dal comico-inve
stigatore Fabio. Fazio, che- an
drà a visionare oggetti da verifi
care nella loro originalità o nel 
loro valore autenticò. Questa -
expertise 4 domicilio, avrà an
che un aspetto scientifico in 
studio, con consulènza «firma
ta» da Un AITO specialista. Cosi 
come in scudio ci sarà, sempre 
attivo, un «Truffax» collegato 
con una questura e un giorna
le per aggiornarci momento 
per moim rito sui, mercato del- . 
«truffar quotazioni «tendenze 

ih perenne rialzo. " 
Direte: ma che c'è da ridere? 

Effettivamente siamo messi 
malissimo, ma, come ha detto 
Lubrano, •saperlo' è sempre 
meglio che'ignorarlo». Può ser
vire magari a renderci un po' 
meno creduloni sapere qual è 
l'imbroglio - più corrente. A 

ntoscopo 4" minuti saranno ' 
luti aun corso antitruffain 

ogni puntata.- ! . 
1 II regista del programma sì 
chiama Paolo Baldi e recai se
gni di alcuni precedenti che si 
Chiamano Matriostia e lupo 
solitario, Potete immaginare, 
perciò, come sia avvezzo, a un 
ritmo a perdifiato come quello 
voluto da Antonio Ricci e insie
me a una tv dichiaratamente 
finta, artefatta, truccata. Come . 
si riciclerà in vesti informative? 
Lui è tranquillo edichiara: «An- j . 
che Lupo solitario sperimenta,- -

va il miscuglio di cose finte e 
cose tragicamejite vere. Vo
gliamo trovare il piacere di rac
contare una'storia in modo 
tranquillo». ... 
" Invece.Fabio Fazio a chie-

dergli se, come giovane comi-
Co, non si senta uri po' a disa
gio tra tanti problemi seri e 
scottanti, risponde: «Sono lo 
l'Unico momento serio in que
sto programma». E ancora, gli 
domandiamo; che competen
za hai in.materia di truffa? E lui 
assicura: «Ce l'ho, ce l'ho. Tan
to è vero che non ho mai lavo
rato». Infine: entrerai in casa 
della gente, alla maniera di 
Chiambretti? Rispósta: «No. 
Anche prima di Chiambretti si 
entrava in casa delle 'persone. 
Entrava Patrizia Piechard, per 
esempio, ed entrava il postino. 
lo cercherò di farle alta manie- . , , 
radei postino».' '•" ' " ' 'AntoniOlubrano 

Raidue cambia di nuovo idea 
Funari sì, Funari no 
Il suo ritorno slitta ancora 
Se ne riparlerà a marzo 

Per Gianfranco Funari cattive notizie dalla Rai 

EMI MILANO. A tutti i fans di 
Funari (che sicuramente sono 
tanti), dobbiamo dare quella 
che per lóro sarà sicuramente 
una cattiva notizia. Mentre per 
gli altri (che sono anche di 
più) sarà una voce di speranza 
che potrebbe anche andare 
delusa. Perciò prendetela con 
le molle. Insomma Funari slit
ta, scivola, deraglia fino a mar
zo. Il direttore di Raidue Giam
paolo Sodano, sfidando l'imi 
popolarità presso la stampa 
aveva annunciato mesi fa a Mi
lano che Funari avrebbe con
dotto non uno, ma ben due 
programmi.'Còsi dicendo So
dano sapeva di smentire non 
solo la stampa, ma anche se 
stesso. Infatti era stato lui stes
so a dichiarare tempo prima 
che Funari andava «ridimen
sionato», magari addirittura 
portato a Roma, per poter es
sere meglio tenuto sotto con
trollo. La sede di Milano si era 
a questo punto sollevata, sia 
per la prospettiva di perdere 
ancora una testata o una fonte 
di lavoro, sia per la considera
zione calunniosa in cui era te
nuta. Dopo un'estate di tira e 
molla, il molla era prevalso. E 
Funari appariva <ii nuovo ' im

perversante in Rai Oggi invece 
si viene a sapere che non se ne 
fa ancora niente- Il pool di 
«cervelli» messa al lavoro da 
Sodano allo scopo dichiarato 
di rendere presentabile Funari. 
ha giustamente gettato la spu
gna. Prima l'ignaro1 Arnaldo 
Bagnasco, poi anche il capo-
strut|ura Giovanni Minoli. han
no rinunciato airimpresa tita
nica. ' . ' 

E ora? E ora rimane, vuoto lo 
studio Tv3, il più grande della 
sede milanese. Almeno fino a 
marzo. Ma marzo, nella stagio
ne televisiva, è praticamente 
già un declinare di stagione. 
Far debuttare Funari in questo 
periodo vorrebbe dire giubilar
lo. Cosa che probabilmente 
succederà. Anche se per la re
te non sarà certo ulvsuccesso. 
Infatti che Sodano ià ammetta 
o no. il vero volto di'Raidue è 
quello di Gianfranco ' Funari. 
con la sua sfrontata (ma pro
fessionale) occupazione dello 
spazio, con la sua greve popo
larità, con la sua libidine di ap
parire non minata dalla consa
pevolezza dell'essere. ~:Ì..-. •'.;'. 
. . . u , J , . . : v : c . . : . . 0 * t f t O ; 

C RAMNO RAIDUE 5 l RAITRE 
«1—munì 

SCEGLI IL TUO FILM 
9LSS UHOMATTIHA.ConLlvl«Azz«rtll 

1 0 . 1 B UfaANNONELLAVITA.Tslsll lm 
11.QO TQ1 MATTINA 

T.OO I CARTONI • LE S T O M I M PATA
TRAC. Programma par rapar*! 

tCuAO HOCKEY PISTA. Una partita 

6.1Q L'ALBERO AZZURRO 
«1 .10 PROFESSIONE PERICOLO. Taf film 

1 8 . 8 0 CAMPO BASE 

ia .OO PSB. Meridiana 

1 1 J I POUZIOTTI tNOITTA. Telefilm 
H J I CHBTBMPOFA.TQ1 H A » 
««LOS PtACSJ»SPJ>njl10.ConP. Badaloni 

8U4Q APPERLV.TelelHm 
BiBO D M . L'Europa peri giovani 

14.QO -rELEOIORNAU REGIONALI 

IO.OO CUORE E BATTICUORI . Telefilm 
14.3Q D M . Intormaglovanl 
1SJBO PSE. Scienze filosofiche 

IQ.eO CAPITOL. Teleromanzo 
89LSO T B L a M l O H M a L B - a M I N U T I D L . 
94LOO ILMOHDODIOUARK.PIP.Ano«la 

Scuola aperta 

1B.3Q HOCKEY OHIACCIO. Una partita 

SSf lO BORDO RIHO, (Replica) 
14JJO TENNIS. COPPA M L ORAN-

D B SLAM. Ottavi di finale. In 
. 'diretta dall'Olimpia >iaH» di 

' Monaco di Baviera 

1 8 . 0 0 NOI P U B DA S O U . Film. Re-
ola di JacK Bendar 

18.BO TV DONNA 
1 7 3 0 AUTOSTOP PER IL CULO. 

Telefilm con M. London 
1 » . » » DOMBDAVSHOW.Telofi lm 

1 1 . • » I PATTI VOSTRI. Con Fabrizio Frizzi le .OO MOTORSHOW.Oa Bologna 

8 8 . 0 0 T O 8 - T 0 8 ECONOMIA 8 0 . 8 8 CALCIO. Bologna-Admlra Coppa Uefa 

1 3 , 4 8 BEAUTIFUL. Telenovsla 1 8 . 1 8 INCONTRO DI FUCILATO 

86LOO D B * La scuola dell'obbligo nel Passi 
della C—• La «cuoia dell'adolescente 

1 4 . 1 » QUANDO SI AMA. Telenovsla 1 8 . 4 8 T Q 8 DERBY 

aa.ao SPECIALE TUTTO COPPE 
SàUao PORPORINO: 

0 4 0 T I N N I S . COPPA DBLORAN-
Dfl SLAM. (Sintesi) : •. - > , 

aoso PRIMA LINEAI PROTAOOM-
BTt DEL'PO. Attualità 

8 1 . 0 0 SBRATA D'ONORE. Film con 
Jack Lemmon, Lee Remlck. 
Regia di Bob Clark 

DEVI eSSERE FELICE . 
Regia Di Henry C. Pottor, con Joan Fontalna, Jainos 
Stawart. Eddla Albert Osa (1948). 99 minuti. , . . 
Inizia con un matrimonio svogliato, finisce con un di
vorzio. Nel mezzo, le avventure sentimentali di una 
giovane miliardaria che combina un po' di guai prima 
di trovare la strada per la felicità. Commedia brillante 
alla maniera di Frank Capra, dalle situazioni parados
sali, il cui massimo pregio sono gli attori. • . 
CANALES - . , , . - . . . V ; . ; . ..> 

SS.10 CALCIO. Coppa Itela 

1S.OS DSSTINLTelenovela 
1S.0O TSLBOIORNAU 

tS»QO RKMIW programma di Oretta Lopana 
1T.SS ODOIALPARLAMSNTO 

1S.SS n . CAVAUERB IMPLACASHJL Film. 
RagiadiAIIsnDwan 

8 0 . 0 0 BLOB. DI TUTTO P I PIO 

1T.OO TQ8 FLASH-OAL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 

1 S X O T Q 1 FLASH 

SO.aS CARTOUNA-OleconABarbato 
BO.SO LA ©ATTA SUL TBTTO CNB SCOT-

TA. Film con Elizabeth Taylor, fligia di' 
. Richard Brooks • •' ' • 

m 
<«LOB PANTASTICOBIS.ConPlprioBaudo 
«»J«SB UMANNONBLLAVffA.Tel«fHm 
«9X40 ALMANACCODBLOWRNODOPO 

97 .S0 VIDBOCOMIC. DI Nicolstta Leggeri 
1T .4» ALF.Telstllm 

B«LBO TQ9SBRA 1 4 ^ 0 LAORANDB VALLATA 1<L0O CARTONI ANIMATI 

1S .10 CASABLANCA. DIO. La Porta 
a a . a > C A R T Q U N A I L L U S T R A T A 17 .1S SWPBH 7 . Varietà 

BS.1S 
1 S J 0 TOaSPORTSBRA 

PRIMA D I L L A PRIMA. Cavalleria ru-
«titana. Osi teatro San Carlo dlHapoH 

1 0 ^ 0 AOBNTBPBPPBR. Telefilm 
1S.SO ZAPPATORE. Film 

18 .S0 ROCK CAFFÉ. Di Andrea Picele 
T 0 » N 0 T T B 

BOuSO CALCIO. Alalsnts^olonla Coppa Usla 
I B ^ S UNOlUSTt l IBRBANBWVORK 
1 0 , 4 » TOaTBLBOIORNALB 
S0.1S TOa LO SPORT 

1 * FBSTIVAL WTBRNAZIONALB 
DBL MUSWAL. Dal teatro Flavio Ve
spasiano di Rieti. Pressnta Pstrtzls 
Pellegrino 

BO.SO IL CIRCO NBL MONDO. Un program
ma di Nicolstta Bonucci. Conduce Ra-
mons Dslt'Abste 

9 S . 1 0 TOS STASERA 

**A9 EFPBTTONOTTE.ConV.Mollic« 
B«LOO TOINOTTB.CNBTBMPOFA 

OSO OOBJALF«RLAMBNTO 

BB.SO CALCIO» Bordeaux-Roma Coppa Uela 
BS.S0 TOaNOTTB-METEOa 

Q.10 MOTORSHOW NOTTE. Oa Bologna 

OJJB MBtZANOi rn iaO INTORNI 

MONTHV PYTHON. Film con Graham 
Chapman. Regia di Terry Gllliam • Tsr-
ry Jones 

SO.SO LA SAI L'ULTIMA ..BUI*. I 
MATTIT Film, Rsgladi Mari»-
noLaurentt: ' ' • " • • 

a a ^ O COLPO OROSSO. Quiz 

1S.OO OLI INAFFERRABILI 
I fcOO CARTONI ANIMATI 

IL CAVAUERE IMPLACABILE 
Regia di Alla» Owan, con Yvonne Da Cario, Cornei 
WiWs. Usa <1954). 91 minuti. 
Un western, ma anche qui l'itinerario è sentimentale. 
Juan si sposa senza amorq. tanto che poco dopo il 
matrimonio abbandona la moglie. Quando torna, do-
poun anno, trova brutte sorpresa: la sua casa 0 stata 
Assalita, la moglie è scomparsa ed II bambino - che 
non sapeva neanche di avare - viene creduto morto. 
Parte alia riscossa, ed assieme al lieto line arriva an
che l'amore par la sua sposa. 
RAIDUE . 

aa -oo OIUDICB D Ì NOTTE" 
SSJJO- COME RUBARE LA CORONA 

DtNOHILTBRRA. Film. Regia 
. di Sergio Grieco 

a0.»O PASIONEB.Telenovela 
BtLOO I L RITRATTO DELLA SALU-

TE. Attualità 
BE.SO AMAZZONI, DONNBD'AMO-

. REEDIOUERRA.Fi lm 

•La gatta sul ietto che scotta» (Raitre, ora 20.30) 

1S.OO 
10.00 
ISuOO 
19JO 
S1JM 
EfLOO 

O.SO 

SUPER HIT 
ONTHSAIR 
«HMMVSOMSRV 
SUPER HIT E 0|, 
BLUBNIOHT 
OH THE AIR 
BLUBNIOHT 

. r . • 

nuJi".-.-
MRS 

1 7 . 9 0 VERONICA, IL VOLTO DEL
L'AMORE. Telenovela 

S O S O LASATTASULTETTOCHESCOTTA 
• - ' Regia di Richard Brooks, con Elizabeth Taylor, Paul 

Newman, Buri hres. Usa (1958). 108 minuti. 
. L'-oflertona- della serata. Tratto dall'omonima com-

. madia di Tennessee Williams, ebbe, quando usci, un 
. grande successo. Al centro del dramma una famiglia 

del profondo Sud americano, dilaniata da conflitti e 
gelosie. Il padre autoritario A gravemente m'alato, la 
mogli* non conta nulla. Due nuore, una gretta e piena 
di figli e l'altra bellissima, si fronteggiano accanite.^ 
figli vivono, ciascuno • Suo modo, un tormentato rap
porto col padre. Bravissimi e nel pieno del loro fasci-/ 
no Newman e la Taylor. .- , • , — , . . .» 

. '.' RAITRE .. "' i 

18 .ao I R V A N . Telefilm 

1.SO NOTTE ROCK 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 9 0 BRILHANTE. Telenovela ' 

8 0 . 9 0 UCCIDI B MUORI. Film 

BOvJB AMARSI UN PO' 
Reala di Cario Vernina, con Claudio Arnendora, Vinta 
Usi. Tahtts* Weleh. Ralla (19MI . 90 minuti. 
Favoletta del tempi moderni. Marco e Cristina si ama-

• J B DEVI EBBE» FELICE. Film 
«<XSO BBNTECOMUNE. Attualità 

B.S0 SKIPPVILCANOURO.Tslell lm -fcJJL 

9ILBO ,ILP<tA«ttO>SERVrro.Qulz 
«L40 TARZAN. Telefilm 

ANDREA CELESTI . Telenovela 
~**~- ITL" 

tBfaB T»MS.Oultconduce Mike Bortfliorrio 
90 .S0 RIPTIDE. Telefilm 

TOWANDOTL Telenovela 
1Q.18 ASPETTANDO IL DOMANI 

m RADIÒ 

no. Ma lui A un povero meccanico, e lei figlia di un 
principe. Solo un'incomprensione potrebbe riuscire a 
separare l due, e convincerti che si tratta di uo amara 
Impossibile. E quanto tentano di fare i genitori di lei, 
crea re un malinteso... 
RETEQUATTRO 

CARIOENtTORLQuiz 
1 9 . 0 0 CHARLIE'S ANOELS. Telefilm 

tjjMB IL OIQOOPBLtE COPPIE. Quiz 
ULOQ LA FAMIOLIA BRADFORD. Telslllm 

1 0 , 4 8 CÓSTOIRA IL MONDO 
1 1 . 8 » LA CASA NELLA PRATERIA. Tels

lllm co.-i Michael London 

4 S * S O A O B I l Z U M A T R H i W H A L E 
tB»BO TIAMO,PARLI. 

14.Q0 HAPPV DAYS. Telslllm 

14 .30 BUPERCAR. Telefilm 

1 8 . 3 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
13.4Q SENTIERI. Telenovela 

1 0 . 9 0 NATAUB. Telenovela ' 
1T.3Q i lANCAVtBAO-elOTÓvela 
1B.OO TOA.IntorWiaslorH1 

lB»QO CEJ ICOEOFFRaConM Ouarlschl 1 9 . 3 0 COMPAONI D I SCUOLA. Tetsfilm 
1 4 . 3 9 MARILENA. Telenovels 
1S .30 LAMIA PICCOLASOLITUDINB 

S O a a LA DEBUTTANTE, -telenove
la con AdslsNorleoa 

B1.18 SEMPLICEMENTE MARIA. 
Telenovela con Victoria Butto 

9B.1B BUONCOMPLEANNa Varietà (1988) «S.00 BIM BUM BAM. Varietà 
1BJ1S DOPPIO SLALOM. Telefilm 18v«8 
1 T J S BABILONIA. Quiz 
tSUOQ OK IL PREZZO E OIUSTOt Quiz 

CALCIO. Partlzan Belgrado-Inter 
(Coppa Uefa) da Belgrado 

1 e .ao LA VALLE DEI PINL Sceneggiato 
17 .1 B QENERAL HOSPITAL. T e l e f i l m 7 

SE.00 BIANCA VIOAL. Telenovela 

1 8 . 0 0 FEBBRE D'AMORE? 

1 9 . a o CASA KEATON. Telefilm 
1Q.OO C'ERAVAMO TANTO A M A 
1 9 . 3 9 LINEA CONTINUA. Attualità 

Sceneqo 
> AMATI 

piato 

19>QO W.OIOCO DEI 9 . Quiz aO.OO CRI CRI. Telefilm 
99J>4S T R A M O O U E E MARITO. Quiz 
«BvBB STRISCIA LA NOTIZIA 

8 0 . 3 0 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
con Dereck McGrath 

C'ERA UNA VOLTA I L FBBTIVAL. 
Spettacolo condotto da Mike Bongior-
no. con Zuzzurro > Gaspare 

1 0 . 4 8 MARILENA. Telenovela 
8 0 . 3 0 AMARSI UN PO'— Film con Claudio 

Amandola. Virna Lisi. Tshnse Welch. 
Regia ci Carlo Vanzlna 

IÌMIIIIIIII 

a a . a o T O P V B N T I . Con Emanuela Folliero a a . a o U N E A C O N T I N U A . Attualità ' 

8S.1S JONATHAN REPORTAOB 
83.8Q PAIA. Progetto ambiente 

SS.1S 9MURIZIOCOSTANZOSHOW OOB VIETNAM ADDIO. Telefilm 
8 3 J O SPBCIALB PARLAMENTO I N 
8 3 . 3 9 IL ORANDBOOLF. Sport 

1.1S MARCUS WBLBYMTD. Teletllm" 
1.Q9 MIKE HAMMER. Telefilm 
tuo» BENSON. Telefilm 

0.4O FRANKENSTEIN '0O. Film con Ged 
Marion, Herma Vos, Serge Marquand. 
Racla di Alain Jessua 

1 3 . 3 0 TELEOtORHALE 
1 4 J 0 POMERIOOIO INSIEME 
1B.3Q VITE R U B A T I . Telanovsla 
1».3Q TBLEOIOBNALB 
EOSO STIRPE MALEDETTA. Film. 

Regia di Allan Dwan 
**A* ATUTTOJAZZ 
8 3 . 1 9 PHILWOOPB •,-.. •• 

RADrOQIORNALt. QR1: 6; Ti 8; 10; 11; 12; tJ; 
14; 18; 17; 18} 23. GR2: *Mi 7.30; 8M-, t.J0; 
11.30; 12.30; 13.30:15.30:18J0:17J0; 13.30; 
19.S0; 22.35. GR3:6.45:7M-, «.45:11.48; 13.45; 
14^5;1S,45; 20.41:23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03,6.98.7.S6,9.58. 
11.57.12.56.14.57.18.57.18.58.20.67.22.57; 9 
Radio anch'Io '90; 11.30 Dedicato alla donna: 
12.05 Via Asiago tenda: 15.03 HaOitat: 20.30 
Specchiati; 21.05 Voglio vedere la patria di 
Proasrpina 

RA0I00UE. Onda verde: «.27.7.28,8.26.9.27, 
11.27, 13.26, 15.27. 16.27. 17.27. 18.27. 19.26. 
22,27. 6 II buongiorno: 8.45 Blu Romantlc: 
10.30 Ridioduè 3131; 12.45 Impara l'arte: 15 II 
maestro di Setticlavio; 18.35 II fascino discre
to della melodia; 19.55 Le ore della aera; 22.45 
Le ore della notte , 

RAOIOTRE. Onda verda: 7.18. 9.43. 11.43. 6 
Preludio: 8.30 II filo di Arianna: 12.00 Oltre II 
sipario: 14 Olapason; 15.45 Orione: 19.00 Ter
za pagina;2t.001 concerti di Milano. 

21JOO SERATA D'ONORE 
Regia di Bob Clark, con Jack Lemmon. Lee Remlck, 
BobbyBenson.Canada(1980).121mlnutl. 
Venuto a sapere di essere gravemente ammalato, il 
protagonista scopre Improvvisamente la propria vo-

"' cazione paterna. Decide di mettersi sulle tracce del fi
glio, che non vede da molto tempo, ma parte col piede 
sbagliato. E cosi comincia la commedia. Tratto da un 
testo teatrale che ebbe successo, il film non ha il ne
cessario ritmo cinematografico. 
TELEMONTECARLO 

0 0 . 4 0 MONTY PYTHON 
Regia di Terry Gllliam e Terry Jones, con Graham 

[ Chapman, John d e s s e , Terry Gllliam. Gran Bretagna 
- (1974). 90 mimiti. 
.' A suo modo un classico. E la parodia surreale delle 

, imprese di Re Artù e del Cavalieri della Tavola Rotori-
,' da, condotta con glaciale humour che farà scuola. 

Cartoni animati si alternano a normali immagini del 
cinema, mentre poliziotti londinesi si ritrovano alle 

' prese con draghi e mostri vari. 
,.. RAIDUE 

l'Unità 
Mercoledì 
12 dicembre 1990 



SPETTACOLI 

Foggia 
La Ricciarelli 
cheMimì ; 
tormentata 

, : MASMO V A U » N T Ì ~ 

W» PÓCC1A. Katia Ricciarelli 
esce ^all'ascensore, con una 
g/ossa valigia, come per an
darsele chissà dove. E andava 
tyntatoo. alla ricerca di Mimi, 
quella della Boheme. Un lungo 
viaggio, dall'albergo al Teatro 
Qjojaano. per Infilarsi nel ca
polavoro di Puccini, pressoché 
centenario. La Boheme e nata 
ntf 1896. E sialo, poi, belllssl-
~"• U momento in cui Katia 

l ed entra nella soffitta dei 
bohémiens, dimessa, 

.» con una faccia umana, ora 
dlveaa da quella cosi tesa che 
avevamo visto poco prima, in 
albergo. Il «viaggio era andato 
a meraviglia e in Mimi Katia 
Ricciarelli aveva trovato il luo
go-della mente e anche del 
cuore. • 

Tuttavia, la Mimi del primo 
quadro. In soffitta, e del secon
do, al quartiere Latino, si vede, 
le e) antipatica. Mimi. qui. le e 
nemicai. L'«ambcizia» e. però, 
tortissima nel terzo e quarto 
quadro, proprio come se Puc
cini avesse scritto per le) que
ste pagine, per una Katia cosi 
intensamente presa dagli addii 
di Mimi all'amore e alla vita. 

Con forte emozione si ascol
ta Katia nascosta nell'ombra, 
bi una luce ambrata, avvolta 
dalla neve e poi allo scoperto, 
nel duetto, nel quartetto. E con 
crescente partecipazione che 
si ascolta questa Mimi, che si 
chiama Katia. ai ritomo nella 
soffitta, per morire, come Vio
letta, dopo l'addio alle cose 
del mondo. Pensate quando 
Rodolfo le dice •bella come 
un'aurora» e lei canta 'bella 
come un tramonto», accen
tuando nel Canto il sentimento 
di un dramma. Una appassio
nala Mimi, una tormentala 
cantante, attesa e desiderata 
'dal pubblico, applauditissima. 
C e ancora una replica, stase
ra. • . . - . . . . 

miomo a lei ti sono fatti ap
prestare cantanti più giovani e 
meno giovani, degni di nota. 
Diciamo soprattutto, del teno
re Antonio De Palma (Rodol
fo), splendida voce e forte vi
brazione espressiva; del bari
tono Luca Casalin (Schau-
nani), dell'altro baritono, An
drea Pkxlnni. un attento e 
pronto Marcello. Le grazie di 
Musetta erano affidate a Mari
nella Daga, menile Paolo Wa
shington, un anziano del- me
lodramma, ha stupendamente 
cantalo la «vecchia zimarra», 
nel quarto atto. La regia di Da
rio Micheli ha un po' ecceduto 
in una gestualità riempitiva, 
laddove sarebbe II caso di con
tenere la spensieratezza dei 
quattro bohémiens. ormai in
sopportabile. . 

La sorpresa dello spettacolo 
è venula dalla concertazione e 
direzione di Roberto Manfredh 
ni, musicista che non conosce-
varoo.'del quale abbiamo am
mirato, l'avere aggiunto alla 
puntualità nei momenti culmi
nami, l'ansia di sottolineare 
pagine e dettagli solitamente 
itrascurati (la melodia sull'o
lezzo delle frittelle, il suono 
che dà la sorpresa del contatto 
tra le mani di Mimi e Rodolfo, il 
turbamento fonico nel quarto 
atto, che fa di Mimi una «eroi
na* leggendaria, l'accosta
mento gì Mimi a Violetta e di 
Colline al vecchio Falstaff. Ap
plausi tantissimi. Ilari e targa 
per Katia Ricciarelli alla quale 
il sindaco, salito in palcosceni
co, e riuscito a strappare un ri
tomo a Foggia l'anno venturo 
ter l'opera di Giordano,' Mada
me Sar&Gene. che Toscanlni 
diresse a New York nel lontano 
1915. 

Milano. r 

Sulle strade 
nascoste 
di Luigi Nono 

PAOLO FRAZZI ~ ~ 

• i TORINO. La prima esecu
zione italiana di Caminantes... 
Ayacucho (198687) di Luigi 
Nono, è stata presentata dalla 
stagione sinfonica della Rai di 
Torino, meritevole di ogni elo
gio perché ha creduto fino in 
fondo nell'importanza dell'im
presa e la ha felicemente rea
lizzata (con la collaborazione 
del solo Gruppo Edo) supe
rando le difficoltà create dalla 
defezione della Federmecca-
hlca. che a pochi giorni dal
l'avvenimento ha annullato 
l'impegno di collaborazione 
assunto da tempo, e offrendo 
esemplare materia di riflessio
ne a coloro che vorrebbero as
segnare allo sponsor un ruolo 
decisivo nella vita musicale ita
liana. 

Caminantes... Ayocucho è il 
primo pezzo di un trittico che 
conclude l'opera di Nono ed è 
legalo a una frase spagnola let
ta in un chiostro a Toledo: «0 
voi che camminale, non ci so
no strade, ma bisogna cammi
nare*, un motto adattissimo al
l'anelito di Nono ad Una ricer
ca incessante. Il titolo del pez
zo allude anche, come spiegò 
Nono, ad «una zona del sud 
del Perù In perenne rivolta». C 
c'è un terzo riferimento, il testo 
cantato, 12 versi .Ialini di Gior
dano Bruno (da De la causa 
principio e uno), pervasi dall'i
dea bruniana dell'infinità del
l'universo. Questo testo è into
nalo in modo non convenzio
nale, suddiviso e frammentato 
tra un contralto solista (Susan-
ne Otto), un piccolo coro di 
dodici voci (il meraviglioso 
Solistenchor di Friburgo diretto 
da Andre Richard) e un coro 
più vasto (quello della Rai di 
Torino istruito da Dario Intìn
go): delle parole, Inglobate 
nella musica e difficili eia oer-
cepire, il pezzo accoglie l'ane
lilo visionario, di cui si fanno 
strumento la disposizione nel
lo spazio, la vastità e varietà 
dell'organico (contratto e nati
lo basso solisti, due cori, or
chestra divisa in tre gruppi, 
con gli strumenti ad arco into
nati In modo particolare per 
produrre fasce di microinter
valli, elettronica dal vivo). 

Non c'è nulla di effettistico 
nel modo in cui'la fantasia di 
Nono si serve di questi mezzi 
per indagare auLsuono e sullo 
spaz^jfun tempo «ospespì^ 
contrario 11 suo linguaggio, co
me nel Prometeo, sembra qui 
prosciugato. La tensione che 
caratterizza il suo pensiero si 
manifesta nell' intensità con 
cui il compositore sembra sco
prire ogni volta il suono in nuo
ve prospettive spazio-tempora
li, nell'inquietudine del suo In
terrogare, negli Indugi su so
spesi incantamenti, nelle Im
provvise esplosioni. Per i 35 
minuti della sua durata Comi-
nanles..Ayacucho tiene avvin
to l'ascoltatore con I pianissimi 
appena udibili, con i sussulti di 
lacerante violenza, con la infi
nita delicatezza degli Interventi 
solistici, con i percorsi sonori 
nello spazio e con la durezza 
della percussione, che sembra 
inciderli nitidamente. 

L'Auditorium Rai si è rivela
lo adatto alle esigenze del pez
zo che. insieme con la bellissi
ma e rare Musica per. ottoni di 
Petrassi. * stato eseguito con 
impegno sotto la guida di Ingo 
Metzmacher con solisti ideali 
come Roberto Fabbriciani. la 
Otto e il piccolo coro di Fribur
go: da ricordare" anche i re
sponsabili della regia del suo
no, Richard e VidoTln. i tecnici 
e gli ingegneri. ... 

Salgono alle stelle i cachet 
dei divi Usa. Il record 
è di Pacino con 20 milioni 
di dollari per «Il padrino 3» 

Tutti i costi di produzione 
aumentano di riflesso 
E le piccole case rischiano 
di restare fuori del gioco 

Boom dei cachet a Hollywood: 12 milioni di dollari 
a Schwarzenegger per Terminator 2, quasi 20 ad Al 
Pacino per // padrino parte 3. Le vecchie regole 
sembrano impazzite, mentre arrivano le armate pe
santi giapponesi (e c'è un precedente nel mondo 
della musica pop, il cachet folle richiesto da Mi
chael Jackson alla Cbs-Sony per il sue» nuovo Ip) e i 
capitali in cerca di investimenti. -

ATTILIO MORO 

• i NEW YORK. Il gigantismo 
paga ancora ad Hollywood. 
Certo se non più quello sce
nografico (che rimane conse
gnato alla storia degli anni 
d'oro di Hollywood), sicura
mente quello degli investi
menti e dei cachet. I grandi 
studios non hanno mal paga
to cifre cosi aite a soggettisti, 
sceneggiatori, registi e attori, e 
i costTai produzione conti
nuano a salire da due anni ad 
un ritmo superiore al 30%: una 
follia, dicono quelli che al giti-
c o non ci stanno. Ma al tavolo 
di Hollywood ci si siede ormai 
soltanto se si hanno in tasca 
grosse cifre, e si è disposti a 
puntare tutto su un film, su un 
attore. Sembra una sorta di 
roulette' russa: se va male spa
risci. Un clima di febbrile ecci
tazione, in stridente contrasto 
con l'umore depresso che af
fligge di questi tempi larghi 
settori della Imprenditoria 
americana, mentre invece 
l'industria dello spettacolo ti
ra, esercita ancora un fascino 
e drena enormi capitali in cer
ca di impieghi produttivi. Si
curamente quelli giapponesi. 
L'anno scorso la Sony aveva 
messo le sue mani miliardarie 
sulla Columbia Ptetums. men
tre poche settimane hi è stata 
la Matsushita ad espugnare. 

anche essa a suoh di miliardi 
(di dollari). un'altra grande di 
Hollywood: la Mca. E vedia
moli questi ciichet da capogi
ro: Arnold Schwarzenegger ri
ceverà dalla Carolco Piclures 
- un piccolo studio di Holly
wood che ha dato cosi fondo 
alle sue risorse - 12 milioni di 
dollari per «Terminator 2»: 
quasi 20 milioni dalla Para-: 
mounl ad Ai Pacino per «Il pa
drino 3». 

Lo sceneggiatore Joe Este-
rhaus ha ricevuto tre milioni 
sempre dalla Carolco Ptctures 
(una casa abituata al gioco 
d'azzardo), per «Basic In
stine)», e Dustin Hoffman rice
ve intorno ai 15 milioni dalla 
Columbia per «Hook». Stessa 
cifra, all'inarca,' a Steven 
Spielberg, il regista del film, 
mentre urr po' meno riceve 
l'albo protagonista Robin Wil
liams. Un tempo 8" adori pro
tagonisti prendevano una per
centuale sugli Incassi,: e que
sto ih qualche modo riduceva 
il rischio, deU'lhvestlmento. 
Ora, come gli autori dei gran
di best-seller, vengono pagati 
In anticipo e c'è la corsa ad 
accaparrarsi il «big boy», Sulla 
scia dei coritratti miliardari di 
attori e registi aumentano pet 
un comprenS*lle:«liTetto fini-

lativo i cachet dell'intero cast, 
elettricisti e truccatori com
presi. L'aumento dei cache e i 
costi di produzione rivelano 
sicuramente uno slato ecce
zionale di salute: il film ameri
cano si vende bene in patria e 
benissimo all'estero. Sui pro
dotti che tirano (soprattutto 11 
cinema di azione) si investe 
forte, In un mercato governato 
sempre più dalle tecniche del
l'industria, pubblicitaria, i costi 
della promozione superano 
qualchevolta persino quelli di 
produzione. E il caso di «Dick 
Tracy» della-Walt Disney: 40 
milioni è costato il film; e 54 

• milioni la sua campagnapub-
blicitaria. Del resto l'editore 
cinematografico «puro» è 
scomparso e l'Integrazione é 

diventata da tempo la parola 
d'ordine dell'industria dei 
massmedla e dello spettaco
lo. La slessa compagnia può 
distribuire film, libri, program
mi televisivi, dischi e quant'al-
tro. Concentra le proprie risor
se sul prodotto primario, e 
spesso ricava dalle varianti se
condarie o dalla vendita dei 
diritti ad altre compagnie per
sino più di quanto non ricavi 
dai prodotto principale. Come 
e- accaduto alle «ninfa Turi
le*», le tartarughe mutanti: I 
giocattoli si vendono in tutto il 
mondo' meglio del film. Altro 
esempio, «Presunto innocen
te», della Warner Brothers: il 
film ha provocato il boom del 
romanzo di Scott Turow. che 
è cosi diventalo un best-seller 

Arnold 
Schwarzenegger 
in •Terminator»: 
per girare 
«Terminator 2» 
l'attore ha 
chiesto e 
ottenuto dodici 
milioni di dollari 

intemazionale. Il secondo ro
manzo di Turow, «Il peso della 
prova», è stato acquistato e 
pubblicato dalia divisione libri 
della Warner. 

Costi e compensi, ma an
che profitti da capogiro. So
prattutto quando il prodotto o 
il nome tira. Mac'è un perico
lo: che il gioco al rilancio 
espelle dai tavoli che contano 
i piccoli studios, ed alla fine ri
mangono soltanto i grandi a 
dividersi la torta. Ed allora -
avvertono alcuni-sarà più fa
cile per le aziende raggiunge
re accordi di cartello, e più 
agevole ridurre i costi di pro
duzione; e con la razionaliz
zazione deU'azienda-HoIry-
wood, scenderanno anche I 
compensi degli attori. 

«TG1»: ASCOLTO RECORD. Lunedi scorso più di trenta 
milioni di telÉtpeuatori hanno seguito nell'arco della 
giornata*; vatfiftdizioni del Tal, raggiungendo il massi
mo storico. Oltre"otto milioni hanno visto il tc«.-gioma1c 

.-. delie-edizioni del mattino, più di sette milioni e mezzo 
* quelladellc 13.30. dieci milioni quella delle 20.00 e quat

tro milioni emersole edizioni del pomeriggio. 
MANCA E IL CANONE RAI. Enrico Manca, in questi niorni 

a New York, ha rilasciato un'intervista al! agenzia Italia, 
riassumendo i principali problemi dell'azienda Rai alla 
vigilia della riunione della commissione tanffe del Comi-, 
lato interministeriale prezzi (ape)JAI primo posto ligu-. 
ra la richiesta di aumento del canone del ITO a partire 
dal 1 gennaio del -91, che sarà accettato In parte dal Ci-
pe. Segue il problema della censura ai programmi di in
formazione: «La censura - ha detto Manca nferendosi al
le recenti polemiche su Samarcanda e Cartolina illustrata 
- non può essere la soluzione a un tipo di informazione 
cosi mirata e caratterizzata. Occorre invece fare urta ri
flessione sui rischi di un inceppamento del meccanismo 
dell'informazione se non si mette un freno alla •contrap
posizione" informativa». Manca ha promesso che la 
prossimo seduta del consiglio di amministrazione affron
terà nel complesso tutti i problemi che affliggono attual
mente l'azienda di Stato. 

FRANCESCO ERNANI AL COMUNALE DI GENOVA. 
Francesco Emani è il nuovo sovrintendente del Teatro 
Comunale dell'Opera di Genova. Emani e stato direttore 
del personale e segretario generale della Scala di Milano 
dal 1975. Nel 1986 fu nominato sovrintendente dell'Are
na di Verona. Pochi giorni fa la Oc veronese lo ha «dimis
sionato» dall'Incarico. Attualmente ricopre anche le cari-. 
che di presidente dell'Associazione intemazionale dei 
teatri linci e di presidente della commissione sindacale 
dell'Associazione nazionale degli enti lirici e sintonici 
(Anels). 

ILSAN CARLO INAUGURA CON MASCAGNI. La Cavalle
ria rusticana di Pietro Mascagni e la colonna sonora del 
film Rapsodia satanica di Nino Oxilia, per il quale II musi- ' 
cista compose la colonna sonora, inaugurano stasera la 
stagione operistica del teatro San Carlo di Napoli. L'or
chestra napoletana, diretta da Vjekoslav Sutei. sarà la 
Krotagonista della serata. L'opera, affidata alla regia di 

lario Monicelli, vede in scena Shirlcy Verrctt. Knstjan 
Johannsson e Simone Alaimo. 

AUGURI A «THE VOICE». Oggi Frank Sinatra compie 75 
anni. Per l'occasione «the voice» darà una megafesta al 
Warldorf Astoria di New York. Invitati d'eccezione. Oltre -
al più bei nomi dello spettacolo intemazionale, saranno 
presenti al ricevimento ben quattro presidenti statuniten- '• 
si: Nixon, Ford, Carter e Bush. 

COMPLETATA SINFONIA DI MOZART. Il compositore 
giapponese Skigeaki Saegusa ha annunciato di aver 
completato la Sinfonia concertante in La per violino, vio
la, violoncello e orchestra che Mozart aveva lasciato in
compiuta. Il lavoro sarà eseguito il prossimo anno a Sali-. 
sburgo, in occasione delle celebrazioni per il 200esimo 
anniversario della morte del compositore austriaco. 

OMAGGIO A CARUSO. Jose Carreras. Renato Bruson. Ca
terina Antonaccl, Francesco Franci e Shiriey Veneti ren
deranno omaggio al celebre tenore Enrico Caruso con 
uno spettacolo che si svolgerà al San Carlo di Napoli il 19 

- dicembre prossimo. La serata verrà ripresa dal Raiuno-e . 
trasmessa in diretta dalle maggiori televisioni europee. 

essere 
ÀI teatro La (^unità?#iloma . 
Giancarlo Sepe mette a confronto 
in un singolare spettacolo 
le eroine di due drammi di Ibsen 
sulla condizione femminile 

AQQIOSAVIOU 

: Cuna accanto all'altra, si cono
scessero, si frequentassero? Da 
una tale- suggestiva • ipotesi 
muove il presente: lavoro di 
Giancarlo Sepe, che nell'arco 
di circa novanta minuti filati 
racchiude, molto hv sintesi, le 
vicende delle due eroine Ibse-
piane: la protagonista di Caso 
di bambola e quella del dram-

• ma che dalla sua figura centra
le prende il nome: Hcdda Co-
6/er, appunto. , 

Cara rt'òorrrf'oATvide la luce 
sul finire ÓinVbfHeddà&h 
iter nel l890-(!i stampa) e nel 
1891 (sulla scena): Del 1891 è 
pure il famoso saggio di Geor-

Ca*« di bambola 
di Henrilc Ibsen. traduzione di 
Anita Rho. regia di Giuncarlo 
Sepe, scena e costumi di Uber
to Bertacca. musiche a cura di 
Harmonia Team. Interpreti: 
Mina Pepe. Elena Vlanl. Pino 
Tufillaro. Sergio Di Stefano, 
Massimiliano Jacolucci, Olga 
Sgambati, Maurizio Mosetti, 
Sfefania Micheli, Leandro 
Amato. 
Roma: Teatro La Comunità 

• i Che cosa succederebbe 
se Nora Helmer e Hedda Ca
hier fossero venute ad abitare 

Sena Viari • Mina Pepe in «Casa di bambola» 

gè Bernard Shaw La quintes
senza deJt'ibsenismo (aggior
nato parecchi anni dopo), di 
cui ascoltiamo un'ampia cita
zione, in apertura e in chiusura 
dello spettacolo, dalla bocca 
di uno degli attori, nelle vestì di 
regista p di capocomico. Si 
suppone dunque, a inizio di 
serata, che una compagnia 
teatrale sia riunita attorno a un 
tavolo, accingendosi a dare av
vio all'azione drammatica; la ' 
quale peraltro si svolgerà, nella 
sua parte maggiore, su Ire pe
dane, più una sorta di tribuna, 
che fiancheggiano il pubblico, 
esternamente, lungo i quattro 
lati di uno spazio rettangolare. 

Le parole di Shaw, applicate 
a Ibsen (e applicabili anche, 
ovviamente, al grande com
mediografo anglo-irlandese), 
esaltano, a dirla spiccia, il tea
tro come luogo di discussione, 
di dibattito, di confronto d'i
dee. Argomentazioni che suo
nano ancora valide, anche se 
possono sembrare oggi con
trocorrente. L'allestimento di 
Sepe, tuttavia, contraddice in 

larga misura le sue premesse. . 
Dai due lesti, posti a specchio < 
reciproco e fra loro raccordati 
(ma le giunture più volle scric- _. 
chiolano), sono Infatti enu- ' 
cleali alcuni momenti decisivi, 
sottolineati a oltranza, spinti a l , 
parossismo: tutto ciò a scapito . 
della complessità del discorso, 
comunque, qua e là, vengono 
tolti di mezzo un paio di perso- ' 
naggi non secondari) e della 
sua stessa percettibilità: a me
no che gli spettatori (previsti, a 
ogni modo, in numero limita
to, una cinquantina scarsa per . 
sera) non giungano sul posto 
ben preparati. • . . - ? , 

Schematizzando, possiamo 
presumere che, col suo «catti-. ., 
vo esemplo» (istigatrice al sui- . 
cidio e poi suicida ella stessa), 
col suo ribellismo esasperato, 
Hedda debba qui risultare, in 
definitiva, una «buona mae
stra» per Nora; che, sbattendo
si dietro la porta di casa, corri: ~ 
pie una scelta dura e rischiosa',-'-' 
ma vitate, pur se l'avvenire che. 
le si prospetta (nelle condizio- ' 
ni del suo tempo, ma solo in 

esse?) è piuttosto oscuro. " • 
• L'ultima immagine della 
rappresentazione (e una delle 
più beile) ci mostra del resto 
Nora e Hedda affratellale ( o 
dovremmo dire assorellate?), 
in partenza sul medesimo tre
no verso destinazione ignota, 
accomunate anche da un riso 
liberatorio, di scherno e distac
co nei riguardi dei mondo de
gli uomini S'intende che il 
convoglio ferroviario è simbo
leggiato da due sedili e da con
grui rumori nella colonna so
nora. II Lingotto, insomma, e 
lontano. 

DI questa Caso di bambola-
Hedda Cahier risalta, come in 
altre creazioni di Sepee del fe
dele Uberto Bertacca. la com
ponente visiva, assicurata da 
un classico scorrere di scuri 
pannelli, dal gioco delle luci, 
dal movimento dei corpi. Il la
to femminile della formazione 
(Mirta Pepe è Nora, Eiena Via

r i e Hedda) prevale. Der quali
tà e consistenza, su quello ma
schile. Ma Ibsen, come si sa. 
era tutto dalla parie delle don
ne. . . 

Tanti auguri; Carraro 
• • MILANO. Festa per 11 compleanno del ca
ro amico Tino Carraro con un'enorme torta, 
ottanta candeline spente d'un fiato, qualche 
commozione, un grande abbraccio di Streh-
ler. la presenza ufficiale e amichevole dell'as
sessore alla cultura milanese. Marco Panni, e 
tanthattori. da Renato De Carmine a Franco 
Graziosi, da Gianfranco Mauri a Eleonora Bri-
glladori, da Rosolina Neri a Giulia Lazzarini. 
Cosi il Piccolo al termine detta prima prova 
della seconda parte del Faust si è stretto attor
no all'attore che da molli anni ne visualizza 

" con maggiore sintonia la storia. Trentacinque 
anni esaltanti anche per un uomo come Car
raro, cosi lontano dall'esaltazione e dal narci
sismo, nei quali quest' attore ha datò voce, 
corpo e talvolta sofferenza a decine di perso
naggi rimasti nel ricordo del più esigente spet-

' taore teatrale. Nella sua continua volontà di 
approfondimento, Carraro si è imbattuto in 
Giorgio Stehler insieme i due hanno costruito 
spettacoli indimenticabili. Ottanta candeline 
per ottanta anni vitali: quale miglior augurio 
di futuro perTino Carraro, attore? 

Primefilm. «ItaUa<Jermania 4 a 3» di Barzini, dal testo di Marino 

Sessantottini e 
C'eravamo tanto amati 

SAURO BORIILI 

Italia-Germania 4-3 
Regia: Andrea Barzini.Sceneg
giatura: Umberto Marino, An
drea Barzini, dalla commedia 
omonima di Umberto Marino. 
Fotografia: Enzo Chinassi. In
terpreti: Nancy Brilli, Massimo 
Chini, Fabrizio Bentivoglio, 
Giuseppe Cedermi. Pietro Gen-
nardi. Italia 1990 
Milano: Odeon • 

• i Quando si comincia a 
mischiare nostalgia e rimpian
ti, la prospettiva possibile si fa 
subito allarmante. O ci si 
piange addosso sprofondan
do in una tetra depressione. O 
si fa del penoso patetismo 
che, al più, gratifica qualcuno 
e scontenta quasi tutti. L'uni
co correttivo a simile iattura 
sarebbe, dunque, se proprio si 
vuole indulgere al passato, ai 
ricordi e ai.rimorsi, prendere 
le cose con una massiccia do
se di umorismo e praticare; al
lo scopo, una risoluta, ironica 

. revisione autocritica. 
Tale ci sembra il caso di Ita-

lìa-Germania 4-3. garbata e 
acuta ptfeedi Umberto Mari- ' 

. no (già autore del soggetto 
della fortunata «opera pnma» 
di Sergio Rubini La stazione), 

'•-. recupero e insieme rivisitazio- -
ne agro-ilari di uno scorcio si
gnificativo del '70 - l'epica 
partita di calcio, appunto, tra 
Italia e Germania at Campio
nati del Mondo di Città del 
Messico: amori e idealità di 
quella stessa època: residui 
sessantotteschi e velleità tra-

' sgressive, ecc. - posto a diret
to, desolante raffronto con le 
apparentemente floride e. in 
effetti, dissestate 'condizioni 
attuali di alcuni tipici rappre
sentanti della generazione or
mai più vicina ai quaranta che 
aitrent'anni. 

In breve, Italia-Germania 4-
3 si può definire, sull'onda di 
espliciti richiami alle lontane 
prove (fi Lawrence Kasdan e 
di Ettore Scola, un «grande 

freddo» e un «c'eravamo tanto 
amali» lutto domestico, casa-. 
Ungo. Poi, però, nel lievitare. 

.. delia labile traccia narrativa -
la «rimpatriala» tutta odierna -
di un gruppo di ex sessantotto, 
ni in crisi eslstenziale-senti- ; 
mentale ormai cronica, insa- ' 

' nabile - lo stesso film si colo-
, ra, si ispessisce di toni, di : 
' umori certo più consistenti, 

acutamente rivelatori. Il ritro- : 
varai, a vent'anni di distanza 
dal giovanili «astratti furori» di 
Federico, Francesco, Antonio 
e Giulia non costituisce sol
tanto la verifica di un bilancio 
personale tutto deficitario, ma 

' si condensa anzi in un esame 
di coscienza finalmente 
sgombro da mistificatorie ipo
crisie e da ogni superstite alibi 
consolatorio. 
- Andrea Barzini e Umberto 
Marino, premendo con misu
ra e finezza sarcastica sul pe-

. dale della disincantata rievo
cazione di un sempre ingom
brante passato, ce lo restituì-

' scono. poi. filtrato e guarito 
da quella ricorrente, fastidiosa 

malattia che è (che è stala) 
per molti l'età delle voglie 
matte, delle smanie eroticne-
sentlmenlali, delle avventuro
se quanto effimere passioni 
ideologiche o politiche. 

Il pregio più immediato di 
Italia-Germania 4-3 risulta co
si, in primo luogo, quell'ape 
proccio disinibito, caustico di 
Barzini e soci ad una materia 
anche un po' abusata, ma ri
scattata presto da notazioni e 
dettagli abbastanza originali e 
incisivi (davvero azzeccata, 
pur nella sua raffigurazione 
grottesca, ci sembra l'intrusio
ne dei commercianti est-euro
pei determinati a sfruttare ii 
prodotto Disney e, soprattut
to, a profittare finalmente del
le volgari compensazioni del 
mondo capitalistico). Mentre 
senz'altro decisivo, sul piano 
specificamente drammaturga 
co-spettacolare, è l'interpreta
zione corale, omogenea di 
Nancy Brilli e Fabrizio Benti
voglio, Massimo Ghini e Giu
seppe Cederna nei moli mag
giori. 

EnrìCO R u g g e i i - - ; -, Dai giorni di Contessa dì tempo 
i n f l u i r ne e passalo un bel po'. E'non 
ili I U U I . - • • • ' • parliamo della canzone-mito di 
COI SUO rOCk Paolo Pietrangeli, ma del brano 
da «rhancnnnier» d i u n S^PPC- rock che rispon
d a «cnansunniep» deva a, n o m e d j o ^ . ^ U a . 

" '- . der di ciuel gruppo era Enrico 
•**,******™,*******",',,*""*"***"•****™* • Ruggeri (netta foto). Anche per 
lui di tempo ne è passato, rivelandolo uno dei cantautori più inte
ressanti del panorama musicate italiano. Enrico Ruggeri è tornato a 
girare per l'Italia (prima tappa l'altra sera a Roma) e a riproporre le 
sue canzoni, tra rock e malinconie da chansonnier. 

l'Unità 
Mercoledr 

\2 dicembre 1990 
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Domani su Ubri/2: l'Incon
scio è donna. Silvia Vegetti 
Finzi racconta II bambino 
dalla notte. Sigmund Freud 
e le sue lettere. Maurizio 
Maggiani e Spazzatura 

V E N E R D Ì ' 1 4 

Dopodomani su Ubri/3: una 
pagina dedicata ai ragazzi. 
Tanti titoli consigliati da Ro
berto Denti. Le opinioni di 
Natalia Glnzburg. Oreste 
Del Buono, Edoardo San
guinati, Vittorio Spinazzola. 

QRILLOPARLANTE 

oornuraoron 

Strenna impedibile 
Yi Munyol, o)feano 

" sibne civile, dal bisognò di rac
contare storie significative del 
proprio tempo e del proprio 
paese, per II proprio tempo e 
non solo per il proprio paese. 
Ha scritto vari libri (il penulti
mo, del 1988. ha un titolo bel
lissimo: Tulio ciò che cade ha le 
ah"), ma io posso accennare 

• solo ai tre reperibili in Occi
dente, peraltro tra loro molto 
diversi, benché immediata
mente riconoscibili come ope
ra dello stesso autore. 

L'inverno, quell'anno è una 
narrazione'autobiografica: un 

. giovane disperato lascia in an-
... ni bui la capitale per muoversi 

verso il mare, dove Intende sui
cidarsi. Lungo la strada: la Co
rea e i suoi abitanti: servi e pa
droni, una mafia non diversa 

. dalla nostra, l'incontro con 
una intellettuale disillusa, con 
un vagabondo che, si scopre, è 

' appena uscito dal carcere e, 
ultimo di un gruppo di studenti 

'rivoluzionari (raditi In passato 
' da un compagno, va alia ricer

ca di quel compagno per ucci
derlo. Ci si scopre un mondo, 
ma ci si scoprono anche delle 
affinità, dei percorsi non lonta
ni dal nostri. E un'aura che de
finirei hamsuniana, non fosse 
che qui non vi è nulla mai di 

• estetizzante, che tutto è rigoro
so, che i chiaroscuri velano ap
pena cose definite, concrete, 
esperienze e disagi con radici 

. precise.̂  Anche nella tensione 
quasi metafisica che pervade il 

> racconto, enee più evidente in 
L'uccello dalle ah c'oro, una 
delle più belle storie di rappor
ti maestro-allievo e delle più 

, belle riflessioni sui dilemmi 
deU'ane che io conosco. L'a
more-odio che lega tra toro un 
vecchio calligrafo, sostenitore 

'di mètodo,'razionalità,, mate
matica, e un allievo refrattario. 

.'che crede nell'istinto e nella 
" passione; sembra d'altri tèmpi 
ed è forse di sempre, nell'awi-
cendarsi delle generazioni e 
dei •progètti», delle ricerche di 
armonia « delle constatazioni 

'- didbarmonia., , „ , . . . ' 

spesso, un 
pòT per dovere, un 
po' per piacere (o 
meglio: per una 
curiosità che; nata 

'fine a se stessa, si è 
trasformata negli anni in una 
sorta di necessita •professiona
le*, che riguarda la rivista che 
dirigo' e non una funzione di 
consulente di case editrici alla 
quale ho rinunciato da un pez
zo, viste le frustrazioni che ne 
vengono dalla sordità, lentez
za, ottusità e a. volte volgarità 
dell'industria culturale) molti 
libri stranieri. Leggo in fretta e 
per lo più non arrivo alla fine: 
la quantità di cose né brutte .né 
belle che dominano il mercato 
librario è Immensa ed è ormai 
diventato impossibile perfino il 
giochino, su cui. in altri tempi, 
esercitavo il mio istinto, di cer
care l'alto eli basso, scartando 
«tuasi automaticamente, dopo 
poche pagine, il medio; Virgi
nia Wooll sosteneva che tra 
Catto e il basso, in cultura, po
tevano esservi sintonie, simpa
tie Ed ora. In un'epoca in cui • 
nel mercato.dei libri, nella pro
duzione di cultura, nel lin
guaggio dei media- il basso e 
salito perdendo le sue conno
tazioni più •popolari» e rozze, 
lasciando spazio solo a una 
cultura molto kimpen. per lo 
più disastrosa nonché feroce
mente reazionaria,, e l'alto 6 
sceso di molto, perdendo la 
sua aura e la sua solidità' ari-
atomilca e insomma la sua 
raffinatezza? -•>.•• 

Il livellamento culturale è 
avvenuto; Il mid-cull e II mid-
brow. ' II rnezzocatzettismo 
hanno dilagato giungendo al 
monopoHo.quantomeno nelle, 
sutietà occidentali ricche. C'è 
poco da far gli aristocratici, al-
lbra,ec'é poco da fare i popu
listi! Ci si offrono solo infinite e 
minlmalissime varianti della 
mediocrità e direi che a pren-
dere.,in mano, per esempio, le 
Uste dei bestseller in Italia, set-
Umana dopo settimana, il 
campionario delle, possibilità 
«mediane» e omologale flutto. 
Il sciorinato e,per un lettore cu; 
•tosò, 'che cerca perloméno' 
qualche sincera diversità, il ri
sultato è deprimente. 

Marion «che altrove, ripeto, 
la situazione sia migliore. Il 
mid-cultè universale, e nessu
no scrive più veramente male, 
una certa dignità formale ce 
l'hanno tutti, ma tutti racconta
no più o meno sempre la stes
sa sona e sempre alio stesso li
vello di profonditi: limale o il 
bene di vivere di gente con po
ca storia e con pochi interessi, 
ma che tuttavia vtve, ama, sof
fre, muore: o te avventure im
maginarie di criminali e poli
ziotti copiati gli uni dagli altri: 
o • I più letterati • i gtochini dei 
rimandi letterari, degli infila-
menti di perline magari delti, 
chissà poi perché, avanguardia 
siici. _ ^ - •_•__ 

E bbene, leggendo 
molti libri noiosi 
alla ricerca di au-

... tori che mi piace-
aaaBaaar ., rebbe proporre su 

Linea d'ombra, ec
co che una volta all'anno'al
meno una sorpresa grossa arri
va, un entusiasmo si ridesta, e 
anche l'amore per ciò che la 
letteratura può ancora fare e 
dare. Anni la mi capitò con un 
indiano di lingua inglese, Ru-
shdie, l'anno scorso con' 
Acheng, un cinese, e quest'an
no - ma, giuro, non per preven-
«ione lertomondlstar sempli
cemente, cosi é -con un corea
no. Yì Munyol. Qualche mese 
la he presi in mano un libretto 
uscito in francese da Actes 
Sud, e me ne sbalordii: questo 
si che è una scrittore, mi dissi, 
e, divoratolo, mi misi alla cac
cia di altri suoi libri, trovando
ne-sólo due e sempre da Actes 
Sud. (Parlandone in giro, uri 
amicò, che sta nell'editoria, 
mosca bianca di intelligenza e 
passióne; conosceva uno dei 
tre libri è ne aveva fatto una let
tura entusiasta, ma il suo edito
re non l'aveva, ovviamente, 
preso in considerazione: un 
coreano, via! Ma ho appreso 
gloriti addietro che un aétore. 
non dei big. ha Infine compra
to 1 diritti di traduzione di Vi, i 
cui libri cominceranno a uscire 
in italiano dal prossimo an
no). 

DI Yl Munyol so il poco che 
é possibile sapere dalle note 
che compaiono nei tre volu
metti di Actes Sud: che é nato' 
nel '48. che vive a Seul, che è 
considerato il maggiore scritto
re coreano vivente: So anche, 
eh* N soQ'nome è uno pseudo-' 
nimp e che Munyol significa 
più 6 meno •passione della let
teratura». Questa passione, per 
fortuna, non è gratuita. Yi sem
bra mosso anche da una pas-

I più recente dei tre 
libri * L'Immagine I dei nostro erbe sii-

<"••• gu«a/o(1987).An-
• a».» , • •.. • che stavolta la «tra-

.,-,••• ma»nonèdipei<sè 
• originale, ma £ straordinario il 
' modo in cui Vi la rivive. Un ra

gazzino segue la famiglia dalla 
capitale alla provincia, va in 

* una scuola nuova (le nostre 
medie) e si confronta con usi 
brutali. Il professore si scarica 

' dei problemi disciplinari affi-
" dandosi* un capoclasse furbo 

e dominatore. Il ragazzino non 
vuole piegarsi, quel modo 
osceno di gestire il potere gli 
pare intollerabile, li capoclas-

" seglimettecontrolaclasse.il 
- professore, perfino la famiglia. 
' Allora cede, e il capoclasse ne 

fa II'suo scherano prediletto. 
Finché... Non sto a raccontare 

. la storia, ma è evidente via via, 
e alla fine è reso del tutto espli
cito, che Yi affronta in questo 
breve capolavoro la descrizio
ne dei meccanismi della ditta
tura e poi della democrazia e 

' le aporie di entrambe, nella 
specillala coreana ma anche 
in generale. Leggendo Yi. si ha 
la convinzione di trovarsi di 

, fronte ajuno scrittore di assolu
to rilievo, di grande maturità e 
raffinatezza stilistica, di primis-

; siirio piano, ma soprattutto a 
uno scrittore necessario. E si 
avverte -ma sono troppo pro
fano per poterlo dimostrare -

, un retroterra culturale e spiri-
' tuale, ma anche politico, di 

grande profondità, che ricorda 
molto I grandi dèlia scrittura 

. giapponese. Ma mentre la cul
tura giapponese é andata de-

' cadendo (almeno quella lette
raria), Yi sembra riallacciarsi 
alprolagonistldella prima me-

, t i del secolo, da Tanizaki a So-
seki (e un po' di dopo, a Oshl-

.. ma e a quell'area di dibattilo e 
, riflessione che è stata degli an

ni Sessanta giapponesi e lata-
' menle anche nostri: insomma 
! il '68). La Corea del Sud (quel

la del Nord dev'essere slata 
' culturalmente sgominata dai 

dettami del realismo socialista 
d'influenza • cinese) sembra 
poter dare, dopo anni di guer-

. ra fredda e dittatura, sorprese 
vitali; che Yl sia solo uno sco-

^ glia del tutto isolato, mi pare 
improbabile e preferisco pen
sare tpkjl semmai come alla 

' punta'di un iceberg. 
Naturalmente questi libri bi

sognerebbe leggerli e non di-
.' scuterli cosi, sui soggetti e sulle 

impressioni di un singolo. In 
' tempi di strenne, mi premeva 

solo comunicare il mio entu
siasmo per l'unica vera sorpre-

: sa che, il mondo, della scrittura 
mi. ha regalato quest'anno. £ 
segnalarla a coloro che sanno 
ilfrancese e hanno l'occasione 
di andare In Francia. . 

Ryszard Kapuseinski ^ 
giornalista polacco 
per 20 anni corrispondente 
dai Paesi del Terzo mondo 
Da Lumumba alTOgaden 
dalla parte degli oppressi 

Ryszard Kapuseinski, 
giornalista polacco. Tra I 
suol libri più famosi «The 
Emperor» su Halle 
Scissale (giudicato da 
«Newsweek» nel 1983 tra I 
dieci migliori libri 
dell'anno) e «Shah of 
Shas» sulla rivoluzione 
Iraniana. In Italia esce ora 
•La prima guerra del 
football e altre guerre del 
poveri» (Serra e Riva) 

UNDER 15.000 

Ryszard Kapuseinski ha quasi 
sessant'annl, vtve a Varsavia, è 
appena rientrato da un - . 
soggiorno di unanno In 
Unione Sovietica, durante U 
quale ha raccolto, 
Informazioni, note. 
Impressioni, cheriassumerà •' 
In un libro per U primavera • 
prossima. Ma Kapusclnsld .,•:;•* 
mostra ancora, mentre 
racconta della sua vita e delle 
sue esperienze di lavoro, Il 
cuore altrove e la mente ' 
Insieme a hit. Dove? In un 
paese vastissimo, dove si -
parlano lingue diverse, dove 
vivono popoli diversi, dove 
tante differenze sono legate 
daunacondlzlonecomune.ta 
povertà. • 
Ryszard Kapuseinski, che è ; -.'• 
nato in Polonia nel 1932, si 
sente soprattutto cittadino del 
Terzo Mondo, U Sud 
sottomesso e oppresso. . 

S ono nato in uno 
dei posti più poveri 
del mondo, in un 
paese che si chia-

•»—»»««•»»»»• ma Pinsk. che sta
va in Polonia ed 

ora é compreso nella Bielorus-
: sia. I miei genitori erano maestri 
elementari ed erano poveri. La 
povertà è la prima cosa che ho 
conosciuto. Per questo forse i 

. luoghi del sottosviluppo, i luo
ghi della povertà, ovunque sia
no, mi sono familiari». 

. Come inizia 11 suo lavoro di 
corrispondente all'estero? . 

' Ho sempre desiderato viaggia
re. Forse perchè da bambino 
ero in continuo movimento con -
i miei genitori per sfuggire, ai te
déschi. Il movimento mie rima-
stp dentro, come un'ansia, una 
condizióne psicològica e - un 
desiderio represso. Durante.lo 
stalinismo non era consentilo 
muoversi Dopo li'56 qualcosa 

O R U T I RIVETTA 

tro i momenti di tensione, di 
conflitto, di cambiamento, il 
giornalismo è stato un mezzo. 
Volevo conoscere quella storia, 
esserne testimone. E senza i 
soldi dell'agenzia polacca non 
ci sarei mai riuscito. Tutto di
scende da quell'interesse, quasi 
un'adesione ideale-

Ma come nasce la sua scrittu
ra del tutto diversa da quella 
che si può leggere in un di
spaccio d'agenzia? ' 

Nel lavoro per un'agenzia l'in
formazione è ridotta all'essen
ziale, per ragioni di costi e di 
tempi. Tutto si consuma in po
che righe, dopo fatiche inenar-

con la gente, di capirne i prò- -
blemi. Cercavo di ricostruire im
magini vive, dando voce ai pro
tagonisti, descrivendo gli episo
di ai quali assistevo. Cosi ho 
continuato a fare, lasciando 
perdere la poesia, ma occupan
domi ancora di letteratura. 
Avrei potuto scrivere un roman
zò se non fossi stato del tutto 
privo di immaginazione. Ho : 

mostra il voto. Prima bastava 
essere all'opposizione per vin
cere. Lo stesso Walesa si è do
vuto accorgere che il successo 
non è stato facile quanto spera
va, lui che prevedeva l'ottanta 
per cento dei suffragi al primo 
turno. Tra capitalismo e vec
chio modello di sviluppo si do-; 
vrà scegliere una strada inter
media. Tutti i leader giovani mi 

protagotOsU In fatiti suol libri. 
NeU'nltimoad esempio '.,' 
comparso In Italia, «La prima 
guerra del football ed al tre . 
guerre di poveri» ( S e m e 
Riva, pagg. 236, lire 23.000). 
Altri ne ha scritti, una dozzina, : 
uno solo finora edito In Malia, 
da Feltrinelli, «L'Imperatore», 
sulla vita di Halle Scissale. La 
guerra del football (U 
riferimento é ai conflitto 
scoppiato tra Honduras • 
Salvador, proprio dopo la ' 
disputa di due partite di caldo 
per la qualificazione al 
mondiali del 7 0 ) comincia : 

negU anni Sessanta In Congo 
(con uno straordinario 
ritratto di Patrice Lumumba, 
tra le pagine che mi sono 
parse più belle del libro, 
grazie ad una narrazioni: 
impressionistica, che In pochi 
cenni pittorici dice moltissimo 
del leader nero, dell'esercizio 
della democrazia In Congo, 
delle ragioni che portarono al ' 
suo assassinio) e finisce nel , 
deserto detl'Ogaden 
consumato dalla sete. -
Vent'annl di storia, vissuti 
come corrispondente 
dell'agenzia di stampa 
polacca... 

è cambiato, l* frontiere si sono 
aperte. Lavoravo n e l giornale 

•dell'organizzazione giovanile, 
•Bandiere della gioventù». Pro-

•• prio nel '56 ho avuto il mio pri
mo incarico e ho visitato l'India, 
il Pakistan e l'Afganistan. Da al- ' 
torà, e sono passati più di tren-
t'a'nni, ho viaggiato In tutti i Pae
si del Terzo Mondo, Africa. 
Asia, America Latina. La Polo-

, nia e l'Europa mi sono diventati -
un continente straniero. Nel 

• mio. viaggiare sono stato fortu
nato/perché sono stato testi
mone della nascita del Terzo 

' Mondo, cronista di un evento 
unico nella storia dell'umanità. 
Il processo di decotonizzazio-

, ne, le speranze di popoli interi: 
non era mai accaduto nulla di' 
Simile. ,.:.; ...;; . ,.,•--:• •-_ • • /v.--
• Tra Ut cortdlzlofie di testimo

ne'e 0 suo giornalismo 1| rap. 
; V porlo è irnirno. Pòi arriva la 
\' letteratura, che presuppone 
• probabilmente una rtliesslo-

ne, Il distacco, una ricerca 
. soilasottora... 

Tanti sono, itati giornalisti nei 
paesi del Terzo Mondo, alcuni, 
bravissimi, Ma.nessuno vi è ri- : 

. masto per cosi tanto tempo, 
nessuno come me lo ha attra
versato in lungo e in largo, inse
guendo da un continente all'ai-

rabili per raggiungere il posto 
giusto al momento giusto. Sem
pre di corsa. Il giornalista d'a
genzia è to schiavo degli altri 
giornalisti. Mi sono accorto, do- ' 
pò tanto correre, che una infini
tà di cose rimanevano fuori dai 
miei articoli e che non era il ca- ' 
so di abbandonarle. Ho pensa
to che potessero entrare in un 
libro, un libro bis che si aggiun
geva a quello che avevo già co
municato. ; • . - . ; • 

' Usua scrittura, nel libri, nel
la mia estrema pulizia, mi 

.••••' sembra molto calcolata, mi
surata, raffreddata. 

La mia scrittura é sempre un 
happening. Non so mai che co
sa scriverò e come lo scriverò. 
Ma non capita tutto per caso. 
Ho un passato di poeta. Quan-
do ero giovane scrivevo poesie 
che venivano pubblicate su una 
rivista letteraria. Anzi la mia car
riera professionale cominciò 
perchè qualcuno vide le mie li
riche, lesse il mio nome e pen
sò che potessi andar bene per 
un giornale. Avevo diciottenni 
e continuavo a scrivere poesie. 
Mi affidarono i primi reportage 

• in provincia. Cercavo di parlare 

sempre invidiato gli amici pieni. 
di fantasia. k> deyasempre ve- _ 

"dère è sóloi'dopò* avér'vistò rie
sco a scrivere. Cosi'quando 
qualcuno mi chiede se quello 

. che scrivo è vero, devo sempre 
rispondere: sfortunatamente si, -
perché non sarei mai in grado 

. di immaginarmi cose del gene-. 
re. . , .... . ,;. . ;. ,. 

. . Non basta però essere testi-
• moni..Dietro ciascuna dette 

sue pagtae c'è una scelta mo
rale. / • • . . ' . . ' . ; . 

Sono nato in un paese di poveri 
e per me stare dalla parte dei 

, poveri è un obbligo morale. Si 
discute, molto dell'obiettività 
del giornalismo. L'obiettività sta 
nei farti. Ma ad un certo punto -
non-si può essere solo obiettivi. 
Oltre l'oggettività dei fatti, c'è 
un'etica che costringe il giorna
lismo a diventare in determina
te circostanze partigiano. O sei 
con il potere o sei con gli op
pressi. , 

E' tornato a vivere In Polonia 
aU'alba di grandi rivolgimen
ti. Che succederà adesso? 

Dopo l'euforia di chi pensava 
bastasse cancellare il passato, 
mi sembra di avvertire lo smar-

', rimento di chi non ha assistito 
al miracolo, ma ha soprattutto 
visto crescere le difficoltà. Lodi- : 

sembrano populisti: non pen
sano a, produrre, ma ajJrvidere 
quello che c'è, non pensano al
le nuove tecnologie ma a distri
buire in modo egualitario. Inse
guire l'eguaglianza è il retaggio 
psicologico del vecchio regime. 
Tutti hanno paura di liberarse
ne, anche se tutti pensano al 
capitalismo e al libero mercato. 
L'eguaglianza infonde sicurez
za. La gente non rinuncia a ciò 
che ha conquistato, per quanto 
piccolo. 

Ndsoo libro I personaggi de
scritti sono Innumerevoli, fa
mosi o sconosciuti, leader 

'politici o anonimi cittadini. 
Chi ricorda più volentieri? . -

Ho conosciuto migliaia e mi
gliaia di persone. Ho conosciu
to per lo più gente buona che 
mi ha consentito di lavorare, 
che mi ha dato da mangiare 
quando avevo fame, che mi ha 
aperto le porte quando dovevo 
raggiungere un paese, che mi 
ha difeso, curato, protetto. So 
che se ti comporti bene con la 
gente, la gente si comporta be
ne con te. Con eccezioni. Ma la 
regola vale. In questo senso il 
mio è un libro collettivo scritto 
a più mani, scritto da me e da 
quanti mi hanno aiutato. 

GRAZIA CHEBCHI 

Depressione 
edsprezzo 

M i sono già occupata altrove di Un 'o-
scurità trasparente (Leonardo Edi
tore) di William Styron, uno dei mi
gliori scrittori che abbiano oggi gli 

„^ooooop Osa (assieme a Vonnegut. Purdy. 
Barin e a pochissimi altri). Que

st'anno Leonardo ha ripreso due suoi famosi ro
manzi. LasceltadiSophieeLeconlessionidiNat 
Tumer e speriamo ristampi presto il romanzo 
d'esordio di Styron, Un letto ai tenebre, da tem
po irreperibile. Un'oscurità trasparente mi ha 
molto stimolato e cosi ho intervistalo Styron, ov
viamente sui temi principali di questo suo scritto 
autobiografico. Vorrei qui riassumerne rapida
mente il contenuto: si tratta di un testo ango
scioso e potente (per fortuna con happy end) 
in cui Styron racconta il tenibile crollo nervoso 
che ebbe nel 1985, causato da una depressione 
che da alcuni mesi gli devastava la mente. Fu 
molto vicino al suicidio, da cui scampo grazie 
all'ospedalizzazione (alla quale lo psichiatra 
che lo aveva in cura - chiamato ironicamente 
dottor Gold - era contrario per «il marchio» che 
gliene sarebbe derivato!). Styron ripercorre con 
grande sobrietà e nitidezza il suo calvario: da 
quando in ottobre a Parigi, dove si era recato a 
ritirare un premio, scopre che ormai non gli è 
più possibile tenere a freno la malattia, il fretto
loso rientro in patria, la cura - sbagliata - con 
psicofarmaci deleteri, l'incapacità totale di scri
vere, l'impressione di essere •immensamente e 
dolorosamente solo- bersagliato da continui 
•attacchi d'angoscia improvvisi e spaventosi-, 
l'insonnia e lo sfinimento, la convinzione che 
non ci sia alcun rimedio alle sofferenze di que
sta malattia (finora non l'ha trovato nessuno). 
Sentiamo Styron: «Sentivo l'orrore scendere sul
la mia mente come un banco di nebbia veleno
sa... Provai all'improvviso una strana convulsio
ne interiore che potrei descrivere solo come 
una disperazione al di là della disperazione. Ar
rivò senza alcun preavviso. Non pensavo che 
un'angoscia simile potesse esistere». Quando è 
ormai vicinissimo al suicidio, ha un estremo 
barlume di lucidità e si fa portare in ospedale: 
•L'ospedale fu la mia salvezza». Ne uscirà dopo 
sette settimane completamente guarito. Questo 
sobrio e terribile resoconto, di grande fraternità 
(termina - pazienza! - con una citazione dante
sca che U un po' sorridere noieuropei smalizia
ti: E quindi uscimmo a riveder le stelle) si rivol
ge soprattutto a milioni di compagni di sventura 
(•Pochissime persone - scrive Styron - possono 
ntenersi assolutamente al sicuro da questa ma
lattia perlomeno nella sua forma più mite»), in 
Snere misconosciuti nelle toro sofferenze: è in-

ti impossibile descrivere questa malattia ai 
cosiddetti sani che tendono a sottovalutarla rite
nendola un •malessere astrano» (laddove,«Tim-
possfbilltà di tollerarla a lungo produce un gran 
numercàflsliicidi»). ' : , 

Un'osservazione tra le tante che ero impossi
bilitata a fare a Styron nell'intervista. Lo scrittore 
afferma che -il primo segno distintivo della de
pressione è il disprezzo per se stessi». Ma non si 
potrebbe invertire il rapporto di causa ed effet
to? (Quanto all'autodisprezzo: oggi è merce ra
ra e non to praticano certo quelli che dovrebbe
ro praticarlo, anzi, sono sempre euforici, baciati 
dal successo. Troppi i nomi: mi manca lo spa
zio!). - • - • • 

Digressione finale. Claudio PDzzdi replica 
cortesemente su •Tuttolibri» del 1 dicembre a un 
mio pezzo polemico (ospitato qui il 28 novem
bre scorso) verso certe sue prese di posizione 
sul casi Pavese-Calvino ecc. Un'unica osserva
zione: avevo scritto, a proposito delle privatissi
me lettere d'amore di Calvino (secondo me do
vevano restare tali) «che sono altra cosa da 
quelle di Kafka a Milena». E invece Pozzoli, do
po aver citato quel mio passo • «Ogni persona 
civile dovrebbe provare un po' di vergogna, 
quasi stesse frugando, non autorizzato, nelle 
carte altrui» - postilla con «Anche nelle lettere di ' 
Kafka». «Altra cosa» è altra cosa da «anche». Poz
zoli conclude il suo pezzo cosi: -Media volani: 
Manent invece gli scritti Puteolis et Clerici? La 
volta scorsa avevo concluso con Kraus. In preda 
agli effimeri media. Ecco da Detti e contraddetti 
(Adelphi) un suo aforisma: «In principio era la 
copia per recensione, e uno la riceveva dall'edi
tore. Poi scriveva una recensione. Poi scriveva 
un libro, che l'editore riceveva e rispediva come 
copia per recensione. Il prossimo a cui arrivava 
faceva lo stesso. Cosi è nata la letteratura mo
derna». 

William Styron, 
•Un oscurili trasparente», Leonardo, pagg. 127, 
llOOOIire. 

ALFONSO M. DI NOLA 

« 0 ppto» registra, 
in una sintesi 
scientificamen
te documenta
ta e, insieme, 

. . affascinante 
per lo stile narrativo, la lunga 
vicenda del progressivo degra
do di una pianta originaria
mente utilizzata per scopi ali
mentari e medicinali in capo
stipite chimico di potenti dro
ghe, dalla morfina all'eroina e 
sue varianti che. negli ultimi 
cinquantanni, costituiscono 
una delle principali fonti del 
traffico criminale intemaziona
le. • 

Sembrerebbe che il papave-
: ro sonnifero, bianco o indiano, 
dal quale la droga fu per la pri
ma volta estratta, sia il tardo ri
sultato dell'evoluzione e modi
ficazione genetica di una fra te 
ben settecento specie di papa
veri spontanei. Lunghi secoli e 

forse millenni haftno portato 
alle avanzate tecniche coltiva
tone di quella che fu una pian- : 
ta che i raccoglile ,̂ arcaici, fin ' 
dalla - preistoria, ricavavano 
dall'ambiente naturale uliliz- • 
zandone I semi come alimento 
e'forsegià servendosene come • 
leggero sonnifero e- calmante. 
Capsule di papavero, di specie , 
diversa da quello ora coltivato, 
sono emerse dagli scavi di sta- ' 
zioni dieta palalitcicola in Sviz-
zera, Provenza e Lombardia. : 
mentre è mollo controversa : ' 
l'individuazione . del centro 
geografico dal quale il seme > 
delia pianta e l'uso di esso si 
siano posteriormente diffusi: 
per alcuni si guarda all'antico • 
Egitto,.nel quale informazioni 
papiracee molto incerte docu
mentano il ricorso .terapeutico ' 
a piante sonnifere; per altri si 
pensa alfa Mesopotamia. Re- . 
sta invece evidente l'utilizza

zione sacrale del fiore nell'iso
la di Creta, dalla quale provie-
ne una celebre statuetta di fi
gura femminile divina (scavi di ' 
Gazi), che forse rappresenta 
una dea del sonno o dell'estasi : 
e porta sul capo, erette, tre ca- < 
psule di .papavero chiaramen-
te individuabili. Siamo intomo -
al XV secolo a.C. mentre per 
le prime testimonianze scritte 
dovremo Spostarci verso l'area 
greca, cui va anche attribuita 
l'invenzione del termine «op
pio», con il suo originale signi
ficalo di «succo». Omero cono
sce, il papavero sicuramente 
come alimento, ma anche co- • 
me sonnilero, liberatore dagli 
alfanni: è il celebre «nepenic» 
che viene consumato dagli 
eroi. Ma la coltivazione e la lar
ga diffusione della droga anco- . 
ra. innocuamente sonnifera ; 
vanno connesse al grande cul
lo della figura ellenica della 

Madre Terra, la dea Demetra, 
signora dei cereali, dell'orzo e 
del grano, ma anche signora 
del papavero con il suo centro ' 
devozionale in Mecone, a sud 
di Corinto. Mecone è anche un 
ateniese che Demetra amo e 
trasformò in cespo di papave- • 
rp (in greco mecnon è anche 
papavero)-. Seefelder segnala, 
con mollai cura, l'ampia,fami
glia di termini indoeuropei che • 
indicano i pani preparati con 
semi di papavero, derivati dal • 
gwcomèchon. 

La pianta officinale passa 
nel mondo romano, dove Pop-- ' 
pio è molto noto soprattutto 
nel periodo imperiale, durante ' 
il quale è documentala la sua ' 
destinazione terapeutica, ma 
anche il ricorso a esso come a 
veleno potente. I grandi medi
ci della iarda antichità ne trai- < 
tano in tutte le loro opere indi
candone l'efficacia analgesica ,< 

e la (unzione distensiva e ipna
gogica. Quasi dimenticalo dal
la farmacopea medioevale, 
toma in auge con gli Arabi e i 
Persiani che, nonostante i di
vieti coranici, frequentemente 
vi ricorrono per realizzare stati 
di estasi e che soprattutto ne 
assicurano la rapida diffusione 
nei Paesi asiatici. 

Riapparirà nel mondo euro
peo durante l'epidemia strego
nica: esso ricorre corrente
mente fra i componenti del fil
tro che assicurava alle streghe 
un delirio allucinatorie, nel 
corso del quale credevano di 
votare e di incontrare il demo
nio al sabba. Ma quasi in con
temporaneità il papavero e il 
suo succo si presentano nella 
medicina europea nella forma 
di laudano, il taudonum opta-
tura di Paracelso che assicura
va ir superamento delle crisi di 
dolore, ma che presto diede 
origine a mode di intossicazio
ne che precedono quelle at
tuali. Domina l'oppio tutta la 
medicina del XVII e del XVIII 
secolo, giacché ne sono state 
scoperte le sicure proprietà an-
siolltiche, antiemorragiche e 
sonnifere, e ciò in corrispon
denza delle terapie popolari 
che fino: a tempi recenti sono 

ricorse alle pozioni di papave
ro per assicurarsi il sonno del 
bambini (In connessione con 
questi effetti della pianta ven- -
gono a formarsi In italiano e 
nei dialetti i termini «papagna» ' 
per sonnolenza, e «appapa-
gnare» per indurre il sonno). 
Lo scatto verso il consumo co
me vero e proprio intossicante . 
è forse da collocarsi ai principi 
del XIX secolo, quando la ri
cerca farmacologica individua 
le componenti chimiche del
l'oppio e giunge, nel 1805, al
l'isolamento di morphinum. 
l'antenato della morfina estrat
to dal succo di papavero, per 
ampliarsi poi verso l'eroina e 
altri derivati (non certamente 
la cocaina, come per errore è 
detto sul retro della copertina ' 
del libro). Di qui si scatenano 
da un lato le mode di drogag
gio soprattutto negli Stali Uniti ' 
e lo scontro di virulenti interes
si intemazionali che portano 
alla politica di diffusione del 
narcotico da parte delle com
pagnie inglesi In India e alla ' 
sanguinosa guerra dell'oppio -
fra cinesi e inglesi. La mafia ; 
appare direttamente collegata ' 
al traffico di oppio già dalla -; 
prima guerra mondiale, quan- : 

do imporla le coltivazioni e il ' 

commercio nel Messico e di 
qui negli Slati Uniti. -

L'opera di Seefelder è di noV 
tevole ricchezza nelle sue rico
struzioni puntuali e intelligenti. 
Tossicologo e farmacologo di 
origine, l'autore non trascura 
di fornire il quadro chimico-
tossicologica della droga, an
che nella grande varietà dei 
suoi effetti psicologici e nei 
processi determinanti l'assue
fazione. Sensibile ai problemi 
socio-culturali sottostanti alla 
produzione e diffusione del
l'oppio, affronta i temi della 
criminale politica economica 
del colonialismo e del lardo 
capitalismo che hanno portato 
alto sfruttamento di aree sotto
sviluppate, dalla Turchia alla 
Birmania, trasformandole in 
luoghi privilegiati d'impiego di 
sottoproletaria agrìcoli: per la 
preparazione di pani di un chi
logrammo di oppio occorrono 
ventimila capsule di papavero 
che comportano, nei processi 
di trasformazione, dalle due 
alle trecento ore di lavoro pa
gate con salari irrisori. 

MstthlaSeefelder 
•Oppio. Storia di una droga da
gli egizi a oggi», Garzanti, pagg. 
303. lire 19.000 
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L'ex assessore de Ziantoni rinviato a giudizio da Andati per la 180 inapplicata 
Sabato un altro processo: la Regione; favorì le^cliniche private? 
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f̂ nria brucia viva 

L'ex assessore regionale alia sanità, 11 de Ziantoni, 
rinviato a giudizio per i posti letto|Mgati ai malati di 
mente negli ospedali. Non li avrepb£ aperti in tem
po creando disagi nel servizio pubblico di assisten
za. L'atto d'accusa è stato presentato dal giudice 
Giancarlo Armati e riguarda altri 39 amministratori.. 
Sabato, processo alla vecchia giunta regionale gui
data da Pànìzzi, psi: favorì Te cliniche private? 
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• • La magistratura sembra 
decisa a voler individuare a 
ritroso la responsabilità della 

' mancata attuazione nei Lazio 
delle legge 180 sulla psichia
tria. Ieri il sostituto procurato--, 
re della Repubblica Glartcar-

: lo Armati ha avviato, le prati
che di incriminazione dell'ex 
assessore regionale alla sani
tà Viotenzlo Ziantoni e di al
tre 39 persone, tutti membri 
del comitati di gestione di 
quattro Usi romane. Cosi Ar
mati ha concluso la sue. in
chiesta avviata a fine '88. Ora 
spetta al giudice per le inda
gini preliminari convalidare o 
no i 40 rinvìi a giudizio e sta
bilire la data del precesso 

All'ex assessori; de (e agli 
altri 39) vienècontestato di 
non aver aperto in tempo 
quattro centri di'diagnosi e . 
cura, eie* i posti-letto che per. : 
legge dovrebbero essere ri
servati negli ospedali ai mala;' 
ti di mente in piena crisi è ' 
quindi bisognosi eli Un ricove- ' 
ro immediato. Pere» l'accu
sa che viene mossa dal giudi-' 

' ce Armati è quella di turbati- -
va di un pubblico servizio. In, 
parole povere. Ziantoni viene 

: incolpato dei disaiji provocati 
ai malati che, non ihannd tro
vato il posto che. gli spettava<' 
negli ospedali Santo Spirito, 
Sant'Eugenio. San Giacomo 
e. San Filippo Ner. (si fa rife

rimento alle vecchie Usi Rml, 
Rml2,Rml7eRml9>. ..'. 
• Non é la prima volta chel i 

Tribunale si occupa dell'ap
plicazione della legge 180. 
Nell'estate di due anni fa, per 
jla prima volta i magistrali di 

• jrfazzaifcClodio si sono mes-d." 
a cunosare nel marasma dei 
problemi dei pazienti con di
sturbi psichici. E lo ha fatto 
avviando un'Inchiesta penale 
a carico della1 vecchia giunta 
regionale.presieduta dal so
cialista Gabriele Panizzi. re; 
«pensabile di aver, votato" 

. compatta per il rinnovo delle 
convenzioni, con. le .case d i 
cura private. Ora<|uel proces
so, rinviato pia volte, si ap-

' presta ad entrare nei; vivo. 
' Tutti I mèmbri della passata, 
giùnta Panizzi,' insterriéal co
mitato per la 180 e alle asso-

- dazioni di familiari dei malati 
di mente, che avevano chiè
sto di potersi costituire in par-' 
tè civile, sono stati convocati 
nell'udienza (issata pèrsaba-

1 l o prossimo. E il verdetto è at-
: tesoperlametadlgennak),.... 
• • Male inchieste della magi
stratura, nel fratte-npo, han
no- avuto effetto Solo pochi 

mesi faaono stati Inauguraci 
centri didtagnosi e cura tanto 

- attesi negli ospedali S. Rlip-
- pò, del S.Eugenio, del S.Spiri-

to e del S.Giacomo. Erano 
previsti in una delibera d'ur-

' gema presentata dail'assés-
- sete i iantoni, cori l'Iocnlesta 
--stilla vecchia gluma-Firrizzi 
• già incorso» E sono stati aper-
- Ùconuoritardodl anni, l'ulti-
,marepaitai i t latoauiya(oai 

... S.Giacoma .nella primavera 
. scorsa. Ma fino a un anno fa, 
esistevano soltanto tre centri 
di diagnosi e cura a Roma, 
per un totale d i 45 posti letto, 
gii unici aperti negri-otto anni 
successivi' all'approvazione 
dettatlegge 180. 

i,. «È sempre cosi: ie poche 
- : strutture pubbliche per la psi-
. chlatra, a Roma sono slate . 

realizzate,soltanto dietro la 
pressione; della, magistratura 
ftdeiroplnlone pubblica», so-

; sttene Renato Piccione, presi
dente del comitato per l'ap
plicazione della 180. Soddi
sfatto per il risultato dell'In-

Ì- chiesta di Armati anche Tom
maso Lo Savio, presidente di 
Psichiatria democratica. «An
cora una volta spetta ai giudi

ci Intervenire - dice Lo Savio 
- d i fronte all'incompetenza 
degli amministratori e all'ab
bandono dei pazienti. A Ro
ma c'è una situazione peg
giore che nell'estremo sud 
con poco p iùd i un posto let
to pubblico ogni centomila 
à6!tàntrè"hiìto uri'profiferare 
di cliniche private.. 

Di'recente, l'attuale asses
sore regionale alla sanità 
Francesco Cerchia, ha ripre
so irt mano lo scottante pro
blema della psichiatra a Ro
ma. I commissari ad acta 
hanno terminato a febbraio il 
loro compito con la presenta
zione d i progetti per la realiz- • 
zazione di centri di riabilita-. 

. zione. day hospital e case fa
miglia per imalati di mente in 
alternativa al manicomio. Un 
centinaio di ricoverati nell'ex 
ospedale psichiatrico Santa 
Maria della Pietà attendono 
da anni questi servizi per es
sere dimessi. Ora tutto è 
pronto, I progetti ci sono, la 
giunta regionale ha approva
lo un impegno di spesa di 27 
miliardi per l'apertura delle 
strutture alternative. 

Autobus deviati 
per la chiusura 
del semestre 
di presidenza Cee 

Domani, il 13eil 14 verranno chiuse alcune strade del cen
tro storico e deviate alcune linee Atac in occasione delle 
manifestazioni di chiusura del semestre italiano di presiden
za Cee. Domani dalle 18 alle 24. il bus 70 proveniente da via 
Giolitti percorrerà il consueto itinerario fino a piazza dell'E-
squilino, poi proseguirà pervia Cavour, via Panispema, via 
Milano e via Nazionale, dove riprenderà il solito percorso. Il '• 
14 dicembre dalle 7 alle 23 e il 1S dalle 6 alle 22 saranno li- ' 
mitatc o deviate le linee 52.53,56.58 barrato. 60.61.62.71. 
81,85.90.90 barrato, 95,160 e 492. il bus 119 verrà soppres
so. Per informazioni si può telefonare al 46954444 dalle 8 al
le 20. ....... 

Fino al 31 gennaio 
niente 
forza pubblica 
per gli sfratti 

Tregua natalizia per gli sfrat
tati. Da) 14 dicembre fino al 
31 gennaio verri sospesa la 
concessione della forza 
pubblica per lo sgombero 
degli immobili destinati per 

- • • ••' • • -••• • •'• ' uso abitazione e per altri usi. 
* M M * * " ^ ^™ , ™ , ™ , , , " ^ ^ " — ' Lo ha stabilitop con un de
creto il consigliere dirigente della Pretura di Roma Antonio 
Masiello che ha accolto la richiesta di sospensione per il pe
riodo natalizio della giunta capitolina. La «tregua» dovrebbe 
consentire all'amministrazione di assegnare alcuni alloggi 
già disponibili. , 

Quasi tutte le scuole della 
capitale oggi sfileranno in 
corteo, partendo da Piazza 
Esedra alle ore 9,30, per de
nunciare vent'anni di stragi 
rimaste senza colpevoli. Tra 
i promotori ci sono anche I 

mmmmm""——"^•^•^•^—- gióvani di Dp. Nel pomerig
gio alle 17, scenderà in piazza la Pantera, insieme alla Fgci. 
sempre dall'Esedra. In mattinata alle 9,30 la «Nuova sinistra 
universitaria* ha organizzato un'assemblea nell'aula I della 
facoltà di Lettere, tra i partecipanti Novelli, parlamentare co
munista, De Juto. commissione stragi, Galasso, avvocato di 
parte civile dell'associazione familiari delle vittime, Bordan
ti, giomalista-de «La Repubblica», Lucca, giornalista de «Il 
Manifesto».. :'.'•• 

Studenti medi 
e Pantera 
in piazza 
contro le stragi 

Sulla fusione 
italimpiaiit. 
eitalstat 
interrogazione Pd 

Sulla prossima fusione tra 
Italstat e Italimpianti, un 
gruppo di deputati comuni
sti (Picchetti, Ciocci. Sapio e 
Colombini) ha inviato un'In
terrogazione al ministero 

''••• - '• ' •• • • '""' •' ""•' delle Partecipazioni statali 
« ^ « • » Nel documento si chiede 
•quali siano le prospettive dèlie società Condotte» (che ap
partiene ali'ltalstat edicul è stata ipotizzata la vendita). Ico
munisti, inoltre, vogliono sapere «quali siano gli orientamen
ti dei ministro-perche non si verifichino privatizzazioni sel-

, vagge» e «in che modo s'intenda far rispettare il protocollo 
Italstat sindacati». , 

Aperta segreteria 
locate deHa «Rete» 
Il battesimo 
traunmfcsé '% 

•Manifestazione 
dei metalmeccanici 
Proteste davanti 
alla Confindustria 

Leoluca Orlando, ex sinda
co <H Palermo, a metà- gen
naio dovrebbe tenere a bat
tésimo, ta;,«Rete» romana, 
che Intanto ha apèrto una 
segreteria idi coordinamento: 

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ in via Venti Settembre. U 17 
• ^ ^ ^ " ™ ^ " " " ^ " " , — ^ ^ dicembre la Rete terrà un 
primeincontro «ut tema dei referendum con il professor Pie
tro' Scoppola e Stefano Ceccanti. La segreteria ha chiesto 
agli aderenti suggerimenti per la struttura organizzativa e per 
il tipo di sistema di finanziamentoda utilizzare. 

I metalmeccanici romani 
oggi incrociano le braccia 
per 4 ore «contro l'intransi
genza delle Federmeccani-
ca e della Confindustria che 
impediscono il rinnovo del 

; • , • ' ; • ' ' ' ' " . " ' ' '" '•" contratto di lavoro». Con-
" • " * T * ^ ™ ^ ™ T , - , " T * temporaneamente dalle 9 
alle 12 si svolgerà una manifestazione davanti alla sede del
la Confindustria. ail'Eur. in viale dett"Astronomia, in conce» -
mitanza di una riunione del direttivo decisiva, durante la ' 
quale si deciderà se accettare la proposta di mediazione o 
sposare la posizione delia Federmeccanlca. 

DfOIA VACCAHKUO 

Vertice in procura sulle infiltrazioni della criminalità organizzata 

Ricchi, incensurati, mafiosi 
Giudici a caccia di insospettabili 
Una mafia di insospettabili. Mediatori d'appalti in 
contatto con gli enti locali, prestanome lesati a dop
pio-filo con la criminalità organizsala. Da Palermo 
la «piovra» slaltanga su Roma e Milano. Un vertice in 
procura tra magistrati romani, palermitani e milane-
siper coordinare indagini ed interventi. Segnalata 
nellacapitaie I» presenza di una «famiglia» siciliana, 
legata alla banda della Magiiana. 

• • -•. IÉAIWNAMASTROLUCA . - . 

• H Le parole dosate nei cor
ridoi di palazzo San Maculo . 
hanno ceduto il ppstoa plani, 
d intervento su 'scala naziona
le. Ad una settimana dalie.au- . 
dizioni della commissione pari 
lamentare antimalia sulle infji-
traztoni della criminalità orga
nizzata nella-capUale, un pool . 
d i magistrati impegnati in in
chieste,sulla malia si e riunito 
lunedi scorso negli ufllclbun-
ker della,procura,in piazza 
Adriana-I .giudici romani Ugo. 
Giudioeandrea. Michele Coirò, 
Franco. |orit« si sono Incontrati. 
con Giovanni.Falcóne; procu
ratore aggiunto d i Palermo, e 
Guido Viola, sostituto procura- , 
•ore di Milano. Sul tàvolo, se
condo Indiscrezioni, non una 
semplice ipotesi, ma indagini . 
che lascia)» intravedere un 
collegamento tra la Inaila slcl-

liana, la capitale e II capoluo
go lombardo. Una rete che si 
sta insinuando nei centri vitali 
della penisola, aprendosi un 
varco con il traffico di stupefa
centi e le estorsioni, dandosi 
pai una patina di rispettabilità 
con il riciclaggio di denaro 
sporco-e l'acquisizione di atti
vità, finanziarie e immobiliari 
•pulite». 

Nella capitale'già sarebbe 
operante una «famiglia" sicilia
na, con agganci nella malavita 
romana. Le indagini avrebbero 
portato. all'individuazione di 
una quindicina di persone, al
cune delle quali arrestate nel-
l'ambitodi operazioni antidro-
gvClrcoiall nome di Salvatore 
Niclua, arrestato nel giugno 
scorso alla Giustiniana: il suo 
fascicolo giudiziario, già foltis
simo, si è arricchito di sigle di 

società e aziende, ora poste 
sotto sequestro cautelativo in 
base alle norme antimafia, ge
stite da personaggi vicini al suo 
•clan», nei cui confronti iiono 
state sollecitate misure di pre
venzione. Trentatre anni e un 
curriculum criminale lunghis
simo, una «patente» di infermi
tà mentale che più di una volta. 
lo ha messo al riparo dalla; giu
stizia, Nieltra secondo gli In
quirenti sarebbe legato al clan 
Ribisi di Palma di Montechlaro. 
A Roma avrebbe trovato ag
ganci utili nella «banda delia 
Magiiana», rilanciandone le 
sorti compromesse da regola
menti di conti a catena. Nidtra 
è il più potente ma non il solo. 
Solo pochi giorni fa, a Prima-
valle, e stato arrestato, insieme 
ad altre sette persone, un altro 
uomo di spicco della mafia si
ciliana, Rosario Trubla, appar
tenente al clan dei Madonia di 
Cela: in soggiorno obbligato, 
aveva scelto la capitale. Nei 
suoi confronti l'accusa è di 
traffico di droga e detenzione 
diarmi. 

Presenze non fortuite. Piut
tosto Il segno di una tendenza 
che t stata messa in rilievo an
che nel rapporto della questu
ra presentato alla commissio
ne antimafia. Esclusa una sedi
mentazione stabile della crimi

nalità organizzata nelle pieghe 
della malavita renana, con 
l'eccezione della «banda della 
Magiiana», il rapporto eviden
zia la presenza di mafia, ca
morra e 'ndreghea in attività 
legate al traffico Ci droga e al 
riciclaggio. Con una particola
rità, riscontrata nelle Indagini 
condotte dalla squadra mobile 
romana: la «struttura piramida
le» individuata nella criminali
tà organizzata Infiltrata nella 
capitale è «dedita ad attività Il
lecite empiamomi: dlversiiica-
te, ma tutte cUrettt.- all'acquisi-
zione di appalti di lavori pub
blici, servizi «gestioni patrimo
niali di immobili é drénti pub
blici». • :, .. '.:-••. v:. 

Accanto ad «elementi di . 
spicco: della camorra e della , 
'ndrangheta», spuntano cl imi- . 
nali in doppio petto, «liberi > 
professionisti, personaggi inse-
riti In enti pubblici e nei, "sotto-
bosco" politico». «Nel corso 
delle indagini - si legge ancora 
nel rapporto -...si * avuto mo
do d i mettere a fuoco l'attività , 
corruttrice degli stessi nei con
fronti di numerosi enti della 
pubblica . • amministrazione, . 
consentendo, in tal modo, al
l'intero gruppo di accaparrarsi 
appalti perceniimitodtmutar-. 
di di lire, traendo cospicue tan
genti». /.•..-. •-:'•- ••'•.•; •••••il- • 

Indagine sui gas tossici: gli atti passano al Tribunale 

Caldaie solo a metano 
per la città inquinata » 
Metano obbligatorio per tutti gli impianti di riscalda
mento. Questa la proposta della Usi Rml dopo l'in
dagine della procura sui veleni presenti nell'aria di 
Roma. Gli atti dell'inchiesta sull'inquinamento at
mosferico del centro passano, per conoscenza, ai 
tribunale. Per coloro che avrebbero dovuto control
lare l'emissione di gas tossici si profila ora il reato di 
omissione di atti d'ufficio. 

ANNATAUQUINI 

Palano San Maculo 

Indagini ancora in corso,. 
black oul completo sui nomi. 
dei personaggi coinvolti, come 
pure sui mediatori interessati 
tra politici e società che gesti
scono capitali di dubbia pro
venienza. Ma anche un dato 
apparentemente rassicurante, 
come la relativa esiguità del 
numero di omicidi riconduci
bili ad organizzazioni maliose • 
(•solo» 6 dall'inizio dell'anno) 
suona come-conlermadi une 
presenza d'altro livello, di una 

criminalità organizzata che a 
Roma opera inguanti bianchi. 
L'omicidio contrasta con i 
comportamenti» adottati dalla 
•realtà criminale cosiddetta 
d'importazione». «Si è sempre 
rilevato - conclude, infatti, il 
rapporto - una "convenienza'* 
da parte delle stesse organiz
zazioni criminali' di non dar 
luogoa forme eclatanti di cri
minalità che possano suscitare 
allarme sociale e conseguenti 
misure repressive». •"•' 

m ' Quanti avrebbero dovuto 
controllare che l'Inquinamen
to in centro non superasse i li
miti di tollerabilità dovranno 
ora rispondere del reato di 
omissione d'atti d'ufficio. La 
procura della repubblica cir
condariale; che ha avviato 
un'indagine preliminare sul
l'inquinamento atmosferico 
del centro storico romano, in-
vieri questa mattina per com
petenza al tribunale gli atti rac
colti sino ad oggi. Si tratta, tra 
l'altro, di dati romiti dal presi
dio multizonale che ha confer
mato l'elevato tasso di monos
sido di carbonio nelle zone 
centrali della città. Intanto la 
Usi Rml accusa l'amministra
zione comunale di aver igno
rato tutti gli appelli e le delibe
re emesse In questi anni per 
trovare una soluzione al pro

blema. 
Avviata dal vice procuratore 

della Repubblica Elio Cappelli, 
presso la pretura di Roma, l'in
dagine sull'inquinamento at
mosferico nel centro storico di 
Roma è passata ora, per com
petenza, anche al tribunale. 
Dopo le dichiarazioni dell'as
sessore al traffico Edmondo • 
Angele e di quello all'ambien
te. Corrado Bernardo, che nei 
giorni scorsi avevano denun
ciato il superamento dei limiti 
di concentrazione dei gas di ' 
scarico, la procura aveva chie
sto al presidio multizonale una 
conferma su questo stato di 
fatto. Il rapporto del presidio 
ha poi confermato la presenza 
di un elevato tasso di gas tossi
ci presenti nell'aria dannosi, 
per la salute dell'uomo e la 
magistratura a deciso di prose

guire l'indagine per l'indivi- , 
duazione di eventuali respon- , 
sabilità. 

Sulla questione è intervenu
to Piergiorgio lupini, uno dei 
responsabili della Usi Rml. 
che ha accusato il Comune di . 
avere scarsa sensibilità al prò- , 
biema. «Da anni • ha detto -
continuiamo ad inviare al sin
daco proposte e delibere che 
vengono sistematicamente \ 
ignorate. Soprattutto al centro. ' 
almeno il 50* dell'Inquina
mento è dovuto ai sistemi di ri-
scaldamento, sistemi sui quali '. 
il Comune sarebbe potuto in-. ' 
tervenire da anni ordinando la 
metanizzazione di tutti gli im- . 
pianti, come è già stato fatto in 
altre città italiane». Tra l'altro, " 
molti degli impianti inquinanti. ' 
ancora alimentati a cherose- . 
ne, sono sistemati in edifici . 
pubblici e nei ministeri. Al co-.; 
ro di proteste che si è levato 
contro l'amministrazione co- . 
munale si è aggiunta anche 
quella del consigliere dei verdi , 
Athos De Luca che con un 
esposto al magistrato che con- ' 
duce l'inchiesta ha denunciato 
la responsabilità degli ammlni- . 
strafori comunali per il manca- ' 
lo funzionamento delle otto ' 
centraline per il monitoraggio : 
dell'Inquinamento atmosferi
co installate nelle varie zone 
della città da alcuni mesi. 

l 'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Droga e Aids 
«Distribuiamo 
siringhe 
nelle carceri* 

M A M S T C U A I M V A M 

• f i Droga e aids nel Lazio: 
tre proposte di legge e una mo
zione antiproibizionista per 
bloccare i rischi derivanti dal-
l'omosessualità e dalla tossico
dipendenza nelle carceri ed 
evitare che la nostra regione 
superi la già allarmante cifra di 
1009 malati, di cui 907 accerta
li a Roma. 

«Nelle case di detenzione 
l'omosessualità e la droga so
no fantasmi • ha detto il consi
gliere regionale Vanna Beren-
ghi nel corso della conferenza 
«lampa di ieri -. I detenuti stessi 
ammettono di continuare ad 
assumere sostanze stupefa
centi anche in prigione, eppu
re 11 fenomeno continua ad es
sere ignorato favorendo la cir
colazione del virus Hi». 

La distribuzione, gratuita del
le siringhe monouso ed auto-
bloccanti e dei preservativi li
mitano al massimo, secondo il 
gruppo «ntiproibizionisla. la 
diffusione della serioposiuvllà 
negli istituiti di pena. Cosi co
me la Ubera corresponsione di 
integratori proteici ai malati di 
Aids non può. che prolungare 
la loro .sopravvivenza. -È que
sto il contenuto delle nostre tre 
richieste avanzate, qualche 

agiamo fa al consiglio regionale 
• ha continuato Bérenghi -, Per 
proseguire nella nostra cam
pagna anti Aids abbiamo inol
tre presentato una mozione 
per la istituzione delle macchi
ne distributrici di siringhe mo
nouso e raccoglitrici delle stes
te, da predispone nei luoghi 
più frequentati dalle persone 
tossicodipendenti. Solo nel 

, mese di gennaio però, vena 
convocato un consiglio intera-

, mente dedicalo all'Aids e alla. 
i droga». 
- , . dMendo presentare entro la 
< data dell'approvazione del bi-
' lancio • ha affermalo il consi
gliere comunale Luigi Cettina -
una tene di emendamenti che 
coinvolgono in modo globale 
la prevenzione dell'Aids. Il ma-

; lato deve essere al corrente dei 
tempi necessari per un even
tuale ricovero al Gemelli. L'at-

• lesa prolungata per la man-
"Canxa dei posti letto è un dirit
to che viene meno alla richie-
,ata<dì sopcawivaozB. Chiedia
mo quindi finanziamenti per 
una Indagine conoscitiva della 
sanità, per fornire alle persone 
Imrmmodepresse. detenuti e 

' non. gli integratori proteici che 
:. attualmente non sono ne mu

tuarmi né previsti dalle diete 
., delle case circondariali e pun

tiamo Inoltre alle case di deo-
' i tpHallzzazzione mentre conti-
'. nuiamo nella strada dell'assi-
> nenia domiciliare». 
> •Coma Provincia - ha detto 
; ^rwlsuo intervento CarlaRossi-
; '«Mettiamo la, richiesta delle 
>' 'Unita di strada." « la conven-
" afone per Fanali*! virologiche 
• a^rantendol'anonlmato». 

Le inadempienze della Re
gione in malaria di Aida.* tossi
codipendenze erano stale rile-

> 'vaj* in un convegno di qual-
• chegiomo fa da Celso Coppo-

la/uo dirigente dei servisi so-
. ciali del ntirastero di grazia e 

giustizia. Ieri le ha ribadite alla 
stampa. •Gli enti locali hanno 
promosso soltanto iniziative 
estemporanee. Il Lazio • ha 
detto - è privo di una commis-

• stane regionale esecutiva che 
- affronti i problemi dei peniten

ziari. È necessario l'intervento 
coordinato di tutte le usi roma
ne». 

Un tubo di .scarico dissaldato Disposti accertamenti 
della caldaia a gas metano sui lavori di manutenzione 
potrebbe aver provocato Accidentale la sciagura 
la fiaga di ossido di carbonio alla borgata Finocchio 

Strage di Campo de' Fiorì 
I tecnici sotto inchiesta? 
Quattro persone morte in una notte, tre per una fuga 
di ossido di carbonio, un'altra bruciata viva mentre 
tentava di accendere il camino. Ma mentre la morte 
di Giuseppa Coletta, 90 anni, è stata solo un inci
dente, sulla caldaia che ha ucciso gli anziani coniu
gi Di Giorgio e la cugina Paola Santelli la polizia ha 
deciso di proseguire gli accertamenti. Potrebbero 
esserci responsabilità colpose dei tecnici. 

ALCSSANDRA BADUKL 

• • Il freddo. Il bisogno di 
scaldarsi, tutte le finestre chiu
se, l'età avanzata che magari 
attenua l'olfatto o provoca 
qualche disattenzione. Le 
morti di persone bruciate acci
dentalmente mentre cercano 
di accendere un fuoco oppure 
vittime nel sonno delie esala
zioni di ossido di carbonio so
no purtroppo frequenti. Risale 
solo a sabato scorso l'Incendio 
di una baracca al Prenestlno, 
in cui perse la vita Vincenzo 
Teli, un uomo di 62 anni che 
tentava di combattere il gelo 
bruciando qualche pezzo di 
cartone in un bidone di latta. 
Ed e- dello scorso giugno l'Inci
dente che uccise con la «morte 
rosa» dei metano FulvioGuerri-
nl, un antiquario di 73 anni sof
focato nel sonno dalla fuga del 
gas. In quel caso si parlò di di
fetto della valvola di sicurezza 
di cui era fornita la caldaia per 
Il riscaldamento autonomo di 
quell'appartamento al quartie
re Trieste. E fu un'occasione 
per ricordare al cittadini tutte 
le regole da seguire per avere 
un impianto a gas sicuro. Per 

prima cosa, bisogna farlo in
stallare da un tecnico iscritto 
alla Camera di commercio e 
che (irmi una dichiarazione di 
garanzia del rispetto di tutte Je 
norme previste dalla legge. 
Poi. l'impianto deve essere do
tato di un marchio, di qualità 
dell'apposito istituto e sistema
to in un locale ben arcato, vici
no ad una finestra. L'ideale sa
rebbe metterlo fuori dall'ap
partamento. Infine, la manu
tenzione va- seguita con scru
polo. 

Tra le quattro morti dell'altra 
notte, quella di Giuseppa Co-
Iella è stata sicuramente acci
dentale. Nonna Giuseppa, già 
sveglia all'alba delle cinque, 
voleva solo preparare un buon 
caffé per la figlia e i nipoti, ma 
la sala che funge da cucina e 
tinello del villino di via Fonta
na del Finocchio 61 era gelata. 
Il grosso camino d'angolo era 
pronto. L'anziana novantenne 
avrà fatto una mossa sbagliata, 
inciampando con in mano un 
pezzo di caria accesa. L'ha tra
dita la vestaglia di nylon, un 
materiale che prende fuoco 
subito e non si spegne facil-

Franca Farina e Adriano DI Giorgio, due delle quattro vittime. In alto, il palazzo di via dei Giubbonari dove è ac
caduta la iragiìOa 

mente. I coniugi Di Giorgio. In
vece, avevano forse una cal
daia con qualche difetto. 11 di
rigente del primo distretto di 
polizia «tanto Carnevale ha 
deciso di procedere a una se
rie di accertamenti per verifica
re ogni eventuale anomalia 
dell'Impianto a metano che 
garantiva il riscaldamento au

tonomo dell'appartamento in 
via dei Giubbonari 30. a due 
passi da piazza Campo de' 
Fiori. Potrebbero esserci delle 
responsabilità colpose a cari
co del tecnici che hanno In
stallato la caldaia nel '71, 
quando l'intero palazzo £ stato 
restaurato a cura dei proprieta
ri, l'»Opera pia spagnola», op-

• pure di quelli che ne hanno 
garantito la manutenzione. I vi
gili del fuoco, intervenuti per 
primi, hanno subito notatoche 
il tubo di scarico dell'ossido di 
carbonio non era'Stato saldato 
nello sfiato sulla parete della 
cucina. Di solito, sono (ubi che 
non vengono mal saldati. Ma 

' normalmente I buchi vengono 

Proposta Pei in commissióne Roma capitale: «No a interventi casuali» 

«Comune e università studino insieme 
l'espansione degli atenei» 
Nella commissione su Roma capitale si parla di uni
versità. La dislocazione di un terzo ateneo, l'ipotesi 
della Pantanella, fortemente sostenuta dal rettore 
Giorgio Tecce per ampliare la «Sapienza». Tutti prò-, 
getti che dovranno armonizzarsi con il futuro asset-, 
lo della città. Dal Pei ieri è partita la proposta di 
creare un uffìco speciale del Comune per la proget
tazione dello Sdo. 

FABIO UIPMNO 

(gal Roma capitale parie an
che dall'università. La disloca
zione del futuro polo studi e 
l'uso del territorio che un sur
plus di aule per nuove lacoltà 
comporterà sono stati alcuni 
dei temi affrontati ieri dalla 
commissione consiliare su Ro
ma capitale. Il problema è sta
to posto dal gruppo comuni
sta, <È necessaria l'istituzione ' 
di un gruppo di lavoro con

giunto Comune Università - ha 
detto Walter Tocci - consiglie
re comunale del Pei - per la 
definizione di un piano organi
co delle sedi universitarie. Non 
si può continuare con inter
venti estemporanei come 
quello proposto sulla Panta
nella». L'ipotesi di utilizzare 
l'ex pastificio per ampliare la 
•Sapienza» è del rettore Gior
gio Tecce. Un'ipotesi da molti 

ritenuta inpraticabile. Tra 
questi anch: iì sindaco. Solle
citato sull'esigenza di un terzo, 
polo universitario in un conve
gno organizzato dal Centro 
studi e programmi sociali e sa- , 
nitari Carraio ha ricordato che 
•10 anni fa fu fatta una scelta, 
quella di Tor Vergata, dei 600 
ettari destinati a quell'ateneo, , 
di cui finora ne sono stali utiliz
zati solo 1 SO. La mia sensazio
ne - ha agg unto - e che si vo
glia invece ampliare la -Sa
pienza» e che le baronie ten
dano a sopraffare ogni discor
so urbanistico». 

Una delle patate bollenti da 
adontare quando si passerà a 
disegnare, una volta pubblica
ta la legge su Roma capitale, il 
luturo assetto della città. Su un < 
punto ieri è stato trovato l'ac-[' 
cordo: e cioè che la variante di' 
salvaguardia, proposta da Pei 

e verdi, debba procedere con
testualmente alla realizzazio
ne della legge per Roma capi
tale. In sede di comistione il 
Pei. ha sollevato il caso dell'I-
(alleluia, una società dell'Hai-
stai che fa parte, sarebbe me
glio dire, taceva, del Consorzio 
Sdo. 

La società del colosso para-
pubblico e in crisi. .L'Italstat 
senza fare troppo rumore la sta 
sostituendo. Un procedimento 
certo non chiaro. «Il Consorzio 
Sdo non è un hotel - osserva 
Tocci - dove uno entra o esce 
a suo piacimento». Un passag
gio che fa Intendere cosa acca
drebbe se, una volta avviata la 
fase di progettazione, il Comu
ne lasciasse tutto in mano al 
Consorzio. «Iris commissione • 
abbiamo ribadito la proposta,. 
presentata un mese fa, di costi
tuire un apposito ufficio spe

dale comunale per la proget
tazione dello Sdo • ha detto 
ancora Walter Tocci - In as
senza di un tale ufficio, infatti, 
Il Consorzio rischierebbe di 
andare oltre I -compiti di sup
porto tecnico e finirebbe per 
espropriare Mi (Unzione di indi
rizzo del Comune». 

Un punto condiviso anche 
dal sindaco che. In questa fa
se, sulle scelte da fate per Ro
ma capitale; cerca la «pace po
litica» con l'opposizione piut
tosto che il consenso della sua 
maggioranza. Va nella stessa 
direzione la proposta comuni
sta di predisporre una conven
zione che consenta di utilizza
re il patrimonio scientifico de
gli Atenei nell'elaborazione 

' del progetto direttore del Siste-
. ma direzionale orientale e per 
gli altri interventi per Roma ca
pitale. 

fatti nel soffitto, da dove diffi
cilmente il tubo può uscire se 
non viene tirato. In quella posi
zione, invece, l'assenza di una 
saldatura potrebbe essere sta
ta un errore. Cosi, colpa di un 
mulinello di vento o magan di 
un semplice urto, il tubo si è 
staccato ed ha iniziato a scari
care l'ossido di carbonio nei 
cento metri quadrati della ca
sa. Con le finestre tutte chiuse, 
i Di Giorgio e la cugina Paola 
Santelli sono morti soffocati 
nei loro letti. 

L'allarme è stato lanciato 
proprio dal marito di Paola 
Santelli, Lino Rosas. Lunedi se
ra I due erano stati insieme a 
cena dai cugini più anziani, 
per cercare di confortarli. 
Adriano Di Giorgio fino a qual
che anno fa era antiquario, 
con un negozio in via Santa 
Maria dell'Anima, dietro piaz
za Navona, dove ora lavora il 
figlio Claudio. Ma poi un can
cro alla prostata l'aveva co
stretto a continue operazioni. 
L'ultima, di poco tempo fa. Di 
Giorgio era uscito dall'ospeda
le sabato scorso. «Domenica 
mattina - ricorda l'inquilina 
Mercedes La Fuente - è salito 
su da una vicina, in vestaglia. 
La moglie si sentiva male». Ri
coverata in giornata. Franca 
Farina era stata dimessa lune
di. E la sera, dopo cena, Paola 
Santelli ha deciso di restare a 
dormire II per far loro compa
gnia, Ieri Lino Rosas, davanti 
alla moglie ed ai cugini morti, 
ha ricordato di aver già sentito 
il giorno prima quella puzza di 
gas. Ed aveva suggerito ai Di 
Giorgio di chiamare il tecn ico. 

Trionfale 
Sequestrati 
5 chili 
di cocaina 
• a È tomaio in carcere Ro
berto Proietti Semproni. 34 
anni, il rapinatore che il 10 lu
glio dell'81, in via Mario de' 
Fiori, uccise con un colpo di 
pistola alla testa l'orefice Re
nato Mancini. È tornato in 
carcere con l'accusa di de
tenzione al fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti. Nel 
monolocale dove abitava, in 
via Pieve di Cadore 21, al 
Trionfale, i carabinieri ùel re
parto operativo hanno se
questrato lunedi scorso cin
que chili di cocaina purissi
ma, nascosti in un'intercape
dine ricavata sotto un arma
dio In casa sono stati seque
strati inoltre oggetti preziosi e 
banconote per circa cento 
milioni di lire. Con Proietti, 
sono stati arrestati la convi
vente. Laura Malmignati, 31 
anni, impiegata della Usi 
Rm/10. e l'idraulico Bruno 
Bettelli, 47 anni. Nell'auto di 
quest'ultimo, una Fiat Uno 
trovata posteggiata proprio in 
via Pieve di Cadore, sono stati 
trovati altri cento grammi di 
cocaina. Probabilmente, al
meno cosi ritengono gli inve
stigatori, un «campione» che 
Bettelli voleva controllare pri
ma di immettere la droga sul 
mercato. 

Roberto Proietti,,che ulti
mamente lavorava in una 
carrozzeria, venne arrestato 
nel settembre dell'81 dagli 
agenti dell'Interpol ad Am
sterdam, dove era fuggito do
po l'omicidio dell'orefice. Se
condo gli investigatori fu lui, 
la sera del 10 luglio, ad ucci
dere Renato Mancini, Tiglio 
del titolare della gioielleria in 
via Mario de' Fiori, a pochi 
passi da piazza di Spagna. I 
rapinatori avevano già arraf
fato i gioielli quando l'orefice 
lancio contro di loro un pez
zo della vetrina appena fran
tumata dai banditi. Proietti si 
voltò, sparando un solo col
po di pistola. Colpito alla te
sta. Renato Mancini mori tre 
ore più tardi, in una sala ope
ratoria dell'ospedale San Ca
millo. Nel gennaio '88 Proietti 
era stato scarcerato. 

Fontana Liri 
Rapinatore 
ucciso 
dal complice 
B S Ha sparato contro il 
proprietario della gioielleria 
che stavano rapinando, ma il 
proiettile ha colpito alla testa 
il complice, uccidendolo. Il 
bandito è poi (uggito a bordo 
di una Fiat Uno targata Saler
no, con alla giuda un terzo 
complice. È accaduto nel tar
do pomeriggio di lunedi a 
Fontana Lin. in provincia di 
Fresinone. Poche ore dopo 
polizia e carabinieri hahno 
fermato un uomo mentre 
scappava in una zona di 
campagna poco distante dai 
centro abitato. In tasca aveva 
una pistola carica. Claudio 
Fileppi, 25 anni, con prece
denti per rapina, è finora ac
cusato soltanto di detenzione 
e porto abusivo d'arma da 
fuoco. S v à il magistrato a de
cidere, sulla base degli indizi 
raccolti, se accusarlo anche 
di concorso in rapina e omi
cidio. 

Mancavano pochi minuti 
alla chiusura dei negozi 
quando due uomini armati di 
pistola, a volto scoperto, so
no entrati nella gioielleria «1 
tesori dell'orafo» Il titolare. 
Giuseppe Patriarca, in quel 
momento stava servendo un 
cliente. Ma appena i banditi 
gli hanno intimato di aprire la 
cassaforte. Patriarca ha tenta
to di prendere la sua pistola 
da un cassetto dietro al ban
cone Altrettanto immediata 
la reazione del rapinatore 
che ha premuto il grilletto. 
colpendo però alla testa il 
complice. Il proiettile, fuoriu
scendo, ha poi (erito di stri
scio al collo il cliente. Subito 
dopo l'omicida è fuggito. 

Il rapinatore ucciso non è 
stato ancora identificato. Il 
cliente rimasto ferito ai collo 
è stato poi medicato in ospe
dale e giudicato guaribile in 
pochi giorni. Del terzo com
plice, che guidava la macchi
na, i funzionari della squadra 
mobile di Fresinone sono riu
sciti a tracciare un identikit, 
sulla base delia testimonian
za del gioielliere. 

Il sindaco Franco Carraro 

Ferimento di Trigona 
Muore suicida nel Tevere 
dopo aver sparato 
all'amante «segreta» 
B S Ha creduto di averla uc
cisa e si è tolto la vita gettando
si nel Tevere dopo una folle 
corsa in automobile. Il corpo 
di Vincenzo Renzi. 60 anni, 
l'uomo che lunedi pomeriggio 
a Trigoria ha ferito con due 
colpi di (nelle da caccia Santi
na Peccr, e stato trovato ieri 
mattina a Fiumicino. L'ipotesi 
del suicidio era stata avanzata 
già dalla squadra mobile. Ren- > 
zi, dopo over esploso I due col
pi contro la donna, a cui e sta
to amputato il braccio destro, 
è fuggito a bordo della sua au
tomobile, un'Alfa 75, che ha 
poi abbandonato aperta sulla 
via del Mare. Dentro era rima
sto il fucile e alcuni fogli scritti 
frettolosamente in cui spiega
va alla famiglia il motivo del 
gesto estremo: urw tegame tra
vagliato con la donna che ha 
tentato di uccidere. Impossibili 
le ricerche nella notte con le 

acque del Tevere agltatlssime. 
Ieri mattina il ritrovamento. -

La storia di una passione 
tradita finita tragicamente, 
quindi. Santina fecce - Vin
cenzo Renzi avevano da'tem
po una relazione tenuta gelo
samente segreta. A tal punto 
che lunedi nessuno, tra i fami
liari di lui e di lei, sapeva spie
garsi i motivi che avevano 
spinto l'uomo a tentaredi ucci
dere quella che era considera
ta solo una vicina di casa. L'ha 
attesa alla fermata dell'auto
bus e. a distanza ravvicinata, 
gli ha esploso contro due colpi 
di fucile da caccia. La donna, 
vedova, aveva perso il marito 
17 anni fa in una situazione dai 
contomi controversi. Fu trova
to morto, a Fiuggi, ned» sua 
automobile con la pistola In 
mano. Accanto a lui l'amante, 
anche lei senza vita. 

VERSO IL XX CONGRESSO 
DELPCI 

GIOVEDÌ, 13 DICEMBRE, ORE 18,30 

Presentazione delle mozioni: 

- PER IL PARTITO DEMOCRA
TICO DELLA SINISTRA 
FABI<yi*USSI 

- RIFONDANONE COMUNISTA 
RVNO SERRI/ 

- PER UN MODERNO PARTI
TO ANTAGONISTA E RIFOR
MATORE 
RENATO NICOLINI 

Sex. REGOLA-CAMPITELLI 
Via dei Giubbonari, 38 

VERSO ILXX CONGRESSO NAZIONALE DEI PO 
Mercoledì 12 dicembre-ALBANO LAZIALE-Ore 17.30 

Presentazione pubblica Odia montone 
<PermaM4era»rMrtltoairtaaord*lacr1(orcMtort> 

con: Adalberto MINUCCI della Dir. naz. Pei 
Clan Maria VOLONTÉ 

L'incontro inizialmente previsto a Palazzo Corsini si terra c o 
l'Associazione • Agenzia Europa» - Via Piano delle Crazie, 7 

CoordliamesrtnNoztoMBatMliM-PdCaateW 

MERCOLEDÌ 1 2 DICEMBRE 
ALLE ORE 1 7 

PRESSO LA SEZIONE ENTI LOCALI 
. (Via S. Angelo in Pescheria, 3Sà) 

PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE: 
«MFONDAZIONE COMUNISTA» 

con: SANDRO MORELLI 
membro del Comitato Centrale 

AVVISO PER I CONGRESSI 
Ricordiamo alla sezioni, per quanto riguarda l i votazione del do
cumenti congrmsuall. che il punto 10 7 del Regolamento nazionale 
prevede che «Esaurita la discussione generala, nei congressi di 
sezione, l i presidenza pone in votazione i dooumontl politici con II 
seguente ordine: 1) nome e «imbolo del penilo. 2) mozioni relative 
alla piattaforma dei partito, 3) eventuali ordini del giorno su temi lo
cali». Pertanto, Il Regolamento non permette che vj siano Interru
zioni tra la chiusura del dibattito e l'inizio delle votazioni, • nean
che tra un appello • l'altro. 

La Commlselone tederete perii Congresso di Roma 

SEZIONE FERROVIERI 
MERCOLEDÌ, 12 DICEMBRE, ORE 17 ,r 

Presentazione della mozione Occhietto 
"Stó 11 Partito Democratico delta Sbilitnn 

Interverrà: CARLO LEONI 
segretario della Federazione romana del Pel 

c/oSez-PcIEsquillno 

MERCOLEDÌ, 12 DICEMBRE. ORE 20,30 
presso la SEZIONE SALARIO (Via Sbino. 43) 

ATTIVO CIRCOSCRIZIONALI 
di presentazione del due Documenti delle Donne: 

: «La politica della libertà» 
> con BARBARA PETTINE , 

. . «Carta di donne per un partito 
democratico della sinistra» 

con GIGLIOLA GALLETTO 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci da «l'Unità» 

DITTA MAZZARELLA. 
TV- ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaalle d'Oro 108/d - Tel. 38J65.0J 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO V. 

24 l'Unità 
Mercoledì 
12 dicembre 1990 
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Un guasto ad un cavo dell'alta tensione 
ha bloccato la linea da Eur Fermi a Rebibbia 
Passeggeri nel caos. Terzo stop in 4 giorni 
De Felice, Acotral: «Non so di chi è la colpa» 

Panico e rabbia 
dì cartone 

1' 

(mingile 
omiai sul punto 

T, RINATO NICOUNI 

Q uale lo stato della citta di Roma? Un tempo si 
diceva. «Piove, Governo ladro»; oggi non si 
usa più. E, se anche si usasse, come si po
trebbe? Altro che Governo! La città da l'im-

.pressione di una fragilità estrema, di essere 
sul punto di rompersi. E, quel che è peggio, 

sembra che chi dovrebbe amministrarla non sia più in^ 
grado,: non diciamo di provvedere, ma di prevedere in 
che punto, « con che estensione, avverrà il danno. Ba
stano due giornate di pioggia, e Roma cade in ginoc
chio. A cominciare dal suo nuovo simbolo, a preteso ta
le, lo Stadio Olimpico con la copertura mondiale. Ha 
piovuto sui posti che dovevano essere tutti coperti; il 
campo dì gioco era ridotto come nemmeno il peggior 
campo di oratorio. Ma era domenica, eravamo ancora 
agli inizia 

Dopo Lazio-Roma, è successo di tutto. Le fogne della 
città non assorbono più l'acqua piovana In quantità suf
ficiente; ma che tutte Insieme straripassero, trasforman
do i marciapiedi del centi» e della periferia in tante isole 
circondate dall'acqua, non era mai accaduto. I semafori 
•intelligenti» hanno dato II colpo di grazia ad una circo-
Iasione'che va in tilt col sole, figuriamoci con questa 
pioggia. Segnalavano l'arrivo del tram al Flaminio quan
do questo non arrivava. Un disastro sottoterra, dove c'è 
la «linea B» della metropolitana. Il peggio è accaduto nel 
tn"»o •vecchio»; un treno si è fermato per quasi un'ora 
nel tratto tra la stazione Garbatela e la Piramide. I pas
seggeri sono stati fatti scendere com'era possibile; supe
rando disivelli faticosi per giovani, immaginiamo per gli 
anziani; e condotti quasi alla cieca lungo la parete della 
galleria verso la luce. Ma I guai non sono mancati nem
meno nel tratto nuovo. A quanti giorni dall'inaugurazio
ne? Va bene che «ha piovuto», che la pioggia era •ecce
zionale»; ma le cose eccezionali dovrebbero essere pre
viste da una progettazione moderna, orientata verso il 
criterio-<fe«>liuiidi**inzi«rr*c»llà,ScWha > «"..'•• " 
ngida. Proseguendo, scopriamo un antico 
male della città; le inondazioni, che I mu- " 
raglioni sul Tevere non hanno scongiura
to, hanno solo spostato dal centro verso la • 
periferia. L'Aniene ha superato I livelli di ; 
guardia, sotto gli occhi un po' distratti del
la amministrazione capitolina. Il male è , 
antico,. Giuseppe Garibaldi (I) voleva ri
solverlo, alla fine degli anni 70 (del 1800) ; 
mail suo progetto fu boccialo dalla Carne- . 
radeideputaticonunsolovotodiscarto.il,. 

Erogeno Garibaldi prevedeva, è bene dir- ' 
K un sistema di scolmatori a monte della : 

confluenza dell'Aniente nel Tevere, che • 
avrebbe reso impossibile quanto sta inve- . 
ce accadendo. La legge su Roma capitale -
va dunque Intesa - primo insegnamento • 
che anche le aweise circostanze ci danno.. 
- In termini di alta progettualità. Non è so
lo Sdo. La sicurezza ambientale della città 
deve essere al primo posto. Il secondo in
segnamento e relati-o al Bilancio 1991. li 
progetto presentato dalla giunta Carraio 
va emendato, soprattutto per quanto ri
guarda la struttura deHa periferia romana. ,. 
La parte più povera e più debole della città 
ha Disogno di urgenti misure volle a rista
bilirne la vMbllità.Ma, oltre la legge per Ro
ma capitale e il Bilancio 1991, è la debo- • 
lena della struttura di Roma il dato che • 
colpisce. Ecco come 6 stata, ridotto! Non , 
sono bastati nove anni di Giurila Rossa per 
rimetterla in piedi. Forse potevamo fare 
meglio e di più in quegli anni; che non sono stati peral
tro quelli del degrado e del sacco. Ma non e questo il 
punto, E il «cosa fare oggi-, la questione decisiva. Una 
•città capitale intemazionale» non può essere cosi, non 
può-mostrare da ogni parte difetti, errori, pezze a colori, 
stracci di progetti indossati alla belle meglio per coprire 
il vuoto. -

Panico e rabbia sul metrò B bloccato per tutta la 
mattinata di ieri. Un cavo dell'alta tensione colpito 
da un fulmine ha mandato in tilt l'intera linea. Tra le 
8 e le 12 è stata la paralisi. Un gruppo di passeggeri, 
abbandonati per ore sulle banchine senza essere in
formati di quanto accadeva, ha denunciato l'Aco-
tral. Carrara ha chiesto una relazione sui motivi de
gli incidenti. . . . 

CARLO FIORINI 

• • A piedi sui binaridol me
trò, di nuovo bloccato a pochi 
giorni dal frettoloso taglio del 
nastro di venerdì scorso. Pani
co sul treni e folla inferocita 
alle fermate. Un vero e pro
prio disastro che ha fatto 

. sbiancare i vertici dell'Acotfal 
che, ieri mattina, hanno per
duto completamente il con
trollo della situazione. «Cosa 
volete? Non so ancora nulla. 
La colpa di chi è? E che ne 
posso sapere, ormai è una si-
tuaziane che fa ridere anche 
me». Le uniche parole che alle 
13 di ieri ha saputo pronun
ciare il presidente dell'Acotral 
Tullio de Felice, nervoso e su
scettibile. Secondo la versione 
ufficiale fornita dall'azienda 
soltanto nel tardo pomeriggio, 
il guasto è stato provocato alle 
5.30 da un cavo dell'alta ten
sione che congiunge le sotto
stazioni elettriche tra Garba
teli» e Magliana, nel cantiere 
Intermetro. Per cause ancora 
da accertare II cavo sarebbe 
venuto a contatto con la linea 
elettrica aerea e con quelli te
lefonici provocando il dan
neggiamento dell'impianto 
telefonico della Roma-Lido e 
mettendo fuori usocircuito te-

: lefonico, Tv e audio di tutta la 

linea B. Il servizio è stato man
tenuto in queste condizioni fi
no alle 8. poi e stato sospeso 
per effettuar» I. lavori di ripri
stino degli Impianti donnea- : 
alati ed eriprtso. soltanto alfe • 
\% • -M^tl- • 
. Tra Eur Ferrìi e Piramide le 
corse sono stale soppresse del 
tutto per permettere ai tecnici 
di riparare il guasto, ma il 
blocco ha riguardato anche il 
tratto da Piramidi» a Rebibbia 
dove fino alle 10 non 4 passa- : 
lo più un treno, con la gente 
lasciata sulle banchine senza 
nessuna spiegazione da parte 
del personale Poi I convogli 
hanno ripreso a circolare con 
il contagocce, e solo alle 

; 12.15 la situazione è ritmata 
normale. Il blocco della linea 
B ha avuto ripercussioni an
che sul tratto tra Anagnina e 
Ottaviano, con ritardi del treni 
e rallentamenti. 

Migliaia di, persone sono 
state costrette ad uscire dalle 
gallerie riversandosi nelle stra
de che, ieri mattina, pioggia e 
traffico hanno ridotto a un ve
ro e proprio campo di batta
glia. Il maltempo ria messo ko 
decine e decine di semafori 
creando Ingorghi micidiali. 

Ma II dramma peggiore si e 

consumalo sottoterra. Alle 
8.10 un fulmine ha messo fuo
ri uso un cavo dell'alta tensio
ne nei cunicoli del metrò B e il 
cortocircuito ha provocato la 
fusione della centrale telefoni
ca della Roma Udo. Migliaia 
di persone che erano sul treno 
che stava entrando alla stazio
ne di Eur Fermi sono rimaste 
bloccate nel convoglio. Poi le 
porte si sono aperte e il perso
nale dell'Acotral ha fatto 
«scendere» la gente. Più che 
una discesa e stato un salto di 
mezzo metro, fin sui binari, e 
poi una marcia di 30 metri in 
galleria prima di uscire all'a
perto. Scene di panico e rab
bia si sono ripetute in tutte le 
fermate della ' metropolitana, 
con il personale dell'Acotral 
che non era in grado di dare 
informazioni. Un gruppo di 
donne, bloccate per due ore 
alla fermata di Castro Pretorio 
. insieme agli altri passeggeri di 
un convoglio proveniente da 
Rebibbia, ha deciso di non la
sciar correre e cosi si e recato 
alla stazione dei carabinieri di 
Tiburtino IH dove ha sporto 
denuncia nei confronti dell'A
cotral. 
. «È evidente, dopo questi 
continui black-out, - ha detto 
ieri il consigliere comunale 
del Pel Esterino Montino - che 
l'Intermetro, oltretutto dopo 
aver fatto lievitare enorme
mente I costi del metrò B, non 

' è In grado di realizzare un'o
pera degna di una città mo
derna. E assolutamente ne
cessario rivedere il regime di 
assoluto monopolio che favo
risce l'Intermetro e che non 
può assolutamente restare in 
piedi per la relizzazione delle 

'future metropolitane». 
a . C J a a :~. S -<• ~ - " \ 
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Decine di interventi dei vigili del fuoco a San Basilio 

L'Aniene 
Allagate le officine 

ancora 

ai 

Inzuppati 
nella 
Pantanella 
colabrodo 

Piove sulla città ormai ininter
rottamente da giorni Ed è 
emergenza, ovunque. Anche 
alla Pantanella si vivono i disa
gi di questi giorni Nel mega 
ghetto sulla Carlina che da ot
to mesi ospita cittadini extra
comunitari, il cortile è comple
tamente allagato. Profonde 

buche e pozzanghere, mai risistemate nel vecchio complesso 
dell'ex pastificio, hanno isolato I tre edifici occupati. 

L'Aniene straripa di nuovo. Franano gli argini sotto il 
raccordo e all'altezza di ponte Mammolo. Officine e 
capannoni della zona industriale est con mezzo 
metro d'acqua. Tutti i piazzali delle aziende trasfor
mati in laghetti. Decine di interventi dei pompieri 
per svuotare i locali dall'acqua fangosa. Tutto il po
meriggio è rimasto in zona un mezzo anfibio dei vi
gili del fuoco. 

RACHELE GONNKLLI 

•*• L'Aniene e straripato ieri 
per la seconda volta in due 
giorni di pioggia, creando non 
poche difficoltà agli stabili
menti della zona industriale 
est. 

Per entrare in fabbrica o rag
giungere le auto, gli operai 
hanno dovuto usare le galo
sce, visto che i piazzali, nor
malmente adibiti a posteggio e 
allo scarico delle merci, si so
no trasformati in laghetti. In 
molte officine e capannoni, 
poi. l'acqua e penetrata addi
rittura all'interno, paralizzan
do la produzione, con danni 

Ingenti ai macchinari. Alcune 
aziende sono state invase da 
un fiume di fanghiglia che ha 

; colmato i piani interrati e ha 
raggiunto il mezzo metro sul li
vello del pavimento. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto decine 

'. di richieste di intervento, con
centrate in particolare nella 
zona commerciale*!! San Basi
lio e hanno inviato un mezzo 
anfibio che è rimasto sul posto 
per tutto il pomeriggio, fino a 

, sera, a svuotare le olficine alla
gale. Segnalazioni, di allaga
menti sono arr.vate anche al 
-113-. . 

Nella zona industriale del 
Tiburtino si trovano almeno 
duecento industrie soprattutto 
del settore metalmeccanico, 
informatico ed elettronico, 
comprese quelle delle Parteci
pazioni statati come la Selenia 
elaScIcnla-spazio. 
' L'Aniene ha rotto gli argini 
in due punti. Ieri manina alle 
9.30 si e verificala la prima fal
la, nei pressi di via Mirtillo, a 
poca distanza dallo svincolo 
tra l'autostrada Roma-L'Aquila 
e il grande raccordo anulare. 
La circolazione su via Mirtillo e 
le strade vicine è rimasta bloc
cata per buona parte delta 
mattinata. Un paesaggio «lagu
nare» per gli automobilisti che 
passavano sopra, sul raccordo. 

Contemporaneamente, ma 
più a valle, il fiume ingrossato 
ha provocato una frana ancora 
più grande. Lo smottamento 
degli argini è stato all'altezza 
di via Casale Rocchi, vicino a 
Ponte Mammolo. Ed è da II che 
le acque fangose sono colate 
pian piano verso l'area indu
striale. 

Jfc£ 
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II metri B bloccato fuori 
dalla stazione Piramide. 
In basso, i livelli di guardia 
raggiunti dalle acque 
detTAnienea 
Pontevecchio (a sinistra) 
e del Tevere all'Isola 
Tiberina (a destra) 

Isole pontine 

Da 72 ore 
senza 
aliscafi 
• • É ancora emergenza a 
Ponza e a Ventotene. Da tre 
giorni le due isole sono tagliate 
fuori dai collegamenti con la 
penisola: navi e traghetti han
no interrotto il servizio a causa 
del maltempo e delle pessime 
condizioni del mare. Ci molta 
preoccupazione per l'approvi- • 
gionamento di scorte alimen
tari e medicinali, ma soprattut
to per la scarsità del carburan
te da combustione per il riscal
damento; se dovesse perdura
re la sospensione dei servizi di 
collegamento, si teme anche 
la chiusura della centrale elet- ' 
trica. A Ponza sono state chiu
se le sei classi di scuola media 
e quelle dell'istituto di ragione
ria poiché la maggior parte de
gli insegnanti abita nel «conti
nente-. A Ventotene invece 
non è scattata l'emergenza di
dattica: i professori dell'unico 
istituto (elementari e medie) 
sono tutti residenti. Ter le 
emergenze sono in servizio eli
cotteri dell'Aeronautica, della 
Protezione civile, dell'arma dei 
carabinieri. Due giorni fa, col-
pilo da un infarto, un uomo di 
cinquantanni ha dovuto atten
dere più di un'ora prima di es
sere trasportato all'ospedale di 
Latina. Il medico del poliam
bulatorio locale aveva avuto 
difficoltà a prendere la linea 
telefonica con il sentro sanita
rio. Alla fine e intervenuto un 
elicottero del ministero della 
Protezione dvile. I collega
menti con Formia e Terracina 
sono garantiti giornalmente da 
due società, là Caremar e la 
Vetor. Ce una partenza al gior
no che comunque consente 
sia il trasporto di persone che 
di merci. D'estate anche da 
Anzio entrano in funzione spe
ciali traghetti per i turisti Se il 
mare dovesse caimani Ola 
raggiunto anche forza otto in 
questi giorni) da oggi I colle
gamenti riprenderanno rego
larmente. 

Voragini e allagamenti ovunque 
Auto sommerse e black-out elettrici 

TrafficoMernale 
Impazziti anche 
i «semafori pensanti» 
Inferno di pioggia e traffico per gli automobilisti. In 
tilt anche i «semafori intelligenti» che hanno paraliz
zato il traffico al Flaminio. Gli straripamenti dell'A
mene e le voragini aperte dalla pioggia hanno bloc
cato la circolazione in tutta la città. Centinaia di al
beri abbattuti e black-out elettrici che hanno ferma
to i trasporti pubblici. Saltati totalmente anche gli 
•itinerari protetti». 

• S Decine di semafori in tilt, 
voragini nell'asfalto, allaga
menti e Incidenti ieri hanno 
trasformato in una battaglia 
campale il tentativo degli au
tomobilisti di raggiungere la 
meta agognala. HLa pioggia 
non ha risparmiato neanche i 
•semafori intelligenti» le cui 
proprietà taumaturgiche con
tro il mal da ingorgo erano 
state illustrate solo, qualche 
giorno fa dall'assessore al traf
fico Edmondo Angele. Quelli 
che regolano il traffico del Fla
minio, facendo scattare il ros
so un attimo prima del pas
saggio del trenino, sono im
pazziti dando del filo da tor
cere ai vigili urbani. Ieri scatta
va il rosso in continuazione, 
anche quando del trenino 
non c'era neanche l'ombra. A 
causa di corti circuiti provoca
ti dalla pioggia i semafori «non 
pensanti» invece hanno dato 
forfait completo, spegnendo
si. In molte zone della città si 
sono verificati black-out elet
trici e soltanto nella tarda se
rata di ieri, dopo ore di super
lavoro, l'Enel ha comunicato 
che tutti i guasti erano stati ri
parati e che la situazione era 
tornata normale. L'assenza di 
energia elettrica e i corti cir
cuiti hanno colpito anche i 
trasporti pubblici su rotaia 
che ne hanno subito le conse
guenze, con continui stop, ri
tardi e intralcio del traffico. La 
linea 119 è rimasta bloccata 
per l'intera giornata. Oltre gli 
impianti dell'Enel anche quel

li della Sip sono stati messi a 
dura prova dalla pioggia e dal 
vento. Parecchi guasti si sono -
verificati ai cavi di distribuzio
ne secondaria e la direzione 
regionale della Sip ha assicu
rato di aver predisposto orga
nici e gruppi di intervento per 
ridurre al minimo I tempi di ri
parazione delle avarie. 

Nella sala operativa dei vigi
li urbani, ieri, ha regnato il pa
nico. Alle 11 gli incidenti regi
strati erano oltre SO. Poi si è 
perso addirittura il conto e di
segnare una mappa dei punti 
di maggior traffico è diventato 
praticamente impossibile. 
•Pesante, la circolazione è sta
ta molto pesante in tutta la cit
tà, - rispondevano trafelati i 
vigili della sala operativa - in 
alcuni casi, come sulla Tibur-
tina, allagata In più punti dal-
l'Aniene in piena, slamo all'e
mergenza». I vigili hanno do
vuto transennare le sedi stra
dali invase dall'acqua all'al
tezza del raccordo anulare e 
di via del Casale San Basilio 
. per evitare che le automobili 
finissero nell'acqua alta. Cosi 
sulla Tiburtina per tutta la 
giornata, fino alle 21 e 30. si è 
proceduto a passo d'uomo. I 
semafori guasti hanno colpito 
anche la Cristoforo Colombo 
che ieri mattina alle 11.30, al
l'altezza della Laurentina, è ri
masta bloccata per quasi due 
ore. Un megaingorgo ha para
lizzato piazza San Giovanni 
dove l'asfalto ha ceduto alla 
pioggia allagando una buona 
parte della sede stradale, tan

to da paralizzare la via Appia. 
Anche il viadotto di via Cilicia 
ha rappresentato per gli auto
mobilisti un calvario, cosi co
me il raccordo anulare all'al
tezza della Salaria. Decine i 
casi di automobili impantana
te nelle pozzanghere che han
no richiesto l'uso di carri at
trezzi per essere rimosse. Cosi 
è stato per due anziani coniu
gi che hanno fatto naufragio 
con la loro auto alle 9.30 in 
una voragine che si era aperta 
sull'Appia antica. Con l'auto
mobile sommersa da un me
tro d'acqua anche un giovane 
che stava percorrendo via di 
Pietralata e che è stato salvato 
dall'intervento dei vigili urba
ni. Impossibile fare una lista 
completa degli alberi abbattu
ti dal maltempo, più di cento 
tra Roma e provincia, che 
hanno contribuito a creare al
tri ingorghi più o meno gravi. 

Nel disastro generale di ieri 
sono •saltati» anche gli itinera
ri protetti ideati dall'assessore 
Angele. I vigili del Gii (Grup
po intervento antitralfico) 
messi a guardia di 5 itinerari si 
sono sforzati di far scorrere il 
traffico. Uno sforzo vaino. Il 
percorso che comprende 
l'Aurella, via Baldo degli Ubai-
di e via Angelo Emo era com
pletamente bloccato. Stessa 
situazione per il tracciato 
Trionfale. Medaglie d'Oro, 
viale Mazzini e Belle Arti dove 
i semafori «pensanti» dello 
stesso Angele hanno dato il 
colpo di grazia alla circolazio
ne. 

Frusinate 

Richiesto 
tostato 
di calamità 
• i I comuni di Sora e Isola 
Uri, martoriati dai nubifragi e 
dal maltempo di questi gior
ni, hanno deciso di chiedere 
lo stato di calamità per far 
fronte ai danni ingenti provo
cati soprattutto dallo strari
pamento del Uri. Ieri le ac
que del fiume hanno comin
ciato a rientrare nel letto ina 
il segno che hanno lasciato è 
profondo e I vigili del fuoco 
continuano a tenere sotto 
controllo il suo livello. Intere 
coltivazioni sono state com
pletamente distrutte, alberi 
divelti dalla piena, capi di be
stiame annegati o dispersi e 
centinaia di scantinati allaga
ti. 

Anche a Fresinone è scat
tato l'allarme per il livello 
preoccupante delle acque 
del Uri e per quelle del Cosa 
che continuane a scorrere 
impetuose, molto al di sopra 
dei livelli di guardia; A Latina 
il Goriziano è già straripato 
sommergendo la sede stra
dale all'altezza di Suio e di 
Casteiforte. 

W 

l'Unità 
Mercoledì 

12 dicembre 1990 25 
. A 

http://radeideputaticonunsolovotodiscarto.il


ROMA 

• * 

* 

? £• 
& 

I 

4 
• r 

j v . 

» * * ' • ' 

.1 

• 

ir" 

Sii ì 

Denuncia 
«Basta 
col cemento 
ih IV» 
• I Un appello per la perife
ria è partito Ieri dalla centralis
sima piazza SS. Apostoli, dove 

- - presso la sala della Regione 
- si è svolta ieri la conferenza 
stampa promossa dai comitati 
di quartiere, dalle associazioni 
e dai cenin sociali e culturali 
della IV circoscrizione. La de
nuncia di un degrado ambien
tale insopportabile e di una 
morsa di cemento che rischia 
di soffocar* l'intera zona di Te-
lenti-Montesacro « stata pre-
tentata dal gruppo agguerrito 
dei rappresentanti di quartiere 
- affiancati dai Verdi - . muniti 
di dossier, dati e rapporti detta
gliali Un'ondata di attivismo,, 
ohe nasce sulla scia di certe 
reali* Imbarazzanti, come 11 
progetto di un asse di scorri
mento «veloce» Castel-Ohibl-
teo-Talenti di ben sei corsie. 
con traili sopraelevati a pochi 
metn da alcuni palazzi della 
Serpentara. «Lo stesso Palombi 
ci ha dato ragione quando gli 
abbiamo contestato questo 
progetto assurdo, che aggrave
rebbe pesantemente le condi
zioni di vivibilità di questa zo
na • commenta De Longis, 
membro del comitato di quar
tiere -. ma quando si e trattato 
di arrivare alle logiche conclu
sioni, ha minimizzato dicendo 
che In fondo quest'arteria non 
avrebbe convogliato molto 
traffico. Ma allora, ci chiedia
mo, che senso ha costruire 
una strada a sei corale?» Un 
controcanto di disappunti che 
sembra non avere fine, dalla 
costruzione dell'enorme ca
serma dei vigili del fuoco in via 
Romagnoli - l e cui recinzioni 

limili previsti, mangiando spa
zio per motni poco chiari-, al 
pJano-cinadino dei parcheggi 
Che ridurra> Ulteriormente il 
verde dell'area «Il Oratone» in 
via della Conca d'Oro (area, 
tra l'altra, inserita nella propo
sta di legge regionale per II 
parco dell'Aniene). Altre edifi
cazioni sospette si prospettano 
neUccone della Nomentana, 
«JeHe/Bulalotta e della Cocchi
na. E in risposta a questi miopi 
progetti la circoscrizione si 
mobilila in forma associativa 

. attingendosi sotto Ja sigla di 
«Amici, della quarta». «Un'ini-
ziaUva che vuole estere anche 
B segnale d'allarme di una sfi
ducia crescente nei confronti 
di un ceno l ip id i politica par-
tWcan.com meiu&Raolo Cerna 
«onjkliere provinciale dei 
VerdT«a al tempo stesso un 
Impube prepositivo per risol
vere I problemi più evidenti». 

Tre nuove farmacie, ristrut
turazione del campo sportivo 
di Vigne Muove, potenziamen
to del servizi sociali e sanitari, 
Mogetlasione- del parco Tor 

' San Giovanni sono solo alcuni 
dei suggerimenti che gli «Amici 
della quarta» propongono al 
comune per Investire In modo 

• più ragionevole il proprio bi
lancia Pronti a «scendere» in 
Campo per far valere I loro di
ritti: per domenica 16 dicem
bre alle HMO ver» organizza
la in piazza Talenti una mani-
festaaipne pubblica contro 
l'autostrada «Castel Giubileo-
Talenti» e il ridimensionamen
to della caserma di via Roma
gnoli «lire che per la salva
guardia del pareo di Talenti e 
del verde di viale Ionio. E per 
martedì 18 l'appuntamento è 
al Campidoglio, con un corteo 
da piazza Esedra, per richla-
matell'#iMfttUut»«ulla perife
ria romana Un appello al qua
le sono invitale, oltre adequar
la, tutte le circoscrizioni della 

•?* 
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Torre Angela ferma per un giorno 
Le scuole sono rimaste vuote 
2 5 0 negozi non hanno aperto 
Cortei e striscioni sotto l'acqua 

«Mancano strade e marciapiedi 
Il Campidoglio ci ha abbandonato» 
La gente critica Roma-capitale 
«Per noi nemmeno una lira» 

E la borgata chiuse per sciopero 
«11 dicembre. Torre Angela chiusa per sciopero ge
nerate». Una borgata bloccata - serrande dei negozi 
abbassate (ino alle 14 e scuole vuote - per chiedere 
il raddoppio di via di Torrenova e via del Torraccio 
di Torranova, promesso e puntualmente rimandato 
per cinque anni dal Campidoglio. «Noi per il Comu
ne esistiamo solo quando c'è da pagare». Cortei sot
to la pioggia battente. 

TUWSA TRILLO 

La manifestazione di ieri a Torre Angela 

• V Duecentocinquanta ne
gozi chiusi dulie 8 00 alle 
14 00. due scuole medie deser
te, tre elementari vuote e un 
centinaio di persone che, stri
scioni e ombrelli contro la 
pioggia battenti;, hanno per
corso tutta via (li Torrenova, fi
no a via Casllina Ieri Torre An
gela, la borgata accoccolata 
sotto le pendici dei Castelli, era 
chiusa per sciopero genera
le Gli abitanti protestavano 
contro 11 mancato raddoppio 
di via di Torre lova e via del 
Torraccio di Totrenova, pro
messo e puntilo Unente smenti
to per cinque annidai Campi
doglio. 

«Le prime cat e della borgata 
sono state costruite nel 'SO - di
ce Mario Chiù, presidente del
l'associazione commercianti • 
da allora niente e cambiato 
Qui manca tutto strade, mar
ciapiedi, Illuminazione campi 
sportivi» «Nell'85 abbiamo pa
gato svariati miliardi per la sa

natoria edilizia - aggiunge Ro
berto Catrocchia, presidente 
dell'associazione culturale 
Chico Mendez • ma neppure 
una lira è stata spesa per la 
borgata Per cinque anni il 
Campidoglio ha insento nel 
piano investimenti del bilancio 

§11 8 miliardi necessari al rad-
oppio di via dì Torrenova. pe

ro li ha sempre dirottati altro
ve. Siamo stufi di aspettare e 
stiamo valutando l'ipotesi di 
un'obiezione fiscale» 

La manifestazione, organiz
zata dal Coordinamento per il 
risanamento e lo sviluppo di 
Torre Angela - un organismo 
che raggruppa i comitati di 
quartiere di forre Angela e Ar
cacelo, le associazioni cultura
li Chico Mendez e Rinnova
mento e I Associazione com
mercianti della zona • si è con
clusa in Campidoglio dove, al
le 13 30. una delegazione di 40 
persone, giunta in pullman af
fittato per I occasione, ha in
contrato Gianfranco Redavid, 

assessore socialista ai Lavori 
Pubblici, Renato Nicolim. ca
pogruppo comunista e i consi
glieri Ugo Sodano, democri
stiano. Daniela Monteforte. 
della falce e martello, e Luigi 
Meri del gruppo Verde 

Gli abitanti hanno conse
gnato una petizione con 4000 
firme ai rappresentanti capito
lini e chiesto l'immediato fi
nanziamento del raddoppio di 
via di Torrenova e di via del 
Torraccio «L'assessore - dice 
Nino Magnoli, della Consulta 
per la Citta - ci ha promesso 
che nel '91 II comune spende
rà i soldi per costruire la secon
da corsia di via di Torrenova» 

A Torre Angela, un migliaio 
di case basse e palazzine a tre 
piani, vivono circa quaranta
mila persone. Due strade, via 
di Torrenova e via del Torrac
cio di Torrenova, tagliano la 
borgata in due sezioni Sulle 
due 'arterie di scorrimento', 
due carreggiate a doppio sen
so di circolazione, confluisce 
una fitta ragnatela di stradine 
secondarie,, grette e soffocate 
dalle macchine" Una decina di 
pini, piantati in uno prato spe
lacchiato delimitato da via Cal
liope e via Celio Caldo, è l'uni
co punto verde per I bambini 
che vivono In borgata Due sa
le giochi, la Roger Rabbi! e la 
Smp, l'alternativa Qui, quan
do muore qualcuno, c'è anco
ra l'usanza di incollare gli an
nunci listati a lutto sui muri 
delle case. 

Ieri mattina, nelle strade al
lagate dalla pioggia di questi 
giorni sono scesi in molti Tre 
cortei, partiti da via Poseidone, 
via dei Centauri e via del Tor
raccio di Torrenova hanno at
traversato la borgata e si sono 
incontrali in via di Torrenova, 
all'altezza di via Meropa Da 
qui. riunitisi, i manifestanti so
no arrivati in via Casilina, dove 
li aspettava l'autobus noleggia
to per andare in Campidoglio 
Allo sciopero ha aderito tutta 
la borgata Le serrande dei ne
gozi sono nmaste abbassate fi
no le 14 00 Anche i commer
cianti sono stufi di vivere i disa
gi di Torre Angela Nelle scuo
le, gli alunni si contavano sulla 
punta delle dita In segno di 
protesta, i genitori li hanno te
nuti a casa Nella media Di Ve-
roll c'erano solo 22 studenti su 
600 Anche alla Montello, 548 
studenti, si sono presentati in 
5 Nell'elementare di via Mero
pa i bambini erano 10 e gli as
senti 590 Come pure nelle 
scuole del 148 circolo didatti
co, dove su 800 alunni 20 era
no in classe 

•Noi, per il Campidoglio esi
stiamo solo quando c'è da pa
gare • dice con una punta di 
amarezza Nino Magnoli - La 
periferia deve essere riqualifi
cata, ma la legge di Roma ca
pitale non stanzia neppure 
UP» lire per le borgate. Per il ri
scatto di Torre Angela voglia
mo indietro I miliardi pagati 
per il risanamento» 

—"™—"——— Nel Lazio da gennaio a oggi ci sono stati 24 morti «bianche» e migliaia di incidenti 
Ieri sera un'altra vittima: una scarica elettrica ha ucciso un operaio dell'Enel 

Un anno dì stragi in fabbriche e cantieri 

Tòpi a scuola 
I bambini 
scrivono 
al sindaco 
( • «Cari signori de) Comune 
di Roma™ j o n o due settimane 
che non andiamo a scuola 
perche e piena di topi, pero 
nessuno glie ne importa.! ». 
Marianna e Marco, rispettiva
mente di 7 e 5 anni.frequenta-
no la scuota elementare «Regi
na Berta» di via delle Puglie, 
chiusa a tempo indeterminato, 
dal Sdtcembte scorso, a causa 
della presenza di topi Gli 
escrememrdjgllonlmali erano 
stati trovattagsftsoto in tutto 
l'edificio, rr*periUMW)entro le 
cartelle dei bambini. E ormai 
passata una settimana dal 
provvedimento di chiusura de
ciso, dopo le proteste dei geni
tori, dall'assessore Mori Da al
lora ancora nessuno si e pre
sentato nell'edificio per dare 
corso alla derattizzazione Co
si I bambini della scuola han
no deciso di mandare una let
tera ài sindaco, alla prima cir
coscrizione, alla Usi e alla tra
smissione televisiva «Diogene» 
perchè qualcuno si decida a 
intervenire. 

Brunetto Tini 
neo-presidente 
dell'Unione 
Industriali 

• • L'Unione Industriali, da 
Ieri, ha un nuovo presidente. 
SI chiama Brunetto Tini, ha 
41 anni. Sostituisce Andrea 
Mondello, che, dal mese di 
luglio, è alla guida della Fé-
derlndustria del Lazio II cam
bio della guardia è stato lor-
malizzato ieri mattina dall'as
semblea degli Imprenditori, 
che ha approvato all'unani
mità la candidatura di Tini 
(sono stali anche nominati 
sei vice-presidenti' Giancarlo 
Abete, Enzo Benigni, Vincen
zo Formlconi. Giovanni Gam
ba, Sergio Mercuri. Alberto 
Trip!) Il nuovo vertice resterà 
in carica due anni ed è rinno
vabile. 

Laureato in economia 
commercio. Brunetto Tini è 
alla testa di un gruppo che 
opera principalmente nel set
tore dei materiali di costru
zione (ma vi sono anche atti-

Pomezia 
Poca igiene 
in mensa 
allaTrilussa 
WM Servizio mensa senza ga
ranzie igieniche per i centot-
tanta bambini che frequenta
no la scuola elementare «Tri-
lussa» di Pomezia Dall'inizio 
dell'anno, una girandola di dit
te si è succeduta nella gestione 
della mensa scolastica, scon
tentando tutti la prima ditta 
fornitrice di alimenti è stata so
spesa dall'incarico dopo un 
controllo dei Nas che avevano 
riscontrato gravi carenze igie
niche negli alimenti Slessa 
sorte per la ditta che ha preso 
la gestione del servizio dopo 
l'episodio sospesa anch'essa 
dopo appena un giorno di la
voro Attualmente i pasti ven
gono preparati da una terza 
azienda, la Ira. la stessa che 
aveva vinto l'appalto nel pre
cedente anno scolastico, e 
che. secondo I genitori, non ha 
fornito sufficienti garanzie sul
la qualità del servi/lo Da Ieri, 
per protesta, i bambini si por
tano il pranzo al sacco Giove
dì prossimo in un incontro con 
Il sindaco. I genitori chiederan
no che dalle dille appaltatici 
vengano date maggiori garan
zie di idoneità. 

Brunetto Tini 

viti finanziarie e di investi
mento in altri campi). 

Tini è anche vicepresiden
te dell'Andil (associazione 
dell'Industria dei laterizi) Al
l'interno dell Unione Indu
striali, è stato vice-tesoriere, 
delegato della presidenza 
per l'elaborazione del pro
getto «Parco industriale del 
Tevere» Dal 1988, faceva par
te del gruppo del vice-presi
denti (si occupava dei rap
porti intemi). 

Prenestino 
Elementare 
«vietata» 
per pioggia 
f a i II nubifragio di questi 
giorni ha provocalo danni an
che nelle scuole cola-brodo. 
Ieri mattina una elementare 
del Prenestino (73esimo cir
colo didattico), è stata dichia
rata inagibile dopo un sopral
luogo dei vigili del fuoco 
L'acqua, che già filtrava dal 
tetto costringendo gli scolari a 
vivere con le pozzanghere a 
un metro dai banchi, ora ha 
completamente allagato la 
centralina elettrica. Il pericolo-
di un corto circuito - oltre, na
turalmente, alla impraticabili
tà di aule, corridoi e della sala 
mensa - ha obbligato I vigili a 
intervenire Ora i bambini ver
ranno sparpagliati nelle diver
se scuole del quartiere, alme
no fino a quando l'ammini
strazione comunale non tro
verà i soldi per iniziare i lavori 
di ristrutturazione. Giovedì 
prossimo i genitori si riuniran
no in assemblea per decidere 
quali forme di protesta adotta

ta vittima numero 24 si chiama Antonio Renzi. 
L'uomo è stato colpito da una scarica elettrica, 
mentre lavorava a un palo dell'Enel. Le morti «bian
che» aumentano. Nel 1989, erano state 21; nell'88, 
15. Aumentano anche gli infortuni. La prevenzione? 
Quest'anno la magistratura ha sequestrato 24 can
tieri. Ma la Cgil accusa: «Le "istituzioni" non rispetta
no gli accordi». 

CLAUDIA AMATO 

• • «È una srrage » L'allar
me è rimbalzalo per mesi, co
me un'eco, contro I muri del 
Campidoglio, ha deviato verso 
la Pisana, è stalo respinto negli 
uffici della Prefettura, per un 
attimo s'è Imbattuto nelle scri
vanie degli imprenditori. Ma 
non ha trovato ascolto Cosi, i 
conti di fine anno svelano che 
1990 ha 11 record della morte 
sul lavoro. Nel Lazio, da gen
naio, ogni quindici giorni un 
operaio ha perso la vita. Le vit
time ora sono 24. L'ultima è di 
ieri sera. Antonio Renzi, dipen
dente dell'Enel, è morto folgo
rato, mentre lavorava a un pa
lo dell'alta tensione, a Cecca-
no Qi altri? Finiti sotto le pres
se, divorati dai nastri trasporta
tori e dalle Impastatrici, preci
pitati dai ponteggi L'elenco 
degli operai uccisi- diffuso ieri 

dal sindacato degli edili-Cgil -
è un cimitero lungo dieci pagi
ne CI sono anche I «dati» del 
I989edell988 Due anni fa, le 
morti «bianche» erano state 15, 
l'anno scorso. 21. quest'anno è 
ancora peggio «Non è stato 
fatto nulla», dice Roberto An-
dreozzi, segretario generale 
aggiunto delia Flllea-Lazlo. «Ai 
tempi dei Mondiali anche la 
Regione s'era attivata, aveva 
firmato degli accordi per la 
prevenzione con I sindacati, 
ma gli impegni non sono stati 
rispettati ». 

Funziona solo il gruppo di 
lavoro, voluto da Cgil-Cisl-Ull, 
che è «tato istituito presso l'I
spettorato del Lavoro Tecnici 
e ingegneri quest'anno hanno 
controllato 2985 cantieri. In 
più della meli (1587) sono 
state rilevate infrazioni alle 

norme di sicurezza. Altri venti-

3uattro sono stati sequestrati 
alla magistratura. D, la gente 

rischiava la vita In seguito a, 
questi controlli,1 l'Ispettorato' 
del lavoro ha anche recupera
to dieci miliardi di evasioni 
contributive Ma, evidente
mente, non basta E non ci so
no soltanto I morti. C'è chi, la
vorando, ha perso un braccio, 
oppure una gamba o s'è rovi
nato la schiena per sempre. 
L'Inali li chiama «inabili per
manenti» Nel 1989. nel Lazio, 
sono stati 550 (il record, 349, 
spetta alla provincia di Roma). 
Non sono ancora stati elabora
ti i dati relativi al 1990. Ma il 
confronto con il 1988 è possi
bile. E si scopre che. Insieme 
con i morti, aumenta il numero 
di quanti hanno subito lesioni 
gravissime Due anni fa, l'Inali 
indennizzò 272 persone (di 
cui 150 a Roma e dintorni) 
Sono cresciuti gli «infortunati 
temporaneamente», cioè colo
ro che. dopo aver subito inci
denti anche gravi, poi hanno 
potuto tornare al lavoro- 7697 
casi nel 1989. 6593 nel 1988 
La provincia di Roma, ancora, 
è in testa l'anno scorso sono 
stati indennizzati 4881 operai 
(nell'88,3370). -

Secondo i sindacati, «è un'i
nutile strage, che poteva esse
re evitata.. Bastava, forse, che 

gli accordi venissero rispettati». 
Le intese rimaste sulla carta? 
L'elenco, anche qui. è lungo. I 
presidi multizonali delle Usi -
che una legge obbliga ad isti
tuire - non esistono. I cosid
detti «piani sicurezza», che 
ogni azienda avrebbe dovuto 
adottare, sono rimasti nelle di
chiarazioni d'intenti. Non c'è 
traccia della Commissione sa
nità, è un fantasma la Commis
sione lavoro. Da mesi si aspet
ta che l'Acer attivi il Comitato 
tecnico paritetico per la pre
venzione degli infortuni (Cpt) 
Questo ente - nei giorni in cui, 
nei cantieri Mondiali, si verifica 
un incidente mortale al giorno 
- era stato considerato priori
tario Avrebbe dovuto organiz
zare convegni e corsi per la 
•formazione» di operai e im
prenditori sui problemi della 
prelezione; avrebbe dovuto 
inviare nei cantieri opuscoli in
formativi avrebbe dovuto. 

La Rltea-Cgi), durante la 
conferenza stampa di ieri, ha 
annunciato che venerdì 14, a 
Pomezia, sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro ci sarà un con
vegno. L'appuntamento è al 
Cefme (Centro di formazione 
maestranze edili), in via Mon
te Cervino 8 Il sindacato ha in
vitato anche gli amministratori 
di Regione e Comuni. 

Illustrata l'attività del Consorzio che riutilizza i lubrificanti 

«Non buttate l'olio fritto» 
In finizione tre centri di raccolta 
Buttarlo è vietato e danneggia la natura, raccoglierlo 
può far risparmiare soldi alla bilancia dei pagamen
ti. L'olio usato, sia dagli automobilisti che dalle in
dustrie, per legge deve essere riconsegnato. A chi? 
Al Consorzio obbligatorio degli oli usati che a Roma 
ha tre sedi e decine di centn. Per informazioni e det
tagli, il numero «verde» 1678/63048,fornisce i reca
piti dei più vicini raccoglitori. 

ADRIANA TKRZO 

ta l L'olio usato, per legge, 
non deve essere abbandonato 
Né lasciato per strada, né ver
sato sul prato di fronte casa o 
nel parco £ inquinante e dan
noso, le sue molecole anche 
dopo anni non si smaltiscono 
Quest'olio (si parla di quello 
usato dagli a jtornobilisti e so
prattutto dalle industrie) dopo 
l'uso, dovrebbe essere conser
vato in tanichc e consegnalo 
A chi? C'è un ente, il Consorzio 
obbligatorio degli oli usati, atti
vo da sei anni, che lo racco
glie, lo analUzae. nel 90% dei 

casi, di riciclarlo. Se ne è parla
to ieri mattina in una conferen
za stampa Nel 1990 a Roma, 
secondo i dati del consorzio, si 
sono raccolte 7740 mila ton
nellate di oli lubrificanti usati, 
il 7* In più rispetto alla raccol
ta dell'89 (7237 tonnellate) In 
tutto, il 67,6% dell'olio che vie
ne usato nella capitale La ca
pitale tende ad allinearsi al li
vello nazionale 148 mila ton
nellate raccolte in un anno pa
ri al 68%. «Per ottenere risultati 
migliori - ha dello il presidente 
del Consorzio. Pio Zunino Reg

gio - occorre una maggiore at
tenzione alle conseguenze che 
questo materiale può produrre 
sulla natura Senza contare 
che riciclandolosl ottiene un 
grande nsparmio energetico». 
Per questo, da un anno funzio
na ii numero «verde» telefo
nando all'1678/63048, senza 
avere nessun addebito, si pos
sono avere informazioni sulla 
corretta destinazione di questi 
prodotti petroliferi, conoscere 
il recapito del raccoglitore più 
vicino e le modalità di conse
gna Evitando di inquinare ul
teriormente l'ambiente e di in
correre nelle sanzioni della 
legge che prevedono, perchi 
abbanodona l'olio usato, l'ar
resto lino ad un anno ed 
un ammenda fino a 5 milioni. 

Come funziona la raccolta7 

Il Consorzio, controllato dal 
Ministero dell'Industria, è un 
ente pnvato che gestisce 6 so
cietà mandatane e 80 raccogli
tori in tutta Italia. A Roma le so
cietà sono la Combustoli, in 
via della Bufatoti», la Ecorac-
colta in via Amaseno e la La-

ziocarbo vicino alla Colombo, 
in via Capitan Bavastro Alla 
raccolta sono abilitati anche 
molti distributori di benzina I 
cittadini che si rivolgono a 
questi centri, comunque, non 
devono sborsare soldi II Con
sorzio, per ogni chilo di lubrifi
cante raccolto, spende 314 li
re La cifra viene poi ammortiz
zata e arriva a 134 lire, 180 lire 
sono recuperatetrasformando 
e ncclando l'olio Gli usi sono 
diversi Queste sostanze pos
sono essere reimpiegate come 
combustibile (le fabbriche di 
cemento ne sono i consuma
tori privilegiati), nella realizza
zione di membrane imper
meabili, per fare emulsioni, 
nell'industria dei laterizi. 
•Chiederemo - hs detto l'as
sessore all'ambiente Bernardo 
- elle la legge venga ampliata 
per contenere anche I obbligo 
di consegnare 1 olio fritto Non 
è una battuta, sono centinaia 
le friggitorie che buttano nel la
vandino questo altissimo in
quinante» 

I COMITATI E I CIRCOLI 
PER LA RIFONDANONE COMUNISTA 

DI ROMA E DEL LAZIO 

Invitano tutti gli Iscritti e le iscritte al °cl a partecipare) 
alle iniziative in programma a Roma nell'anniversario 
della strage di piazza Fontana (Milano. 12-12-1969). 

MARTEDÌ 11 DICEMBRE 
Ore 17. Hotel Leonardo da Vinci, con Guido CALVI, Al
do TORTORELLA e Rino FORMICA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 
Ore 17. da piazza Esedra CORTEO promosso dal Co
mitato per la difesa ed il rilancio della Costituzione • 
dalla «pantera» 
- Riapertura del processi per strage 
- Abolizione dei segreti di Stato 
- Pubblicazione di tutti gli atti relativi alle vicende 

oscure della storia repubblicana del nostro paese) 

Domenica 16 dicembre, dalle ore 16 
Circolo Quattro Venti, via dei Quattro Venti, 87 

e 
Domenica 23 dicembre, dalle ore 16 

Comitato di QurfJere den'Alberoae 
Via Appta Nuova, 176 (Metro A. Funo Camillo) 

RECALA SOLIDARIETÀ 
A Natale, nello scatenarsi della frenesia del comprare, di
venta più evidente che mai l'abisso che separa il nostro 
benessere dalla assoluta indigenza del cosiddetto «Terzo 
Mondo». 
La COM.E.S. - Cooperativa per il Commercio Equo e So
lidale con i Paesi in Via di Sviluppo, ti propone di regala
re solidarietà comprando prodotti alimentan ed artigia
nali dei P. V.S. per fare di questo Natale 

L'ALTRO NATALE 

OLTRE IL SI OLTRE IL NO 

«Per un moderno partito antagonista 
e riformatore» 

ADERIAMO ALIA MOZIONE , 
SASSOLINO 

Le adesioni si raccolgono presso la federazione del Pei 
(Tel. 22.27.44) 

Dalle ore 17 alle 19 - Chiedere di: 
DONATEUAA1A1A 

Il giorno 15-12-90 alle ore 17 
a Viterbo alla Sala conferenze della Provincia 

Incontro con: 
ALBERTO ASOR ROSA 

Membro della Direzione nazionale del Pei 

«VADEMECUM PER CU IMMIGRATI» 
a cara del Cism-Ard 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE ORE 19 
AL CENTRO LA MACCIOLINA IN VIA BENCIVENCA 

Presentazione con: 
A. DANNA (Ctsm) J. TANNI* (Posi) A. SANCHEZ<Ada) 

A. ZOUA(Cgil)A.BntTUCQUA(Itala razzismo) 
S. DONATI (Senxaconfine) S. CIOVACNOU (Arci) 

A, PERROTTA(Vill. globale) 
C. GIOffREDI (Nero e non solo) 
B. CANNATA(C. La Maggiotina) 

HDtOENONSOlO CDITM SOOO-CULTUmU 

"GLI A N N I S P E Z Z A T I ' 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO OVILE 
LUNEDl-MERCOLED)-VI3IERDlore 15-17 

C/oCGlL- Università (Fronte Auto «Chimica biologico») 

Presso II Comitato di quartiere Ti iscotano 
via dei Quintili 105-Tel. 7665663 

MARTEDÌ-VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti-Tel. 2810285 

LUNEDÌ ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 

DOMENICA, 16 DICEMBRE, ORE 10,30 
al teatro IL VASCELLO (Via G. Carini, 78) 

intervista-dibattito su: 

Mafia, Politica, Potere 
Intervengono: 
- Gerardo CHIAROMONTE, presidente 

commissione Antimafia 
- Ignazio DE FRANCISCI 
- Saveria ANTIOCHIA, Ciro. Soc. Civile 
- Giuseppe DE SANTIS, Cgil Funzione 

pubblica 
- Marina MARCONI, consigliere comu

nale Pei Palermo 

Conduce: Miriam MAFAI 
Sezione Pei «Giuliano Paletta» 

Monte verde Vecchio 

26! t'Unita 
Mercoledì 
12 dicembre 1990 
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NUMHU UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 
4686 
113 
5100 
67891 

Soccorso stradala e*» 116 
Sangue 49563757875893 
Centro antiveleni 3054343 
gotte) 4957972 

uardla medica 475674-1-2*4 
Pronto soccoincardiologico 
830921 (VlllaTrSfalda) 530972 
Aid» 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 632064» 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

O i indi l l i 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari 
GroaorloVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-88177 
Coopswtot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 1165264 
S. Giovanni 71153449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7S91535 
Sannlo 7550656 
Roma 6541646 

<0*> c<$ "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Ortjls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Off. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio). 47011 

ì Marze (autonoleggio) ' 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collanti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

«ORNALI DI NOTTI 
•' Colonna: piazza Colonna, via 

S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine» 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore • 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (franta Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Pincio
ne) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo . 
Trevi: via del Tritone 

Il carillon 
del gesuita 
evoca!: 
fetttatsmi 

I»OSSCLLABATTMTT~ 

• I -Sono nato nel 1760 e so
no morto intomo al 1830, per
ché non potevo proprio so-
prawiveredopo Carlo X». esor
disce cosi Giovanni Carli Ballo-
la. librettista dell'operetta da 
camera II Cotillon del gemila 
di Paolo Arce, in scena all'O-
Dmplco domani sera. Quasi un 
duro <fe Af per U simpatico au
tore, talmente, Immedesimato 
nelle atmosfere storiche dei 
suoi personaggi da immagi
narli ideali contemporanei, 
convitati fantasmi dell'Ancien 
Regime -calati, all'improvviso 
nella nòstra epoca. «E' pei 
questo - aggiunge Gioacchino 
Lama Tornasi durante la con
ferenza stampa di presentazio
ne del nuovo appuntamento 
della Filarmonica - che la vi-
cernia dello sfortunato figlio di 
Luigi XVI. imprUonato a Parigi 
e scomparso misteriosamente, 
finisce per avere dei connotati 
familiari, di una quotidianità 
domesticaehecl sembra nota, 
dome se Baitela stesse parlan
do di un amico o di un vicino 
di casa. Un divertente scherzo 
di società dlwh autore che co
nosce bene l'Illuminismo e U 
suo ambiente e ce ne fa parte
cipi». 

S lam agevolezza di comu-
rtlcazfone Baitela ha avuto con 
Paolo Arci, giovane composi
tore alla sua terza operarti tea
tro musicale. «E' un libretto ec
cellente per ricreare l'atmosfe
ra onirica e sfumata che volevo 
per la mia musica», commenta 
e 'uà volai Arca. Realtà e fan
tasia, elementi storici e inven
tati si miscelano tratteggiando 
rn un magico alone la figurina 
di Luigi XVII, la cui storia si 
combina a quella di un carli

ne regalato In 
e UirajlPjMftspiftaA un flesuiwsospettato tffstrego» 

nera. Sara proprio la melodia 
dello strano strumento a evo
care gli spettri dell'Ancien Ré-, 
girne che porteranno via con 
loro il piccolo LuigL Conden-
salata appena quaranta minu
ti, l'operetta di Arca ruota con 
equilibrio attorno a ire soli 
cantanti, un piccolo coro e 
un'orchestza <U dimensioni ri
dotte diretta da Francesco Vi-
StolL ^Carillon OH Ctsalia 6 
abbinala, nella stessa serata 
un'altra òpera da camera di 
André Grétiy, Denys le (yuan, 
secondo lo stesso programma 
del festival di Ormo, dove i 
due atti unici sono siati gi i ese
guiti nell'estate del 1989 a ce-
lèbrazlone„ del bicentenario 
della Rivoluzione Francese. 
Anche l'operina di Grétiy sor
ge mlat lwl solco storico trac
ciato alla line del Settecento, a 
dui appartiene anche per data-
righe a *ma composta nel 
rwtìiée anche qui finiamo 
pfstr pretai* simpatia per la fi
gura del tiranno, il nevroticisfi-
aio desposta di Siracusa co
stretto a emigrare a Corinto, 
dove farà Jl maestro di musica 
•beffeggia» fino alla nausa dai 
suoi poco riverenti alunni», ag
giunge Stefano Vizio!!, regista 
dj ambedue le operette. Ma, 
pur «orrendo il rischio di tra
formarsi in monarchici fuori 
corso storico, vale la pena di 
lasciarsi intrigare dalla serata 
di domani, impreziosita da 
una scenografia curata, costu-
rhi a metà tra Fragonard e Wat-
teau e uno stesso cast che ha 
già riscosso un ottimo succes
so: Paolo Romano, Stefania 
Donzelli, Bruno De Simone, 
Claudio Oi Segni, Maurizio Pic
coni, il giovane coro Arpa di
retto da Manuela Oi Pietro e 
Ivrchestra'deH'AmiL 

Intervista al regista Gabriele Salvatores premiato a Trevignano con la targa Aiace 

«Quel calduedo ̂ ^ ; f k ] i # c ^ » 
SANDRO MAURO 

• s ì Gabriele Salvatores ha gi
rato finora cinque film: l'ultimo 
non è ancora uscito, e i primi 
due (Sogno di uno notte dir-
stalee Kamlkozeri) li hanno vi
sti In pochissimi. Pure i suoi 
Marrakech ««press e Turni 
hanno convinto a tal punto 
che l'Aiace ha Inteso tributare 
a lui il premio annuale per il ci
nema d'essai. La larga Aiace 
gli é stata consegnata domeni
ca al cinema Palma di Trevi
gnano Romano. .. •• 
. Che effetto t i fa ricevere un 
. preratoT ..-•. > 
Mi fa morto piacere, proprio 
perche dato dall'associazione ' 
amici del cinema d'essai, quin
di di un cinema •marginale» o 
costretto ad essere tale, che va • 
contro la logica dei grandi nu
meri, degli incassi, delle coper
tine, quella cioè che sembra 
l'unica logica possibile di que
sti brutti anni. ., 

Questi anni sembrano pro

prio non piacerti. Qualche 
tempo fa citavi una vignetta 
di Allan: «Meglio U freddo 
degli anni di piombo del cal
duedo di questi anni di mer
da». 

É vero: ce n'é un'altra di Altan ' 
che avrei potuto mettere in te - . 
sta al mio ultimo film e che di
ce: «Ci sono dei momenti stori
ci In cui uno vorrebbe poter di
re lo non c'ero». Oi sicuro ci so
no anni In cui mi sono divertito 
di più che negli ultimi dieci. 
Credo che 170, al di la della lo
gica indotta del terrorismo, sia
no stati anni molto creativi e ri
gorosi, in cui non si aveva pau
ra di dire «questo non mi pia
ce». 

A proposito di momenti, che 
ne pensi del «giovane cine
ma Italiano»? 

Sicuramente è una stagione di
versa dalle altre, intanto per il 
numero degli esordi, e poi per 
la qualità. Credo che il cinema 

come industria c'entri ben po
co, il merito è semmai dell'im
pegno di persone che hanno 
delle cose da dire e di alcuni 
film fortunati, tra cui forse an
che ! miei, che hanno un po' 
aperto la strada, interessando 
anche l'industria. Da qui pero 
a parlare di una sorta di nuova 
ondadelcinema italiano ce ne 
corre, non esiste una poetica 
comune e c'è forse più una cir
colazione di attori che di idee. 

La prossima metta di «Medi
terraneo» viene vista come 
la chiusura di una biologia 
Iniziala con «Marrakech ex
press» e proseguita con 
«Terne». TI riconosci In que
sta definizione? " 

Non del tutto: mi sembra che 
la definizione di biologia sia 
un po' troppo pomposa, e so
prattutto non è in questi termi
ni che le cose sono state pen
sate: mi sono trovato a girare 
tre film in meno di tre anni, co
si è venuta fuori l'idea di parla
re di un tema, che è quello del
la mia generazione, guardai*-

Una ballata sui giovani 
porta il rock a teatro 

O A N I I L A A M I N T A 

• • «Volevamo essere gli U2» 
è II titolo curioso, particolare 
della commedia di Umberto 
Marino che debutta stasera al 
Teatro Argot (via Natale del 
Grande, 2 0 . 
„„ Marino., regista^ ed. autore > 
della pièce, ha trentotto anni, 
una laurea In legge ed è lo sce
neggiatore de «La Stazione», il 
film di Rubini nonché di «Italia-
Germania 4 a 3» la cui versione 
cinematografica è stata curata 
da Andrea BarzinL ' 

Sul palcoscenico dell'Argot 
da oggi fino al 10 gennaio vie
ne raccontata la storia di sei 
giovani «musicisti' che irne- ' 
guendo il sogno della gloria e 
del successo disegnano 11 ri
tratto di un'intera generazione. 
Idealismo, delusioni, paure e 
tensioni sociali scorrono sulle 
note dei brani degli U2, grup
po irlandese tra I più noti ed 
amati del panorama rock in
temazionale. 

Marino, di che parta «Vote-Ire parla «V 
gUU2»7 

Direi, Intanto, che è un'appas-
sionante ballata sulla giovinez
za narrata attraverso le vicissi
tudini di un complessino beat 

Il tutto si svolge in una cantina, 
del quartiere Parioli dove sei 
ragazzi di età compresa tra i 22 
eo i 25 anni, in un periodo che 
va dal settembre '89 al settem
bre '90. rincorrono il mito della 
fama. Sullo sfondo della quoti-, 
dianità, delle storie personali, 
scorrono gli avvenimenti che 
tanto hanno segnato questo 
periodo e che finiranno per 
condizionare resistenza degli 
stessi personaggL 

A che cosa si riferiste esatta-
mente? 

Mi riferisco, ad esemplo, al 
crollo del Muro di Berlino, alla 
•rivoluzione» nelpaesl dell'Est, 
al massacro di Tien-An-Mea I 
giovani della mia commedia 
tentano, dapprima, di insegui
re l'onda, cercano di arrivare, 
di diventare ricchi per mezzo 
di un'escamotage commercia
le. Poi sarà l'idealismo a preva
lere con il suo carico di ener
gia, rabbia e delusioni. 

E In che modo gli U2 entrano 
In questa storia? Perché pro-
prio loro e non altri gruppi? 

Gli U2 non sono altroché una 
metafora. Quando vennero a 
suonare al Flaminio ruppero 

con la violenza della loro mu
sica i vetri dei palazzi del ric
chi, scossero tè abitazioni di 
quella gente tanto lontana 
ideotoglcamenle dai quindici
mila giovani accorsi allo sta
dio. I sei personaggi del rac
conto sono quasi pronti a 
«sfondare» grazio ai soliti ag
ganci, alle conoscenze utili e 
mirate e d'improvviso all'uni
versità arriva la Pantera. Si ren
dono conto,, allora, che non 
possono azzittirà le loro co
scienze e si buttano a capofitto 
in questa esperienza forte e si
gnificativa. Poi tutto si conclu
derà come sappiamo, il movi
mento si sgretolerà ed i ragazzi 
della cantina saranno costretti 
a crescere, a pagare da soli la 
bolletta del telefono. 

Unfloaleamaro.lnsomaia. 
Forse' ma le conclusioni di 

, questa storia lasciano spazio 
alla speranza. L'ultimo brano 
che I sei amici cantano prima 
che cali II sipario è «Non farti 
cadere le braccia» di Edoardo 
Bennato che nel refrain dice 
«Non arrenderti né ora, né 
mai». E per quel che mi riguar
da non è un monito ma solo 
un augurio che rivolgo a que
sta generazione. ., 

VIAGGIO NELLA POESIA 

iPremioMunim» 
e stelle Michelin 

• • Nell'ambito detto iniziati-. 
ve legate a «Natale 90» un pò- ' 
sto di particolare interesse oc
cupa la 1* edizione del «Pre
mio JMumm», organizzato dal-
l'Associazione di Via della 
Croce e dallo Champagne che 
dà al premio stesso. Un ricono
scimento- assegnato al risto
ranti del Lazio che hanno con
quistato' quest'anno la stella 
nella ormai tradizionale «Gui
da M iohclin» la cui uscita è pre
vista per oggi. La premiazione 
avverrà domenica all'Hotel 
Plaza. Via della Croce - che 
vuol difendere le sue naturali 
bellezze- si sta Intendo arric
chendo di addobbi natalizi 

che sfida il tempo 
A conclusione del viaggio nella poesia romana, alla 
ricerca di autori non ancora emersi all'attenzione 
della critica, presentiamo un poeta che da più di ven-
t'anni opera nella capitale, Giuliano Goroni. La sua 
raccolta Stanze della vita, come di solito accade ai li
bri pubblicati da piccole case editrici, è apparsa solo 
per breve tempo negli scaffali di alcune librerie, per 
poi sparire nel mare delle opere «sommerse». 

MARCO CAPORALI 

• I La lezione di un «mae
stro in ombra» dei Novecento, 
Lorenzo Calogero, ha dato 1 
suoi frutti, grazie ad Amelia 
Rosselli, in poeti delle ultime 
generazioni come Giuliano 
Goroni, Gino Scartaghlande. 
Beppe Salvia (morto suicida 
neh 85). Specie nei versi di 
Goroni, che presentiamo al 
termine del «viaggio nella 
poesia», risaltano ut ricerca
tezza ed eleganza formale, il 
gioco spregiudicato delle cita
zioni, rauiicità di un lessico 
intarsiato di arcaismi e latini
smi, nella complessiva coe
renza stilistica, di ascendenza 
petrarchesca, tra metro, lin
gua e tematica. 

Nato in provincia di Anco
na nel '47, e trasferitosi a Ro
ma nel '66, Coroni ha esordito 
nei primi anni ottanta colla

borando a •Braci», rivista 
stampata (con carta povera e 
a macchina) da un gruppo di 

fliovani scrittori: Arnaldo Co-
asanti, Gino Scartaghlande, 

Claudio Damiani, Marco Lo-
doli e Beppe Salvia. Oi Brad 
uscirono otto numeri, dall'80 
all'83, con veste grafica di Pi
no Salvatori. Conclusa questa 
prima esperienza, lo stesso 
gruppo In cui Goroni operava 
si nuovo nella rivista, diretta 
da Gabriella Sica, Prato Paga
no. In ambito romano, è que
sto il solo sodalizio (in senso 
teorico e pratico) di poeti che 
abbiano agito nell'ultimo de
cennio. 

Come spiega Giuliano Go
roni, che ha pubblicato due 
anni fa presso Rotundo la rac
colta Stanze della vita (con 

prefazione di Amelia Rossel
li) , «l'inizio di "Braci" era ca
ratterizzalo da una creatività 
giovanile, da una generosità 
che suscitava fuochi con 
ascendenze ermetiche, o 
neo-sperimentali. La voglia di 
chiarificarsi è emersa In un se-
condo tempo, dopo l'Incon- . 
tro con Beppe Salvia, cono
sciuto in uno spazio in via 
Sant'Agata dei Goti in cui ci 
riunivamo. In Beppe era già ' 
viva la coscienza di un passa
to di cui slamo l'Inevitabile 
conseguenza, come somma 
di raggiungimenti che ci pre
cedono e sorreggono. E' an-
che questo che ci convinse ad 
uscire dallo sperimentalismo 
novecentesco, con tutti i suoi 
"ismi" che isolano un caratte
re della poesia e lo assoluta-
zano. La più recente esperien
za letteraria ha visto l'affer
marsi di tendoni* estetiche, e 
di pratiche poetiche, conver
genti nell'intento di far scade
re la pienezza della poesia a 
schegge e frammenti roteanti 
a vuoto su se stessi, senza an
coraggi a un paesaggio e a 
un'anima che lo solchi, e ne 
riceva al contempo la norma 
e II sogno, la tenacia e la co
stanza etica, una lingua non 
più irresponsabil* e disincar
nata. La forma vive all'interno 

Un distro di Pstre^ sopra. SgtvatorwcwAl^ 

Giovanna De Sanctis, neoclassicismo 
ricco di signorilità e sapienza 

ami «Frammenti» cartella di 
sei Incisioni In acquaforte rea
lizzate da Giovanna de Sanctis. 
Circolo della Rosa, via dell'Or- . 
so. 36. Orario: giovedì 17 - 20. 
Fino al 15 dicembre. 

L'evento dei •frammenti» è 
nato parallelamente all'Indagi
ne dal titolo//potevo * / Q u A . 
rinate, il mondo artistico a Ro
ma nel periodo napoleonico 
che ha ricostruito gli apparta
menti imperlali al Quirinale, 
progettati e realizzati dall'ar
chitetto Raffaele Stem, dal 
1811 al 1814, durante la domi
nazione napoleonica a Roma. '•• 
Le quarantuno sale che costi
tuivano gli appartamenti impe- ' 

itali, furono decorate, sotto la 
direzione dello Stem, da una 
schiera di artisti e di artigiani oi 
primo piano nel quadro della 
cultura neoclassica dell'epo
ca. E proprio in occasione del
la pubblicazione di questi due 
splendidi e documentatissimi 
volumi - editi'come la cartella 
delle incisioni dall'Istituto poli
grafico dello Stato - , che si è 
avuta l'idea di mettere In rilie
vo, attraverso una rigorosa ri
costruzione operata sui docu
menti d'archivio, la singolarità 
e l'originalità del progetto d'ar
chitettura di intemi con la rivi
sitazione di un'artista contem
poranea su alcune opere d'ar-

dolo da angolazioni diverse. È 
vero peraltro che molti motivi 
sono ricorrenti: la scelta tra im
pegno e disimpegno, il viag
gio, l'essere lontani, l'amicizia 
maschile, il senso del gruppo. 
Lo stesso «Mediterraneo», an
che se si svolge durante l'ulti
ma guerra, è un film genera
zionale, su chi ha 35-40 anni 
oggi e credo che sicaplsca do
po cinque minuti E un film sul
la fuga, e parla di soldati, della 
sensazione di essere reduci, 
che è un mito molto presente 
nella mia generazione; pensa 
alte canzoni di Oe Gregori. 

Nel tool film c'è na po' la 
tendenza a ricomporre I 
conflitti- Insomma potresti 
esatte D M cattivo. 

Questo è in parte vero, spesso 
guardando l miei film penso 
che dovrei metterci un po'più 
di cattiveria, non credo pero di 
voler comporre i conflitti Mi 
sembra che il finale di Mediter
raneo sia l'apertura massima 
del conflitto, una vera e pro
pria dichiarazione di guerra. 

te ancora in loco al palazzo 
del Quirinale. 

Giovanna de Sanctis da 
sempre è neoclassica e pervi
cacemente ostenta questa sua 
scelta che peraltro le proviene 
dall'appartenenza alla corpo-
razione degli architetti. Il suo 
neoclassicismo quando diven
ta tuttotondo scivola, nelle 
passate opere scultoree, in un 
costruttivismo di grande signo
rilità e sapienza. I suoi amori, 
non tenendoli segreti, li fram
menta per archiviò. ArchMzza 
cosi memorie più vaste che 
centellina arricchendole di se
gni e di sgorbiate. Ama l'arne
se deHa pittura edeHaseurtura: • 
ossia ama la materia e si inge
gna di allegorizzarla. Perso
naggi teatrali, bulino, torchio, 
acidi sono per l'artista gli at- . 
bezzi allegorici di un principio 
Innarreslabile che è quello del
la demonizzazione del fram
mento: fregi, soffitti, possedi
menti Imperiali di carni e pan
neggi, testimoni dello splendi
do neoclassico. Strada facen
do nella sua lazzarone sapien
za tecnica, Giovanna de 
Sanctis rivela misteriosi episo
di napoleonici e li crocifigge ' 
sulla carta per gli altri. Sono 
immagini da osservare sapen
do che il peccato rimarrà at
taccato agli occhi di chi osser
va e non su quelli dell'artefice 
di cotanto splendore. Le oc
chiatacce che sprigionano le 
carte incise odorano di domi
nazione: ma sono cosi tanto 
belle che è un dovere farsi ten
tare. UEn.Gal. 

delle cose, ed è arbitrario 
estrarla per costruirci opera
zioni a freddo, come se lo 
sperimentalismo fosse una 
categoria dell'arte e non un 
momento destinato a morire 
per rinascere nella totalità 
dell'opera. L'imprevedibilità 
delle aperture espressive deve 
restare, nel senso di una fuga, 
di un sommovimento, tratte

nuti da un ordine Interno». 
Tale ordine interno è sino

nimo di forma metrica? «In 
senso lato. Non è detto che la 
forma necessaria ad un mag
ma Interiore sia quella codifi
cata dalla tradizione, ma solo 
in rapporto ad una norma, a 
una costanza di ritmo e di mu
sica, è possibile cogliere il 
sovvertimento. Non bisogna 

ascrivere potere di verità alle 
mode culturali. Credo nella 
contemporaneità di ogni poe
sia riuscita. Oi fronte alla me
tafora si arresta il valore del 
tempo. Basti pensare alla me
tafora omerica e all'intensità 
con cui ci si presenta. La lettu
ra dei classici - prosegue Go
roni - garantisce il rapporto 
con una umanità coincidente 
con se stessa, da far rivivere 
come tensione alla totalità e 
alla reintegrazione, prefigu
rando oltre il traballamento 
moderno e la superstizione 
del vuoto la fondazione di 
una nuova civiltà poetica. E' 
un futuro che ancora non ve
do, ma ne sento il bisogno e 
ne coltivo il proposito». 

Feste marchigiane 

Vive d'ascolti, il paese tra le case, 
quasi un firmamento cui nessuno 
più concede il proprio stupore 
e fin dal primi lampioni mi viene 

chiedendo scusa dei suol ricordi, 
vuole essere capita ogni apparenza 
e un alveare di chimere vere, 
dietro il dispettoso sangue, intimo 

e lontano, del doppio filare 
delle finestre accese. In quel poco 
tinnire di faccenda, nell'agile 

dovizia verdedel maggio, del tiglio, 
che più uno fa, quel solo presente e 
più ombra, i muri, donano ai muri 

Mi sorprende l'orlo ombroso d'alcuni 
pensieri posati più in là: ai dintorni 
del tuo arrivo che sempre suppone 
una stazione. L'espandermi breve 

a queitentonidella tua prènsile 
meraviglia che sa come non basta 
la vita a capire una vita 
(caprìcciochelaflabanonappaga). 

Né più colora, la mia fantasia, 
teneri inutili abissi senza 
nome, appena detti dalla tua febbre. 

È un sereno di città appena 
conquistata, fra più visi, il nostro; 
cheto scompiglio senza vetta ovia. 

Poesie di Giuliano Goroni 

l APPUNTAMENTI l 
•Donne la nero*. Oggi, ore 18-19, sit-in per la pace davanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma
nifestano vestite di nero e in silenzio portando cartelli con la 
scritta «No alla guerra, fermare i massacri». Tutte le dome 
possono partecipare e presentare proposte. Informazioni al 
telefonf36.10.624e84.71l. 
Espressionismo. Quaranlasette dipinti provenienti dalia 
collezione Thyssen-Bomemitza (una delle più importanti ' 
raccolte private, con opere che vanno da Van Gogh a Klee) 
saranno esposti al pubblico da oggi fino al 12 febbraio pres
so la Fondazione Memmo di Palazzo Ruspotl, via del Corso . 
418. Orario 10-19, sabato 10-23. Il biglietto d'ingresso costa 
lOmilalire. . 
•Quale edizione per un classico del f i lm moto?». E il ti
tolo del seminario di studio che l'Archivio del movimento 
operalo e democratico organizza per oggi, ore 9.30, presso i 
locali del Cattid, Università «La Sapienza». Saranno affrontati 
in particolare I problemi relativi all'edizione italiana del film 
La caduta della dinastia del Romanov realizzato nel 1827 
dalla regista sovietica Esfir Sub. Introdurrà Giuliano Procac- : 
ci, mentre Alberto Crespi si occuperà del ruolo di Sub nel ci
nema sovietico degli anni Venti. Seguiranno relazioni di En
zo Mari, Nicola Sani. Valerio Marino. Mario Bernardo e Ric
cardo Napolitano. Presiederà Guido Aristarco. 
•D cinema dev'Ingegno*. Il libro di Ettore Pasculll (Ed. 
Mazzetta) viene presentato oggi, ore 11, presso l'Hotel Na
zionale (piazza Montecitorio 131). Saranno presenti Mario 
Bernardo, Edoardo Bruno. Cario RambaMi. Vittorio Storerò. 
Piazza Fonl«UMl96»M9M. «Riscriviamola storia»: assam- -
blea pubblica oggi, ore 9.30, all'Aula I della facoltà di Lette
re, con Novelli, De Julia Galasso, Bonsanti. Lucca, mentre 
alle 16 si terrà un corteo che muoverà da piami Esedra. 
GS. Unità. L'assemblea ordinaria dei soci è stata indetta 
per venerdì alle ore 16 in prima e alle 17 in seconda convo
cazione nel locali del Velodromo Olimpico, viale della Tec
nica n.2S0. Il presidente informa che la legittima partecipa- \ 
zione sarà vincolata alla regolarità nei pagamenti delle quo
te sociali per il 1990. 
Umani orizzonti. Etnie a Roma: su questi temi si svolgeran
no per un lungo periodo numerose iniziative presso riocari 
del Villaggio Globale, all'ex borsino del Mattatolo sul Lungo
tevere Testacxlo. In prr^rramnudibattid.nKistre.spcttscoli, 
video, attività sociali, stand per la vendita di prodotti del Sud 
del mondo. Primo appuntamento venedi, ore 17, con un di
battito su «Quale politica interculturale?». Sono stati invitati 
Carraro, Troia, Battlstuzzi. Nlcoliru, Rossi Doria e MlneitL 
MartoMlelLILdrcotocultunileèc^iteclelGrigtoNofledi 
vias del Flenaroli 30b: questa sera, ore 22, musica seleziona-
ta dai di della Kiiling Cows, pop eiettronicoe dance-house. 
• C h i d i vite e lotta alta crimini]»A», a proposito deldev 
creto-legge 324/1990. Dibattito promosso dal Centro di stu
di e iniziative per la riforma dello Stato: domani, ore 17.30, 
presso la sala Crs di via della VI te 13. Partecipano F. Ippolito, 
A. Margara.S. Mannuzzu, M. Pavarini, C. Saht 

iNELPARnTOl 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Acotral. Via Chivenda 62 ore 16 attivo sostenitori mo- ' 
zione Occhetto zona Appia, Tuscolana e Metro A con M. Ci
vita e LFUisio. 
C o Casa delta Carrara: largo Arenula 26 ore 17 presenta
zione della Costituente dell'ambiente con T. Testa. 
Sex. Salario. Ore 20.30 «Donne e XX Congresso» con G. 
Galletto e B. Pettine. 
Sex. Garbatel i* . Ore 18 presentazione mozione Occhetto 
con W. Veltroni. 
Sex. CapanneUe. Ore 17.30 presentazione delle tre mozio
ni con G.Fregosi, A. Pirone. 
Sex. Ottavia Togliatt i Ore 18 presentazione mozione Sas
solino con D. Monteforte. 
Sex. Statali e Comitato Stato. Via Colto 35/b ore 17.30 
•Situazione intemazionale»conM.MicuccL 
Sex. Ferrovieri. C/o sezione Esquilino ore 17 presentazio
ne mozione Occhetto con C Leoni 
Sex. Nuova Gordiani. Ore 18, presentazione mozione Oc
chetto, con G. Berlini. 
Sex. La Rustica. Ore 1830 presentazione mozione «Rifon-
dazlonecomunista»con D'Avack. 
Sex. Enti locali. Ore 17 presentazione mozione «Rifonda
zione comunista»con S. Morelli. 
Sex. Trullo. Ore 18 presentazione mozione «Rifondazione 
comunista»con Glia. 
Sex. Montespaccato. Ore 18.30 presentazione mozione 
«Rifondazione comunlsta»con P. Mondani. 
Avviso. Sono disponibili in Federazione le petizioni contro 
l'aumento delle rette degli asili nido presso Paola Oliva. 
Congressi. Centrale del latte. Mozione Occhetto, F. Vi
chi; mozione «Rifondazione comunista» M. Etlssandrini; mo
zione Bassolino U Cosentino. 
Fiumicino Catalani. Mozione Occhetto, U. Vetere: mozio
ne «Rlfondazione comunista» C. Morgia; mozione Bassolino, 
CRosa. 

COMITATO REGIONALE 
Alle ore 9.30 presso il Comitato regionale Pei dei Lazio -VBIa 
Fassinl • Direzione regionale su: 1) Fgci; 2) Varie. Atte ore 
15 presso il gruppo Pei del Comune di Roma riunione su as
setto Atace Acotral (Montino). 
Federazione Castelli. Albano ore 1730 presso Agenzia 
Europa via Plano delle Grazie 7, presentazione pubblica del
la mozione «Per un moderno partito antagonista e riformato
re» (Adalberto Minucci, Gian Maria Volonté). 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia presso la sezio
ne Togliatti continua il congresso, il garante è Insolera. Brac-. 
ciano ore 17.30 riunione «Discarica consortile» (Roveto, Oi 
Giulio). 
Federazione Froatnone. In Federazione ore 16 si riunisce 
la Commissione federale per II congresso. 
Federazione Latina. Castelforte ore 18 congresso di sezio
ne presso la sezione PcL 
Federazione Viterbo. CMtacastellana ore 17 in sezione 
Inizio congresso. Calcata ore 19 congresso. Montalto ore 17 
in sezione presentazione della mozione «Rifondazione co
munista» (Montino). 

• PICCOLA CRONACA smmmm*m>*mmmTmmm>l 
Precisazione. Il nostro giornale ha pubblicato il 4 luglio 
1989 un articolo dal titolo «Indemoniati all'Eur e Milingo 11 
esorcizza» a firma di Maurizio Fortuna. Dopo migliori accer
tamenti è risultato che nel corso delle cerimonie eserciste, 
trattandosi poi di normali messe, mons. Milingo non ha mal 
pronunciato espressioni come «ragli d'asino che non salgo
no al cielo ma precipitano all'inferno», ma ben altre per cui 
non è nemmeno corretto l'epiteto di «stregone» usato nei 
suoi confronti. Ci rammarichiamo pertanto con lui per l'In
crescioso Incidente. 
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TKUER0MA86 

^ ' O r * M.1S Film «Decisione di 
/ • : uccidere»; 14 TQ: 14.40 Nova* 

la «Cuore di Pietra»; 10.30 
Cartoni animati; 17 Teatro og
gi 1SJJ0 Novela «Veronica il 
volto dell'amore»; 19.40 No
vela «Brillante»; 20.30 Film 

t «Uccidi e muori»; 2 2 J 0 T G ; 24 
h Film «E l'alba al macchiò di 

1.45TQ. 

GBR 

Ore 13 Telenovela «Vita ruba
te»; 14 Rubrica «Azienda Ita
lia»: 14.30 Vldeoglornale; 
18.30 Telenovela «Vite ruba
te»; 19.30 Videogiornale; 
20.30 Film «La stirpe male* . . 
detta»; 2Z30 A tutto jazz; 24 • 
Rubrica documentari regio
nali: 0.30 Vldeoglornale. 

TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telelllm «Alter-
mash»; 14.05 Junior Tv: varie
tà, cartoni animati, telelllm; 
16.03 Telelllm «Tom Sa-
wyer»; 20.25 New* sera. Noti
ziario: 20.50 Telefilm «Fbi og
gi»; 22.50Roma contempora
nea: 0.50 Telefilm «I giorni di 
Bryan». 

^'ROMA 
CINEMA COTTIMO 

O BUONO 
,;-_ m INTERESSANTE 

DCmajOHL A: Avventuroso; Bft Brillanta; DA_- Dlaagni animati; 
00: Documentario: OR: Drammatico: E: Erotico: FA: Fanlssclenzi; 
0: Giallo; H: Horror. M: Musicala; «A: Satirico: SE; Santlmanlals; 
Set SIMioMlloloolco: ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

0 Rubriche del mattino: 12.30 
Telefilm «La speranza dei 
Ryah»; 13.30 Telenovela 
«Piume e e Paillette»»: 14.15 
TG: 14.30 Speciale Tg; 18.30 
Telenovela «Piume e paillet
te»-; 18.30 TG: 20.30 Film «La 
signora dalle due pistole»; 
22.30 Rubriche della sera; 01 
TG. 

TELETEVERE 

Ore 0.15 Film «I tre moschet
tieri»; 11.30 Film «Il re della 
mala»; 141 fatti del giorno; 15 
La nostra salute; 17.30 Musei 
in casa; 10.30 Scuola e uni
versità; 10.30 I fatti del gior
no; 20 Documentario; 22L30 
Speciale teatro: 01 Film «Il 
sentiero delia gloria». 

TRE 
i3 Cartoni animati: 15 Tele
novela «Signore e padrone»: 
16.30 Film «Zappatore»: 10 
Cartoni animati: 20.30 Tele
novela «Pasiones-: 22 II r i 
tratto della salute: 22.30 Film 
•Amazzoni, donne d'amore e 
di guerra-: 24 Film «Gli inaf
ferrabili». 

• PRIMI VISIONI I 
ACA0CMTHAU L6000 Mr e Mn Bridge di Jamet Ivory; con 
VtoStomlra • Tst426778 FariNswir«ui.JunrMWoodward-DR 

(15.30-17 «5-30 OS-» 20) 

L 10.000 O Ghost di Jeny Zucker, con Patrick 
Tel "5411.5 Swayie,DtmiMoore-FA 

I15.30-17.a0-20-a.30) 

L. 10.000 O B tota e la matricola di Andrew 
TeL32118M Bergman; con Marion Brindo-BR 

(is.oo-i620-20.ao-a2.30) 

Plana V«rbeno,5 

PkBzaCavour.22 

1-4 
1 

VtokstrryòslVaLW 
L10.0W O LlMsmortotodtJoriScrMrrtoclier; 

Tel 56800» conKletarSuthertind-Q 
(1615-18,aO-a0.30-aa,30) 

Via l . di latina. » Tel. 
L6000 Chlusoper restauro 

.i 

L 10.000 
ActsatomtodeoBAgiatf.57 

Tri.54089OT 

O Ghost di Jerry Zucker; con Pitrlck 
Swayz». Demi Moore- FA 

(1630-17,502022,30) 

L 8.000 OOhost di Jerry Zucker; con Pitrick 
Tel. 5816159 Swiyze.DemIMoore-FA 

; (15,30-I7.50.20-22.30) 
VtoN.dri Grande.» 

L 10.000 
VI» Archimede 71 Tel.875567 

O ferie eereae deVOvest di Silvio 
Soldlni-DR (ie.30-1830-a0.30-g.30) 

L1O000 
VleClcerone.1» Tei.3723230 

APJ3T0N* 
Generis Cetorino 

L 10.000 
Tri. 6793267 

• diAlanJ.Paku-
bKconHarrisonFord-0 

(1530.17.50-JO-a.30) 
CMueoper lavori 

ASTRA 
Vieto Jorio, 225 

L 7.000 nipceo 
Tel. 8178256 

ATLANTIC L8.000 L'eeoteW» IO di WIHHm Pelar BUttf, 
V Tuscoujni.745 Tel. 7810858 con George C. Scoti-H 

t16-1M0-20.a0-22.30) 

9 
AUQUSTUS L 7.000 
C.»eV.Emenuele20a Tei. 8875455 

L 10.000 
Ft»mfJarMrH.aS - ' Tel. 4827707 

MetreoottsndiW.SUllmin-eR 
(16.30-1830J0.30-22.30) 

O EttogotodlCapitan Preest*»di Et
tore Scote; con MenlrnoTroW. Omelia 

(18-17,3tra0-22,30) 

CAPITOL 
VtoaSsccor.,39 

U 10.000 
Tel. 383280 

CAPtUMCA L 10.000 
, PtanaCapranic».W1 Tel.8782485 

Q UelrsnenA di John Musker e Ron 
Clemenl»-OA (18.30-1835-aa30-22.30) 

CAMAMCtOTTA L 10.000 
P.zsMcfflscltorlo,123 Tel. 6706857 

Moteter Muei di Spike Lee: con Dan-
n l WetMngton. Splke Lee • OR 

(17.15JO-2a.30) 

O l a 
BR 

VlaCeuia.8ta 
l_ 6.008 

Tel. 3881807 

di econ Sergio Rubini' 
(i63o-i83o-aojo-aa.30) 

>1* 
COUDUtfmZO L 10.000 
PMnaColadlRierat).88Tel.e87t3Ci3 

tdlTedKotchelf; 
con Andrew Me Cvthy • BR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

yiaPreneettnca» Tel. 
17.000 Ripoeo 

Un «tirate a memrwne di Rane Man-
tar. con Brigitte Fceaey - H 

t1545-17J5-18.06-20.45-22.30) 

P.mCc4»dlRtorao.74 
L 10.000 «s-MluHbe-wdlOiuiacceToriiitc-

Tel.6876652 re:conMircelk)Ms»trolanni-OR 
(1SQD-18-202022.46) 

VtoStoppsnl.7 
L 10.000 

Tel 870245 

VleteR.Merar.ecMe.2S 
L 10.000 

Tri.6417718 

l i l f Andrea 
Berlini: con Nancy Brilli - OR 

(16-17.40-19.45-2050-22.30) 

, Vtooou-Fjorc»o,44 
L 10.000 

Tel. 5010882 

G Urire*4*to di John Musker e Ron 
Clomonto-DA (16-16KW0.26-22.30) 

Q UcbtisttodlJolMMutkotcRon 
Clernonti-DA (16-1HfraO.25-a.30) 

iuSònnlnòTSr ' 

rrou 
Piazza UiLucine.41 

» f pemoal di Fedro AKnodo-
var. con Cecil Rotti - BR 

(I6.16JfriO,30-2230) 

pi 
5& 

,ì,- VtoOatt,» 

L IttOOO O Obesi dt Jerry Zucker; con Patrick 
Tel. 6876125 Swsyzs.DemIMoore-FA 

(t63O-17.8O-aO-a.30) 

é 
L. 10.000 O Une» mortile « Jori Schumacher, 

TelStlOMB eosKIeferSutherland-Q 
' (16-1615-20,20-22.30) 

5 
r » 

h 

Coreo duali», 107/a 
L 10.000 Le cctstesa di Neri Parenti: con Paolo 

Tel. 8555736 Villaggio, Renato Pozzetto-BR 
(1545-17.30-1610.20.50-22.30) 

VtofcV.aalCarrMto.2 
L 10.000 Mr e sin Bridge di Jarrm rvory: con 

Tel 6282286 .; PaidNewman.JoameWoooward-DR 
(1830-t7J0-ao.1fra.3D) 

' Campode'Flori 
L 7.000 Prett» Woana di Garry Marshall: con 

Tet.6864385 RWi»rdGsfS,Julto Roberto-BR 
(1^810402022.30) 

1.47 
L 10.000 

Tel. 4(27100 
CMueoper lavori 

r t l 1 

..ti 

< 

11 

VlaBlai.Htl.47 
L 10.000 O Linee awteto di JcelSehumicner, 

Tet46271O0 ccnWelerSumerland-Q 
(1615-1625-20.25-22.30) 

Viale Treuevere. 244/1 
L.6000 

Tel. 8828*6 
rteeocepldl l<vln Kerthner- FA 

(i6-iHfrao.afra.30) 

Ware»HMlant,43 
L16000 Itemi» t«B tene di 0Ju»eppe Tornilo-

Tel 6554148 re; eonM»rc»lloM«l;olinnl-tm 
(1630-17.45-20-22.30) 

VUTara-40,38 
L 10.000 Ctedleper»»» di Michael Omino; con 

TeU586602 MIctayRourke-DR 
1 (16-16^20.20-22.30) 

VleOregorioVII.160 
L 10.000 O ••leaeJeMCapanPracaiMdlEI-

Tel. 6364652 toreScoucconManlmoTroW.Ornella 
- Mutl-BR 

(is.3Hfti5JOifraa.30) 

HOUtAV L 10.000 lelverimintl setta et» erirats di CrltU-
LtrgoB.MerceHo.1 Tel. 8648326 mComaflClnl-BR 

(16-16 35-20.35-a.30) 

Vlaainduno 
L 8.000 O B boa» S la auMeela di Andrew 

Tel. 582495 fiefgman; con Marion Brindo-BR 
(16-1620-20 J0-22 30) 

m n L 10.000 OtJaMaMctatodlJMlSchumacker. 
V1aFogHino.37 Tel. 6318541 conKlelerSulherland-Q 

(1M5-16.a5-20.as-a.30) 

% 
VlaChla6rera.iai 

L 6.000 
Tel, 812*8»" • 

O RajiBzl fuori di MarcoRlal-DR 
(16-18.20-a0.2fra.30) 

WiChlabrera.121 

MAISTOSO 
VtoApoia.418 

1.6000 « O IWsrne i l tatara B) di Robert Ze-
Tri. 5126)88 . meckie: con Michael J. Fox- FA 

(16.1Q.1615.2020-a.30) 

19SS-L« 
Tel. 786068 

MAJCSTtC 
VTaSS.Apotton.20 

L10.000 
Tel. 6784808 

Un fentiiaia per amico di Jarne» D. 
Pirrlot:conBobHoekln»-BR 

H8.30-184fr2035-a.30) 

aBTTROPOUTAII 
Via del Cor»o,8 

L 8.000 
Tri. 3200603 

L'esoiclata • di William Pelar BUtty; 
• con George C. Scott • H 

" (18-18.10-20.aO-a.30) 

VleVlierbo.11 
L 10.000 

Tel. 868483 

le comiche di Neri Parenli; con Paolo 
Villaggio, Renilo Pozzetto - BR 

(is.40-i7.ao-i8-ao.40-a.30) 

ter* YORK 
VHdelleCtve.44 

1.10.000 
Tri. 7810271 

D Un asseto ala mia latria di Jane 
Camplon-DR ' - - (16-18-a) 

O Oheat di Jerry Zucker: con Patrick 
Swiyze, Demi Moore FA 

(15.30-17.5frafra.30) 

Vto Minna Grecia.1T. 
1.10.000 D U ekenelta di John Musker e Ron 

Tel. 7585568 Clementi-OA 
(16-16.10-20.25-a.30) 

Vicolo del Piede. 18 
L 5.000 

Tel. 5603622 
Dead pori» eodety (In Inglese) 

(16-19.15-20.30-a.40) 

VI»Nazion»l».190 
L8.0O0 • Prewr«OmMcenledlAlanJ.Paki>-

Tel. 4882653 U:conHarrl»onFord-G 
(i5-i7.4frafra.30) 

WaM.MIngnettl.5 

I 

L 10.000 O Cuora selvaggio di David Lynch; 
Tel.6790012 conNIcolaiCage-A 

(163M7.4O-afra.30) 

Piazza Sonnino 
L 10.000 

Tel. 5810234 
. D La ritsnm di John Musker e Ron 
Clementi-DA (lfrlMO-20.25-a.30) 

RIALTO L 7.000 
VlalVNovembre.158 Tel. 6790763 

• Okk Tracy di Wirren Beatly; con 
Wirren Butty, Madonna -G 

(16.10-i6.20-20.25-a.3O) 

RITZ L10.000 Pref* Worna» di Oetry Mirthill: con 
Ville Somalia. 108 Tel837481 ' RlchardGera.JuliaRoberta-Bft 

(1530-16J0.ftMa.30) 

RIVOU L 10.000 Un f i i toiai sor «eleo di Jamee 0. 
VlaLombardla.a3 . Tel.«80863 Parric«osflBobHaakim-BR 

I1645-1630-20.30-a.30) 

ROUGE ET NOIII L. 10.000 L'esorditi M di Willem Peter BHtty. 
VHSilirii3t Tel.8554305 conGeorgeCScott-H 

(18-181fra03frK.3Q) 

ROYAL 
Vii E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel.7a7.549 

UNIVERSAL 
Vie Beri. 18 

L 7.000 
Tel. 8831218 

Cabri diCliveBarLer-H 
(is-i8.ifraft2fra.30) 

V1P-SDA L. 7.000 
WaGritoeSJdama.20 Tel. 8395173 

Cabri di CliveBarker-H 
(16-16 tfra02fra.30) 

• ' DUk Trae* di Vftrrcn BeiRy. con 
Warren Beilty, Medowia-G 

(16JO-l63O-20.30-a.3O) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Vie F. Redi. 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402718 

CARAVAGGIO 
yiePcl«lello,a4)B 

L. 4.500 
Tel. 8554810 

DELLEPROVtNCB] L.5.000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

U tasaw del siasi (H-22.30) 

P.LC.C (Ingrniogruuito) 
Piazza del Caprettarl. 70 Tel. 8879307 

Riposo 

NUOVO 
LirgoAeclinQhl.1 

L.5000 
Tel. 688118 

Weekend con II *M»te (16.1S-a2.30) 

PALAHOr^UJIESPOSIZIONI 
VlaNazlonat».1B4 Tel. 486498 

Riposo 

RAFFAELLO 
VI» Terni. 84 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

8.MARIAAUSIUATRICE 1.4.000 
VI»Umb»rllde.3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR L4.00fr3.000 
via degli Elnachl. 40 Tri. 4957762 

Vittime di guerre (1M5&30) 

TIZIANO 
Vie Reni, a 

L 5.000 
Tel. 382777 

Uvee» detto tona (17-2230) 

VASCELLO (Inoieteo gratuito) 
vi» O. Cerini, 72-76 Tel. 680938» 

I dlRfMtttfl4*sl ttffal (2330) 

I CINECLUB! 
AZZURRO MELKS 
Vie F u di Bruno. 6 

L 5.000 
Tel 3781840 

AZZURRO SCtPlOW L.5000 
VI» degli Selplonl64 Tel. 3701084 

Raitegn» -la rln»»ouo»l cinema si
lenzio»»» (20.3fr00.3C) 

SeleB» -Lumiere-. Film» m Engiktfi. w-
Qh MOOtl O W wMAsroW tHppsMMMl W&bf 
Jane7(20):Ei»iir>ii<(in, 
Sileni -CMttoVNeetoe I ifaraa 
(1630);U »0»l.«li»9 »»SiaiH;l»»8 

BRANCALIOM . (tngrsswgratullo) 
VteLevima.11 Tel. 699115 

DEIPICCOU . L 4.000 
V ^ d r i l i Pinoti, IS-VllteBorgheee 

Tel.6553485 

veMo 
Riposo. . 

Riposo :. 

- taxi 
' . - " •C I ..• ' ' t -.,'•• .•?•!•' 

GRAUCO L 5.000 
VI» Perugia. 34 Tri. 7001785-7822311 
aUSHUNTO L. 6.000 
VlaPompsoMsgno.27 Tri.3218283 

Cinema soagnolo. VtotossJniN 
ledi Ferrando Fer»enGomez(2i: 

aatoajeassr-

SileAUteVmeMOeaaeSjkjedlue-
nlelelucchetU(t>*4^aJ0) 
Sala B:M. B mostro « Oli nidori 
(18.30); B graade oriss (2030); Aacae l 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCWTORISf» 
VliMontebelk),101 
AQUIU 
VlllAqulll.74 ' ' 

AVORIOEROT1C MOVIE 
vii Ulcerile, 12 

MOOEfMTTA 
Piazza Reoubbac». 44 
MODERNO 
PI IZZI Repubblica, 4» 
MOUUNROUGE 
VllM.Corblno.23 
ODEON 
PIizzi Repubblica. 48 
PRESIDE» 
Vii Appli Nuova. 427 
PUSSWAT 
VllCllroll.86 
SPLENDIO 
vi» Pier dell» Vigne 4 

VOLTURNO 
Vie Volturno. 37 

L6.000 
Tri. 4941210 

L 6.000 
Tri. 7594951 

L6000 
Tri. 7003527 

L 7.000 
Tri. 4*60265 

L 6.000 
Tet.4680286 • 

L5000 
Tel. 5552350 

, L 4.000 
Tri. 464781) 

L8.0O) 
Tel. 78101*1 

1.4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tel. 620206 

L 10.000 
Tel. 4827557 

FHm per sdutti . 

Fllmpersdultl 

FilmperaduM. 

Fllmperedum . 

Film per adum,. 

Film par aduni 

. FilmparaduH . 

FUmperaduW . 

Rlmpsrsdut. 

FUmperaduM -

Fllmparadum 

(ifriijo-ifrajo) 

' . - . • • ; . . • . : 

' • ; • ! * • • ' • • • • • ' • 

.,. : (10J2.30) 

.. ... (162230) 

-. (15-2230) 

• - . ; " . l . . 

. , , . . - (11-22J0) 

(11-2230) 

. (ii-ajo) 
. - ' • • • • 1 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Vie Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIROIUO 
ViiSNegrelti.44 

>" L8.00O 
Tel. 9321330 

L 8.000 
Tri.9024048 

Riposo 

: M « * . . 

• •••' • - , ( • " "'* 

:"','; (18-2230) 

COLLEPERRO 
aNEMAARinON L 8.000 
ViaConsolarsLMins Tel. 8700568 

SALADESICAlPonsiperl» (1560-22) 
SALA ROSSEILIM: I » taMl*»M per 
amico (168022) 
SALAlEONEtlgWtodribtOomgtole 

(165022) 
SAUVTSCOrlThiaieet (18.5022) 

FRASCATI 
POUTEAMA L0.0OO 
UrgoPanlzza.5 Tel. 842047!) 
SUPERCINEMA L. 8.000 
P.zadelGe»0.9 Tel. 8420181 

QENZANO 
CYNTHIANUM L.6.0M 
Vlele Mazzini. 5 Tel. 9384481 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 1.6.003 
P.ze Bellini. 26 Tel.945604t 
VENERI L.8000 
Ville l'Maggio. 66 Tel. 0411692 

MONTERCTONDO 
NUOVO MANCINI L6.0W 
VliG.Milteoltl.53 Tel. 9001661 

OSTIA 
KRVSTAU L.9.00) 
VlaPillottinl Tal. 5603165 
SISTO L. 9.000 
Via del nomignoli Tel. 5610750 

SUPERGA L. 9.000 
Vie delle Mirini. 44 ' Tri. 5804076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI ' L. 7.000 
P.zz»Nlcodemi,5 Tel. 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA , . L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

SAlAAOAeet 
SALAB:0riirJtaa2 

Usss aiorlrie 

Riposo 

Cvorasstvssslo ' 

U.Mgriorito.l.tavol. 

' Riposo ' 

NaoaaetaBasrteats . '.' 

Ghost • 

Otorridlkto». , . 

Riposo . ' • ; '"••"" ' - ' • 

RIPOSO ; ' . , - -

(162230) 
(18-2230) 

(1fra.30) 

(1530-22.38) 

. (16-22) 

(16.15-2230) 

(16302230) 

(16-aJO) 

/ •: ' 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
VI» Guido Nati. 7 Tel. 9633141 

Riposo • i,.. 

SCELTI PER VOI 
menta rivelato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Campton, giovane regiata neoza-
landea* che nell'89 «divlae» la 
critica a Canne» con il bailwaimo 
(ma controverso) -Sweetle-, «Un 
angelo alla mia tavola» e la bio
grafia della scrittrice Janet Fra-
ma, pensata e realizzata par la 
televisione, ma con uno etile ci
nematografico di grande ricchez
za a maturità. Dall'infanzia alla 
maturità, Janet percorre la vita 
come una acomrneaaa: un'Infan
zia difficile, una doloroeUalma 
esperienza in manicomio e final-
menta, durante un viaggio in Eu
ropa, la acoperta dal) amore e 
della vocazione artistica. La In
terpretano (nelle eue varie età) 
tre bravissima stirici dai capelli 
rossi, frale quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. / 

O CUORE SELVAGGIO 
Film tatto apposta per dividere. 
Oal talento bizzarro di David Lyn
ch, un «road movie» in bilico Va 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texss. la fuga d'amo
re di due giovani, Sallor e Luta, 
inseguiti dai killer Ingaggiati dal
la madre (una strega?) di lei. Vio
lento, sensusle, ridicolo, oltrag
gioso: certo un film per chi al ci
nema non chiede «ctoria ben fat
te» e citazioni colta. Lynch rica
ma a tempo di rock la proprie os
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto di -Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvis Presley. 

QUIRtNETTA 

VUOOIO DI CAPITAN 

Una scene de) Wm «Il boss e la matricota» di Andrew Bergman 

O ILBOBBELAMATRtCOLA ' 
Marion Brando toma augii scher
mi (a parta un «cammeo» In 
•Un'arida ataglone bianca») con 
una commedia spiritosa ambien
tata a Little Italy. Il boss è ovvia- -
mente lui, un «Padrino» del giorni ; 
nostri che avrebbe addirittura 
ispirato il «Padrino» di Coppola. 
SI capisce che è un gioco Irenico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve: aenza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola è 

un giovanotto dal Vermont che 
arriva a New York per studiare ci
nema: derubato da un ladruncolo 
non occasionale, Unisce per fere 
amicizia con II potente Carmine. 
Al punto da diventarne -figlioc
cio.. ,,, 

ADRIANO.MDUNO 

O UN ANGELO ALLA MIA TA
VOLA 

É il film che avrebbe dovuto vin
cere Venezia 'SO e che ha tinal-

O LINEA MORTALE 
Ancora un film americano che ai 
Interroga sulla morta. Oopo -Al-
waya» e -Ghost-, ecco -Linea 
mortala» di Joal Schumacher. In 
America si 4 rivelato, a sorprese, 
un auccesso: legno che l'argo
mento, apesso considerato -mor
tifero», può oliere affrontalo con 
originalità e Intelligenza. Chi at
traversa la «linea mortala» del-
rsncsfslogramma plstto è un 
gruppo di giovani studenti di me
dicine animati da una febbre di 
conoscenze. Cercano risposte 
sull'ai di là: a per farlo aperlmen-
tano. prime per un minuto, poi 
per due. infine per cinque, la 
-morte clinici-, 

ALCAZAR.EURCtNe, 
FUMMA2,KtNQ 

Osi romanzone ottocentesco di 
Teophile Oautier un film in costu
me tutto «in Intorni», a ribadire la 
dimensione teatrale dalla vicen
da e la circolarltà metaforica dal 
viaggio. Nelle avventure del ba
rone di Sigognac nobile spianta
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei
cento, il senso di una tavola Ilio-
sofica sul tempo che passa, aul-
l'Illuslone (comica), sulla fragilità 
dell'amore. Nei panni di Pulcinel
la, un intenso a strepitoso Massi
mo Troisl, aspirante servo alla ri
cerea di un padrone da servire 
sul serio (ma Sigognac lo delude
rà). 

BARBERINT,OraaOftV 

M ITALIAGERMANIA4a3 
Da una commedia di Umberto 
Marino, Il raccordo dell» rlmpa-

triatadi tre ex compagni di scuo
la. Se aaantottini, non dal tutto 
pentiti.passati attraversoU riflus
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
aereni a conciliati. Occasione 
dell'Incontro, ta rirpoposlzione in 
tv delle mitica partita tra le «azio
nali di calcio, Italiana e tedesca, 
semifinale del Mondiali del Messi 
co del 1970. C'è tra i tre qualcosa 
di Irrisolto, una vecchia storia di 
molotov poco chiara; c'4 il di s i 
glo dal cambiamento avvenuto,!! 
rimpianto «ruggente per un'epo
ca Irrimediabilmente perduta. 

EMBA88V 

• LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre
miala ditta Walt Dieney. -La Sire
netta» è un film dai grandi classi
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla» e 
degli -Arlatogatti» che il lungo
metraggio a cartoni4 animati'non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto detbravie-
elml artigiani della Dieney che le 
hanno aggiunto un lieto line (un 
po' posticcio, ma come'tarne.à 
meno?) e l'hanno farcita di musi
che e colori.' Accantoalla elrenet-
ta Ariel, che ei fa donna e abban
dona Il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Ursula, del principe-Tritone eeó-

Ksdutto del granchio SebaaUsn. 
ite Inesauribile-di gag e di risa

te. Come si diceva un tempo? Uo 
film per grandi e piccini,.. Crede
teci, une volta tanto e davvero os
ai. 

OUnrOL,EtimRE,EMPmE2 
v . PARIS, REALE 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere MeWnl 33/A -

TU. 3204705) 
Alle 20.45. LMrlgate vicende del 

con le Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORÀ 80 ivi» della Peritanza, 33 -
Tri.6N6211) 
Alle 21. Bete porla di Botto 
Strauaa: con Is Compagnia "La 
Grande Opera". Regia di Massi
miliano Troisnl. 

ALLA R«MHeTJIA{Vla del Rlarl. SI • 
Tel.6666711) 
Ogo/rlpoeo. Porninl alle 21, Ma-
s1s*K"es» aejutlerl ecl»«iiipegnedà 
Svevo e Courtriine; Diretto ed ih-
terpreuio de Angelo Guidi. 

AL PARCO (Vie Ramazztnl. 31 - Tel. 
6280847) . . 
Riposo 

AfanTWONal 
6760827) 
Alto 10. Un curioso «oeldinte di 
Carlo Goldoni: diretto ed interpre
talo da Sergio Ammirata. 

AROt-NTlSlA (Largo Argentine. 52 5, 
Tel. 6544601) B 

Alia 16.30 e alto 21. Vergetsaa et 
Giovanni Verga: con il Teatro Sta
bile di Catania. Regie di Lamberto 

••'; Tei.7887721) ;• > 

OHlSSaryle delle Fornici. 37 - Tel. 
6372294) 

. Alle 21. Vuoteol scena di Roberto ' 
lerlci; diretto ed Interpretato da 
Lucia Poli. 

R. PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5610721/5600869) -• . -• 
Alle 22.30 Alto ricerca della 'ca
sa" perduta di Mario Amendola a 

' Vivimi Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmine Faraoo e 

- Atosssndrs .Izze. Regie di Mark) 
Amendola. 

W TRASTEVEHE (Vicolo Moronl, 1 -

I (Via S.Saba. 24-Tel. 

A&oT IH. 
TEATRO (Via Natale del 

Grande,21-Tel.6o0ei11) , 
Riposo 

ATOttO (Vili» delle Scienze, 3 -
Tel.44553») . .,. 

AUTAUTMadegli Zingari,62 - Tel. 

Alle 21 Uè autunno IredaS eeeie 
. questanne di Leonardo Franchi

ni; con S. Logan, C. Venturini, Re
gia di EmlHoUndl 

• C U I (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 56*4675) 
Riposo 

MIACOM CATACOMBC 2080 (Via Ubicarla. 
42-Tri. 7083499) 
Venerdì alto 21. Cesio Scritto ed 

. kitorpretoto da Franco Venturini: 
Regiadi Frincc-migno. 

CfwfULE (Via Ceise, 6 • Tel. 
.. 6797270) 

Alto 21.15. PRIMA « a * » tati ro-
mantconlaCompagnle "Stabile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel: 7004*32) 
Alle 21. PRIMA. Storto di ordme-
ila IriMa di Chartoa Bukowschl; 
con Antonio Zequlls. Sergio Basi
le. Adottamento e regia di Meme 
Perllni. 

DEI COCCI (Via Galvani. 09 - Tel. 

Alto21.16. AeeriLMaseelLqua-
' sslfsllMOll # 4 essWE* n D H M VsNBsMrs^ 

eh* M i e seppia. Scrino, diretto 
. ed Interpretato da Giuditta De 

Senti». 
DEI DOCtNtENTI (Via Zabaglla. 42 -

Tri. 87804*0) 
Riposo 

DEI *ATtlU (Piazza di Ororraplnta. 
1*-Tri.*64t»44) 
Alto 21. l e aeree di J. Genef. con 
"Le eoretto bandiera". Regia di 
Alfredo Cohen. 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar
cello, 4-Tri. «784360) -
Alle 21. Un peno * Peredtoo di 
Slave J. Spaerà: Diretto ed inter
pretato da Arnoldo Foà. 

OCLLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tal. 
4816696) 
Alle 21. RMeeri Scritto e diretto 
da Tonino TaluB. Produzione Tea
tri Uniti di Napoli. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tri. 
86313004440749) 
Alto 17. Star Trlek e Trac* « Ora-
ghetti e Insegno; con la Compa
gnie "l'Allegra Brigata". Regia 
degli Amori. 

DELLE VOCI (Via Bombai». 24 - Tri. 
6664418) 
Vedi spazio -Danza" 

DT «IRVI (Via del Mortaro. 5 • Tri. 
8796130) 
Alle 21.16 Fa male II tibiwo„.o 
ne? da A. Cechov e Geme tutte 
cuore di E. Cariane: con la Com
pagnia Silvio Spacceel. Regia di 
Sergio Petou Pilucchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6786259) 
Alle 21. Llnouto tfriPettere di Ch-
rtetopher Oureng: con Pietro De 
Stive. Rita Penìa. Regia di Domi-
nlck Tambuco. 

DUSE (Vis Creme. 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Vis Nszionals. 163 - Tal.. 
4682114) 
Alle 17. H medico del pesai di ' 
Eduardo Scarpetta: con Carlo 
Gluftre. Angele Pagano. Regia di 
Antonio (Difendi. 

EUCLIDE (Piazze Euclide. 34/a-Tel., 
8062511) 
Riposo 

FLAWNO (Vis S. Stilino del Cicco, 
16-Tel. 6786496) 
Alle 17.30. Le eonate a Kreutier '. 
de L. Tolito|: 01 retto ed Interpre
tato di Ciancino Sbranili. 

PUR» CAMsUO (Via Camillo. 44 - • 

3223432) 
Alle a I. Rose rosa» di Wirdil; con 
Viviana Polle e Wardal. Regia di 
MarcoOagliardo. 

SISTINA (Via Slatina, ta* - Tel. 
4626641) 

Tel, 5686762) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Atto 21.18. 

. Moderato eesar» di e con V. Petit-
toeR.Pepe. 

1 SALA TEATRO: Alto2046. L'alte-
. era verità di N.' Cowerd: con la 
- Compagnia "L'Areedlno»". Regia 

di Melilo Cigliano. 
SALA PERFORMANCE: alle 21. 
Stddhsrts di Strilo Fiorenza; con 
Luigi Mezzanotte. Regia « Snah-, 
rooKheredmand. • • 

LABIRINTO (Vie Pompeo Magno. 27 
-Tel.3215153) .-•• , 
Riposo 

LA CHANSON (Largo. Brancaccio, 
S2/A-Tel. 737277) 
Alle 21.30. Stasera con noi ri Ce-
bedrcue di Guido Finn; con Ga-
alone Pescucci, Luciana Turine, 
Rametto. Musiche di Riccardo 
Belpesii. 

LA COMUNITÀ (Vie G. Zenezzo, 1 • 
Tel. 6817413) 
Domani rito 21. Casa di bambole 
di H. ibsen: Regia di Giancarlo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LET 'EM Di (Via Urbana. 12/A-Tri. : 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Vis Monto Zebto. 14rG -
Tel. 3223634) 
Alto 21. Ho le armreagoto di B. La-
aeyguee; con Valerla Clangottlnl, 
Oulfto Del Prete. .Regia di Luigi 
Tenl. 

META TEATRO (Vietiamoli. 5 - Tel. 
5896807) 
Alle 21. r 
area» ds Guido Gozzano: con la 
Compagnia "Teatro Drammati
co". Regia di Fremo Ricordi. 

NAZIONALE (Vie del Viminale. 51 -
Tel. 465496) 
Alle 17. Ur i * di Luigi Pirandello; 
con Regine Bianchi. Miranda 
Martino e Omo Maria Guerrinl. 
RetìadlLuWISqueVilna: 

ORÒLOOIO (Via de'- Filippini, 17/a -
Tri. 6546736) 
SALA GRANDE: Alto 21. Eserciti 
di iato di Raymond Oueneau: con 
le Compagnie •L'albero». Regie 
di Jacquei Seller. 

. SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
l e ritta Invisibile di Aetrld Sialba-
ch: con la Compagnia "Teatro 
Canzone". Regia di Maria COsco-
ns, 
SALA ORFEO (Tel, 6648330): Alle 
21. La tavola der cavallo Scritto e 
diretto de Tonino Tosto, con la 
Compagnia "Gruppo Teatro Esss-

PALAZZO DELLE E»PO*IZION) 
, ryisNazionale,194-Tel.465496) 

Riposo 
PARIOLI (Via Gloiu* Boni. 20 - Tri. 

8083523) 
Alto 21.30. Aiitotogls di Edipo di e 
con Gioele Dlx. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4665093) 
Allo 21, Autotcontro di Vittorio 
Franceschi: con Bruno Armando. 
Gluppylzzo, Regia •* Maddalena 

! Fallucchl, 
POLITECNICO (Via GB. Ttopolo. 

13/A- Tri. 3611801) 

CHIItlNeO (Via MinghetU, 1 - Tel. ENI 
67845854790816) 
Vedi ipizio "Danza*. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. Cero Venanzio te eertvo 
questo mM di Enzo Liberti: con 
Anita Durante. Lolle Ducei. Regia 
di Lede Ducei e Altiere Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via delle Merce
de. 60 - Tel. 6784763) 
Alle 21. Ore rubalo Scritto e diret
to da Mattia Sbraglle: con le Com
pagni! del "Teatro Stabile di Bol
zano". 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791430-
8798268) 
Alle 21. Troppa trippa di Castel-
lacci e Plngiiore: con Oreste Lio
nello e Porrtele Preti, Regia di 
Pierfrencesco Plngiiore. 

SAN GENESM (Via Podgora. 1 • Tel. 

Alle 21. In principio era N Trio 
«orino, diretto ed interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
e Tullio Solenghl. 

SPAZIO UNO rVtcolo del Panieri, 3 -
Tel. 5*96874) 
Aileat.15. essa 
Massi di Diane Raznovtch, con G. 

: Morra, S. Scalfì. A. Caarito. Regia 
di Savlene Scalfì. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66-Tri. 
6743089) 

• Alto 21 UauoMMveOs di Marco 
BaHanl, con F. Bergamo. Miriam 
Garda: regie di Marco Batteri 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112267) 

. Domani atto alle 20.48. Provaci 
ancora Sem di Woody Alton; con 
Enzo Da Marco. Andrea Ulta. Re-
ole di Olirmi Cahrietro. 

STAfULE DEL 6MALLO (Via Cesala, 
< *7t -Tel. 3899*00) 
Alla 21.30. Arsentoo e vecchi assr-
toM di J. Kesserllng: con Lutos Da 
Santa. Silvana Bori. Regie di Ce
cilia Clivi. . 

STAtCfEs^OJtETEIVIedellaSeala. 
25-Tel. 5347523) 
Domani e venerdì alle 21 OaiaQ 

< I pese cernano di Jacques Brel e 
Luigi Tenco, con G. De Feo, F. Pie-
ronl: regie di M. Faraoni 

TEATRO m (Vicolo degù Amatricia-
ni. 2-Tel. 6867610) 
Alte 21.30. Meaohle ringoiare 

• Scritto e Interpretato da France
sco Romeo: Raoto di Marco Rosi. 

TEATRO VERDE (Clrconvallezlon» 
Glenlcolense. 10- Tri. 6*92034) 
Alto 10. Cai* concert» musiche 
d'operette e Belle epoque. 

Matrlzmearlri- • D A N Z A I 
DELLE VOCI (Via BombriH. 24 -

56*4416) 
Tel 

(Vie degli 
ta.18-Tel. 6545890) 
Alle 21.16 Vealoe, Criso-eie di 
Renato Giordano ds "La venula-

, na" di Anonimo del '600. Regie di 
Renato Giordano. 

TRtANON (Vis Muzio Scavola. 101 -
Tri. 78609*5) 

VAUEWli dal Teatro Valle 23/a -
Tri, 6543794) 
Alle 21. La commedia da dee are 
dalla "Beggar-e Opere" di John 
Gay: con Paolo Rosei. Davide 
Rtondlno. Lucia Varino. Regia di 
Giampiero solari. 

VASCELLO (Via G. Carmi, 72 - Tel. 

Alto 21. Lo locondtoro di Carlo 
. Goldoni: con Manuela Kustsr-

mann e Stefeno Ssntospago. Re
gie di Glsnesrlo Nsml. 

vaUA LAZZARONI (Vie Apple Nuo
va, 622/B - Tel. 787791) 
Alle 17. Mary Poppine Uberamen-
ta tratto dalla tavola di Pamela 
Travera: con Chantal David, Ira-
mar Amarai. Regia di Alberto 
Macchi 

VITTORIA (Piazza 8. Merla Ubera-
Vice. 8-Tri. 67406-6-6740170) 
Alle 21. l'uomo, la beoctee Is vira) 
di Luigi Pirandello: con Flavio 
Bucci. Regia di Ugo GregorotU. 

• PER RAGAZZI «BBBB1 
ALLA RINOMERÀ (Via del Rlarl. 81 -

Tel. 6666711) 
Domenico etto 16. R contoHo da* 
oappaso Spettacolo di Illusioni
smo e prestigiazlone per le ecuo-

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003496) 
Sabato alto 17 Un cuore graade 
eeel con Franco Venturini. 

CENTRO «TUDOfTESCO AtSsWA-
230NE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
Mete per bambini. 

CRISOGOMO (Via S. Gallicano. 6 -
Tel. 5260945-536576) 
Riposo 

DELLE VOCI (Vis Bomboni. 24 - Tel. 
. 6594416) 

DONBOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487612) 
Alle 10. Faset di Bomeak: con la 
Compagnia "L'Uovo". 
NOLISHJHIPPET THBATRE CLUB 

. (Via Grottaplnta. 2 - Tal. 6679670-
5896201) 
Spettacolo per le scuoto in lingua 
Inglese e Italiano. 
Sabato e domenica alle 16.30. Ce
rino elle rteerce detto uove d'oro. 
(Alle 17.30 spettacolo In lingua In-

Alto 21. aemarinl «8 danza con la 
Compagnia "Roma Dance Studio 
BalleT. 

QUIMW (Via MingheW, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Martedì alla 20.46. PRIMA Lo 

' ediiaeslaneri musica di Pio» l. 
Clajkovskl); con la Compagnia 
-AterballerJO-. ; ; 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DaU'OPEJU (Piazza 8. 

aigll-Tri.4136411 
Domani alto 20. ANTEPRIMA. To
cco di Giacomo Puccini: con Rai-
ne Kabalvanska, Luclsno Psva-

. rotti, Inovar Wlxril. Direttore O*. 
' nlriOrerr.reotodlMauroBolognl- ' 

ni. Orchestre e coro del Teetro 
- deirOperedlRoma. 

ATXADEMM ItAaiONALE S. CECI
LIA (Vie della Conciliazione • Tel. 
67*0742) 
Venerdì alte^lXoncerto delrir-
tueri della PHarenentos d! storikes 
con il pianista Cyprien Kataaria. 
hi programma: Mozart. Roerini, 
Dvorak. 

ACCAOCMM ' O'USMHCRIA : (Via 
Giulia. 1) 

ACCADEMIA» SPAGNA (Piazza 8. 
Pietro In Momorlo. 3 - Tel. 
6818807) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PS* (Via Zando-
nal. 2 - Te* 32*2326-3284286) 
Riposo 

AUOITORMM MAI (Sale A - Via 
Asiago. 10-Tel.3226952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI {Piazza ds Boris 
-Tri. 6618607) 
Sabato elle 21. Concerto SMoaS- ' 
ce Pubbooo direttore Ferdnand 
LeKner. Musiche di Heydn. 
Lunedi «Ito 17 JO. Concerto dal 
duo Grssso-01 Cesare (vtollno-
plenotorte). Musiche di Mozart 
Beethoven. Brshmn. 

AUDrrORIUM * . LEONE MAGNO 
(Vis Bolzano, 38 -Tri. 653216) 
Sabato alle 17.30. Molari «nurief-
sts europeo. Concerto del quar
tetto "Accademia" .Riposo 

AUDITORIO DEL tEAAPMCUN (Via 
del Serafico. 11 , 
Martedì alle 20.45. Concerto dal 
ChisSSor Rossmeada quartetto 
d'erchl. Murici» di Schubert, We-
bem, Mozart, Bruirne. 

AULA M. UNIV. LA SAPaTNZA (Plaz-
zaA.Moro) , . , . 

AVsU(Corso D'Italia. 3770) 
Riposo 

CEI4TMLE Tri. 

glee 
GRAU 

•). 
Tel. ^ AUCO (Via Perugia. 34 

7001788-7822311) 
Sabato alle 16.30.1 recoontt delle 
zio Tom di Walt Oltney. Domenica 
alle 1630, Barbablù a altri tac
cono Iranceil Disegni sminati. 

N. TORCHIO (Via E. Mororinl. 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVmO (Vis G. Ge-
nocchi,1S-Tel «601733) 

' Alle 10. Pinocchio e teatro con la 
Scuola medie G.B. Vico e le Com
pagnia degli Accettali». 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Ladi-
spoll) 
Tutte le domeniche elle 11 Papere 
Pteroe il down msgtoe di G. Tal
lone; con il clown Tela. 

J (Via Cetaa. 6 
«797270-679S878) , u 

CttsuTa. AGNESE (Piazza Nevo-
ne) 
Venerdì ette 21. Concerto di Etoa-
Mee Aiate*»** (violino). Murioha 
di J. S. Bach, Geminimi, Vivaldi, 
lunedi elle 21 Concerto de! grup
po Kriras diretto dal Maeetro 
Markus SWckhauson. 

CIO. (Via F. Saloe. 14 - Tel. 
6866138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Visdsi Glsnrcoto. 14) 
Riposo 

COLOMEO (Via Capo dttfrlea«/A-
Tel.7004932) 
Lunedlrito21,Conssrtodelltsno-
re Msss Mbethe-Opaehs s osi 
plsnlsls Kstoo TeeMda. Musiche 
di Mendelsaohn. Schurrnnn. To
sti, Bellini, Haendel, Mozart. 

DISCOTECA DI STATO (Vis Caria-
nl,32) , .. 
Riposo ' • • • - " • 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Alto 21. Incontro con Ennio Mori-
cene. Musiche di Fetrassl, Morrl-
cone.Poce. 

OMONE (Vie delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294> 
Domini elle ai . Chiusure del fe
steggi «menti per 110* ami sola 
nascita di Begnamlno OJgR. 
Oomenlca ali» 21. Concerto del 
pianista Mario DeM Por*. Musi
che di Beethoven. Franck, 
Brahmi. , 

tL TEMPaTTTO (Tsl. 4814800) 
Alto ai (c/o Sdls Baldini - Piazza 
CampHrill. 9). N meglio del iste. 
Concerto straordinario con l'Or
chestre de Camera "Mevra". In 
programma: J. S. Bach, W. A Mo
zart. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P-Za S. 
Agostino, 20/A • Tel, 6*6*441) 
Venerdì alle 20,46. Concerto del
l'Orchestra i Symphonlecl e del : 

Coro l „ 
Direttore Laureto Bucci. Musiche 
dlTelemann. Llazt,Btwcl.<lngres-
soNbero). , • :,' 

OLIMPICO (Piazza a Da Fabriano, 
17-Tel. 383304) 
Domani alto 21. Dltticcrdl'Opere 
da Camere con Dense le turane» 

• Antt»Oretrye«CarrWeadaiae-
, eastsdt Paolo Arca. -

ORATORIO DEL GONFALONE «S-
colo delle Scimmia, ire - T e l . 

'.«878*62) . ' • ' . ' •'!•-,•} 
• Oorns-»rito2l.O>raMrtodé<*a»s-
, e» Oasrtoa») di Roma. Muricha di 
' J. B. Faur*. J. Srehme: 

PALAZZO BARBERetl (Vie detto 
Quattro Fontane) " .> . ,.,.,-:.• 
Ripoeo , ••: . 

SALA BALDINI (Pzs Campite*.* 
Domani alto 21. Ceeur eTu* bet-
teur. Concerto di RobertoCa» acci 
(percussioni). Musiche di Bprto-
lotti, Fsidman, BussoW.. Frssno, 
esautoro, Capacci. 
Venerdì alto 21. Concerto vocale e 
etnimentato. Mustche-Ot-Duie», 

' Pale»»lni.VlvaJo1.»»ozsrt!tffer: 
SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 

Ripoeo JS'T» 
SALA OD PAPI (Piazza &ApoHté»-

re.49-Tri.*54391») 

SALA D'ERCOLE (Pelazzo del Con-
eervatorl - Campidoglio) 
Sabato alle 20.30. Rassegna: IJas-

. der per «oca e pneelerto * • 
aVarane. Concertodl Dameirus-
crito(eoprar»)et«^toDelMl-9hti 
(piameli). In programma: op. 3. 

SALA DELLO SIENOIIOIO (8. N» 
cheto a Ripa-Via S. Michele, 22) 

SCUOLA TEST ACCIO (Via , 
Testacelo, 91-Tel. 57503761 ' ' 

. Alle 21. Concerto di LolaaCaaaSt-
. , toni (soprano) a «talee» Canti 

' (chitarra). Muricha* di Ctmarosa, 
. Cerulll.Pennual.Scrisi. " :*» 

• JAZZ-ROCK-POLK • 
A1J0CAISS*3IPLATZ (VIS Osò». 9 -

TSI.372S39S) 
Cene sulla stelle (Max Mantredl) 

BARBAQ1ANW (Via Boezio. 92/A -
Tel. 6874972) 
Drito 20.X lutto le eere musica 
d'ascolto. — .. 

( M M AMA (V.!o S. Francesco a Ri
pe. 18-Tei.562551) V 
Alto 21.30. Concerto di Roberto 

•MJLat HOUOAV (Via Or* di Traete-
vere.43-Tel.5616121) 
Riposo , . . 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 183' 
Tel.0773/48*802) '.[ ' 
Oomeni alto 2130. Concerte del 

CAPPE LATMO (Vis Monta Tastac
elo. 96- Tel. 8744020) 
Oggi e domani alle 22. Concert* 
dririantouasan Mellito. .T7 

CARUSO CAPPE (Vis Monte Testac
elo, 36) 
Riposo -

CASTEUO (Via « Porla Castrile, 
44-Tel.8886326) . . . . -, • 
Ripoeo 

CLASSICO (Via Ubatta. 7 ..Te). 
5744956) ^ ^ 
Alto 22. Concerto jazz con Maral 
PtoOaVHe. 

ELCItARANOO (Via SenfOnolito. 
28) 
Alto 22.3a Musica latlrwamerice-
niconOrupoChlco. . 

FOIjrjtTUWOlyia Gaetano SacchT, 
3-Tel. 5*82374) 
Riposo 

PONCLEA (Via Crescenzio, S2-A • 
Tri.6**e302) .... 

, Alto 22. Concerto drila First Gate 

C*tK»W "NOTTÉ (Via dei FlertarceT) 
30/b-Tet. 5813249) 
Serete oonitCIrceto Marte Mie*.1 

L'ESPERIMENTO (Via «tossito. » • 
Tel 4628888) ; v 
Alto 22.30. Concerto del gruppo 
OhoeSey 
IAMBO(V (Via dei Fleneroll, 30/A • 
Tri. 5897196) 
Alto 22. Selea con Nuderai Monte-
-oyCertbe. 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tri. 6544934) 
Riposo 

OLaatPtCO (Piazza a da Fabriano. 
17-Tel. 3967635) 
Venerdì elle 21. Concerto di Late 
Seetrt. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel,6674953) r 

Ripoeo . . . . . ' 
SAavr LOUIS (Visdsi Carpello, 13/a 

-Tel. 4745076) 
Alto a . Concerto drila Linde lev 
fonti OulniBsto. 

SAXOPNONE (Via Germenlco 26 -
Tel; 360047) 
Alto 20.30. Murice d'ascolto. -' 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
. 393-Tei. 5416521) 

Alle ie.l5ealto21.aeeasMarcue 
' dILianaOrfel. 

28! Unità 
Mercoledì 
12 dicembre 1990 
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Coppa 
del mondo 
disc! 

SPORT TZ^Z 

Il campione bolognese ritrova sulla pista di Sestrieres 
la vittoria nella sua specialità preferita e balza in testa 
alla classifica iridata. In grave ritardo dopo la prima 
manche ha recuperato nella seconda: delude Ladstaetter 

„ J 

Tomba ritorna speciale 
Alberto Tomba è il re dello slalom e ieri a Sestrieres 
ha stracciato i rivali recuperando nella seconda di
scesa il ritardo enorme di 1 secondo subito nella pri
ma. Ha realizzato una straordinaria impresa distan
ziando un grande Ole Christian Furusetn e balzando 
in testa alla Coppa. Si 6 corso nella nebbia e nel 
vento. Ha deluso Kurt Ladstaetter, ancora una volta 
incapace di correre bene due volte in un mattino. 

PAL NOSTRO INVIATO 
MMOMUSUMBCt 

tèi 

i 

•MSCSTOERES. Ha disegnato 
nella nebbia una di quelle lm-
prese che restano incise nella 
memoria. Ai termine della pri
ma discesa, in parie cauta e In 
parte avventurosa, Alberto 
Tomba aveva un ritardo dt 1 " 
esatto che in uno slalom - per 
quanto lungo com'era quello 
tracciato sulla-piata Kandahw 
- é unospaztoenorme. Si * la
sciato andarr sulla neve dura e 
poi ha dedicato se stesso al ta
bellone elettronico sul quale 
correvano i tempi dell'austria
co Bernhard Gslreln e del nor
vegese Ole Christian Furusetn 

- che gli stavano davanti Al rile
vamento intermedio. Ole Chri
stian aveva ancora 6 centesimi 
di m&rgine. spazio troppo esi
guo da difendere contro un at
leta che aveva aggredito il trac
ciato con urta bravura che è 
dUticila descrivere. Straordina
rio. 

Su Alberto pesava rìmpe-
gno^di vincere dopo l'amara 
avventura francese e quell'Im
pegno, che fatalmente lo spin
geva a esponi, lo ha pagato a 
caro prato «II* senta porta 
d*Kn prima. •"KHKfte. Su quel 
punto H campione olimpico 
eia arrivato a velocita troppo 
*Ha che l'ha costretto a un mi
racolo per restare bi lizza. 
Sembrava una corsa compro

messa perche al rilevamento 
intermedio Alberto aveva 64 
centesimi di ritardo e sui tra
guardo 1" netta Ma l'uomo 
della pianura pedana ha risor
se tecniche e di coraggio che 
neppure lui sa sondare e nella 
seconda discesa ha accettato 
tutti l rischi pereti* non gli inte
ressava piazzarsi secondo vo
lava vincere. 

Ha danzato tra i pali stretti 
con una potenza cosi intensa 
da sconfinare con la leggerez
za, sembrava che Ira lui e i pa
letti ci fosse un patto o un lega
me magnetico Nulla poteva 
fermarlo, neppure Ole Chn-
stlan Furuseth che ci ha messo 
poco a capire quanto sarebbe 
stato arduo difendere quel be
ne prezioso di-1" che, all'Ini-
firowiso. gli e parso lieve E in
atti al lungo scandinavo non 

sarebbe bastato nemmeno un 
secondo e mezzo, len Alberto 
Tomba, era Invincibile e ha fat
to apparire semplici compri
mari grandi slalomisti come 
Armln Bittner. Rudy.Nierilch e 
quel Mare Glrardelllche final
mente ha avuto una risposta 
che un po'lo rallegra. 

Vale la pena di annotare 
che U Cote di Sestrieres ha ri
servato al primo slalom euro
peo di Coppa del Mondo un 

tempo da lupi, fiocchi radi e 
duri di neve che navigavano 
nel vento e nebbia che andava 
e veniva e che trasformava in 
fantasmi gli atleti Lo slalom di 
ieri è superato per lunghezza 
solo da quello vinto dal france
se Alain Penz nel marzo 1970 a 
Vancouver, Canada Allora il 
francese vinse in 2'07"73 con S 
centesimi su Gustavo Thoeni 

Il campione olimpico nella 

prima manche ha usato gli sci 
vecchi perché lui e il suo «M-
man erano convinti che la fitta 
nevicata della notte avesse 
ammorbidito la pista. «Ma è 
stato un errore», ha detto Al
berto dopo la gara «E al termi
ne della prima discesa sono 
tornato in albergo e ho fatto 
preparare gli «ci nuovi che su 
quella neve dura erano più 
adatti». Un errore che, per for

tuna, il ragazzo non ha panato 
In maniera salata Alberto ap
pariva felice e sereno «Se non 
vincevo sarebbe slato un 
guaioi ma ho vinto, nove mesi 
dopo il successo svedese di 
Saelen E una bella cosa che 
penso faccia bene a tutti. Non 
posso dira che sia stato un bei
lo slalom perché per un bello 
slalom ci vuole il sole Ole Ch
ristian ha sciato molto bene 

Lo slalom 

1) Alberto Tomba (Ita) 
2'07"41, 2) Furuseth 
(Nor)2'07"97.'3)Nierlich 
(Aut) 2 W T 8 , 4) Glrar-
delli (Lux) 2'09"30, 5) 
Bittner (Ger) 2'09"78, 6) 
Foodoe (Sve) 210"11; 7) 
Rotti (Qorf 2'10"23; 8) 
Kjus (Nor) 2'10"69; 9) 
O9treln(Aut)2'10"81;10) 
Ladstaetter (Ita) 2'11"12; 
16) Platter (Ita) 2'12"97; 
18) Gerosa (Ita) 2'13"71; 
21) Spampani (Ita) 
2 1 4 - 5 8 , 22) Pollg (Ita) 
2'14"84. 

Il pianto di Alberto Tomba subito 
dopo il vittorioso arrivo nello 
slalom speciale di ieri 

nella prima discesa e non cre
devo di potergli rubare I* inte
ro Non lo credeva nemmeno 
Gustavo Thoeni». 

Ora il campione olimpico è 
il nuovo capof)la della Coppa 
del Mondo ma non ama pen
sarci «Oggi sono primo e do
mani non lo sarò più No. il di
scorso della Coppa per ora 
non lo prendo in considerazio
ne Ci penserò dopo Natale, 
osservando .con attenzione la 
classifica 11 supergigante7 Ce 
quello di Garmisch ai primi 
dell'anno prossimo Penso che 
lo faro, ma è presto per dirlo» 

Kurt Ladstaetter non riesce a 
mettere insieme due discese 
decenti. Il ragazzo dopo la pri
ma era quarto è nella seconda 

La Coppa 
Tomba (Ita), punti 47. Pie-
card (Fra) 42, Heinzer 
(Svi) 40; Furuseth (Nor) 
38. Roth (Ger) 34; Kjus 
(Nor) 33. Bittner (Ger) 29, 
Nyberg (Sve) 25; Stock 
(Aut) 25, Nierhch (Aut) 
23 

Slalom: Tomba (Ita), pun
ti 40; Roth (Ger) 34, Furu
seth (Nor) 23; Tritscher 
(Aut) 20; Girardelli (Lux) 
19, Bittner (Ger) 17; Nler-
llch (Aut) 15: Ladstaetter 
(Ita) 15, Gstrein (Aut) 15, 
DeCrlgnls(lta)12. 

- molto avventurosa - ha sciu
pato tutto scivolando di sei po
sti. É sceso piuttosto lentamen
te ancorché disturbato dal 
maltempo che in quel mo
mento disturbava parecchio la 
gara Peccato Fabio De Cngnis 
e Giovanni Moro hanno lascia
to un bastoncino sulla neve 
ghiacciata e il primo ha pole
mizzato con l'azienda che fab
brica quegli attrezzi È abba
stanza curioso però che si 
commettano errori simili 

Ora la Coppa del mondo di 
sci si trasferisce in Valgardena 
per due discese libere che si 
disputeranno venerdì e sabato. 
Un'altra occasione per II no
stro Kristtan Ghedlna di rifarsi 
delle occasioni perdute. 

«L'Osservatore 
Romano» critica 
Maradona: «Divo 
maleducato» 

La Federsci 
internazionale 
vieta pettorali 
contro l'Aids 

Assolti Barra 
e Mastropasqua 
per la vicenda 
Fidal-lnsport 

È finito addinttura fuon squadra ma continua a fare notala 
Questa volta ad occuparsi di Maradona (nella loto), con 
una nota (issai critica è stato I inserto settimanale dell «Os
servatore Romano» «C'è chi non ha ancora capito - scrive 
«L Osservatore della domenica, con nfenmento a Maradona 
- che la modestia ld riservatezza, l'umiltà, nella vita di un 
campione sono tanto importanti quanto un gol o uno scu
detto Malvoglio secondo portiere dell'Inter passa il tempo 
libero In una scuola per il recupero dei bambini handicap
pati Purtroppo nel calcio un uomo intelligente conta meno 
di un divo maleducato» 

«Stop Aids» È la scritta che 
sarebbe dovuta comparire 
sui pettorali delle sciatoci 
impegnate a Meinngrn 
(Svizzera), da venerdì a do
menica prossima nelle gare 
della Coppa del Mondo lem-

_ _ _ _ , m _ , m _ _ ^ » minile Le Federazione inter
nazionale ha però bocciato 

I iniziativa degli organizzatori elvetici, sottolineando che la 
lettera «o» della scritta sarebbe stata rappresentata da un 
profilattico particolare giudicato di pessimo gusto dalla Fis. 
•Avrei potuto - ha detto Heinz Krecek, responsabile della 
Coppa - tollerare una cosa del genere per le gare maschili, 
ma non per quelle femminili» 

Assoluzione con formula 
piena perchè il fatto non 
sussiste Si è conclusa cosi la 
vicenda giudiziaria di Lucia
no Barra e Giuseppe Mastro-
pasqua, rispettivamente ex 
segretario generale e ex vi-

^ ^ — m m m ^ ^ m m cepresklenTe della Federat-
leuca. I due erano finiti sotto 

processo, con I accusa di interesse privato in atti d ufficio e 
di falso in atto pubblico, in relazione alle presunte irregolari
tà che avrebbero caratterizzato I rapporti fra la Fidai e la so
cietà insport. 

Dopo Berlusconi Gardini e 
Benetton, anche Nicola 
Trussardi ha deciso di fare il 
suo ingresso nel mondo del 
volley II noto stilista ha ac- , 
quistato la Lazio pallavolo, 
formazione che milita nella 

, ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ sene A2 maschile II costo 
dell'operazione dovrebbe 

aggirarsi sul miliardo e 300 milioni Trussardi avrebbe anche 
intenzione di far costruire un altro palazzetto dello sport nel
la capitale (zona Tor di Quinto) con una capienza di 8 000 
posti. 

I tifosi del Viareggio-calcio 
(C2) non possono incitare 
la propna squadra suonan
do gli inni dei carnevale ver-
siliese se prima non pagano 
i diritti (fautore alla aiae. 
Domenica è successo che i 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ fans della squadra avevano 
invitato allo stadio la «Banda 

del carnevale di Viareggio» per lasfida col Cecina l'apporto 
musicale era stato talmente rumoroso da indurre l'arbitro • 
chiedere un «break» ai capitano della formazione viareggl-
na Niente da fare I tifosi hanno continualo a cantare assie
me alla Banda e nemmeno l'arrivo dell'agente Slae li ha de
moralizzati, autotassandosi, hanno pagato I diritti d'autore, 
70milalire 

Pallavolo 
sempre più ricca 
Trussardi 
acquista la Lazio 

Viareggio, tifòsi 
siautofassano 
persuonare 
allo stadio 

MARCO VKNTIMIOLU 

Concluso il mondiate niajci-yacht, il mito della vela è pronto alla sfida 
/rj'r tj.r» • • - v* A • i^fA"! A l à * •*»•»!•su'*" l|»r> o* »- •» Trn "> O r , . - < : „ «w \ •> 

Conner punta alTAmerica's Cup 
e va alla caccia dei dollari 
llcalrtorrriano Dennis Conner, dell'America's Cup è 
un mito. L'ha vinta tre volte, nell'80, nell'87 e nell'88. 
È perù anche l'unico nella storia ad averla perduta 
neit'83 e poi - come abbiamo detto - riconquistata 
rjell'88. «.timone dello yacht francese Emeraude ha 
«osservalo» le manovre degli equipaggi che hanno 
corsoti mondiale maxi alle Isole vergini e che sa
ranno.! suoi rivali nel '92 a San Diego. 

OHIUANOCUAIUTTO 

> " i 

% 

aai ST THOMAS. Per modi « 
un mito. Il mito del mare che si 
Identifica mll'America's Cup. 
la gara uno contro uno e che 
richiede massime abiliti di ti
moniere, velina e marinaio. E 
Oennis Conner, il solo ameri
cano che nella lunga storia del 
confronto velico più eccitante 
abbia perduto • rivinto il tre-

• leo. Difensore e sfidante quin
di, con la testa alla sua San 
Diego che prepara II »blg 
event» del '92 Impegnato a 
ostentare la Pensi Cola, spon
sor di tutti i suoi sforzi Conner 
fa/lai promozione della prossi
ma Coppa America. Dice che 
non succederanno più pasticci 
come quelli dell'ultima edizio
ne. Ha buone parole per tulli 
Si spertica quasi per Gardini e 
gU italiani, ma e comunque 
pronto alla sfida Non ha anco
ra la barca. é vero, ma e solo 
questione di mesi: e alta cac
cia del soldi o, meglio, dei dol
lari necessari Al Mondiale "91 
ci sari con la sua «Stara & Stri-
pes», l'epico nome delle bar
che che hanno vinto con lui la 
Coppa-dell'87 e dell'88 I suoi 
disegnatori sono al lavoro, il 
suo staff, quello che lo ha ac
compagnato nelle spedizioni 
vittoriose, sta assemblando il 
progetto Scafo, alberi e vele. 

poi l'equipaggio «lo non ho 
soldi, ho soltanto l'esperienza 
dell'America's Cup Ma la sfida 
la (arò Non so in quali dimen
sioni, non abbiamo ancora un 
budget C'è la Pepsi, * vero, ma 
non basta per un'impresa che 
complessivamente vale 4 bilio
ni di dollari». Insomma chi ha 
più soldi ha pio chance* di vii-
torla' •Ceno. E superato II con
cetto di sfida tra nazioni. Se hai 
ptó mezzi fai di più. Coi mate
riali, con le vele Puoi costruire 
pM barche. Degli sfidanti sol
tanto l'Australia na ancora spi
rito di bandiera E non A uno 
scandalo se gli Stati Uniti. Bill 
Koch in particolare, compra 
una barca francese per fare 
confronti, copiare esperienze. 
Anche l'Italia, che ha un gran
de team e molti soldi, e che in
sieme a Giappone e Nuova Ze
landa è tra i favoriti della pros
sima America's Cup, ha un 
progettista argentino e lo skip
per americano» 

•Alle Isole vergini nel mon
diale del maxi-yacht, Conner 
ha vinto una regata con II fran
cese •Emeraude», limitandosi 
poi a spiare gli awersan «No, 
sono qui - ha detto a fine mon
diate -, perche amo la vela. 
Questa gara è diversa Ha co-

\1'25 
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De wh Conner. 
concluso H 
rMutdlaleallt 
Isole Veratri si 
prepara 
airvnwlca's 
Cup del "92 

munque vinto la barca pio ve
loce, Matador. Passage e Lon
gobarda sono Inferiori allo 
sloop di Koch che Ora è anche 
in vantaggio sul difensori ame
ricani delia Coppa Ha la barca 
francese, FI, ricomprata dai 
Beach Boys e soprattutto non 
ha budget finanziario, nel sen
so che non ha limili. Gli serve 
una cosa, la compra. Ha un'i
dea, la realizza Noi non slamo 
messi cosi, ma a marzo sare
mo In mare Allora comince
ranno) veri giochi». 

Cosi l'uomo Pepsi ostenta 
fatalismo e sorride sotto i baffi. 
E quasi un avvertimento chi 
pensa alla Coppa America 
senza di lui ha fatto male i con
ti Parla bene di tutti di Gardini 
soprattutto, colpito dal grande 
Impegno nella sfida e dallo 

spiegamento di mezzi e uomi
ni Confidenziale ma evasivo 
Conner è fiducioso, Tiaè.dlce, 
povero 11 grande affile dell'or
ganizzazione lo ifioia soltanto 
Garantisce però sulla regolari
tà della gara cosi discussa ne
gli ultimi anni «Ci sari un'otti
ma giuria e non ci saranno 
equivoci come que'lo che ha 
fatto competere ncll'88 un ca
tamarano con uno *loop Una 
buffonata che con deci nazio
ni sfidanti e perfino l'Untone 
Sovietica, non si ripeterà A 
San Diego stiamo lavorando 
motto anche se il governo non 
ci aiuta, anzi. La California 
avrà profitti in lasse del 7% su 
tutto quello che e Ceppa Ame
rica Forse per questo c'è tanta 
concorrenza per ave-la e orga
nizzarla». 

BREVISSIME 

T 

Ferrarlo. Nettamente migliorate te condizioni del calciatore del
l'Avellino, uscito da slato comatoso Oggi toma a casa 

Caldo. Deferito dal procuratore federale l'atalantino Canlggta 
•per'dichiarazioni lesive della reputazione della classe arbi
trale» e il club bergamasco per •responsabilità oggettiva» 

Doping. L'ex discobolo tedesco Ahvln Wagner, 40 anni, ha rico
nosciuto di averne fatto uso 

Basket. Clamoroso tonfo della Ranger, Ito in Spagna col Badalo
ne 69-109, in Coppa Korac, ad Atene invece Clear-Panathinai-
kos 8640: in Coppa Coppe a Bologna Knorr-Dinamo Mosca 
95-90; Coppa Ronchetti, Sebastian-Comense 73-83 

Tettala. Colpo di scena nella «Coppa Grande Slam» a Monaco 
Edberg battuto da Chang 6/4 4/6 7/5 Ivanisevlc-Cunen 7/6 
7/6, Sampras-ChesnokovS/7 6/2 7/5. 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 20 25 Calcio, Coppa Uefa, Atalanta-Colonla 
RaJdue. 18 20 Sportsera. 20 15 Lo Sport, 22.20 Calcio. Coppa 

Uefa, Bordeaux-Roma (dillerita) 
Raltre. 1040 Hockey pista. Campionato Italiano, 1530 Hockey 

ghiaccio, Campionato italiano. 16 00 Automobilismo, da) Mo
tor Show di Bologna, F3 16 30 Calcio, Coppa Uefa, Bologna-
Admlra Wacker 18 15 Boxe. 18 45 Derby 

Italia 1.18 45CalcioUela Partizan-lntcr (differita) 
Trac.23 lOCalcioUefa Borussia-Andcrlecht (differita). 
Tele+2.14 00 tennis da Monaco di Baviera Grande Slam, 1930 

sportime, 22 30 Bordo ring, 0 30 Tennis, Grande Slam. 
Radiodue-Stereodue. Calcio, Uefa 1630 Bologna-Admira. 

18 30 Partizan-lnter, 20 30 Atalanta-Colonia, 22 ^Bordeaux-
Roma. 

QUANDO C E FUGA DI GAS 
S I A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVAVITA9 

Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se
gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo ìndice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile, funziona con corrente elettrica o con Begheili 

batterie ricaricatili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi i vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 
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SPORT 

Coppa Uefa 
Il ritorno 
degli ottavi Pierluigi 

Frosio 

Atalanta 
Colonia 

Ore 20.25 
Rail 

(diretta) 
tedios « *" 

Bologna 
Admira 

Ore 16.30 
Rai3 

(diretta) 

Giovanni 
Trapattoni 

Partizan 
Inter 

Ore 18.45 
Italial 

(differita) 

Ottavio 
Bianchi 

Bordeaux 
Roma 

Ore 22.30 
Rai2 

(differita) 
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Per eliminare i tedeschi Frosio punta sulla velocità dell'argentino 

Un Caniggia nella manica 
Stasera a Bergamo retour match di Coppa Uefa tra 
Atalanta e Colonia. I bergamaschi partono dal favo
revole pareggio (1-1) dell'andata. Prudente Frosio: 
«Bisogna aspettarli a metà campo. L'importante è 
non impostare la partita solo sul piano atletico». Il 
tecnico difende Caniggia per il gol annullato a Na
poli. «Ha protestato come gli altri, senza esagerare. 
La tv gli ha anche dato ragione». 

'.'. •••'; DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A M I X I 

• i BERGAMO. Niente presun
zione, slamo bergamaschi 
Giusto cosi: l'atalanta. nono-
stante l'incoraggiante risultato 
ottenuto a Colonia (1-1). fa 
quadrato e tocca ferro. E poi 
guarda anche II cielo: pioggia 
o neve non sono per nulla gra- ' 
dite. Le armi più efficace dei 
tedeschi, difatti, sono l'egonl-
smoe la potenza fisico. E su un 
terreno pesante (e gii cosi 
Don scherza) queste loro ca
ntieristiche verrebbero ancor 
più favorite. 

, L'Atalanta In versione Inter
nazionale ritoma • Bergamo 

per saltare definitivamente l'o
stacolo del Colonia ma ormai, 
da queste parti, ai miracoli di 
Stromberg e compagni ci si sta 
abituando. In fondo, sono solo 
gli ottavi di Coppa Uefa, dico
no la maggior parte dei Tifosi 
che, di turno in turno, diventa
no di palato sempre più fino. 
Malattia dei miracoli? E per
che mal? Chiamarla ancora 
del miracoli significherebbe 
sottolineare. l'eccezionalità 
dell'impresa. E qui di eccezio
nale, dicono ancora i tifosi, 
non c'è nulla. Comunque sia, 
ventimila biglietti sono già stati 

ATALANTA-COLONIA 

(Inizio or» 20.30) 

Ferron i lllgner 
Contratto t Hlgl 
Pasciullo 9 Greiner 
Bonaclna 4 Glske 

Blallardl s Goetz 
Progne 0 Janssen-

Stromberg 7 Fllck 
Bordln a Banach 

Evalr • Sturm 
Nlcolinl 10 Heldt 

Caniggia 1 1 Ordnewftz 

Arbitro: Qulnlou (Fra) 

Guerrieri 1 2 Dlergardt 
Porrlnl 13 Glelcnen 

De Patte 14 Oria 
Catelli iBJensen 

Perfori» s e Baumann 

venduti e 11 presidente Antonio 
Percassi, che desidera II pieno
ne allo stadio, ha già invitato la 
citta «a stringersi attorno alla 
squadra», mentre la società in
forma che poche migliaia di 
biglietti sono ancora invenduti: 
dovesse registrarsi . il tutto-

esaurito, si arriverebbe ad un 
incasso di oltre 500 milioni, 
nuovo record per partite di 
Coppa. 

. M a i l lato più significativo 
della questione è In fondo un 
altro: fino a Qualche anno fa, 
avrebbe fatto sorpresa vedere 
l'Atalanta affrontare alla pari 

•;'; una formazione come il Colo- > 
nla. Adesso è normale, come il 

1 traffico sulla tangenziale di Mi
lano. Il motivo della metamor
fosi è semplice: e cioè che il 

. calcio italiano, risucchiando i 
: talenti di tutto 11 mondo, ha Im

poverito il (hello qualitativo 
delle squadre estere. Il Colo
nia, per esempio.'Ih'Italia gal
leggerebbe a metà classifica. 
E' una buona squadra, forte at
leticamente e ben Impostata 
dal punto di vista lattico, ma 
nulla di più. Individualità tecni
che, a parte il portiere lllgner, 
Heldt e Uttbaiski (da mesi in
fortunato), non ne presenta. 
Tutti dei grandi maratoneti e 
basta.-- >• - •- •-.,. • - . , . . . 

A Colonia, infatti, appena 

COPPAUEFA Detentore Juventus» (Urti») 

Incontri And. ffit Qualificai* 

Torpedo(Urss)-Monaco(Fra) 2-1 
Broendby (Dan)- Bayer Leverkusen (Rfg) 3-0 
Admira Wacker (Aut)-BOLOGNA (Ita) 3-0 
Anderlecht(Bel)-Borussia Dortmund (Rfg) 1-0 
Colonia (Rfg)-ATALANTA (Ita) 1-1 
INTER (Ita)-Partlzan Belgrado (Jug) 3-0 
ROMA (Ita)-Glrondlns Bordeaux (Fra) 5-0 
VitessenArnhem(Ora)-Sporting Lisbona (Por) 0-2 

2-1 Torpedo 
0-0 Broendby 

Oggi — 

L'Atalanta ha reagito, i tede
schi si sono trovati in difficoltà. 
E questa volta, come notava ie
ri il tecnico Pierluigi Frosio,' la 
situazione è più favorevole ai 
bergamaschi. «Due sono 1 no
stri vantaggi: primo che sono 
loro a dover attaccare, secon
do che noi possiamo contare 
su Caniggia. Sarà il nostro uo
mo in più. Con l'argentino, ab
biamo sempre la possibilità di 
colpirli in contropiede. Dal 
punto di vista mentale, non è . 
molto piacevole attaccare con 

la preoccupazione di un im
provviso blitz di Caniggia». 
Realismo e una spruzzata di 
sana pruaetiza. Dice'àncora 
Frosio: •Comunque sia, questo 
è la partita più difficile mai af
frontata. Dovremo giocare co
me abbiamo fatto con la Dina
mo Zagabria: con ordine tatti
co é aspettandoli a metà cam
po. In questamodo. si può su
perarli. Guai però a fare barri
cate, e soprattutto vietato 
buttare la partita sul piano fisi
co. Ci schiacclerebbero. Tra 

l'altro. 1 tedeschi hanno gioca
to la loro ultima partita in cam
pionato venerdì scorso (zero a 
zero con il Karlsruhe, ndr) e 
quindi hanno avuto tutto il 
tempo per riposarsi e prepa
rarsi a questo match». 

Il Colonia ha svolto un ulti
mo allenamento feri sera alla 
stessa ora (20,30) in cui co
mincerà il match. La formazio
ne tedesca dovrebbe essere la 
stessa dell'andata. L'arbitro sa
rà il francese Quiniou che du
rante 1 mondiali diresse Italia-
Inghilterra. 

Il Bologna deve segnare 4 reti: mancano Villa, Detari e Turkyilmaz 

Al tavolo verde di Bologna 
Radice punta al difficile poker 
Per la serie «imprese disperate» va in onda oggi 
(16.30) al «Dall'Ara», Bologna-Admira Wacker con 
i rossoblu che per passare il turno devono segnare 
quattro reti agli austriaci senza al contempo subirne 
nemmeno una. Il Bologna, sconfitto all'andata 3-0, 
fra l'altro si presenta con una squadra rimaneggia-
rissima: non può contare infatti, per motivi diversi, 
su Detarì,Turkiylmaz, Villa e Mariani. ,, _,. 

« M A N N O MNBDCTTI 

BOLOGNA-ADMIRA 

(Inizio ora 1S.30) 

Owln 
' ' Biondo 

- Cabrini 
Boninl 

' Negro 
Tricella 

DI Già 
. Verga 

' Waaa 
Notar! Stefano 

Poli 

I Knaller . 
a Gramman " 
» Elsner 
4 Graf 
a Degeorrfl 
a Artner 
T Gretschnlg, 
a Doetzi , 
• Multar 

i o Marschall 
I I Ogrls , 

M BOLOGNA. • L'Admira ' 
Wacker gioca oggi col vento 
alle spalle contro il Bologna. 
Prima di tutto perché parte 
daU'invidlabUe vantaggio del 
tre a zero, eppol perche Radi
ce ha (una volta di più) pro
blemi di formazione. Ai rosso
blu mancheranno infatti Deta
ri. Villa e Mariani infortunati 
eppoi non potrà utilizzare, per 
questione di tesseramento... 
ritardato, Turkyilmaz. Galvani 
e Schenardi. Ragion per cui il. 
tecnico del Bologna avrà gli 
uomini contantissimi. E meno 
male die, almeno in competi-
afone europèa, potrà valersi di 
Poli II quale. In campionato, 

sta Invece scontando la squa
lifica per la lite con Schlllacl. 

Ma quanto Interessa, a que
sto punto, la Coppa Uefa a 
questo Bologna ImpegnaUssi-
mo nella lotta per la salvezza? 
Radice e I suol dicono che 
giocheranno per tentare l'im
possibile. Ma a giudicare dalla 
prevendita, non è che la tifo
seria sia irt preallarme: di bi
glietti. Infatti, ne sono stati 
piazzati finora cinque o sei
cento, non di più. Perche, co
me noto, la partita e fuori-ab
bonamento. ' 
- •Dobbiamo cercare - ha 
detto l'allenatore rossoblu - di 
fare più;gol possibili senza 

Arbitro: Trltschef (Germania) 

Vallerani f i Baeher 
Traversa i s Heberttrett 
Anacleto 14 Blnder 

Campione l a Abfalterer 
Lorenzo l e Kalsa 

beccarne uno. Sennò, addio. 
Voi capite che l'impresa è ar
dua. Pur essendo all'emergen
za, cercheremo di rendere 
l'impresa stimolante. Non an
diamo in campo per onor di 
firma, non rientra nelle nostre 
abitudini». 

A Poli e a Waas, le dui: pun
te, il compito di rovesciare Io 

0-3 rimediato In Austria. Solo 
che Poli e Waas, due reti a te-

. sta In tutto questo tempo, do
vrebbero in un colpo solo se
gnare altrettanta volte per ri
mandare a cosa battuta l'Ad-
mlra di Parta.- 11 quale Parila 
arrivato con I suoi ieri pome
riggio poco dopo le quattordi
ci, - ha fatto sostenere alla 
squadra un,breve allenamen
to sul terreno del Dall'Ara. 
Non ha comunicato la forma
zione il tecnico austriaco, e 
non lo farà neppure nelle 

. prossime ore. Pare comunque 
scontato, nella formazione 
anti-Bologna, il recupero di 
Ernst Ogrls, magari In staffetta 
con Blnder. 
: Parto ha escluso ai giornali
sti di voler attuare un solido 
catenaccio a protezione del 
grosso-vantaggio ed ha nega
to di voler giocare con una sor 
la punta. «Noi stessi - ha spie
gato - nelle prime due partite 
di Coppa Uefa, prima in Dani
marca e poi a Lucerna, riu
scimmo a ribaltare punteggi 
che parevano Inattaccabili. 
Perciò oggi dovremo stare 
molto, ma molto attenti». . . 

Nerazzurri tranquilli: il Trap scherza sul tedesco 

Non lia ancora l'età» 
Bai BELGRADO. Pur partendo 
da un vantaggio consistente di 
tre reti, l'ordine che Trapattoni 
ha' dato ieri alla partenza per 
Belgrado era uno solo:' «Attac
care. Dobbiamo dimenticare il 
risultato dell'andata e se capi
terà che il Partizan segni un 
gol. non dovremo farcene un 
problema. Andremo avanti, 
continueremo a premere esat
tamente come abbiamo fatto 
domenica scorsa dopo il pa- . 
reggio del Cesena». - — . • • - • • 

Attaccare anche stasera, : 
dunque, facendo' affidamento 
sulla forza trainante di Lothar 
Matthaeus, dato ormai per si-
curo •pallone d'oro», e sulla 
coppia Klinsmann-Serena che 
si dichiara «inseparabile». I 
problemi, e grossi, sono tutti in 
difesa: fuoriBrehrneeBattlstini 
per infortunio, fuori Paganin 
per squalifica, quasi sicura
mente fuori anche Riccardo 
Ferri, acciaccato alla mandi
bola e contuso al ginocchio si
nistro. «Sono molto sfiduciato 
- ha detto Ferri - ma se solo 
c'è per me una possibilità* di 
giocare, vado in campo». Tra
pattoni ci spera, il dott Berga
mo scuote la testa: «va male, 

ha bisogno ancora di tré giorni 
di riposo». Per tentarle tutte, e 
stata portata da mllano una 
macchina per gli ultrasuoni, da 
applicare assieme a impacchi 
e frizionL Fino a domani la for
mazione resta in sospeso: la 
più probabile soluzione d'e
mergenza vede Bergoml stop
par, Mandorilnl libero, Baresi e 
il recuperato Stringerà difenso
ri laterali. «Dovremo fare di ne- ' 
cessila virtù - commenta Tra
pattoni - quanto a i Partizan, 
non ho dimenticato I pericoli ; 
che ci ha fatto correre a Mila- ' 
no, dove non ha meritato quel . 
3 - 0. Dovremo essere concen
trati e, se il tifo sarà rovente co
me dicono, non cadere nella 
trappola del nervosismo». 

Qualcuno suggerisce scher
zosamente di azzardare la car
ta matthaeus nel ruolo di libe
ro: «C'è tempo - replica Tra
pattoni - . Matthaeus potrà es
sere un ottimo Ubero quando 
sarà più anziano». E Lothar 
conferma quanto aveva già 
detto nei giorni scorsi: «Nel '93, 
quando scade il mio contratto 
con l'Inter, firmo'ancora per 
giocare da Ubero». 

Una curiosità: quella d i sta-

PABTIZM-iHTEB 

(Inlzloore 18.30) 

Pandurovic 
Stano) Kovtc 

Mllanlc 
Jokanovlc 
Mljalkovic 

vujacie 
Bogdanovic 

Rujatovic 
- Vlnsljc 
Ojurdjevlc 

Stevanovtc 

1 Zanga 
I Bergoml 
a Stringata 
4 Berti 
0 Baresi 
a Mandorilnl 
7 Bianchi 
a PIZZI 
• Klinsmann 
i o Matthaeus 
I I Serena 

Arb.: Vautrot (Francia) 

, Omerovlc 1 t Malgioglk) 
; Patr ic ia Grossi 

Pantic 14 Taechinardi 
Ojordjevlc l a Marzio 
Scepovlc 1 6 Marino 

sera sarà l'ultima partita arbi
trata dal francese Vautrot, che 
durante 1 recenti mondiali di
resse la semifinale tra Italia e 
Argentina. Vautrot chiude una 
lunga carriera. Sarà nominato 
designatole degli arbitri del 
campionato francese. Una sor
ta di Casarin con l'«erre» mo
scia. '• • -

Rudi Voeller. capitano della Roma, tre gol all'andata al Bordeaux 

Squadra decimata/ ma i giallorossi 
vanno sul sicuro col 5-0 dell'andata 

Largo ai giovani 
presi per mano 
da Rudi Voeller 
• • BORDEAUX. L'unica cosa 
buona, in questa vigilia di Cop
pa, è il risultato dell'andata: il 
5-0 rifilato al Bordeaux due set
timane fa riesce a rendere me
no scuri gli umori della Roma. 
Squalifiche e infortuni, con la 
ricaduta di Giannini, maltem
po, viaggi-odissea e vicende 
societarie hanno ulteriormente 
appesantito la stagione giallo-
rossa. Qui in terra di Francia 
«messieur Bianchi», come lo 
chiamano i cronisti di queste 
parti, si trova a fare 1 conb con 1 
resti della Roma che ty sette 
giocatori in meno, il tecnico 
bresciano porta due Primavera 
in panchina (Maini e Anasta-
si) per arrivare a sedici Porta
voce della squadra è il leader 
dei giallorossi, Voeller. che 
quattordici giorni fa. con tre 
gol in cinquanta minuti, mise 
da solo In ginocchio gli uomini 
di Gili: «Dobbiamo giocare con 
attenzione, cercando di non 
farci infilare all'inizio». Le pa
róle di Rudi toccano poi altri 
argomenti: il Milan campione 
del mondo bis, Matthaeus e il 
Pallone d'Oro: «Complimenti 
al Milan, ma l'Olimpia Asun-
ctòn non valeva una squadra 
della serie A italiana. Il Pallone 
d'Oro a Matthaues mi sembra ' 
un premio giusto: Lothar ha 
giocato una stagione alla gran
de. Deve ringraziare il calcio 
italiano: adesso e un trascina
tore, prima era solo un buon 
regista, lo lo conosco bene: 
quindici anni fa giocavamo in- -
sterne».: La formazione anti-
Bordeaux: la squadra è quella 
delle ultime settimane, con 
l'inserimento di Piacentini a 
centrocampo e l'arretramento 

BORDEAUX-BOIA 

(Inizio or» 20.30) 

Beli 1 ZlnetrJ 
Tbouvenel a Berthold . 

Uzarazu a Naia • 
Bade 4 Piacentini 

Dogon a Alda* 
Plancque a Comi 

Durond 7 Desideri '• 
Vervoort a 01 Mauro 

Kieft a Voeller 
Ferrari IO Salsano 

Fargeon 11 GeroHn 

Arbitro: Karisson (Svezia) 

Dugarry 1 * Cervone 
Gimenez 1» Pellegrini 

Sence 14 Anastasi 
l a Maini 

• laMuzzi 

di Berthold in difesa al posto 
dello squalificato Tempestili!. 
In panchina, con Cervone e 
Pellegrini si siederanno Muzzi. 
Maini e Anastasi. Viola, intan
to, è tornato sulla presunta 
trattativa relativa alfa cessione 
della Roma, smentendo di 
aver avuto, giovedì scorso, un. 
incontro con Ciampico. Ha 
aggiunto: «La Roma non e la 
mia vita. In caso di cessione, 
troverei un altro Interesse in 
mezz'ora. La cosa importante 
è vivere con passione». Fronte 
Bordeaux: tre assenti, rispetto 
all'andata, vale a dire il duo 
centrale Senac-Battiston e De-
schamps. Gili neppure osa 
sperare: «Sarebbe già un pro
blema rimontare due gol, figu
rarsi cinque: per noi l'avventu
ra è finita». . . 

II piato del Meazza. L'assessore comunista Castagna propone di adottare un manto sintetico 

San Siro verso il calcio artificiale 
L'alternativa ideale, per risolvere il. «caso» delio sta
dio Meazza sarebbe il «sintetico», una soluzione as
solutamente inedita per l'Italia. L'assessore allo 
Sport di Milano, Augusto Castagna (pei) ha confer
mato ieri, net corso del sopralluogo della Commis
sione predisposta dal ministro Tognoli, l'intenzione 
di chiedere l'autorizzazione. Il sindaco Pillitteri non 
sposa l'idea; Galliani è d'accordo. 

P l U t AUQUSTOSTAQI 

•BMIlANO. Una moquette 
morbida e vellutata come ri
medio ai malhdel «Meazza». 
L'assessore aBffSport. Augusto 
Castagna (pei), ha ribadito ie
ri, nel corso del sopraluogo 
della Commissione predispo
sta dal ministero del Turismo, 
l'Intenzione di chiedere uffi
cialmente l'autorizzazione a 
realizzare un campo in sinteti
co, una soluzione questa asso
lutamente inedita per l'Italia. 
•Non si può avere in uno stadio 
cosi bello un terreno di gioco 
in condizioni cosi precane. Se 
la Federazione ci dovesse con
cedere tutti i permessi - ha 
spiegalo Castagna - , il campo 
potrà essere rifatto in meno di 
quindici giorni e a spese della 
società che si 6 già impegnata 
a fornire gratuitamente il cam
po». La Federazione inlema-

: ztonale aveva espresso un pa
rere favorevole all'installazio
ne di campi sintetici nel gen
naio di quest'anno, in una let
tera a una ditta specializzata 
Inglese, puntualizzando che le 

. «norme da noi stabilite nel 
1983 - è scritto nella lettera 

•ideila Fifa - già consentono l'u-
; so di erba artificiale per attività 
calcistiche». L'assessore Casta
gna, come primo passo, do
vrebbe avere il parere favore
vole delle due società interes
sate: Inter e Milan. La società 
nerazzurra ha fatto sapere da 
Belgrado (l'Inter gioca contro 
il Partizan), di non essere d'ac
cordo, anzi Trapattoni ha af
fermato che «il sintetico non 
c'entra con il calcio, anzi I gio
catori rischiano Infortuni per il 
diverso impatto col fondo». Vi
ceversa la parte rossonera, nel

la persona dell'amministratore 
delegato Adriano Galliani, cal
deggia questa soluzione. «MI 
sembra un'operazione corag
giosa e più che accettabile -
ha detto Galliani - . Questo lo-

Sicamente, resterebbe- come 
mediò momentaneo, ma è 

sempre meglio fare qualcosa , 
che non fare niente». L'opera
zione verrebbe a costare circa 
un miliardo di lire e la posatura -
del manto sintetico sarebbe 
curata dalla Cogef, consociata 
italiana della tedesca Balsam, 
la quale si accollerebbe tutta la 
spesa. «In cambio - ha spiega
to Castagna, che si e presenta
to ieri al Meazza con una por
zione del prato sintetico che 
dovrebbe essere installato -
hanno chiesto di avere per due 
anni la pubblicità a bordo 
campo. A noi, come Comune, 
resterebbero I costi per la pre
parazione dello strato di asfal
to e di gomma che serve da 
supporto al manto erboso: cir
ca 500 milionU.La commissio
ne predisposta dal ministro 
Tognoli, della quale fanno par
te il dott. Manna, del ministero 
del Turismo, Il professor Falci
nelli, esperto in patologia ve
getale dell'Universilà di Peru
gia e ring. Teresi, tecnico di 
impianti sportivi, ha Impegato 
circa un ora per compiere II so
pralluogo. «Le cause di questa 

difficile situatone - ha detto il 
professor-Falcinelli - sono 
molteplici. La sabbia sotto
stante le zolle o li "Celi Sy
stem" non sono sotto accusa, 
ma il funzionamento del siste
ma di riscaldamento deve es
sere certamente «deguato alle 
particolari condizioni dello 
stadio. Condizione fondamen
tale è la luce<. Al termine, la 
commissione si è anche incon
trata con tutti coloro che han
no operato ali» ristrutturazione 
del Meazza, e II Comune, la 
Edilltore), la FVveielll e la Oer-
vasini. si sono impegnati a for
nire tutte le informazioni ri
chieste. «La mia sensazione -
ha detto Castagna - è che que
sta commissione sta svolgendo 
un lavoro utile e capillare. Mi 
auguro che questo serva a ri
condurre sul giusto binario, 
questo problema per capire le 
reali responsabilità». In merito 
all'idea del prato sintetico, 
proposto dall'assessore Casta
gna, alla ricerca disperata di 
una soluzione, dopo aver ere
ditato una situazione più che 
ingrovigliata, il sindaco di Mila
no. Poalo Pillitteri si è limitato a 
dire: «Ho parirno con Castagna 
e abbiamo convenuto che non 
c'è bisogno di (are il secondo 
stadio. L erba sintetica? E un'i
potesi, ma à eriche un rischio. 
Credo che sia più opportuna la 
rizollatura». • „ 

Borsario è deciso: 
«Porto in tribunale 

Marcia» 

i i . 
cantiere ' 
doveierlta 
coriuTitesfoTiA 
ministeriale ha 

*'\i effettuato un 
' sopraBuoao 

parvatutiie 
le e -

MARCO D I C A M I 

iv, T - v * T * . ; r i - » , del terreno 
In»,, i t i ' ^ X . Ì A K ! di gioco 

(•TORINO. È finita ad InsulU 
anche davanti alla televisione. • 
Il «Processo» di Biscatdi, per 
una volta, ha fatto da conteni
tore a un problema vero e non 
alle solite polemiche da salot
to. Una città sportiva contro 1! 
suo stadio, costruito male e ge
stito ancor peggio, come de
nunciano Torino e Juventus. 
L'ultima accusa è stata quella 
più dura: ('«Acqua Marcia», se
condo la convenzione stipula
ta con la società, si 6 impegna
ta a consegnare lo stadio per
fettamente agibile per le parti
te. Cosi non e stalo. 

La società romana, che ha 
realizzato il «Delle Alpi», ha 
emesso nella tarda serata di lu
nedi un comunicato più che 
discutibile, nel quale si parla di 

•evento di portata ecceziona
le», alludendo a una nevicata . 
prevista da qualche giorno e 
che ha portato in città non più 
di trenta centimetri di «manto 
bianco». Si accenna poi all'art 
44 del regolamento della Fe-
dercalcio, secondo il quale se 
la precipitazione avviene oltre 
le 24 ore precedenti la partita, 
non sussistono responsabilità 
per il club ospitante. Siamo 
fuori strada: non si tiene conto 
che la clausola riguarda esclu
sivamente il rapporto fra 11 club 
e la Federazione. Secondo il 
comunicato, quindi, l'«Acqua 
Marcia» non c'entra nulla. Poi 
si passa agli insulti: un respon
sabile della società romana ha 
ribadito davanti alle telecame

re quanto era già scritto nel co
municato, «il Torino ci accusa -
ha detto Dell! Santi, presidente 
della '«Spectator Management 
Italia», l'azienda che che gesti
sce direttamente lo stadio - so
lo perché vuole evitare di rim
borsare i biglietti ai tifosi (al
meno 20 mila, ndr)». Allusioni 
pesanti e volgari, che oltretutto 
non spiegano nulla, ma hanno 
solo 11 sapore di uscite isteri
che. 

Dalle accuse ai fatti: il presi
dente del Torino, Bonario ha 
deciso di querelare l'Acqua 
Marcia giudicando «pesante
mente diffamatorie le afferma
zioni della Spectator Manage
ment in ordine alla presunta 
volontà di far iniziare a ogni 
costo la partita a danno dei ti

fosi» e Intentare un'azione le
gale per li «risarcimento degli 
ingentisslmi danni subiti, sia 
patrimoniali che di immagine», 
intanto i direttori generali di 
Torino e Juventus, Casasco e 
Bendoni, cercano una strate
gia comune per liberarsi del 
pesande fardello di queUa ge
stione. Si sono seduti ieri matti
na attorno a un tavolo e hanno 
dibattuto a lungo la situazione. 
È soltanto un primo approccio, 
allo scopo di affrontare I tanti 
problemi che riguardano il cal
cio torinese, dalla politica dei 
settori giovanili all'ordine pub
blico, dalle istituzioni all'Ac
qua Marcia. ' • 

Riguardo a quest'ultima e 
chiaro l'intento: ricusare la 

convenzione che dura «Ino a 
giugno del prossimo anno e 
che ha già scontentato tuoi 
Ma poi, che succederà? Si pai» 
la di una nuova società incoi 
siano rappresentati Torino, Ju
ventus e Comune che liquidi 
l'Acqua Marcia sborsando una 
settantina di miliardi per gesti
re in proprio il «Delle Alpi». Ma 
bianconeri e granata non fre
mono per accolarsi le spese di 
gestione che sono altissime. 
Probabile invece un arbitralo 
nel quale decisivo sarà il ruolo 
dell'assessore allo sport Mal
leoli. Il rischio grosso per la cit
tà è comunque quello che la 
questione si trascini a lungo, 
senza che lo stadio dello scan
dalo trovi un padre vero che si 
occupi di lui. 
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